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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sono morti 
altri due 
detenuti 
irlandesi 

Diventa tempre più dura e pelante la tragica vicenda 
dell'Ulster. Sono morti altri due detenuti dell'IRA che 
da decine di giorni attuavano lo sciopero della fame nel 
carcere di Maze (Belfast). Raymond Me Creesh è dece
duto ieri mattina, e stanotte, proprio al momento in cui 
andiamo in macchina, arriva lanotizia che anche Patrick 
O' Mara è stato stroncato dall'inedia. Nei ghetti cattolici 
di Belfast ieri è riesplosa la protesta. Siamo alla quarta 
vittima di queste incredibile, tragico braccio di ferro con 
il governo di Londra che continua a tacere. A PAO. 17 

m 
s * 

Il PCI: il quadripartito, inquinato al suo interno, è incapace di una ferma opera di risanamento 

Il governo si presenti dimissionario 
Nella maggioranza è già guerra sema esclusione di colpi 

La presa di posizione della Direzione comunista - In un improvviso vertice de avanzate due ipotesi: rimpasto o crisi « guidata » - Craxi richiamato a 
Roma dal presidente Pertini - Cicchitto ammette la sua domanda di iscrizione alla loggia e ricorda oscure vicende del 1980 - In contrasto PRI e PSDI 

La Direzione del PCI ha diffuso ieri sera il se
guente comunicato: 

« Le, clamorose rivelazioni sulla organizzazio
ne segreta P2 confermano che la esigenza prima 
per il Paese è quella di un profondo risanamento 
morale nella direzione politica e nei vertici degli 
apparati pubblici. Alla costituzione di un centro 
occulto di potere tanto esteso e pericoloso non si 
sarebbe giunti senza complicità e connivenze nei 
governi che hanno retto il Paese. 

« Ferma restando la necessità di uno scrupolo
so accertamento delle effettive responsabilità del
le singole persone chiamate in causa, anche per 
evitare gratuite generalizzazioni, è evidente che 
il radicale risanamento che è indispensabile non 
può essere assicurato da un governo come quello 
in carica. Esso ha dimostrato anche in questa cir
costanza tutta la propria incapacità di garantire un 
minimo di fermezza e di coerenza nell'opera di 
risanamento ed è al suo stesso interno inquinato. 

« SÌ impone il dovere democratico che il gover
no si presenti dimissionario davanti alle Camere 
in modo da consentire che si formi una guida 
politica all'altezza del bisogno di garanzia morale 
ormai divenuto drammaticamente urgente ». 

ROMA — La scossa tellurica 
della pubblicazione dei docu
menti della loggia P2 investe 
in pieno il governo. Il terreno 
sta franando sotto i piedi di 
Forlani. in una confusione in
descrivibile, mentre nella 
maggioranza quadripartita 
(nata un anno fa all'insegna 
della « governabilità >) c'è 
già più di un segnale dell'ini
zio di una guerra per bande. 
senza esclusione di colpi. Nel
le liste degli affiliati o degli 
aspiranti dell'organizzazione 
massonica spiccano i nomi di 
tre ministri e di tre sottose
gretari. E gli « affari » trat
tati dal gran maestro Licio 
Gelli in un intreccio strettissi
mo con i vari comparti del si
stema di potere de. fanno e-
mergere un sottofondo in cui 
si mescolano se-xretari di Sta
to. oscuri giochi di potere, 
colossali operazioni finanzia
rie e industriali. 

Crisi di governo imminente? 
La giornata politica di ieri si 
è aperta su questo interroga
tivo. Pertini ha convocato su
bito al Quirinale Forlani. e 
ha telefonato a Craxi a Pa

rigi. dove si trovava per l'in
sediamento di Mitterrand, di
cendogli di rientrare in gior
nata a Roma. L'ondata di pie
na è sembrata subito a molti 
— anche nella maggioranza — 
troppo grossa per gli argini 
già sbrecciati del quadripar
tito. 

Che cosa succede, dunque? 
Quali conclusioni si debbono 
trarre in sede governativa? 
Pallido e tirato, il presidente 
del Consiglio è apparso a 
Montecitorio poco dopo mezzo
giorno, per annunciare di per
sona un vertice dei quattro 
segretari della maggioranza 
subito dopo il congresso na 
zionale repubblicano, cioè 
martedì o mercoledì. Saranno 
messi da parte i ministri ac
cusati. i de Sarti e Foschi e il 
socialista Manca? * Non vedo 
perchr — risponde Forlani —-
Per certe questioni ci vuole 
calma e ponderatezza... Avete 
più prove di quante ne abbia 
io? Ditemele ». 

Prendere tempo, e cercare 
insieme di attutire i colpi. Ecco 
la prima immagine del go
verno dopo la lunga notte del

la pubblicazione delle liste J 
del'.a P2. Ma è passibile gal- ! 
leggiare forlanianamente in 
questo modo? Anche qualche 
settore democristiano si mette 
in moto per far capire al pre
sidente del Consiglio che la 
situazione non può reggere, e 
che bisogna correre ai ripari: 
un vertice quadripartito (con 
interlocutore, tra l'altro, un 
segretario del PSDI il cui no
me è inserito nella lista del
la P2) non può esser visto 
in alcun modo come un'ancora 
di salvezza. Piccoli riunisce 
precipitosamente il direttivo 
dei deputati democristiani, un 
po' per tastare il polso, e un 
po' per comunicare agli altri 
dirigenti del partito il senso di 
affanno che si è impadronito 
di lui. Bisogna fare qualcosa. 
oltre che annunciare la convo
cazione d; quel * comitato dei 
saggi » democristiano che è 
presieduto da Gonella. E così 
Piccoli riunisce il vertice del 
partito, con De Mita. Vittori-
ri no Colombo, i due capi
gruppo e Forlani. il quale po
co prima aveva parlato con 
il capo dello Stato. 

00-
ele-

Decisioni di un qualche ! 
rilievo politico la DC non ne | 
ha annunciate: ha soltanto | 
anticipato a martedì la riu- | 
nione della Direzione del par- i 
tito. Discutendo con i depu- | 
tati democristiani. Piccoli ha 
però confessato di essere con
vinto che la sorte del quadri
partito è appesa a un filo: 
e Mi pare ormai difficile — 
ha detto — che questo 
verno possa arrivare alle e] 
zioni amministrative del 21 
giugno*. Ecco allora che co
sa affiora nel confuso lavo
rio interno democristiano: 1) 
affermare, come ha detto Pic
coli, l'incompatibilità tra ap
partenenza alla DC e affi
liazione alla P 2 (i e saggi » 
dovrebbero vagliare le nu
merose situazioni personali 
emerse sulla base della do
cumentazione pubblicata); 2) 
prendere l'iniziativa di un 
anticipo della < verifica » po
litica richiesta da Cra\i per 
luglio prossimo, cogliendo di 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 

Fra un tripudio di folla l'insediamento del nuovo presidente all'Eliseo 

Mitterrand indica alla Francia e all'Europa 
un programma di socialismo e di libertà 

« Non vi può essere ordine e sicurezza laddove regna l'ingiustizia o governa l'intolleranza » - Prospettato un nuovo ruo
lo di Parigi nel mondo - Il commiato di Giscard - Mauroy primo ministro - Il canto dell'Internazionale all'Arco di trionfo 

Le vie di Parigi 
nella giornata 
della speranza 

N o s t r o serviz io 

PARIGI — Se qualcuno 
aveva ancora dei dubbi 
— quanti, la sera del IO 
maggio, all'annuncio dei ri
sultati elettorali, avevano 
creduto di sognare un so
gno prolungatosi fino alla 
folle nottata détta Basti
glia? — la giornata del 21 
maggio è venuta a dissipar
li. e Ma allora è proprio 
vero, la sinistra ha preso 
il potere ». 

Bastava guardare: la 
fanfara della guardia re
pubblicana eseguiva per 
Mitterrand, irrigidito sotto 
l'Arco di Trionfo, davanti 
alle autorità di ieri ed agli 
amici di sempre venuti da 
tutt'Europa (e uno dei 
più commossi era Willy 
Brandt) una Marsigliese 
battagliera e le parole 
« le jour de gioire est ar
rivò > uscivano da mi
gliaia di bocche finalmen 
te convinte che lì. m quel 
preciso momento, la Fran
cia intera, di destra e di 
sinistra, con sentimenti 
diversi, evidentemente, vi
veva una « giornata parti
colare ». di quelle che fan
no data perché segnano 
non tanto un punto di ar
rivo ma soprattutto un 
punto di partenza. 

E poi la speranza: Mit
terrand, nella sua locuzio

ne di investitura all'Eliseo, 
ne aveva parlato. Ma in 
quella folla che non cono
sceva ancora il testo presi
denziale la parola speran
za dominava tutti i discor
si, umili o elevati, con den
tro, nascosto per una sor
ta di pudore popolare cosi 
diverso dall'arrogante pre
sunzione degli « altri ». un 
sentimento già maturo di 
certezza. 

Vi sono immagini che si 
imprimono cosi profonda
mente nella memoria che 
basta chiudere gli occhi 
per ritrovarle luminosissi
me nel buio: l'auto scoper
ta di Mitterrand che risa
le i Campi Elisi tra due 
rive di braccia e di grida 
e dentro, come al rallen
tatore, la fólla che rompe 
gli sbarramenti e si mette 
anch'essa ad arrancare, 
correndo, su verso l'Arco di 
Trionfo. E l'altra immagi
ne, tumultuosa, nella Pari
gi del maggio 196$, torna 
quando il nuovo presiden
te arriva invece a piedi 
al Pantheon ed è festa 
culturale e popolare di un 
quartiere, di una città, di 
un paese, rose, pugni le
vati, «Mitterrand. Mitter
rand » senza fine nel lem 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima) 

Telegramma di Berlinguer 
ROMA — 11 compagno Enrico Berlinguer ha inciato il 
seguente telegramma al presidente della Repubblica fran
cese Francois Mitterrand: « Nel momento in cui voi venite 
ufficialmente insediato nella massima carica alla guida 
della Francia, vogliate gradire, signor presidente, i più 
sinceri auguri di buon lavoro e di successo che \ i invio 
con grande cordialità ». 

• w 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

NELLA FOTO: Mitterrand ri
sponde al saluto della folla 
lungo gli Champs Elyséet 

ecco ciò che avevano saputo fare finora 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Socialismo e libertà: Francois Mitterrand ha voluto cosi marcare, la svolta che vuole imprimere nella storia 
politica e sociale di Francia, nel momento slesso in cui assumeva ieri solennemente il suo posto all'Eliseo. Ha tracciato 
con il suo primo discorso di presidente della Repubblica un programma ideale che evoca ad un tempo il Fronte popolare e 
la Liberazione e che sottolinea come, grazie alla sua elezione, la maggioranza politica del paese si identifica per la prima 
volta con la maggioranza sociale. E' stata una cerimonia semplice, che contrastava col rigore protocollare freddo e compas
sato di quella di sette anni prima con Giscard d'Estaing. Una semplicità che non nascondeva comunque l'emozione percet
tibile tra i rappresentanti del
la sinistra, presente per la pri
ma volta al gran completo. 
nei saloni dell'Eliseo, tra i 
presidenti delle due assem
blee. i rappresentanti dei cor
pi istituzionali, le autorità re
ligiose e militari. 

Una emozione fatta allo 
stesso tempo di soddisfazione 
quando nella sala delle feste 
tappezzata di \cliuti rossi e 
oro. sotto i grandi lampadari 
di cristallo sono cadate le pn 
me significative parole del pre
sidente socialista: €Ìn queste 
giorno in cui prendo possesso 
di questa alta carica penso a 
quei milioni e milioni di uomi
ni e donne, fermento del no
stro popolo, che per due seco
li, nella pace e nell guerra, 
col lavoro e col sangue, han
no modellato la storia di Fran
cia senza avervi avuto acces
so se non per brevi e glorio
se fratture della nostra so
cietà ». 

Mitterrand parlava ieri in 
loro nome, e fedele all'inse
gnamento di Jaurós ». nel mo 

rjOBBIAMO premettere. 
onestamente, che pri

ma ancora di sapere esat
tamente di che si trattas
se. non abbiamo saputo re
primere un moto dt gioia 
e di consolazione appena 
ieri abbiamo letto che è 
stalo disposto l'arresto 
(con manette, speriamo) 
di « alti esponenti della 
finanza », come scriveva
no i giornali Ci dispiace 
solo che ne abbiano messo 
dentro pochi, ma bisogna 
sapersi accontentare (per 
ora). E sapete, fatta la 
breve premessa di cut so
pra, quali crimini verran
no contestati a lor signo
ri? Avere lasciato aWeste-
ro grandi disponibilità va
lutane che dovevano rien
trare in Italia, avere e-
sportalo tìiecitamente in-
gentissimi capitali oltre 
confine e avere organizza
to e promosso esportazio
ni analoghe da parte di 
altri. 

Naturalmente, non par
leremo di colpevoli finché 
non saranno intervenuti 

regolari processi e moti
vate condanne, ma nessu
no ci impedirà di pensare 
fin d'ora che queste pra
tiche, da chiunque stano 
state esercitate, debbono 
essere annoverate fra le 
cause principali dei nostri 
tmmani dissesti e che per 
porvi un qualche riparo si 
e saputo, n fritti questi 
anni, fare so:ianto i con
ti lira per lira utile pa
ghe dei lavoriteli, limitar
si a concedere v*rgognose 
elemosine a* vecchi pensio
nati, rendere sempre più 
difficile la vita della pic
cola gente. I miliardi che 
i Calvi e i Valeri Manera 
e i Bonomi e compagnia, 
fino a prova contraria, 

schifosa, sperperavano sen
za limiti e senza controlli, 
erano soldi, come si dice, 
« rastrellati » ai vecchi, al
le donne, ai lavoratori 
massacrati di fatica e in 
più. p»r premio, questi ul
timi dovevano, e debbono, 
sentirsi fare i conti in ta-
.<ci fiiio all'ultimo sudato 
renteumo. Ora la biande 

disputa è sulla scala mo
bile. una grande conquista 
operaia, e ai lavoratori 
mene negato il diritto di 
dire a chi ci governa: 
* Prima vediamo che cosa 
vi impegnate a fare voi ». 
perché finora si è visto 
che cosa sapeva fare il 
governo: lasciava rubare t 
ladri e ne confermava il 
potere e ne proteggeva V 
arroganza. 

E adesso, dopo questo 
sconquasso dal quale usci
ranno forse anche degli 
incolpevoli, ma non ne 
uscirà mai assolta la no
stra classe dirigente e co
loro che per essa ci go
vernano, leggiamo che sa
rebbe intenzione di Sfor-
lani di cavarsela con un 
« rapido rimpasto » e via. 
No, no. Deve essere messo 
sotto accusa tutto Q gover
no e il suo sistema, come 
chiedono i comunisti e co
me vogliono gli operai, t 
pensionati, la gente mi
nuta. A loro, che et hanno 
salvato, deve spettare l'ul
tima parola. Fortebraccio 

Oggi resi noti i 
documenti di prova 
sull'impressionante 
anagrafe della P2 

Nervosa attesa per lo scottante materiale - Come si articola
no nell'elenco sequestrato a Gelli le presenze del mondo poli
tico (escluso il PCI), degli alti gradi militari, dei servizi segreti/ 
della finanza e dell'industria, della burocrazìa, dell'editoria 

ROMA — Un'altra giornata di «suspense». Se una intera — 
quella di mercoledì — era clamorosamente culminata nella 
pubblicazione dello schedario della P2, quella di ieri è dram
maticamente trascorsa nell'attesa delle < pezze d'appoggio ». 
e cioè dei documenti che dovrebbero dimostrare l'effettiva 
appartenenza dei 962 alla loggia segreta di Licio Gelli. Un 
nome sullo schedario non rappresenta, infatti, di per sé la 
prova provata dell'adesione alla P2. Ma se oltre al nome 
saltan fuori lettere autografe, ricevute di pagamento di quote 
e altri documenti, allora la situazione cambia ed è più diffi
cile smentire (e a questo proposito giova ricordare che. di 
smentite, stanno continuando a pioverne a diecine). 

Ora. è proprio questo scottante materiale che la commis
sione parlamentare d'inchiesta sullo scandalo Sindona Ha deciso 
ieri di trasmettere ai presidenti della Camera e del Senato 
perché sia pubblicato come primo stralcio della relazione con
clusiva. E l'attesa per questo materiale è montata di ora in 
ora, ieri pomeriggio, facendosi spasmodica ed alimentando la 
diffusione di voci, di indiscrezioni, di rivelazioni anche assai 
imbarazzanti per taluni dei chiamati in causa. Alla fine — 
erano già quasi le 9 di sera — le carte sono arrivate, tanto 
a Montecitorio quanto a Palazzo Madama. Ma ormai era 
troppo tardi per poterle utilizzare. Di metterle a disposizione 
dei parlamentari (e forse anche dei giornalisti) si parlerà 
solo nella tarda mattinata di oggi. 

Nell'attesa, un'osservazione ha dominato: l'impressionante 
schedario della P2 apre uno squarcio sconvolgente sulla dege
nerazione del sistema di potere de e soprattutto sui pericoli 
che essa rappresenta per la natura stessa della nostra Repub
blica. E* un'osservazione legittimata da una attenta analisi 
dell'elenco dei presunti appartenenti alla loggia: perché esso 
documenta, oltre ogni sospetto, come Licio Gelli avesse orga
nizzato, sul terreno della clandestinità, un vero e proprio cen
tro di potere parallelo alle articolazioni democratiche dello Stato. 

Un centro di potere, va subito aggiunto, dove non solo ave
vano larga, persino insospettata rappresentanza gruppi e cor
renti di primo piano della DC (con ministri, parlamentari. 
dirigenti centrali e periferici dello scudocrociato), ma dove 
soprattutto si realizzava un collegamento occulto tra impor
tanti settori de, uomini ai vertici di apparati decisivi dello 
Stato (militari, giudiziari, economici), potenti centrali finan
ziarie private, gruppi che orientano larghi settori dell'opinione 
pubblica, una parte rilevante della stessa organizzazione poli
tica del Paese con una sola, nettissima esclusione: i co
munisti. 

Questo dice la presenza, fianco a fianco nella P2. di mem
bri del governo e di generali, di deputati e di «lobbies» gior-
nalistico-editoriali. di protagonisti di tanti scandali vecchi e 
nuovi (processo di Catanzaro, affare Pecorelli. petroli, opera
zione ENI-Petromin, affare Sindona) e di alti magistrati, di 
incalliti palazzinari e di non troppo misteriosi esponenti, anche 
militari, dei gruppi dirigenti di alcuni grandi paesi sudamericani. 

LO SCHIERAMENTO DC — Il dato più significativo che 
emerge dall'analisi della delegazione de nella P2 è che nella 

(Segue in ultima pagina) Giorgio Frasca Polara 

Ecco tutti i nomi 
dell'elenco di Gelli 
Pubblichiamo tutti i nomi contenuti nell'elenco degli 
iscritti alla Loggia P2. sequestrato nella villa di Gelli. 
L'elenco è stato reso noto dalla presidenza del Consiglio. 

ALLE PAGINE 4 E S 

Così diventavano 
fratelli della P2 
La commissione Sindona è tornata a riunirsi Ieri ancora 
sotto l'impressione dei documenti ricevuti dai magistrati 
di Milano. Come avveniva la « iniziazione » dei « fra
telli» della P2. A PAG. 2 

Oggi l'interrogatorio 
in carcere di Calvi 
Oggi il giudice D'Ambrosio interroga in carcere 11 finan
ziere Roberto Calvi. SI attende con interesse il processo 
peT direttissima che dovrà svolgersi entio dieci giorni 

A PAG. 2 

Raffica di smentite: 
« mai stato nella P2 » 
Pioggia di smentite da ministri, parlamentari, giornalisti. 
uomini d'affari: non c'entriamo con la Loggia di Licio 
Gelli. Fra gli altri si dichiarano estranei alla P2 i mi
nistri Manca e Sarti. IN ULTIMA 

Bisogna 
fare 

piazza 
pulita 

Mentre scriviamo e in
formiamo mila P 2 ci do
mandiamo cosa i nostri let
tori — e ì lettori degli 
altri quotidiani* gli ascol
tatori dei notiziari radio
televisivi — colgono dì 
questa vicenda, quali con
seguenze e giudizi ne trag
gono. 

Avvertiamo un pericolo: 
che questa sporca storia 
anziché aiutare a capire 
di più possa spingere a 
capire di meno, possa ac
crescere una nausea forte 
e giustificata — che e*è 
— e impedire, però, che 
si vada oltre nn rifiuto 
generico, una condanna in 
fin dei conti qualunqui
stica. 

Ciò che sta accadendo 4 
molto grave, è un segnale 
di una degenerazione tan
to avanzata da corrodere 
ormai non solo le istitu
zioni, la loro saldezza • 
credibilità, ma lo spirito 
pubblico. Lo sforzo di ca
pire, la vigilanza e ìa ini
ziativa democratica devo* 
no essere adeguate al pe
ricolo che bisogna sventa
re. Su due punti va fatta 
la massima chiarezza e va 
precisato un orientamento 
senza equivoci. 

Primo: la natura della 
P 2. Definirla semplicemen
te loggia massonica non e 
sufficiente e può perfino 
essere fnorvìante, tenuto 
conto dell'alone di mistero 
indefinibile che, agli oc
chi dei più circonda que
sto tipo di organizzazioni. 
La P 2 è una accolita rot
ta particolare, che ha as
sunto anche caratteri for
mali e una collocazione 
che la 8"imil3no — per 
certi aspetti — ad altri 
reparti della massoneria, 
ma che interes«a soprattut
to per i tratti suoi propri 
e distintivi. La P 2, è alato 
già acutamente scritto, ri
corda piuttosto una di 
quelle società anonime do
ve sì realizza nn incrocio 
azionario e si organizza 
nn superpartito. Sotto la 
forma della assocìazion* 
massonica, sì sono colle
gati nella l* 1 .lumini di
versi e diversi comparti 
di potere, dalla finanza 
vaticana, alla mafia sicu
lo-americana, a settori dei 
sevizi segreti, a pezzi del
la grande burocrazia pub
blica, amministrativa, giu
diziaria ed economica. 

c. p. 
(Segue in ultima) 
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Nelle carte sequestrate a Golii la trafila per l'ammissione alla Loggia 
«*mmmm*m*» 

Così diventavano fratelli della P2 
Tra i «presentatori» e i «garanti» per i nuovi adepti compaiono più volte i nomi del giornalista Gervaso, dell'ex se
gretario della Camera, Cosentino e del presidente della CIT, Trecca - Ripresi i lavori della commissione Sindona 

ROMA — I membri della 
Commissione parlamentare di 
inchiesta sul crack Sindona si 
sono riuniti di nuovo, ieri mat
tina, ancora sotto l'effetto del 
ciclone P2 e della lettura del
le carte consultate con stupo
re e rabbia, una mole impres
sionante di documenti. ••• 

E sulla documentazione mes
sa insieme dai magistrati mi
lanesi. si sono appresi altri 
dettagli e particolari di rile
vante interesse. Il famoso 
elenco degli iscritti alla Log
gia di Gelli comprende, come 
è ormai noto, 962 nomi divisi 
per ordine alfabetico, oltre ad 
un elenco di altri venti iscrit
ti definiti « sospesi » per moti
vi non ancora chiariti. Si so
no poi conosciuti, nei vari 
dettagli, i meccanismi di iscri
zione e di ammissione alla 
Loggia. I personaggi che chie
devano di entrare nella P2 
venivano, di solito, indicati da 
un « fratello presentatore » e. 
diciamo così « sponsorizzati » 
da alcuni « fratelli garanti ». 
Il giornalista Sensini, per 
esempio, pur se compreso nel

l'elenco dei sospesi, era stato 
presentato e garantito, il 
2-7-77. dal ministro Foschi, 
dall'ex ministro Stammati. dal
l'ex segretario della Came
ra Cosentino, dal giornalista 
Gervaso, e da Trecca, attua
le presidente della CIT, la 
Compagnia italiana ' turismo. 
Il senatore e ministro Adolfo 
Sarti era stato convocato, per 
il giuramento massonico, 1*11 
ottobre 1978 dopo aver rice
vuto comunicazione, in data 
18-9-78, di essere stato ammes
so alla Loggia. I € presenta
tori > del ministro erano stati 
il solito Trecca. Gervaso. 
Stammati e Cosentino. La do
manda di ammissione del ge
nerale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa era stata presentata il 
28-10-76. Il presentatore que
sta volta era. a quanto pare, 
il solito Cosentino. I « fratelli 
garanti » erano il generale 
Giudice, il generale Picchiot
ti e il generale Viglione. La 
< pratica », però non era an
data avanti e Dalla Chiesa 
si era fermato solo alla do
manda di ammissione. 

Il socialista Fabrizio Cicchit-
to era stato « presentato » dal 
solito «fratello» Trecca. Cic-
chitto, in data 13-12-80. era 
stato invitato a presentarsi 
per il giuramento massonico 
che, però, non era avvenuto. 
Il 13-7-80, il parlamentare so
cialista aveva ricevuto l'in
vito a presentare una foto e 
documentazioni varie. Anche 
in questo caso, però, tutto si 
era fermato per motivi scono
sciuti. 

Ma anche altri documenti 
avevano attirato l'attenzione 
dei parlamentari membri del
la Commissione d'inchiesta 
Sindona. Per esempio una let
tera scritta a Lucio Gelli da 
Philiph Guarino, un editoria
lista americano ben noto, a 
Washington, come amico per
sonale del presidente Reagan. 
Il giornalista scriveva al gran 
maestro massonico chiedendo 
« come mai anche madre Chie
sa e in particolare monsignor 
Casaroli, avevano abbandona
to il caro amico Michele Sin
dona ». 

Nei plichi inviati dai magi
strati milanesi ai membri del
la Commissione Sindona c'è 
anche una lettera più curiosa, 
inviata da Gelli, nel 1980, a 
Umberto di Savoia, a Cascata. 
Nella missiva si esaminava la 
situazione politica italiana con 
giudizi di bolsa e antica re
torica parafascista. 

Ieri mattina, nei corridoi di 
Palazzo San Macuto a due 
passi da Montecitorio, dove la 
Commissione Sindona si riu
nisce di solito, l'impressione, 
dopo l'esame del materiale 
messo a disposizione degli 
onorevoli commissari, era an
cora enorme. Poi è iniziata 
la seduta che era già stata 
annunciata l'altro giorno. I 
parlamentari hanno conferma
to la decisione di inviare ai 
presidenti dei due rami del 
Parlamento tutto il materiale 
visionato con le relative pez
ze d'appoggio: e cioè sche
de. tessere, bollettini di ver
samento. oltre all'elenco dei 
962 iscritti alla P2 già in pos
sesso della Presidenza del con
siglio. 

Tutto il materiale, dopo es
sere stato fotocopiato, veni
va inviato a destinazione nel
l'immediato pomeriggio, a 
mezzo di alcuni finanzieri. Si 
veniva anche a sapere che la 
Commissione d'inchiesta ave
va deciso di convocare il pre
sidente del Senato Amintore 
Fanfani per interrogarlo cir
ca la ben nota vicenda dei due 
miliardi di lire elargiti da 
Sindona, alla DC, per la cam
pagna antidivorzio. H versa
mento, come è noto, era sta
to ammesso anche da Piccoli 
in televisione. Il senatore Fan
fani, in quel periodo, era se
gretario della DC e soltanto 
lui, oltre all'amministratore 
del Partito Filippo Micheli, 
potrebbe dare spiegazione sul 
finanziamento sindoniano. 

A proposito del bancarottie
re siciliano, ci sono altre no
vità che, a prima vista, po
trebbero sembrare clamorose. 
Il senatore democristiano 
D'Amelio, in Commissione, a 
nome della DC, ha chiesto, 
proprio ieri mattina, di acce
lerare i tempi perchè sia ascol

tato direttamente Michele Sin
dona. Se questo non sarà pos
sibile in tempi brevi per mo
tivi tecnici, ha detto D'Ame
lio, chiederemo che Sindona. 
il quale sta scontando una 
condanna in America per il 
crack della Franklin Bank e 
per il falso sequestro, sia 
estradato provvisoriamente In 
Italia e per dire tutta la veri
tà e per far piazza pulita di 
tante subdole rivelazioni ». 

L'operazione appaVe molto 
improbabile perché per l'estra
dizione provvisoria, come han
no fatto osservare nel corso 
della seduta i membri comu
nisti e della sinistra indipen
dente della Commissione, oc
correrebbe il consenso dello 
stesso Sindona. E* improbabi
le che il bancarottiere inten
da rimettere piede qui. anche 
soltanto per pochi giorni. La 
seduta della Commissione è 
stata poi sospesa e rinviata 
alla prossima settimana ap
punto per l'audizione di Fan
fani. 

Wladimìro Settimelli 

Ieri sono proseguiti gli interrogatori dei finanzieri 

Tra 10 giorni a Calvi e soci 
il processo per direttissima 

Ascoltati dal giudice Carlo Bonomi e Giorgio Cigliana - Oggi tocca al presi
dente dell'Ambrosiano - Nella villa di Gelli un documento trafugato a Cossiga 

MILANO — Sono nove ordini 
di cattura e due di compari
zione quelli firmati dal sosti
tuto procuratore Gerardo D' 
Ambrosio insieme con il pro
curatore generale Carlo Ma
rini contro Roberto Calvi e 
gli uomini della « Centrale » 
per l'illegale esportazione di 
capitali compiuta tra il 1975 
e il 1976. E già ieri sono co
minciati gli interrogatori de
gli imputati. Si tratta però di 
un primo atto formale. Doiché 
gli imputati negano ogni ad' 
debito e si riservano di espor
re le loro linee di difesa da
vanti al tribunale che dovreb
be giudicarli per direttissima 
fra una decina di giorni. 

Nella giornata di ieri sono 
stati interrogati Giorgio Cap-

" pugi, ex direttore della Cen
trale: Carlo Bonomi. presiden
te della Invest e Giorgio Ci
gliana. direttoti generale del
la Invest. Ogsi dovrebbe esse
re la volta di Roberto Calvi. 
presidente del Banco Ambro
siano e della Centrale. 

I reati contestati a Calvi 
e agli altri finanzieri arre
stati sono quelli di esporta
zione illegale di capitali all' 
estero e di mancato rientro di 
fondi costituiti all'estero. II 
traffico venne effettuato nel 
1975-'76 dietro il paravento di 
operazioni dì acquisto di titoli 
delle Toro Assicurazioni e del 
Credito Varesino. Le due ope
razioni. stando agli elementi 
di accusa, vennero fatte fi
gurare fittiziamente come ne
cessarie per ottenere il con
trollo di quelle società. In 
realtà — secondo la Procura 
generale — le due società 
erano state acquisite già da 
tempo. 

Roberto Calvi e Carlo Bono-
mi. membri del comitato ese
cutivo della Centrale, venne
ro nominati nel consiglio di 
amministrazione delle Toro il 
28 giugno 1974. E' da quel mo
mento che la società assicu
ratrice è stata conquistata. 

Ma a che cosa servì vera
mente l'operazione? Vi gio 
carono un ruolo la Loggia P2 
e Licio Gelli? Le domande 

non sono illegittime, visto che 
proprio nelle mani di Gelli 
sono state ritrovate carte 
scottanti relative a questa vi
cenda. A quanto pare, con 
questo colpo di mano, il grup
po Calvi sarebbe giunto a 
impadronirsi della maggioran
za dentro la Centrale e il 
Banco Ambrosiano facendola 
pagare agli stessi piccoli azio
nisti. 

Ma vi sono altri interroga
tivi cui occorre dare risposta. 
Come mai Gelli aveva docu
menti così scottanti? Come 
mai fra questi documenti so
no state scoperte tracce che 
consentono di ipotizzare ten
tativi di corruzione per evi
tare a Calvi i rigori della leg
ge? Perché nelle mani di 
Gelli erano dei documenti 
processuali segretissimi ri
guardanti le istruzioni che il 
sostituto Luca Mucci dava al
la Guardia di finanza? Per
ché tra questi documenti vi 

è una relazione in cui si de
scrive con minuzia l'azione 
necessaria a smontare le inve
stigazioni di Mucci e a rende
re innocuo ogni accertamen
to? Chi scrisse quella relazio
ne. consigliando persino la 
strada per impedire la col
laborazione della magistratu
ra elvetica che aveva dichia
rato la propria disponibilità? 
Il pubblico dibattimento, op
portunamente scelto a breve 
scadenza dalla Procura gene
rale. potrebbe consentire una 
prima risposta. 

All'orizzonte del processo si 
profila già una prima diffi
coltà derivante dalla proce
dura: il sostituto procurato
re generale Gerardo D'Ambro
sio. che ha effettuato la cita
zione a giudizio e ha spiccato 
ordini di cattura, non potrà 
sostenere l'accusa in aula: la 
procedura attribuisce infatti 
questo compito a un magi
strato della Procura della Re-

Borsa sotto controllo 
dopo lo choc di Calvi 

MILANO — Borsa nervosa e 
contrastata anche ieri, con 
un indice che termina però 
senza sostanziali flessioni e 
con scambi meno intensi ri
spetto all'altro ieri, in cui si 
è toccato un nuovo record 
che dà la misura della frene
sia che aveva invaso le «cor-
beillers*»: 176 miliardi contro 
i 70-80 usuali. La reazione del 
mercato all'indomani dell'ar
resto di Calvi e di altri a uo
mini d'oro » della finanza ita
liana. oltre che della esplosi
va pubblicazione dei nomi di 
appartenenti alla Loggia P2, 
sembra dunque di prudenza. 

Le vendite sono state as
sorbite. 1 titoli più «chiac
chierati » sostenuti dagli in
terventi a difesa dei gruppi 
interessati. Insomma si è 
fatto ogni sforzo per tenere 
il mercato sotto controllo, un 
mercato che ieri appariva 
nettamente diviso fra le due 
prandi tendenze. Una oarte 
degli operatori cercava infat

ti di minimizzare (tutto, si 
diceva, finirà in una grande 
bolla di sapone), voci inte
ressate naturalmente cosi co
me altre facenti capo alle 
più incallite correnti ribassi
ste, che cercavano invece di 
alimentare il pessimismo, 
serpeggiante e che trova 
espressione nelle vendite 

I grandi gruppi, ci sembra. 
non intendono però mollare 
le briglie in questo momento 
sul collo della speculazione 
« marginale ». Da mercoledì 
sono state infatti avviate ben 
sette operazioni di aumento 
di capitali, fra cui la più 
massiccia riguarda la Olivet
ti. La visilanza dei «gendar
mi » della Borsa fMedioban-
ca. certe società di capitali. 
fondi di investimenti, banche 
di « bin »> è più che mai de
sta. E in effetti dal risultato 
d» ieri s! direbbe che lo sban
damento de'la a bomba Cal-
v; J» sia stato ormai assor
bito. 

pubblica. H magistrato che 
verrà designato avrà dunque 
ben poco tempo per studiare 
le carte. L'incarico dovrebbe 
toccare a Bruno Siclari. sosti
tuto procuratore aggiunto, an
che per motivi di opportuni
tà (Mauro Gresti. capo della 
Procura, è avvisato di reato 
per una ipotesi di violazione 
di segreto e interesse privato 
a favore di Calvi, e comunque 
toccherà a lui sceglierlo). 

Intanto da Roma è rientrato 
il sostituto procuratore Luigi 
Dell'Osso: il suo viaggio è 
stato dettato dalla necessità 
di accertare la veridicità di 
documenti segretissimi trovati 
nelle mani di Gelli. per i 
quali venne emessa comuni
cazione giudiziaria per «pro-
cacciamento di notizie concer
nenti la sicurezza dello Sta
to ». Gelli è ancora nella ve
ste di indiziato. Da Roma. 
comunque, sono giunte con
ferme sulla autenticità dei do
cumenti. Si tratterebbe del te
sto integrale di una relazione 
riservatissima redatta dall'al-
lora presidente del consiglio 
Cossiga sullo scandalo Eni-
Petromm. inviata persino al
la magistratura con numero
si omissis. In più sarebbero 
risultate vere le relazioni 
redatte da appartenenti ai 
servizi di sicurezza su incon
tri e abboccamenti fra uomi
ni dell'area di governo: sì 
tratterebbe di una cronologia 
di prima mano redatta « dall' 
interno *. 

Anche questi riscontri raf
forzano l'interrogativo: Licio 
Gelli. grazie alla Loggia P2. 
era in realtà il terminale e il 
coordinatore di un superser-
vizio segreto privato? Le no
tizie di cui si alimentava. 
traendole addirittura dai ser
vizi segreti dello Stato, a che 
fine venivano utilizzate? Fini
vano nelle m?ni di un paese 
straniero? Golii era — si ri
corderà — anche consulente fi
nanziario dell'ambasciata ar
gentina sino a qualche tempo 
fa. 

Maurizio Michelini 

Oggi assemblea dei giornalisti 

Amarezza 
e tensione 

al «Corriere» 
MILANO — Con un'immagine abusata, un giornalista di 
chiara fama ha scritto ieri che il Corriere della Sera 
ha vissuto mercoledì il suo « giorno più lungo ». Certo: 
le notizie sull'arresto del banchiere Roberto Calvi e sulla 
lista dei presunti appartenenti alla Loggia P2 piovute 
sui tavoli delle redazioni di tutti i quotidiani, al Corriere 
•hanno avuto un'eco particolare, e Un giornale è però 
sempre un giornale», dicono in redazione. Così, stati 
d'animo che rivelano tensione, amarezza, perplessità e 
preoccupazione sono stati messi da parte. Si è fatto 
posto al lavoro per impostare il giornale, per fare la 
ribattuta con i nomi della P2 giunti all'ultimo momento. 

U giornale di ieri, comunque, è stato fra i più «sco-
muai » degli ultimi anni. Lo conferma un segnale, piccolo 
forse, ma pur sempre un segnale. La lista dei presunti 
appartenenti alla Loggia P2, diventa una « presunta lista ». 
mentre nel mare di piombo dei nomi pubblicati con scru
poloso ossequio alla completezza dell'informazione l'im
barazzata smentita di Franco Di Bella, direttore del 
Corriere, viene quasi annegata. 

Nessun problema, quindi, al Corriere? Di problemi ce 
n'erano tanti prima che il nuovo socio entrato nella mag
giore azienda italiana finisse in galera, e prima che 
parte del gruppo dirigente dell'azienda e del quotidiano 
milanese fosse sospettata di appartenere alla Loggia di 
Licio Gelli. Figuriamoci oggi. In redazione c'è un clima 
di amarezza e di incertezza comprensibile. Si attende 
soprattutto una dichiarazione di Di Bella che tarda a 
venire. Ai vertici della società si ha notizia dì un au
mento di tensioni, mentre i sindacati dei poligrafici e 
dei giornalisti esprimono preoccupazioni: quanto è suc
cesso non può non ripercuotersi sul clima di un'azienda 
che controlla una bella fetta della stampa quotidiana e 
dell'informazione televisiva privata • che occupa 10 mila 
lavoratori. 

L'iniziativa del sindacato sembra aver previsto e pre
venuto la bufera di oggi con la richiesta di chiarezza, 
di trasparenza e di certezze nelle finalità dell'operazione 
Centrale Corsera Rizzoli. In effetti, la decisione del co
mitato di redazione e del consiglio di fabbrica del Cor
riere delta Sera di ricorrere al pretore (presso il quale 
venne redatto nel '74 il verbale di conciliazione della 
vertenza che aveva opposto i lavoratori del Corriere all'ai-
lora neoproprietario Rizzoli) per la violazione dell'im
pegno assunto in materia di confronto preventivo con il 
sindacato in caso di mutamento nell'assetto proprietario 
della società, va in questa direzione; • ribadisce la scelta 
che il sindacato ha fatto da tempo, impegnandosi per 
una riforma dell'editoria che vuole — appunto — chia
rezza. trasparenza, autonomia 

Sempre dall'esigenza di chiarezza e di trasparenza 
nasce la convocazione dell'assemblea generale dei gior
nalisti del Corriere della Sera che è convocata per oggi. 
nella sede di via Solferino. E* certo che — al di là dei 
risultati a cui sta approdando l'inchiesta del giudice 
D'Ambrosio sulle illecite attività del banchiere Roberto 
Calvi e dell'indagine sulla Loggia P2 — oggi l'opera
zione di cessione di un consistente pacchetto azionario 
della Rizzoli, della Rizzoli-Corriere della Sera alla Cen
trale di Cairi fa nascere nuovi interrogativi. Il sinda
cato rivendica chiarezza e trasparenza di un'operazione 
che è già tanto" discussa e discutibile. 

« Schedati » segretari di partito, banchieri, generali e organismi pubblici e privati 

Centinaia di fascicoli nell'archivio di Gelli 
ROMA — Che cosa era la 
Loggia P2 e quali documenti 
raccoglieva e archiviava Licio 
Gelli? Si è già parlato di 
materiale scottante, addirit
tura di verbali autentici di 
alcune riunioni del Consiglio 
del Ministri, di copie di con
tratti petroliferi segretissimi 
e di altre «note» e * infor
mative» di chiara prove
nienza dei servizi di sicu
rezza, Ora non sì tratta più 
soltanto di vaghi sospetti: 
Licio Gelli e alcuni membri 
della Loggia P2 raccoglieva
no, senza alcun dubbio, no
tizie delicatissime e forse 
anche coperte dal segreto di 
Stato o militare. 

Ne hanno avuto confer
ma. l'altro giorno. I membri 
della Commissione d'inchie
sta Sindona, scorrendo le 
carte inviate dai magistrati 
milanesi alla stessa Commis
sione, L'attenzione di tutti 

è stata richiamata da un do
cumento, una sorta di indice, 
nel quale, con una serie di 
numeri, si indicano fascicoli 
personali o su argomenti di
versi. Sarà bene subito dire 
che le perquisizioni ordinate 
dai magistrati milanesi nella 
stessa casa di Gelli, negli 
uffici della sua azienda ad 
Arezzo e in altri uffici pub
blici e privati a Roma e ad 
Arezzo, miravano proprio a 
ritrovare tutto l'archivio per
sonale del «gran maestro». 
Archivio che è stato fatto 
misteriosamente sparire, seb
bene risulti con certezza che 
Gelli l'avrebbe utilizzato fino 
all'8 marzo scorso, quando 
era ancora in Italia per fir
mare tutta una serie di let
tere di raccomandazione 

Dall'Indice consultato dai 
membri della Commissione di 
inchiesta e ora a disposizio
ne di tutti gli onorevoli pres

so le segreterie dei due rami 
del Parlamento, risulta con 
chiarezza che l'archivio Gelli 
era composto di centinaia e 
centinaia di fascicoli dei qua
li. ovviamente, non si co
nosce il contenuto. Il fasci
colo numero 45, per esempio. 
è riservato ad Andreottì; 
quello numero 182 ad Ander
lini; il 281 era dedicato al
l'ambasciata d'Israele; il 307 
riguardava le promozioni dei 
generali. Il numero 51 era 
riservato a notizie sul com
pagno Berlinguer; il 207 ad 
Antonio Bisaglia. Il fascicolo 
320 era invece intestato al 
Banco Ambrosiano argentino 
e il 351 al Banco Ambrosia
no e alla denuncia della 
Banca d'Italia, sempre sul 
Banco Ambrosiano. 

Il fascicolo 110 era. Invece, 
riservato alle «Cellule comu
niste negli ambienti mili
tari». Sempre dall'Indice di 

pugno di Gelli si trovano, al 
numero 175, il fascicolo di 
Emilio Colombo • e, al nu
mero 209. quello di Eugenio 
Cefis. Poi vengono, con II 
numero 223. quello sulla Cor
te Costituzionale; con il nu
mero 247 quello dedicato al
le Cooperative italiane. Betti
no Craxi, il segretario socia
lista, . aveva il numero 256, 
e i fratelli Caltaglrone 11 352. 
Il fascicolo 173 era quello di 
Carlo Donat Cattin e quello 
334 conteneva. Invece, le « Di
sposizioni della CIA agli al
tri paesi». Il presidente del
la Commissione Sindona ono
revole De Martino aveva un 
fascicolo con il numero 186. A 
Mario Einaudi, ex presiden
te dell'Egano, era dedicato 
un fascicolo con il nu
mero 112. 

Nell'Indice dell'archivio Gel
li, al numero 212, si trova 
Amintore Fanfani, al 214 il 

presidente del Consiglio Ar
naldo Forlani. al 142 Lotta 
Continua, al 184 il socialista 
Giacomo Mancini, al 202 Al
do Moro, al 203 Giovanni Ma-
Iagodi, al 183 Pietro Nenni. 
Il fascicolo 381 è cosi Inte
stato: «Inventario Via Lu-
dovisi-Signorile », mentre il 
135 era riservato alle, Mon-
tedison; il 180 al petroliere 
Attilio Monti, e il 129 A Oria
na Fallaci. Molti fascicoli. 
sempre secondo l'indice di 
Gelli. erano dedicati ad av
venimenti politici particolari. 
alle elezioni politiche e «Ile 
elezioni dei presidenti della 
Repubblica. Il fascicolo 37 
era intestato all'Opus Dei e 
ti numero 80 al giornalista 
Mino Pecorelll. misteriosa
mente assassinato. Il 340 ri
porta la dicitura: «Progetto 
decreto amnistie». Il 64 era 
dedicato a 8aragat. il 68 al 
generale Santovito, 185 ad 

Edgardo Sogno, IT» a Michele 
Sindona, il 92 al Sid, Il 155 a 
Vittorio Emanuele di Savoia, 
il 193 a Scalfari, il 422 a Ma
rio Sarchielli. 1*84 al Partito 
Comunista italiano, il 260 al 
« Comunismo mondiale » e 
ben nove fascicoli risultano 
tutti Intentati, in un modo o 
nell'altro, al gruppo Rizzoli 

rj numero 87 del fascicolo 
era intestato all'* Ufficio ri
servato PS». E* Inutile ag
giungere. a questo punto, che 
i magistrati che indagano 
sulla Loggia P2 e sul crack 
Sindona danno la caccia, or
mai da mesi, a questo miste
riosissimo e molto importante 
archivio, che potrebbe conte
nere notizie fondamentali per 
le inchieste in eorso. Licia 
Gelli. come si sa, A riuscito, 
con un colpo da « gran mae
stro». a farlo sparire 

W. «. 

1HTERE 
aams 

Un reale movimento 
per la vita, è ancora 
tutto da costruire 
Cara Unità, 

siamo tre giovani cattolici, eiettori del 
PCI; siamo andati a votare per il «no» all' 
abrogazione della legge 194, anche se senza 
alcun entusiasmo ni alcuna sicumera. Que
sto perchè vorremmo che di aborto non già 
non si parlasse o che sudi esso non si legife-
rosse, ma che ad esso la donna non fosse 
mai costretta. 

E' vero, siamo contornati da una cultura 
di violenza e di morte, che si manifesta ora 
in maniera diretta — pensiamo al terrori
smo, alle repressioni, alle guerre, ai genoci
di per fame — ora, invece, in maniera più 
subdola ed indiretta, con venature insieme 
di razzismo e di perbenismo e pensiamo ai 
meccanismi sottili di emarginazione, con e-
piloghl spesso tragici, nei confronti di tutti 
i «diversi», siano essi neri, marocchini, zin
gari, terroni, omosessuali ecc. Siamo però 
convinti che una rivoluzione profonda, rea
le e duratura nella coscienza degli uomini 
non la si produrrà mai con una qualsivoglia 
legge dello Stato, ma sarà dato ottenerla 
solo dalla capacità di ciascuno di noi di 
testimoniare concretamente i valori della 
vita, di incarnare la legge dell'amore. 

La legge 194 se non altro non stende al
cun pietoso velo di silenzio ma ci testimonia 
di uno scandalo, uno dei tanti scandali che 
interpellano la nostra coscienza. Essa ci ri
corda che si abortisce ancora, grida i nostri 
silenzi e la nostra latitanza di ieri e, Dio 
non voglia, di oggi e di domani. 

Crediamo che un reale movimento per la 
vita sia ancora tutto da costruire e che esso 
vada al di là delle leggi e attraversi tutti gli 
schieramenti e convogli tutti coloro che, 
credenti o convinti di non credere, vogliono 
realmente costruire una società in cui, al di 
là della maggiore o minore permissività 
delta legge umana, davvero non si abortisca 
più ni si uccida ni si usi violenza ni si lasci 
morire. E questo per noi cristiani è già pre
parare l'avvento del Regno. 

LETTERA CON TRE FIRME 
(Milano) 

Nessun governo finora 
ha pensato dì tagliare 
in quella giungla 
Caro direttore, 

la situazione economica del Paese la co
nosciamo bene; il suo continuo aggravarsi i 
sotto gli occhi di tutti. Il governo, con il 
coraggio dei pavidi, nel tentativo di frenare 
spesa pubblica e inflazione pone sotto accu
sa la scala mobile. Se nulla muterà l'attua
le metodo di governo della cosa pubblica, è-
lecito prevedere che la scala mobile finirà 
per essere colpita; con il risultato che a 
pagare per il dissesto economico saranno, 
ancora una volta, le forze del lavoro. 

Quale potrebbe essere, allora, un efficace 
metodo di difesa di questo meccanismo? A 
mio giudizio semplicemente questo: indica
re quali sono le vere voragini in cut si «per
de» tanta parte della pubblica flnanza;per-
ché sono esse, e non fa scala mobile, te vere 
cause dell'inflazione e del dissesto. 

Tuttavia, quando si pone la necessità di 
limitare gli sprechi (e cosa sono questi se 
non un'esagerata domanda di beni di con
sumo?) nessun governo pensa di tagliare in 
quella giungla che costituisce una delle 
vergogne nazionali. 

Ma c'è un'altra vergogna, ben peggiore, 
che occorrerebbe eliminare se si vuol rifor
mare alla base la nostra società: il parassi' 
tismot Coloro che lavorano conoscono que-
sto turpe fenomeno e, purtuttavia, forse non 
hanno ancora l'esatta percezione che esso 
sia il loro principale nemico. • 

Ogni volta che al mondo del lavoro e del
la produzione viene chiesto un sacrifìcio e si 
minaccia di vanificare o decurtare il frutto 
di una legittima conquista, sotto sotto c'è la 
inconfessata incapacità di tagliare là dove 
sarebbe opportuno, c'è la virulenza del pa
rassitismo che nessun governo osa attacca
re. Questa subdola e generalizzata rete im
produttiva, con un groviglio inestricabile di 
mutue alleanze e taciti compromessi, fa da 
sostegno elettorale a più di un partito, con
tribuendo al mantenimento di certi equili
bri politici. Un vero cancro sociale! 

Sono convinto che ove si riuscisse a tam
ponare questa enorme emorragia di pubbli
co denaro, le finanze dello Stato e la mone
ta si rinsalderebbero, le importazioni cale
rebbero, l'inflazione sarebbe contenuta en
tro limiti tollerabili, la fiducia nelle istitu
zioni crescerebbe, il problema delta scala 
mobile cadrebbe. 

E oserei anche ipotizzare che il terrori
smo subirebbe un duro colpo. 

SPIRIDIONEMtJSTI 
(Baghcria • Palermo) 

Se dovessero sostenere 
un esame serio 
molti verrebbero scartati 
Cara Unità, 

forse considerate le varie polizie private 
come una categoria di normali lavoratori. 
Invece si tratta di ragazzi poco responsabi
lizzati e lasciati a se stessi con una pistola 
al fianco in mezzo alla gente che passa. 
Quasi tutta questa gente, che dovrebbe tu
telare a fianco di una polizia di Stato la 
sicurezza della società, se dovesse sostenere 
un esame psicologico abbastanza appro
fondito verrebbe" scartata. Si tratta spesso 
d'individui frustrati a cui la presenza detta 
pistola al fianco conferisce un falso senso 
di sicurezza nella migliore delle ipotesi, e 
di potere nella peggiore. 

Di questi giovani ne conosco tre. e tutti e 
tre hanno il vizio del gioco (d'azzardo) e 
dello •spinello» per non dire di peggio; uno 
i addirittura soprannominato «spinello» e 
lo si vede ogni tanto stravolto quando pre
sta servizio. La domanda è questa: come 
reagirebbe gente simile in caso di aggres
sione? Facendo finta di niente o sparando 
all'impazzata? 

Mi sono riferito al gioco non perchè sono 
un moralista — anche se ritengo che chi 
gioca d'azzardo o si «spinella» ha un carat
tere debole e quindi non va responsabilizza
to al punto da concedergli l'uso di un'arma 
— ma perchè chi nella vita privata, voglio 

dire «fuori servizio», si comporta così, pri
ma o poi finisce per avere dei rapporti di 
collusione con la malavita più o meno orga
nizzata, la stessa che assalta le banche che 
loro dovrebbero custodire. 

Con ciò non voglio fare di tutte le erbe un 
fascio; intendo solo dire che chi ha il potere 
di usare un'arma da fuoco, oltre a saperla 
usare molto, ma molto bene, deve aver su
perato precedentemente un esame molto se
rio. non una cosetta «prò forma» come ora. 

Inoltre suggerisco che non si pongano li
miti di età per chi vuole «arruolarsi» nella 
categoria. Sono un istruttore sportivo e so 
per esperienza che la padronanza dei rifles
si non ce l'hanno i giovani, come comune
mente si crede, ma le persone di mezza età 
dopo anni e anni di pratica: in genere i gio
vani sono sfasati e irruenti, sono dotati di 
riflessi ma non li sanno controllare. 

C.S. 
(Milano) 

La trappola è pronta: 
alla quasi unanimità 
i genitori optano... 
Cara Unità, 

sento il bisogno di denunciare una sensa
zione che mi ha preso da quando ho parte
cipato, alcune sere fa, ad un'assemblea sco
lastica fra genitori e insegnanti, tenutasi 
nella scuola di mia figlia, che frequenta la 
prima media. 

Gli insegnanti sanno bene che devono 
confrontarsi con noi genitori e che non è 
possibile per toro, di punto in bianco, avva
lersi di nuovo dei soliti, vecchi metodi puni
tivi tipo note, rapporti e quindi cercano di 
presentarci il loro rapporto con i ragazzi 
come il più democratico e obiettivo. A sen
tir loro, nella classe regna la discussione 
più aperta, tutti possono intervenire a dire 
le loro opinioni; ma. ciononostante, non rie
scono ad ottenere nessun risultato, c'è con
fusione, il programma non va avanti, non 
vorrebbero usare maniere repressive ma, e 
lo sottopongono a noi genitori, temono non 
ci sia altro da fare. 

La trappola è pronta! Alta quasi unani
mità i genitori optano per maggiore severi
tà, punizioni, note a casa, come dire, quin
di, che ci hanno chiesto «democraticamen
te» il lasciapassare al «ritorno indietro» 
scaricandosi perfino'dalla responsabilità di 
averlo deciso! Io, invece, rimango molto 
perplessa. In questo atteggiamento non ve
do altro che insegnanti i quali, tinteggian
dosi di democrazia, chiedono in pratica il 
permesso di ritornare ad imporsi, senza es
sere sottoposti a continue verifiche. 

Se gli insegnanti si fossero trovati di 
fronte ad un insieme compatto di genitori 
che. invece di arroccarsi in difesa, avesse 
concesso fiducia ai propri figli senza conva
lidare adocchi chiusi tutto quello che veni-
va loro detto (tra l'altro i ragazzi non erano 
presenti), io penso che l'atteggiamento che 
avrebbero tenuto sarebbe stato molto dtver» 
so,'e non sarebbe stato richiesto di sotto
scrivere, come unica alternativa, l'uso di 
maniere repressive. Certo è più facile liqui
dare tutto con una nota o una minaccia, 
anziché discutere, non è facile insegnare. 

Non devono certo essere molti gli inse
gnanti che hanno accettato volentieri l'inse
rimento dei genitori nella scuola, è comun
que sempre una verifica a cui viene sottopo
sto ti proprio lavoro: è più comodo decidere 
personalmente senza confrontarsi con altri, 
ed è anche più facile usare ed abusare di 
autorità. 

Per questo faccio appello a tutti i genito» 
ri che credono nel rinnovamento della scuo
la e che soprattutto credono (ancora) nella 
democrazia, di stare molto attenti, perchè 
questo è un grave momento per tutti e in 
ogni campo c'è un attacco volto a riportarci 
indietro (quanto indietro?); ma t'attacco 
più sottile e più pericoloso, sia perchè a 
lunga scadenza sia perchè incide su ragazzi 
in via di formazione, è proprio all'interno 
della scuola. 

B.S. 
(Modena) 

Anni 44, ha la licenza, 
eppure ha ucciso 
la cicogna bianca 
Egregio direttore, 

la Sezione di Padova delVEnte nazionale 
protezione animali (ENPA) rende noto di 
aver identificato e denunciato alla Magi
stratura Marcon Sergio di anni 44, residen
te a S. Ambropo di Trebaseleghe. che il 19 
aprile scorso ha ucciso a colpi di fucile un 
raro esemplare di cicogna bianca che si era 
posata sopra un albero. 

La denuncia riguarda t seguenti reati pe
nali: sparo in luogo abitato, uccisione di un 
uccelfo protetto e in periodo di caccia proi
bita, danneggiamento e furto ai danni dello 
Stato per aver abbattuto e sottratto un e-
semplare di fauna selvatica che, ai sensi 
deli art. I delta legge sulla caccia 
27-12-1977, n. 968, «costituisce patrimo
nio indisponibile dello Stato». 

Sono state denunciate anche le due per
sone che, vista la cicogna, si sono sentite in 
dovere di correre a cercare il Marcon per
chè costui, impugnata l'arma, accorresse 
ad uccidere. 

La cicogna è un trampotiere di notevoli 
dimensioni e mole, grandi ali, piumaggio 
bianco, becco lungo e robusto e lunghe 
zampe; è un migratore che sverna in Africa 
e nidifica sugli alberi, tetti e comignoli del
le case nei Paesi dell'Europa centrale (Ger
mania; Danimarca e Russia) ma non in Ita
lia. Pare proprio che questi uccelli sappia
no che in Italia non hanno tutela e erte il 
nostro è un Paese da evitare, perchè troppe 
persone qui hanno la vocazione per l'ucci
sione inutile di qualsiasi animale, nell'in
differenza assoluta, di fronte a questo mal 
costume, dei pubblici poteri, dal legislativo 
all'esecutivo. 

Ancora una volta, dunque, si riscontra in 
Italia il caso di chi. ottenuta la licenza di 
portare un fucile da caccia, si serve dell'ar
ma per arrecare grave danno alla fauna, 
per mettere a repentaglio l'incolumità delle 
persone che si trovano nelle vicinanze e per 
compiere azioni che arrecano pregiudizio 
alla civiltà e spietata opera di diseducazio
ne morate e sociale dei giovani. 

prof. ARMANDO MARZOTTO 
(prendente della Sezione ENPA di Padova) 
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La «misteriosa» ascesa della P2, vero santuario del potere 

Gran Maestro e Grande Vecchio 
ROMA — Era l'ottobre del 1980 e di P2 
ai parlava, ma più come di un fatto fol-
kloristico, legato alle mitomanie di un 
signore di provincia, che come di una 
faccenda seria. Un magistrato che inda
gava sulla vicenda Sindona, a Milano, mi 
disse qualcosa che faceva drizzare le orec
chie. Era solo una sciolta conversazione, 
garantita dall'anonimato. Per l'« Unità > 
stavo facendo, all'epoca, una inchiesta sul 
tema — poi risultato non tanto astratto 
quanto allora poteva apparire — del « po
tere occulto ». 

E dunque al magistrato domandai, In 
quel pomeriggio piovoso nel grande e vuo
to — a quell'ora — Palazzo di Giustizia 
di Corso Venezia: « Ma mi dica franca
mente, la P2 conta veramente qualcosa? ». 
« Sì, senza dubbio — fu la risposta — E' 
potente e diramata ovunque, ma ancora 
ne sappiamo troppo poco ». « Ma potreb
be essere il " grande vecchio " di cui si 
continua a parlare? ». « Non credo che ci 
tia IL grande vecchio, ma posso dire che 
la P2 è certamente UN grande vecchio, 
te si intende la tessitura di trame che da 
un lato arrivano molto in alto, e dall'al
tro fino alla gestione di atti estremi ». 

Subito dopo, in una stanza poco lon
tana, un altro magistrato rispose: « P2? 
non ho dubbi. E' l'asse di un rapporto 
$tabile e ormai antico fra "pezzi" di po
tere. E' una fetta della realtà in cui vi
viamo, una " cosa " che condiziona vicen
de e persone anche apparentemente lon
tane. Finora le nostre inchieste la distur
bano, la " cosa ", ma non la estirpano e 
tono pessimista ». 

Oggi tutto è più chiaro. Di colpo un 
velo si è levato e ha rivelato realtà mol
to consistenti, nomi, legami. E forse si 
può dire quanto prudenza e cautela — 
pur nell'ambito di notizie e riflessioni 
che in quel velo aprivano un primo squar
cio — all'epoca suggerivano di tacere. Il 
nome di Calvi per esempio circolava am
piamente a Milano, da almeno un anno, 
come quello di un sicuro appartenente 
alla P2, come di un suo aderente « di 
ferro » del tipo di Sindona 

Erano brandelli di verità, che allora 
emergevano con difficoltà e certo senza 
il conforto di « elementi di fatto », co
munque rilevanti dal punto di vista giu
diziale, come ora. Ma serve anche — a 
conferma che la via ora imboccata è 
quella giusta — ricordare che nel novem
bre del 1980 l'« Unità » indicava fra i 
frequentatori di un salotto romano * di 
grido » (e tutto di destra) nomi che oggi 
spiccano nella lista fornita dalla Commis
sione Sindona e soprattutto — ma basta 
aspettare sulla riva del fiume, i nomi ver
ranno — c'erano nomi che oggi nella li
sta non ci sono. E anzi qui sorge — in 
chi da qualche mese ha tenuto contatti 
con riservati informatori affogati nelle 
tenebre del « potere occulto » — il dub
bio che la lista pecchi per eccesso di 
« sconosciuti » e per qualche troppo si
gnificativa assenza di figure « scottanti ». 
Che invece nella P2 ci sono. 

Scrivevamo in quel novembre '80 che il 
•alotto — solo il salotto, si badi — era 

Ricordando un colloquio con due magistrati dell'ottobre 
del 1980 - Definirono la Loggia « una "cosa" 

molto potente, le nostre inchieste la disturbano, ma 
non la estirpano » - Quanti nomi mancano? 

Lido Gelll Michele Sindona Lino Sarlvlnl 

frequentato da magistrati come Spagnuo-
lo e De Matteo, e poi da Attilio Monti, 
Eugenio Cefis, Calvi, Caltagirone, Rizzoli, 
Toni Bisaglia, Vitalone, e — aggiungeva
mo — c'era anche « un potente più oscu
ro, Umberto Ortolani, che sarebbe diven
tato il potente cassiere della P2. Il figlio 
di Ortolani, come è noto, è stato poi 
presidente della Voxson romana sorretta 
dai finanziamenti del Banco Ambrosiano 
di Calvi ». 

Quanto potremmo andare avanti? Oscu
ri episòdi costellano naturalmente la vi
cenda P2. L'ultima è quello — di cui 
finora poco si è parlato — della vendita 
della storica Villa Medici del Vascello, 
sul Gianicolo, al Grande Oriente, cioè la 
Massoneria di palazzo Giustiniani. Fu ven
duta al prezzo di un miliardo e mezzo, 
ma la contigua Ambasciata sovietica, che 
voleva allargarsi, aveva offerto tre mi
liardi. Chi è il misterioso venditore che 
ha preferito l'acquirente più misero? E 
la Massoneria di palazzo Giustiniani che 
risulta acquirente, come ha compralo? 
E' un ente morale e non può fare tran
sazioni commerciali di alcun genere. Pos
siede una sua società a questo fine, la 
« URBS », che però non ha comprato un 
bel nulla. Eppure ogni massone italiano 
paga ogni mese — da mesi — una quo
ta di alcune migliaia di lire per pagare 
la nuova sede di Villa Medici del Va
scello. 
E dunque: perché tanti misteri intorno a 
quella vjlla? > 

Interrogativo significativo., anche per
ché ormai la Massoneria ufficiale, il Gran
de Oriente formalmente « pulito », è mol
to compromessa con la P2 di Gelli. E 

questa è la colpa che le fanno le grandi 
massonerie dei riti internazionali (scoz
zese antico accettato, arco reale, eccetera) 
e le Logge potentissime degli USA che 
vorrebbero ormai espellere gli italiani. 
Perché il fatto è che il Gran Maestro 
della Massoneria italiana, Battelli, è stato 
6empre acquiescente con Gelli e sua era, 
di necessità, la firma sulle carte che 
« tesseravano » gli adepti de/la P2. Come 
è accaduta questa compromissione? 

Fin dall' Ottocento le normali Logge 
massoniche riunite nel Grande Oriente e 
tutte contrassegnate dal nome di un mas
sone (un 33) deceduto e di gran presti
gio e insieme da un numero progressivo, 
sono territoriali: per regioni, per città, o 
per « province ». A queste si decise al
lora, nel clima dell'Italietta nascente, di 
aggiungere una Loggia « coperta », i cui 
nomi fossero cioè segretissimi (le altre 
Logge tenevano « riservati » i nomi, ma 
non segreti, e in caso di morte si dava 
l 'annuncio pubblico della qualifica di 
« fratello » del defunto). C'erano uomini 
politici — perfino un re d'Italia —, c'era
no cardinali. Questa Loggia non territo
riale e « coperta » si chiamava Propagan
da. Quando nel '25 la Massoneria fu di
sciolta dal fascismo, anche la Propagan-

formalmente 

di Edgardo Sogno): le sue basi ideologi
che, dopo la pei*secuzione subita, erano 
rigorosamente antifasciste, ma nel con
tempo essa manteneva il suo credo « an
timaterialista » e « antimarxista ». Perciò 
né socialisti né — nemmeno a dirlo — 
comunisti, vi erano ammessi. Si rifondò 
la Loggia Propaganda che aveva tradizio
nalmente il numero UNO, ma al momen
to ci si accorse che a Alessandria era già 
nata una Loggia con il numero uno e così 
la Propaganda ebbe il numero due: di 
qui la P2. 

Finì nelle mani di un massone roma
no, Ascarelli, protetto dal Gran Maestro 
che dirigeva di diritto la P2. Ascarelli si 
scelse un bravo giovanotto come aiutan
te, e era Licio Gelli. Quando morì Asca
relli la lista « d'oro » dei nomi segreti e 
dei codici restò in mano a quest'ultimo 
che, si badi, non ebbe poi mai ca
riche nella Massoneria ufficiale ma — a 
furia di ricatti e « savoir faire » — si 
accattivò prima il Gran Maestro Gambe-
rini, poi Salvini, poi l'attuale, Battelli, 
che ancora nel marzo scorso — su sol
lecitazione del Grande Oratore, il peru
gino De Megni, uomo di Gelli — salvò 
Gelli stesso dalla espulsione con qualche 
formalismo statutario, nel corso della 
riunione della Gran Loggia 

Ed ecco il fatto. L'aretino Gelli, nella 
Massoneria, tentò una operazione — per 
fare un parallelo con un suo concittadi
no — di tipo fanfaniano: cioè uno svec
chiamento e una dinamizzazione della 
vecchia Massoneria. Come farne uno stru
mento « utile »? Ecco aprirsi le porte del
la P2 a uomini anche « di sinistra », e 
eccola aprirsi ai più « svegli » e decisi 
uomini -« di destra ». magari fascisti (una 
bestemmia questa, per un vero massone) 
capaci di garantire vie aperte ai traffici, 
al denaro, in vista anche di una prospet
tiva di regime, autoritario ma moderno, 
a tutto il Paese. Questo è stato Gelli, que
sto il suo disegno e questa la spiegazione 
di tanti nomi « incredibili » nelle sue li
ste, nei suoi registri. 

Nel corso di una riunione della giunta 
esecutiva del Grande Oriente, un anno fa, 
qualcuno disse al Gran Maestro Battelli 
(che Gelli ricattava in quanto, nel '44, 
aveva giurato alla RSI e per questo solo 
fatto non avrebbe potuto essere nemme
no massone) che era ora di « fare fuori » 
Gelli: « O fesso — rispose Battelli — e poi 
se voglio un piacere a chi lo chiedo? ». 

Piaceri appunto: ed ecco i magistrati, 
ecco la stampa (certa stampa), ecco il pe
trolio, ecco i generali, ecco i servizi se
greti. ecco l'Argentina anche, e qualche 
paese arabo. E lo squallido baratro di una 
bella fetta di classe dirigente che ci si 
para ora davanti agli occhi: questo, sì, da formalmente morì: ma naturalmente, 

essendo « segreta », fu l'unica a soprav- .. proprio questo era per lo meno uno dei 
vivere e in essa si rifugiarono molti gè- superpartiti più potenti, questo e così 
rarchi fascisti a fini di giochi di carrie
re. E questo in seguito lasciò tracce di 
inquinamento. ' 

Nel '46 la Massoneria potè risorgere « 
fra di essa erano molti resistenti (soprat
tutto di « Giustizia e Libertà » o di for
mazioni monarchiche del tipo di quella 

fatto era un santuario. 
E di tutto, involontario, è stato all'orì

gine il bravo e antifascista professore 
Ascarelli. con quella sua predilizione per 
quel dinamico giovanottone di Arezzo. 

Ugo Baduel 

Riflessioni dopo il voto 
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La concreta 
utopia delle 
donne del Sud 

Una vittoria 
inaspettata che 
impone di 
ripensare 
l'immagine 
femminile 
tradizionalmente 
passiva 
Una vicenda 
triste è meno 
triste se vissuta 
collettivamente 
Il voto sull'aborto 
non è confrontabile 
con quello 
sull'ergastolo 
Il significato 
politico del 
risultato 
del 17 maggio 

Questa vittoria dei No an
che nel Sud non ce l'aspet
tavamo. Certo, qualche com
pagno " meridionale aveva 
consigliato prudenza: sareb
be stato meglio sgombrarci 
dalla testa quelle regole un 
po' banali che tendevano a 
farci relegare e schiacciare 
le donne del Mezzogiorno nel 
cantuccio del costume arre
trato e della mentalità anti
quata: ma a quei compagni 
prestammo scarsa attenzio
ne. E invece i No le donne 
li hanno scanditi, forti, so
nanti. chiari, anche nel Sud. 

Eppure, da quelle parti un 
consultorio non ai incontra 
per centinaia di chilometri 
e i medici obiettori raggiun
gono una percentuale che è 
la più alta d'Italia. Qualcuno 
ha obiettato che dietro il No 
ci si può leggere, oltre alla 
conferma della Legge 1W. 
anche una mentalità femmi
nile contrassegnata dal vo
ler preservar», difender* ciò 

FIRENZE — Girando per 
le città storiche d'Italia non 
ti vedono che impalcature 
intorno a chiese, monumen
ti e resti archeologici. Buon 
segno, certo, che qualcuno 
corra ai ripari e secondo un 
piano. Ma l'impressione, di
ciamo pure il panico, è che 
sì sia arrivati alla resa dei 
conti tra l'eredità artistica e 
ambientale e la civiltà in
dustriale e tecnologica del 
capitalismo. I restauratori. 
categoria così stranamente 
tenuta nell'ombra rispetto a-
gli storici e ai critici d'arte, 
sono diventati le figure nuo
ve di una cultura sempre 
più emergente e gravata di 
tremende responsabilità. 

Anche per questo — in at
tesa che i due stupendi bron
zi greci del V secolo AC nel 
viaggio di ritorno a Riace 
facciano sosta a Roma do
ve verranno esposti al Qui
rinale dal 15 al 30 giugno — 
siamo tornati a Firenze per 
incontrare gli straordinari 
tecnici che hanno restituito 
alla cultura contemporanea 
e alla storia dell'arte greca 
le due opere. L'appuntamen
to è in una stanza del cen
tro del restauro della Soprin
tendenza archeologica della 
Toscana che è diretto da Ro
berto Del Francia. 

Si chiamano Edilberto For
migli e Renzo Giochetti. Sono 
assai giovani, non sprecano 
parole, vanno al sodo dei pro
blemi e non fanno retorica 
umanistica pur sapendo be 
ne quali capolavori abbiano 
avuto in cura per 5 anni. En-
dentemente appartengono ad 
una generazione nuova di re 
stauratori intellettuali con 
una fortissima coscienza ci 
vile e popolare dell'opera d' 
arte e dell'eredità storico 
artistica, che è inseparabile 
da una superiore professio 
nalità. Siamo a Firenze, non 
a caso. Se parlano essi 
stessi, e così comincia una 
lunga « spiegazione * sul re
stauro che forse è meglio 
registrare così, senza inter
ruzioni. 

€l bronzi di Riace sono ve
nuti qui perché U Centro del 
Restauro di Firenze è l'uni
co attrezzato per il restauro 
dei metalli archeologici. Qui 
si sono sviluppate le tecni
che per H restauro quanti 
tativo e qualitativo. L'allu
vione di Firenze fu. nella 
tragedia, una grande .seno 
la. Molti stranieri venuti al 
loro in soccorso si stupirò 
no della nostra efficienza. 
Fu con quel terribile disastro 
che si guardò e si attinse 

Paviano i tecnici che hanno « curato » i guerrieri di Riace 

Le mani sui bronzi 
Diario di un restauro 

Edilberto 
Formigli e 
Renzo Giachetti 
raccontano il 
lavoro 
avventuroso 
«Abbiamo usato 
bisturi, 
martelletti ad 
aria compressa, 
apparecchiature 
ad ultrasuoni 
e abbiamo 
dovuto anche 
inventare nuovi 
strumenti » 

all'ambiente artigianale e co
sì tra disegnatori e restau
ratori entrarono circa 50 ele
menti. Da allora il Centro 
del Restauro è rimasto aper
to alla scuola, ai giovanissi. 
mi. per far vedere come so
no fatti i laboratori e cosa 
c'è dietro' il restauro. Il rap
porto con la scuola, con gli 
istituti d'arte potrebbe esse
re molto Jeriile per la scel
ta e la formazione di nuovi 
tecnici *. 

€ Noi, qui al Centro, dia
mo la stessa importanza a 
qualsiasi reperto, sia opera 
d'arte sia utensile. Cerchia
mo in modo assoluto, nel re
stauro. di non aggiungere 
niente, di non cambiare V 
oggetto, di non interpretar
lo come gusto anche nella pu
litura di una patina. Biso 
ana sempre togliere con cu
ra estrema ma non passare 
mai quel punto critico della 
superficie che trattiene la ve
ra superficie originale dell' 
oggetto ». 

La tasta di uno del bronzi di Riace. A fianco: 
un momento del restauro, che è durato 5 anni 

« L'utensile o l'opera d'ar
te è un reperto che può da 
re una grande ricchezza di 
informazioni per ricostruire 
la complessità e la totalità 
dell'ambiente e della storia 
da cui viene, da cui spesso 
è stato strappato. Trattamen
ti di pulitura, trattamenti 
conservativi, interventi av
venturosi rischiano di far 
perdere tante informazioni 
future. Dove fermarsi? Il 
senso viene dalia conoscen
za culturale e dalla esperien
za dei materiali. Non bisogna 
mai perdere le informazioni 
che un oggetto archeologico 
porta con sé. Certe volte, nel 
la pratica, si devono fare 
rambiamenti sugli oggetti co 
me SOLO stati ritrovati ». 

« Ad esempio, per i brnn 
zi di Riace siamo stati co
stretti a togliere la terni 
interna che era terra origt 
naie, faceva parte dell'ogget 
to ma si era imbevuta di sa 
li marini nell'immersione di 
secoli. E' stata un'operazio

ne lentissima con moHe dif
ficoltà oggettive per toglie 
re la terra. E' stata neces 
sana una < improvvisazio
ne » creaM'ra, non pianif.ca 
bile, che ha richiesto oltm 
ai lavaggi la costruzione di 
speciali sii amenti. Se la ter 
ra Josse stata tolta subito. 
prima delle ricerche e degù 
esami necessari, avremmo 
perduto per sempre informa 
zioni preziose sulla tecnolo 
già antica delle statue in 
bronzo. Abbiamo proceduto 
con estrema cautela impie 
gando bisturi, martelletti ad 
aria compressa, apparecchia 
ture ad ultrasuoni per pe
netrare senza danni nelle ca 
vita più minute, punzoni in 
acciaio da noi realizzati. In 
alcune parti le incrostazioni 
sono state fatte saltare per 
percussione, in altre quelle 
più sottilmente modellate è 
stato necessario l'uso pazien 
te dello specillo a ultrasuo
ni*. 

t Parallelamente allo tvi-

luppo artistico, formale c'è 
sempre uno sviluppo tecno
logico. Il passaggio dall'ar
caico al classico nella sta
tuaria greca poggia sullo svi
luppo tecnologico: la salda
tura del bronzo sul bronzo. 
La tecnologia e il suo svi
luppo non riguarda il solo 
artista ma tutta la città, un' 
organizzazione, una grande 
bottega o più botteghe a li
vello cittadino, una civiltà 
materiale: tutto è connesso. 
entra in relazione. Purtrop
po, anche a livello divulga
tivo di questi problemi, c'è 
ancora separazione tra cul
tura umanistica e tecnica e 
c'è una cesura tra scien
ziati e divulgazione ». 

« Per noi l'oggetto ha il 
suo valore in quanto sta in 
un corredo — e quali distru
zioni paurose vengono fatte 
quando da un luogo si aspor
tano t singoli oggetti! — in 
una città che lo custodisce. 
che lo protegge « Io tiene 
vivo nella coscienza gene

rale. Quasi sempre la valu
tazione del valore economi
co del pezzo singolo è la di
struzione mdel lutto. Ma che 
il lavoro' culturale e orga
nizzativo da fare sia enorme 
lo si può dedurre dal fatto 
che anche U nostro Museo 
Archeologico è chiuso da an
ni, la parte etrusco dal '66. 
In Italia, oramai, è diffici
le vedere un museo per in
tero. Eppure la gente si muo
ve, si è mossa senza pubbli
cità (a proposito non abbia
mo pubblicitari e nemmeno 
un grafico) per i bro-izi di 
Riace gli anni SO ci dico
no che c'è un ritorno rerso 
le cose genuine ». 

e Sarebbe bene che lo Sta
to se ne accorgesse. Il pro
blema delle attuali struttu
re per il restauro è enor
me, perche il degrado e la ra
pina sono arrivati molto m 
fondo. Ce il nodo di come 
si formano i tecnici. L'Isti
tuto del restauro di Roma 
forma un'elite che può re
stare tre anni a Roma a 
sue spese. Ci sono molti 
giovanissimi nelle ditte alle 
quali si danno in appalto i 
restauri cosi spesso e la cui 
situazione viene di regola 
normalizzata con le sanato
rie. In Italia saremo non 
più di 350 tecnici a lavorare 
per lo Stato. Bisogna apri 
re scuole; arricchire gli or
ganici radicalmente garan
tendo condizioni terene di 

lavoro e di ricerca: favo
rire il rapporto precoce con 
i giovani degli istituti d'arte 
che possono dare molto: a-
limentare i contatti nazio
nali e internazionali ». 
.Von c'è neanche una rtri-
sta nazionale del restauro 
dove ci si possa informare, 
aggiornare e confrontare. Se 
andiamo in giro per l'Italia 
e il mondo a informarci lo 
dobbiamo fare a nostre spa
se*. 

« Contatti stabili con l'in
dustria chimica moderna che 
produce tanti materiali per 
il restauro non esistono*. 

€ E le cose peggiorano a 
mano a mano che si ra in 
periferìa e dal Xord al Sud. 
E' necessario che la sinistra 
faccia una lotta culturale 
strutturale e di coscienza 
più forte e generale ». 

Con questo finale j'aocuse 
lermina l'incontro. Dopo, dai 
vetri del taxi che ci ripor
ta alla stazione, intravedo la 
fila interminabile di gente 
per i bronzi e quando sono 
a piazza del Duomo, circon
dato da automobili vedo U 
bel San Giovanni, U batti
stero un tempo magico per la 
geometrìa dei marmi bian
chi e verdi, scorrere ria nel
la pioggia con un colore bi
tuminoso come fosse un pò 
tipo che la melma rico
prisse. 

Dario Micacchi 

che conosce. Insomma, un at
teggiamento di conservazione 
di ciò che esiste, la doman
da ad uno Stato che si vuo
le sufficientemente assisten
ziale. Ritornerebbe, in que
sta lettura, una immagine 
della donna dallo scarso de
siderio dj cambiamento; die 
tende la mano per ottenere 
ciò che sarebbe suo diritto 
avere. Un'immagine femmi
nile volta a stabilizzare piut
tosto che a trasformare. 

Ma la risposta del Sud non 
combacia con questa imma
gine: dal momento che le 
donne non avevano quasi nul
la da difendere: dal momen
to che le gambe su cui ha 
camminato la legge per la 
tutela della maternità e del
l'interruzione della gravidan
za erano state, finora, de
boli e vacillanti. Il risultato 
dei No ' sembra tener conto 
più delle speranze che delle 
cose realizzate. C'è. * però. 
dentro queso risultato, una 
volontà e una decisione di 
usare ciò che per adesso è 
scritto sulla carta. Insomma. 
c'è. da parte delle donne, una 
specie di utopia concreta; 
una tensione che ha le sue 
fondamenta nella materialità 
dei fatti. 

Allora, la mentalità, il co
stume. hanno pesato, ma 
contro le previsioni.-Le don
ne del Sud, anche quelle del 
tutto chiuse nel proprio nu
cleo familiare, hanno' ricono
sciuto, in tante, che il non 
potere, in un determinato mo
mento. dare la vita, non può 
appartenere unicamente, alla 
biografia personale. Così que
ste donne non si sono chia- j 
mate fuori, imprigionandosi ! 
nel bozzolo della scelta indi- | 
viduale, ma hanno capito che | 
una vicenda triste è meno j 
triste se vissuta collettiva- . 
mente. E solidarmente. 

Perciò credo sia sbagliata 
la definizione di Rossana 
Rossanda di e voto liberatorio 
sull'aborto e voto forcaiolo 
sull'ergastolo». E' un'assurdi
tà pensare che siccome non 
passa la tesi di un referen
dum. dunque, per questo, la 
gente è forcaiola. Anch'io 
avrei voluto una discussione 
vera, attenta, sul problema 
(ma la discussione è stata 

donna (e. a distanza, del
l'uomo, della famiglia); la 
questione dell'ergastolo, in
vece. scollegata dai proble
mi che toccano la vita, è ap
parsa soltanto una astratta 
rivendicazione di carattere 
garantistico - umanitario. Il 
concetto di rieducazione è 
sembrato una fantasia senza 
alcuna rispondenza al para
gone con la violenza che per
vade il sistema carcerario. 
Ancora: l'aborto conferma un 
dato di realtà: l'ergastolo è 
un meccanismo di espulsione 
dalla realtà. L'aborto è «per 
oggi»; l'ergastolo è «per sem
pre». Sicché, gli elementi di 
contraddizione che percorro
no aborto e ergastolo hanno 
carattere diverso e non sono 
scambiabili. 
- Qualcuno insisterà ' ancora 

a dire che il discorso par
lato dai No forse si aggan
cia a più moderni modelli di 
comportamento ma. nel fon
do. non smuove i rapporti 
politici; anzi, accetta e con
tinua ad accettare quelli esi
stenti. 

Certo, i No vengono dalla 
sfera personale; dall'affetti
vità. dalla sessualità e dalla 
importanza che le donne at
tribuiscono alla vita quotidia
na. Ma questo terreno non è 
detto che non sia politico o 
che non ci si possa, non sol
tanto ragionare sopra, ma 
trovargli forme e linguaggi. 
legami con la politica. Biso
gna ammettere che è diffi
cile; che gli uomini stentano 
a trovare le parole per dirlo: 
questo privato che e politico. 
Sj è visto nella prima fase 
della campagna sui referen
dum; e lo si vede oggi che 
si attribuisce alle donne que
sta vittoria. E poi. durante 
questi mesi, quando erano le 
compagne a muoversi con de
cisione (ma anche con tan
ta saggezza) e a far matu
rare una straordinaria unità 

Ecco 'allora magari solo 
accennato, il messaggio di 
questo voto del Sud: che ha 
senso difendere la vita se ci 
si preoccupa della sua qua
lità. Che la qualità è fatta 
di grandi ma anche di pic
coli obiettivi: articolati, in
dividualizzati. specificati. Le 

. . . . ., , donne sembrano suggerire 
resa impossibile dal numero , c h e l a v i t a _ e u n a b a t ( a 

glia per una sua qualità di
versa e nuova — la ritrova -

dej referendum): tuttavia ca 
pisco che un dibattito più 

; ampio, condotto solo sulla 
| stampa, ci avrebbe magari 
j salvata la coscienza, senza 
! ottenere effetti granché di-
j versi. 
j Così, mentre consapevolez-
, za e conoscenza hanno cir-
j condato l'aborto, che è un 
: segmento del vissuto o del 
i possibile vissuto di eia'cuna 
ì 

no a partire da ciò che co
noscono. a partire dalla loro 
vicenda personale che è poi 
la loro storia e diventa la 
storia della società. 

Letizia Paolozzi 
NELLA FOTO: Roma festeg
gia la- vittoria del e NO » 
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prof. ANTONINI Fausto, 
ROMA 

prof. ANTONINI Giuliano, 
Roma 

dott. ARCADI Giuseppe, Reg
gio Calabria 

dott. ARCURI Aldo, Bene
vento 

cap. BACCI Vasco 
dott. BAGNOLI Urlo, Roma 

(sonno) 
aw. BELLA VISTA Girolamo 

Palermo (deceduto) 
dott. BINA Luigi, Roma, 

(sonno) 
dott. BRANDI Pasquale, Bari 
gen. BRUNO Walter, Roma 
dott BRUSCO Ettore, Roma 
dott. CAMTISI Umberto, Ca

tania 
p.l. CARBONARO Antonino, 

Cagliari 
dott. CARPI Piero, Reggio 

Emilia 
dott. CASELLATO Pietro, 

Treviso 
aw. CATALANO Francesco, 

Bari 
dott. CATALANO Giuseppe, 

Roma 
dott. Cerquettl Giovanni, 

Roma 
dott. COPPOLA " Alfonso, 

Roma 
pj . CORTESE Carmelo, Ca

tanzaro 
rag. DE CAPOA Antonio, 

Roma 
dott. DE CILLIS Matteo, 

Roma 
t col. DELLA FAZIA Bru

no, Livorno 
aw. DE MARI Pulvlano, Ro-

on. DI LORENZO Ferruccio, 
Napoli 

dott FABRICCI Carlo, Trie
ste 

dott FAZIO Mario Alberto, 
Roma 

dott. FERRARA Ruggero, 
Roma 

rag. FERRETTI Ivo, Livorno 
dott. FLORA Alessandro, 

Bari 
amm. FORGIONE Vittorio. 

Roma 
prof. FOSCHINI Arnaldo, 

Roma 
dott. GALLO Giuseppe, Ge

nova 
dott. SODI Fiorello, Firenze 
dott. GIACCI Ado. Ravenna 
Ing. GIANNETTI Osvaldo, 

Massa 
sig. GRANDI Osvaldo. Massa 
dott ISAIA Carmelo, Cagliari 
dott. KESSLER Guido Vero

na, (sonno) 
cap. PISANI Gino. Genova 
sig. LATILLA Gennaro, Fi

renze 
dott LEDDA Giovanni. Nuoro 
aw. LO PASSO Gaetano, 

Messine 
coL LORENZETTI Giancar

lo, Roma 
dott. MACCHIONI di BELA 

Otello, Roma 
dott. MADIA Luigi, Milano 

(sonno) 
dott. MAYER Giacomo, Roma 
sen- MAZZE I Luigi, Roma 
dott. MERLI Giorgio, Roma 

(sonno) 
dott. MESSENT P. Marco, 

Roma (sonno) 
rag. MESSURI ELIO. La 

Spezia 
rag. MICHELOTTI Enrico, 

Messina 
prof. on. MONACO Ottorino, 

Roma 
on. MONSELLATO Amleto, 

Lecce 
aig. MONTI Rizzerò. Ravenna 
dott. MORREALE Gaetano. 

Firenze 
dott MOTZO Giovanni, Ca

gliari 
cap. f. MURRU Angelo, Sa

vona 
dott. MUSIANI Arrigo, Siena 
dott. ORSELLO Giampiero. 
Roma 
dott. PALADINI Antonio, 

' Roma (sonno) 
Ing. PALUMBO Pasquale, 

Roma (sonno) 
dott. PASSERO Vito. Torino 
dott PATTUMELLI Giovan

ni. Roma 
dott PENNACCHIETTI 

Francesco. Roma 
on. PIETROSANTI Giulio, 

Roma, 
cap. PORCHEDDU Fausto. 
cap. PORCHEDDU, Roberto 
prof. PULSONI Pietro. Roma 
dott PORPORA Pasquale, 

Milano 
prof. RANDI Vicenzo, Ra

venna (deceduto) 
dott RASPINI Domenico. 

Ravenna 
dott REGA Angelo 
aw. RICCARDI Luck), Bari 
dott ROMANELLI France

sco, Roma 
dott ROZERA Bruno, Roma 

(passato al grande oriente) 
dott. SANTORO Mario. Bo

logna 
cav. SATIRA Cario. Reggio 

Calabria 
dott. SORRENTINO Franco. 

Cagliari 
dott SPINELLI Aldo. Milano 

(sonno) 
dott STELLINI Domenico, 

Treviso (sonno) 
dott STERNINI Giorgio. Ve

n e z i a ^ 
cap. TERRANOVA Corrado, 

Taranto 
dott TILGHER Mario, Roma 

(passato al grande oriente) 
comm. TRICERRI Lorenzo, 

Torino (sonno) 
aw . TROCCOLI Francesco, 

Bari 
dott VALOBRA Cesare. Mi

lano (sonno) 
prof. VANNELLI Walter, 

Roma 
prof. VANNOCCI Cesare, Li

vorno 
dott VESTRI Aldo. Genova 
dott VIARENGO Giovanni. 

Torino 
dott ZACCAGNINI Mario. 

Roma 
dott ZERBINI Sergio. Mo

dena 
prof. ALLEGRITI Canzio. To

rino 
• w . RICCARDI Emilio. Tori

no (deceduto) 
dott FALLA GARETTA Car

lo. Cremona (sonno) 
dott INCROCCT Wald-mar, 

Torino (acceduto) 
aw. DI CARO Alberto, Bra-

cCNì 
gen. ROSELLT Roberto Roma 
sig. TIBALDI Augusto. Roraa-

( sospeso) 
dott BRANA Osvaldo. Dakar 
aw. BUFFARINI GUIDI 

Glauco, Roma 
dott BRUNO Ottorino, Roma 
dott BUONO Antonio. Forlì 
gen. RASTELLI Osvaldo. Bo

logna 
dott SETARI Pasquale, Pa

dova 
dott. PELLI Olivo, Roma 
t, coL CARENZA Guido, 

Rome 
comm. LANDINT Remo, Ve

rona 

dott. PECO Franco, Milano 
dott. PEDUZZI Vitaliano, Mi

lano 
dott AMBROSINI Wilfrido, 

Verona (sonno) 
t col. ACCIAI Sergio, Firen

ze (sonno) 
on. BANDIERA Pasquale, 

Roma 
prof. BEMPORAD Nello, Fi
renze 

gtn. BITTONI Luigi. Firenze 
(passato ad altra loggia) 

t col. DEL GAUDIO Manlio, 
Roma 

dott. DINA Luigi, Milano 
(passato al grande ornrur) 

col. FALDE Nicola, Roma 
(sonno) 

gen. FOCE Carlo, La Spezia 
dott. LA MEDICA Ippolito. 

Roma 
dott. RIGHI Renato, Firenre 
on. MARTONI Anselmo, Moli-

nella (sonno) 
gen. SCIBETTA Salvatore, 

Roma 
on. SCRICCIOLO Loris, 

Chiusi 
t. col. URCIUOLO Ottavio. 

Firenze 
col VICINI Mario P., Roma 
comm. ZUCCHI Antonio 

Arezzo 
amm. CICCOLO Giovanni, 

LericI 
amm. BIRINDELLI Gino, 

Roma 
cap. D'AGOSTINO Sergio, . 

Ron\a 
rag. FABBRI Claudia, Milano 
col. DEL BIANCO Mario, 

Roma 
dott. ANNUNZIATA Ennio, 

Roma 
gen. PALUMBO Oiovembat-

tista. Firenze 
dott. GUCCIONE Ferdinando, 

Pavia 
dott. HAGGIAG Ever. Roma 
col. IANNUZZI Rubens. Roma 
cav. lav. LEBOLE Mario, 

Arezzo 
sig. CRAVERO Giovanni. Fos-

sano 
dott. PASSARELLI Bruno, 

Roma (sospeso) 
gen. MINGHELLI Osvaldo, 

Roma 
prof. DEL VECCHIO Edoar

do. Roma 
gen. MONTOSI Otello. Roma 
dott. PIZZULLO Michele, 

Roma 
dott. RANDON Giacomo, 

Roma 
t. col. SCIALDONE Mario, 

Firenze 
t col. TUMINELLO Domeni

co Peniffia 
dott! SCRICCIOLO Piero. 

Arezzo (passato al grande 
oriente) 

dott. ALASIA Aldo. Buenos 
Ayres 

magg. TARSI Giacomo. Roma 
t col. COSTANZO Alessan

dro, Roma 
dott. ANGELI Franco Monta-

varchi 
on.le CETRULLO Aldo. Pe

scara (passato al Grande 
oriente) 

dott BERNASCONI France
sco, Roma 

cap. CALENDA Guido, Roma 
dott CARDELLINI Giampao

lo, Roma 
t col. DI DONATO Sergio, 

Roma 
dott. GENOESE Zerbl Car

melo, USA 
geom. MARCACCIO Gugliel

mo, Roma 
cap. f. POGGI Osvaldo, Pado

va (passato ad una loggia 
di Padova) 

aw. POLVERELLI Wolfan-
go. Roma 

magg. SALACONE Mario. Ro
ma 

gen. CIANCIULLI Giuseppe, 
Bari 

prof. LONGO Pasquale, Albe-
robello (Bari) 

sig. CAGNONI Giorgio. Ra
venna 

dott. CAGNONI Mario, Ra
venna 

sig. CAGNONI Paolo, Ra
venna 

rag. AGNESI Giacomo. Roma 
dott ANDREASSI Aristide, 

Roma (sonno) 
rag. AZZARI Vittorio. Roma 
dott. PESARESI Carlo, Forlì 
dott ALOIA Italo. Cosenza 
dott BELLUCCI Mario. Pe

rugia (sonno) 
t coL BAIANO Enrico. Reg

gio E. (sonno) 
sig. BRUZZONE Renzo, To

rino -
dott ANDREINI Mario. Ve

rona 
Ing. BELLEI Enzo, Roma 

(sonno) 
dott. BERTONI Luigi, Roma 
dott BESUSSO Mario, Ro

ma (deceduto) 
dott BRUNO Paolo, Cosenza 
dott. BARBERA Vito, Livor

no (deceduto) 
aw. BIANCHI Giulio Pistoia 
ing. CUNGI Giampiero, Bra

sile 
cap. CANTELLI Antonio Mes

sina 
col. CARDUCCI Rocco, Ro

ma 
coL CENTRONE Amedeo Ro

ma 
rag. CAPRA Attilio, Milano 
dott. CECCARELLI Enrico, 

Roma 
prof. CASOTTO Alessandro, 

Perugia 
sig. CECCHERINI Mario. 

Grosseto 
dott CETTA Francesco, Ro

ma (sonno) 
dott CIFANI Bernardino. 

Roma 
col. aw. DE SALVO Antonio, 

Firenze 
dott CAUSARANO Filippo. 

Roma 
dott. RUSSO Francesco. Agri

gento 
magg. CACCHIONE Antonio, 

Firenze 
ing. SCRIBANI Alberto, Pa

rigi 
magg. CARCHIO Alberto, 

Livorno 
CoL CANNIZZARO ROCCO, 

Roma 
col. CLIMINTI Enzo, Roma 

(sonno) 
dott PAGANO G. Carlo, To

rino (deceduto) 
dott BISIGNANI Luigi, Ro

ma 
dott CICHERO Italo, Geno

va (deceduto) 
prof. CAPECCHI Hvo, Pi

stola (sospeso) 
coL MANCUSO Pierluigi, Pia

cenza 
gen. DI MAURO Sebastiano, 

Milano 
dott DE BELDER Hans, 

Vienna 
col. DARGENIO Salvatore, 

Roma 
t vas. DI FABIO Bruno, Ro

ma 
rag. DI LALLO Fabio, Fi

renze 
dott DEL PIANO Pietro, La 

Spezia 

Tutto l'elenco dei 962 nomi 
Pubblichiamo — nell'ordine in cui compaiono — i 962 nomi 
contenuti negli schedari della Loggia P2. In questi elenchi ad 
ogni nominativo corrisponde un numero di codice; per molti 
sono anche segnati la data d'iniziazione, quella di scadenza, 
le annuali quote sociali pagate dal 1977 in poi, il numero di 

tessera e note scritte In codice. Parte dei nomi sono cancel
lati (con segni che però ne consentono la lettura); alcuni si 
riferiscono a persone decedute, altri sono classificati come 
« sonno », che significa, nel linguaggio massonico, un aff i
liato che non partecipa più alle attività della Loggia. 

dott. DE MICHELIS Paolo, 
Roma (deceduto) 

ing. DENTE Salvatore, Roma 
t. col. DEIDDA Sergio, Roma 
prof. DE GIORGIO Domeni

co, Reggio C. 
dott. GIACCHI Giuseppe, Ro

ma 
sig. DE STEFANIS Denis, 

Tlrrenia 
dott. FANELLI Giovanni, 

Roma 
dott. PALMIOTTI Bruno, 

Roma 
dott. GIOLINI Mario, Firen

ze (deceduto) 
dott GIALLI Domenico, Ro

ma 
col. GIARIZZO Renato, Ro

ma 
dott. GAMBERINI Adolfo, 

Rs.V6nnfi 
gen. GAMBAROTTA Vitalia

no, Livorno 
t. col. GODIANO Vittorio, 

Bologna 
dr. GISSI Vincenzo, Ber

gamo 
arch. SALA Ambrogio, To

rino 
dott. BELLI Ottorino, FI-

rsnzc 
dott. IVALDI Luigi. Roma 
aw. LENOCI Vito, Bari (de

ceduto) 
dott. LAFFRANCO Luciano, 

Perugia (sonno) 
prof. LIZZA Gianfranco, 

Roma 
magg. LONGO Giovanni, 

Roma 
aw. PECORELLI Carmine, 

Roma (deceduto) 
elg. LENZI Luigi, Pistola 

(sospeso) 
dott. MASINI Marco, Roma 
Big. MENGA Bruno, Taran

to (passato ad altra loggia) 
dott MORRONI Panfilo, Ve

nezia 
prof. MERUSI Renzo, Roma 
col. MARCHI Carlo, Reggio 

Emilia 
dott. PIZZOCCHERI Giulio. 

Milano (passato ad altra 
loggia) 

dott. VALENZA. Vincenzo, 
Roma 

col. MIDILI. Giuseppe, Ro
ma 

dott. MOSCIARO France
sco. Palermo (passato ad 
altra loggia) 

t. col. MONTEFREDDO An
selmo. Pavia 

dott LO SCHIAVO Domeni
co, Australia 

eoi GRANATI Umberto, 
Siena 

t. e. MANNTELLO Roberto. 
Firenze (sospeso) 

dott MESSINA Antonio, Co. 
scnz& 

dott ESPOSITO Antonio, 
Roma 

dott MARTINO Carlo, To
rino 

dott MASSENTI Sergio, Pisa 
dott. PAOLETTI Enrico. Fi

renze 
sig. PARTINI Pieruggero, 

Roma 
cav. mar. FTCCOLOMTNI Ro

mano, Firenze 
aw. PAOLA Mario. Firenze 
aw. PALLOTTA Giampaolo, 

Firenze 
8ig. PAZZAGLI Alvaro, Fi

renze (passato al Grande 
oriente) 

magg. PIROLO Francesco. 
Roma 

dott. PERITORE Aldo. Ro
ma (passato al Grande 
oriente) 

sig. PICA Claudio, Roma 
(sonno) 

dott. PEPE Maurizio, To
rino 

t coL PICCIRILLO Antonio, 
Como 

rag. CHIAIS Claudio. Roma 
dott PUGLIESE Massimo. 

Roma 
prof. PLOGAYEN Carlo. Ma

cerata 
cap. RENAI Aldo, Firenze 
coL RODINO' Fausto. Ostia 
dott ARGILLA Sergio, La 

Spezia 
t vas. SILANOS Giuseppe, 

Roma 
dott. SOLDANO Raffaele, 

Roma 
magg. STELLINI Marcello, 

Roma 
col. SCOPPIO Domenico, 

Roma 
cap. TALONE Ezio. Napoli 
dott DE ANGELIS Gabriele, 

Roma 
dott. LONI Coppedè Luigi, 

Firenze 
prof. URBANO Antonio, Ca

tania 
com.te UBERTI Paolo. Roma 
dott VKCIANI Ferdinando, 

Firenze (deceduto) 
aw. VINCI Enrico, Roma 
dott VALORI Giancarlo, 

Roma (espulso) 
magg. VIOLANTE Enrico, 

Livorno 
cap. ZAFFIRO Maurizio. La 

Spezia 
dott ALBANO Raffaele, La 

Spezia 
aw. AUBERT Alfredo, To

rino (sonno) 
dott BARILLA' Giovanni, 

Palermo 
aw. BELLASBAI Salvatore, 

Palermo 
dott PANZACCHI Sergio, 

Roma 
aw. BRANKO Agneletto, 

Trieste (passato ad altra 
loggia) 

gen, BUDUA Paolo. Roma 
dott CALDONAZZO Silvio, 

Roma 
dott. CAPOLOZZA Carlo, 

Roma 
on. CAROLLO Vincenzo, Pa

lermo 
dott. CASARUBEA Roberto, 

Palermo (sonno) 
dott BINISI Raffaele, 

Arezzo 
dott. COMPAGNO Giuseppe. 

Palermo 
dott. CRIVELLI Fabio, Ca

gliari 
dott. CRUPI Francesco, Roma 
dott. CSEPANYI Giorgio. Pa

lermo 
dott CUSIMANO Antonino. 

Palermo 
dott. D'ALI STAITI Anto

nio, Trapani 
magg. DE BELLIS Umber-

to. Venezia 
dott DELL'ACQUA Giusep

pe. Roma 
dott DELL'AQUILA Massi-

mo, Bari 
dott. DE NARDO Vincenzo, 

Roma 
dott DE SIATI Ercole, Te

ramo 
dott DE TULLIO Osvaldo. 

Roma 
sig. DE VITO Vincenzo, Ro

ma 
dott. DI FILIPPO Rodolfo, 

Roma 
dott. FICHERA Cirino, Ca

tania 
dott PULCI Sebastiano, Mes

sina (passato ad altra Log
gia) 

dott FUXA Ugo, Palermo 
dott GALANTE Salvatore, 

Palermo 
dott GASSER Edoardo, Trie

ste (passato ad altra Log
gia) 

dott GIOVANELLI Ange
lo, Roma (deceduto) 

dott GNOLI Gherardo, Ro
ma 

dott GRASSI Pietro P- Po
tenza 

dott GRAZIANO Giuseppe, 
Palermo 

dott. ACCORNERO Pierlui
gi, Viarigl 

dott BUFFETTI Roberto, 
Roma 

dott ROSSI Giorgio, Milano 
dott LEPORATI Vincenzo, 

Torino (deceduto) 
dott LEVrrus Walter, Trie

ste (sonno) 
dott LIPARI Vincenzo, Roma 
prof. TRECCA Fabrizio, Ro

ma 
aw. LO VERDE Rocco. Pa

lermo 
dott LUCIANI Alvaro, Roma 
dott MICACCHI Leo, Roma 
dott MICHELDil TOCCI 

Franco, Roma (sonno) 
dott ORGANO Giovanni, 

Padova (sonno) 
dott PENSA Corrado, Ro

ma (sonno) 
dott PIGNATELLI Michele, 

Roma 
dott ROMANELLI Ovidio. 

Roma 
ing. RUBINO Mario, Pa

lermo 
arch. 8ANGUTNETTI Fran

cesco, Roma (deceduto) 
dott SILVIO Enrico. Ge

nova 
dott BORRENTI Gerolamo, 

Roma 
dott STURZO Francesco, 

Palermo 
dott TEARDO Alberto. Al-

bissola 
prof. TERZOLO Carlo, To

rino (deceduto) 
sig. N08CHESE Alighiero. 

Roma (deceduto) 
dott TUSA Vincenzo. Pa

lermo 
dott COLAVITO Enrico. Ve

nezia 
gen. VENTURI Dante, Pa

lermo (deceduto) 
dott VITALI Fabio, Torino 

(sonno) 
dott VITALI Vincenzo, Slena 
ing. ZAPPULLA Lucio, Pa

lermo 
dott ZECCA Aldo, Roma 
magg. CONCA Marino, Roma 
coL CHULLO Enzo. Flrenaè 
dott DEL PASQUA Giusep

pe. Arezzo (passato al Gran
de oriente) 

sen. FOSSA Franco. Roma 
dott INNOCENTI Oreste, 

Milano (sonno) 
on.le TERRANA Emanuele, 

Roma (deceduto) 
col. GENTILE Pasqualino, 

Roma 
coL AQUILINO Pietro, Pe

rugia (sonno) 
gen. DE SANTTS Luigi, Ro

ma 
dott COLASANTI Antonio, 

Roma 
prln. ALLTTA Giovanni, Ro

ma (passato al Grande 
oriente) 

dott ZUCCHINI Paolo. Roma 
dott MANDI Andre*. Roma 
dott AMADI Roberto, Mi

lano 
prof. BIANCOFIORE Fran

cesco, Roma 
geom. BONETTI .Antonio, 

Cesena 
dott CANGIANO Antonio, 

Cosenza 
dott LONGOBARDI Gaeta

no, Roma 
cap. fr. MARANO Vito, Li

vorno 

t col. PASTORE Franco, 
Nuoro 

t col. PANELLA Giancarlo, 
(Milano) 

gen. KUNDERFRANCO Giu
seppe, Palermo 

aw. LEONARDI Leonardo, 
Roma (sonno) 

dott VILLA Luigi, Torino 
dott VIOLA Francesco. To

rino 
dott BONAGA Gianni, To

rino 
cap. LOTTA Mario, Udine 
(sonno) 
dott BIAMONTI Cario, L'A

quila (sonno) 
mro CANDIGLIOTA Pao

lo, Roma 
sig. CIOCCA Manlio L'Aquila 
magg. CONSALVO Giuseppe, 

L'Aquila 
rag. PAPPALEPORE Nicoll-

no, Paganica (sonno) 
dott. SARRACINO Roberto, 

L'Aquila 
dott ARGENTO Giacomo, 

Roma 
dott. CARDARELLI Italo, 

Roma 
col. MAZZEi Rocco, Milano 
(deceduto) 
dott PELLEGRINI Davide. 

Roma 
dott. POGGINI Marcello, Ro

ma 
eap. LIBERATI Serafino. Ro

ma 
dott VITA Gaetano. Roma 
dott. VILLATA Vincenzo. Ro

ma 
comm. MOSCONI Bruno. Fi

renze 
dott. ARNONE Carlo, Fi

renze 
aig. BALDA8SINI Pietro. Fi

renze 
sig. BRUSCHI Ivan, Areno 
prof. CARELLA Cesare, Vi

terbo 
sig. CASAGNI Slrrio, Casti-

glion Fiorentino 
dott. CECCHINI Bruno, Fi

renze 
dott CHIARELLI Antonio, 

Firenze (passato ad altra 
loggia) 

dott. CHIARUGI Giulio, Fi
r e n z e ^ 

dott. FERRARI Mario, Fi
renze 

dott. FRANCHI Artemio, Fi
renze 

gr. uff. GIANNOTCT Piero, 
Viareggio 

sen. dr. DE COCCI Danilo, 
Roma 

dott LERARIO Enzo. Firenze 
cap. FANTINI Giovanni. Li

vorno 
dott. MANZINI Dario, Fi

renze 
sig. MARINI Mareaco. FI-

renze 
dott. MASSIMO Carlo. Fi

renze 
dott PIZZETTI Giuseppe, Fi

renze (deceduto) 
prof. SECCHI Albino, Firenze 
coL TOGNAZZI Mario. Fi

renze (deceduto) 
dott UGOLINI Asdrubale, 

Firenze 
prof. MESSINA Michele. Fi

renze 
prof. MALTONI Giancarlo. 

Firenze 
dott CORSARO Vincenzo, 
a w . ANDREINI Loria, Mon

tecatini 
mJIo DURIGON Maurizio. 

Arezzo 
rag. CIUFFI Carlo, Firenze 
gen. BARILE Tommaso. Ro

ma 
dott PONE Domenico. Roma 
dott BAINCHI Giorgio. To

rino (deceeduto) 
p.L BIDA Giorgio, Novara 

(deceduto) 
aw. BORZAOA Fabio, 

Trento( passato ad altra 
loggia) 

cap. ALDEGONDf Amedeo, 
Torino 

rag. ALPI Bruno, Ancona 
(sonno) 

col. AUBERT Mario. Milano 
(sonno) 

sig. CASINI Remo. Firenze 
col. CAVALLI Secondo, Fi

renze (sonno) 
sig. CTOLLI Mario. Firenze 

(deceduto) 
dott CIONI Vasco. Firenze 
dott DE FEO Pietro. Firenze 
dott. DB GRANDIS Renzo, 

Bologna (deceduto) 
dott DOTTORELLI Duilio. 

Roma 
dott FAVT Tito. La Spezia 
dott FINOCCHIARO Ennio, 

L'Aquila 
dott FRANCONI Luigi, Ro

ma 
dott PRANZONI Francesco, 

Torino 
dott. GRILLO Matteo. Li

vorno 
comm. GELLI Lido. Areno 
prof. GIACOMELLI Giaco

mo. Massa i 
sig. GIRAUDI Giovanni, 
prof. OOLTMARI Econe, 

Trieste (passato ad altra 
loggia) 

dott GOGGIOLI (Mordano, 
Firenze 

sig. GRAZZTNT Mario. FI-
renze 

dott GRTECO Angele. No-

t col. LA MEDICA Michele, 
Firenze 

dott. LEONELLI Emilio, Ro
ma 

gen. LD7ARI Vittorio. Bolo
gna 

amm. ALFANO Achille, Li
vorno 

ing. LUCIANI Luciano, Trie
ste 

dott. MANNINO Giuseppe, 
Palermo 

dott. MARAS Osvaldo. Fi
renze 

dott MAZZOTTI Giuseppe. 
Roma 

t col. NICOLI Renato, Fi
renze 

aw. MINNITI Pietro. Bari, 
(passato al Grande O-

- riente) 
gen. MUSTO Fausto, Bol

zano 
col NIRO Domenico, Tori

no 
col. NOVO Franco, Arezzo 
prof. NUNZIANTE Angelo, 

Messina 
comm. PANARESE Costan

tino, Torino 
col. PAOLA Marco, Bologna 

(passato ad altra loggia) 
prof. PIERANGELA Claudio, 

Siena 
eap. fr. POGGI Giuliano, Ca

racas 
sig. RANIERI Bruno, Roma 

(deceduto) 
sig. RAZZI Giulio, Roma (de

ceduto) 
dott. RICCI Giuseppe, Vi

terbo 
dott. VAGNONI Salvatore, 

Roma 
dott. 8CALABRINO France

sco, Messina (deceduto) 
dott ZIPARI Alfredo. Roma 
t coL SOVDAT Lino, Fi

renze 
gen. SPACCAMONTI Pie

tro, Roma 
dott. TANASSI Vittorio, Ro

ma " 
cav. TRIPEPI Aurelio, Reggio 

Calabria (deceduto) 
dott ZAPPALA* Lelio. Roma 
dott. ZANELLA Mario, Roma 
sig. TOSI Silvano. Arezzo 
gen. MA8SERA Emilio E., 

Buenos A. 
dott. BARTTFELD Federico, 

Buenos A. 
dott. LAVAGETTO Pablo. 

Buenos A. 
dott. BETTI Luis. Buenos A. 
gen. LO PRETE Donato. 

Roma v 

on. BASLINI Antonio, Mi
lano 

dott BELLEI Danilo, Bo
logna 

col. CALABRESE Antonio, 
Bologna 

gen. RIFFERO Giovanni. To
rino - Susa 

eoi. MUSUMECI Pietro. Ro
ma 

gen. CASERO Giuseppe, 
Roma -

on. MARIOTTI Luigi, Firenze 
(sonno) 

gen. MEREU Francesco, Ro
ma (deceduto) 

gen. MICELI Vito, Roma 
on. ZUCCALA' Michele, Ro-

dott CARBONE Eugenio, 
Roma 

a w . ORTOLANI Umberto, 
Roma 

gen. PICCHIOTTI Franco, 
Roma 

gen. SIRACUSANO Giusep
pe, Roma 

dott COSENTINO Francesco, 
Roma 

dott FIRRAO Ruggero, Ro
ma 

gen. MALETTI Glenadello, 
Roma 

gen. DELLA CHIESA Romo
lo, Roma 

aw. SINDONA Michele, Mi
lano 

eap. LA BRUNA Antonio. 
Roma 

gen. ORAZIANI Giulio, Ro-

gen. BRANCATO Ettore, 
Roma 

gen. ALLAVENA Giovarmi, 
Roma 

dott MARSTLI Mario. Arezzo 
(sonno) 

dott P1SCITELLO Sergio, 
Roma 

gen. VALLATI Enzo, Roma 
t. col. VIEZZER Antonio, 

Roma 
dott FARINA Francesco, A-

rezzo 
on. DE JORIO Filippo, Ro

ma 
prof. COSTANTINI Alfiero, 

Fiesole 
aw . MINERVINI Sergio, Li

vorno 
col. LO VECCHIO Giuseppe, 

Roma 
gen. GRASSINI Giulio, Roma 
dott SAVOIA Vittorio, Gi

nevra ^ ^ 
col. MINERVA Giovanni, 

Roma 
dott BATTISTA Giuseppe, 

Roma 
dott CALVI Roberto, Milano 
dott FERRARI Alberto. Ro- • 

ma 
dott CRESTI Giovanni, 

Siena 
dott FINOCCHIARO Benia

mino, Molfetta 
Ing. GENGHINI Mario, Ro

ma 
dott SZALL Giuseppe, Mi

lano 
dott. CRESCI Giampaolo, 

Roma 

dott LI CAUSI Antonino, 
Roma 

gen. SANTOVrrO Giuseppe, 
Roma 

onJe PEZZATI Sergio, Firenze 
ing. BIAGINI Livio, Roma 
dott. PIERI Giuseppe, Roma 
ing. SALINI Simonpietro, 

Roma (sonno) 
dott. RIZZOLI Angelo, - Mi

lano 
on.le FRAU Aventino, Roma 
dott. TASSAN DIN Bruno. 

Milano 
gen. GIUDICE Raffaele. 

Roma 
dott NANNARONB Paolo, 

Cortona 
dott SPARAGANA Paolo. Lo

sanna 
aw. FERRARI Giuseppe, Ro

ma 
ing. LOLLI GHETTI Glauco, 

Genova 
on. BELLUSCIO Costantino, 

Roma 
aw. GIORGETTI Raffaello, 

Arezzo 
col. LAURO Fulberto, Roma 
on.le STAMMATI Gaetano, 

Roma 
dott. SEMPRINI Mario. Roma 
dott SPAGNUOLO Carmelo. 

Roma (sonno) 
dott. BORGHESE Nicolò, 

Roma 
col. TRISOLINI Giuseppe. 

Roma 
dott BILLT Giorgio, Firenze 
ten. col. ROMANO Antonio, 

Roma 
magg. MENDOLIA Gaetano, 

Roma 
on.le CARENTNI Egidio. Mi

lano 
on.le EINAUDI Mario, Roma 
dott CAPANNA Alberto, Ro

ma 
dott D'AMATO Federico, 

Roma 
dott. DIANA Mario, Roma 
on. GIASOLLI ilio, Roma 
on. LICCARDO Gaetano, Na

poli 
col. LENCI Federico, Buenos 

Aires 
gen. MESSORI Igino, Roma 
dott AILLATJD Enrico, Roma 
cap. GIUFFRIDA Giovanni, 

Reggio E. 
dott CORRI Loris. Roma 
dott. BENINATO Giorgio, 

Roma 
dott. MEMMO Roberto. Roma 
dott MAURO Carlo, Roma 
dott MARINO Pasquale, Ro

ma 
rag. PETRI Lamberto, An

cona 
t col. FEDERICI Luciano, 

Arezzo 
cap. D'OVIDIO G. Cario, 

Roma 
on. PEDINI Mario, Brescia 
prof. ZOCCHI Amonasro, Ro

ma 
dott IOLI Francesco, Torino 
aw. BUCCIARELLI Brunet

to, Arezzo 
cap. FRANCINI Luciano, Pisa 
gen. POGGIOUNI Italo, Li

vorno 
coL COCCI Enlo, Pisa 
t coL QUART ATARO Giu

seppina Livorno 
magg. SINI Giovanni. Livorno 
dott FRANCO. Gianfranco, 

Roma 
Ing. SICOURI Lueien, Genova 
dott BADIGLI Maurizio, Ro

ma 
dott PARASAS8I Maurizio, 

Roma 
dott CURIALE Lino, Ancona 

d o t t STRAPPA Bruno, An
cona 

eap. ROSELZJ Andrea, Po
tenza 

dott CAJOZZO Salvatore, 
Svezia 

gen. TESI Guido, Firenze 
(sonno) 

dott. LAURI Armando, Fi
renze 

dott DE LA PLAZA Gugliel
mo, Uruguay 

dott DE LA VEOA Cesar. 
Argentina 

dott LOPEZ REGA José, Ar
gentina 

dott VTGNE8 Alberto, Argen
tina (deceduto) 

g.m- CORREA DE MELLO, 
Heitor. Brasile 

g. m. PEREZ BARRUNA 
Claudio. Costa Rica 

dottFINAURI Gerardo Ar
gentina 

dott FUOASOT Luis, Urueuay 
dott DE SUOZA Levy. Bra

sile 
dott AOPES Antonio. Brasile 
dott AVILA Jose, Brasile 
dott BRAULIO Carlos, Bra

sile 
uff. BOLSHAW SALLE8 Jo

sé, Brasile 
dott. PINTO Waldlmlro. Bra

sile 
dott DE SENA William. Co-

pacabana 
dott HARATZ Jullo, Leblon 
dott COELHO Joaquln Ca

taratti 
dott DE OLJVETRA Bonifa

cio, Brasile 
dott SCHETTINO ROCHA 

Darcy. Brasile 
dott FINS WALTER Far-

nandes, Tlzuca 
gen. SUAREZ MASON Car

los, Argentina 
gen. GALLARDO RINOON 

Eduardo, Messico 
aw. DOS SANTOS Fedro, 

Braaile 
aw. DE SOUZA Jorge, Bra

sile 

dott. FILOMENO Wilson, 
Brasile 

elg. TONINI Osvaldo, Bra
sile 

aw. AMENDOLA Walter, 
Brasile 

aw. DE ALMEIDA MAR-
QUES Sergio, Brasile 

amm. QUESTA Giovanni, Ar
gentina 

dott. TOLBERT William, Li
beria (deceduto) 

dott TAYLOR EUJak, Libe
ria 

dott. GHIRELLI GARCIA 
Antonio, Argentina 

dott. LASTIRI Raul Alber
to, Argentina 

dott. G E R V A S O Roberto, Ro
ma 

dott. SELVA Gustavo, Roma 
on. DE CAROLIS Massimo, 

Milano 
dott. BERLUSCONI Silvio, 

Milano 
dott. COSTANZO Maurizio, 

Roma 
cap. PETRICCA Gianfranco, 

Livorno 
cap. RUTA Guido. USA 
cap. BERTACCHI Carlo, Ro

ma 
cap. CESARI Umberto, Ro

ma 
amm. TORRISI Giovanni, 

Roma 
aig. TACCONI Leandro, Ro

ma 
gen. FAVUZZI Enrico, Roma 
dott. SACCHETTO Elio, Ro

ma 
dott. SCIARRONE Santo, 

Milano 
oap. GROSSI Ernesto, Fi

renze 
prof. OGOIONI Gianluigi, 

Firenze 
dott. BUCCIANTI Fosco, Fi

renze 
dott. GIUNCHIGLIA Ezio, 

Tirrenla 
dott. CAPELLI Achille. Fi

renze 
cap. CORTI Carica Alberto, 

Buenos Ayres 
dott. PISANO Giorgio, Ca

gliari 
sig. DENTI Sergio, Firenze 
aw. VALENTI Mario, Arez

zo (deceduto) 
dott. CEREDA Alberto, Roma 
dott FIORI Publio. Roma 
dott VISCOMI Annibale, 

Montecatini 
dott. STILLI Giorgio F., Fi

renze 
dott. CECCHI Mario. Firenze 
dott. GIANNONE Orazio. Fi

renze 
dr. on. ATZORI Angelo. Ori

stano 
sig. DE GIUDICI Domenico, 

Arezzo 
gen. MICHELI Giuliano, Pa

dova • 
aw. SCHILLER Giulio, Pa

dova 
dott DI BELLA Franco, Mi

lano 
dott. SIGQTA Elio. Roma 
dot*. DE BAC Gustavo, Roma 
dott CIOPPA Elio, Roma 
dott DAVOLI Lorenzo, Ro

ma 
prof. PONTI Leonello, Ro

ma 
dott. DEL RE Michele, Ro

ma 
dott. LECCISOTTI Antonio, 

Roma 
dott DE BLASIS Svandlro, 

Roma 
dott CORRUCCINI Stefano. 

Pisa . . 
dott CAMPAGNt Antonio, 

Pisa - "" 
aw . V1TELLIO Mario. Roma 
aw. VOCCIA Cario. Roma 
geom. CINGOLATO Mario, 

Ancona 
dott TOMASINO Emanuele, 

Palermo 
cap. CESARIO Salvatore, 

Udine 
dott PAGELLA Antonio, Li

vorno 
dott. LA ROCCA Giovanni, 

Perugia 
dott ROSATI William. Ge

nova ., 
dott MORRI Flavlano, Forti 
dott NISTICO* Giovanni, 

Roma 
sig. CAIANI Piero, Monteca

tini 
dottor MARNETTO Renato, 

Roma 
dott SALOMONE Francesco. 

Roma 
dott GRAZIADEI Gianfran

co. Roma 
Roma 

on. dr. FOSCHI Franco, 
Roma 

rag. COLOSIMO Giuseppe, 
Livorno 

prof. FELLJZZIR Renato, 
Slena 

dott PASQUALIN Andrea, 
Firenze 

cap. MONGO Giuseppe, Fi
renze 

dott TREBBI Roberto. Tlr
renia 

dott MEZA Roberto, Genova 
dott WILSON DE VALLE 

Femandes. Buenos Aires 
dott KATZ Jose, Buenos 

Aires 
dott BARRBmO mppolito, 

Buenos Aires 
dott VTLLONE José, Buenos 

Aires 
doti. BOULLY Victor E , Bue

nos Aires 
dott CALVINO Antonio, Bue

nos Aires 
dott LIPARI Bruno, Roma 
gen. GUZZARDI Giuseppe, 

Roma 
amm. MASSARINI Aldo, 

Roma 
prof. CAVALLO Giorgio, To

rino 
prof. LOSAPPIO Massimo, 

Siena 
sig. GNOCCHINI Vittorio, 

APCXZO 
dott BERNARDINI Domani-

CO* FIICOSB) 
dott BIAGINI Angelo, Fi

renze 
dott BALLARIN Giorgio, Fi-
rag. BARDUCCI Franco, FI-

aw. BIANCHI a. Paolo. Fi
renze 

pj . BONI Sandro, Firenze 
(sonno) 

geom. BORTOLOZZI Glovan-
nL Firenze 

dott BRUNI Vittorio, Fi
renze 

dott DEL MORO Jorio. Fi
renze 

geom. DEGL'INNOCENTI 
Giancarlo, Firenze 

geom. DEL BIANCO Vittorio, 
FU anse 

sig. DEL GUERRA Pierluigi. 

dott. GIAQUTNTO Renato. 
Firenze 

Ing. GIANNETTI Maria, Fi-
rense 

arch. NEGRI Mario, Firenze 
aig. PTERONI Giovanni. Fi-

renze 
aig. PETRUCCI Antonio, Fl-

renze 
dott. PERUZZI Cesare, FI-

dott. RUFFO D. SCALETTA 
Carlo, Firenze 

sig. SOLDANI Ugo, Firenze 
geom. SASSOROSSI Stefano, 

Firenze 
geom. UGOLINI Mauro. Fi

renze 
rag. CECCHI Bruno, Firenze 
t. col. TELLA Savino, Firenze 
dott. CETORELLI Gabriele. 

Roma 
dott. LEX Matteo, Firenze 

.s.t.v. MAFERA Fulvio, Roma 
on. ARNAUD Gian Aldo. To

rino 
sig. AUREGGI Alberto, Roma 
dott. ALESSANDRINI Ales

sandro, Roma 
dott. FERRJ Antonio, Roma 
aig. ROSSI Mario, Fresinone 
dott. CRAVERO Francesco. 

Milano 
dott. BAGGIO Francesco. Vi

cenza 
dott. DE RISIO Carlo. Roma 
cap. MERTOLI Pietro, Li

vorno 
prof. GIANNUZZI Gennaro, 

Livorno 
p.e. ANTONUCCI Renzo, Pisa 
sig. MARRAS Giovanni, Ca

gliari 
cap. BOERIS Clemen Ales

sandro, Roma 
dott. DALL'ONGARO Giusep

pe, Roma 
gen. TURINI Mauro. Roma 
geom. CESARINI Eugenio, 

Roma 
aw. BIANCHINI M. Pierlui

gi, Firenze 
sig. CIVININI Renato, Fi

renze 
sig. DE MARTINO Romolo, 

Firenze 
sig. DEL BENE Alessandro, 

Firenze 
sig. FERRARESE Alberto, Fi

renze 
dott. GIORGESCHI Tomma

so, Firenze 
rag. GIAGNONI Romano, 

Prato 
dott. PISTOLESI Alberto. Fi

renze 
Ing. TAMPONE Gennaro, Fi

renze 
aig. VISCONTI Roberto, Fi

renze 
on. DANESE Emo. Livorno 
sig. MARSHJ Franco, Flren

re (sonno) 
dott PELOSI Walter. Roma 
dott FATTORI Elpidio, Mi

lano 
sig. PIERI Roberto, Firenze 
dott. VALENZA Roberto, 

Roma 
t.col. TRAVERSA Mario. 

Brindisi 
dott. NACCI Franco. Roma 
dott RIZZI Giovanni, Ve

rona 
tcol. SCHETTINO Michele, 

Torino 
magg. ALEFFI Giuseppe, 

Pisa 
dott. D'ANGELO Mario. Vi

terbo 
cap. PUTIGNANO Giuseppe, 

Firenze 
on. ANET BILE* CJement, 

Costa Avorio 
dott KUNZ Adolfo. Firenze 
dott. MOLINARI Arrigo, Ge

nova 
I dott DE LONGIS Pietro, Ge

nova 
aig. PARACUCCHI Angelo, 

La Spezia 
dott OLIVA Luigi. Rapallo 
dott. RAMELLA Giorgio, Ge

nova 
sig. SANTI Ermido, Genova 
dott BISSO Garibaldo, Li

vorno 
sig. BRUNI Maurino, Li

vorno 
geom. SANTINI Ferruccio, 

Roma 
sig. FRANCHINI Giorgio, Fi

renze 
dott. DTSANTO Vincenzo, 

Firenze 
dott MERCATALI Gianni, 

Firenze 
dott. TRAPANI Gaetano, Mi

lano 
oap. CADORNA Carlo. Roma 
dott MASCOLO Massimo, 

Roma 
on. dr. LABRIOLA Silvano, 

Roma 
dott SABATINI Claudio. 

Roma 
dott. FLUMLNI Fabrizio, 

Roma 
sig. BUGNONE Aldo, Torino 
dott SOGNO Edgardo, To

rino 
dott CROCE Renato, Roma 
cap. FUSARI Silvio, Livorno 
tcoL ALECCI Vito, Milano 
ing. CATTANEO L. Bruno, 

Buenos A. ^ ^ 
dott VISOCCHI Angelo, 

Roma 
dott PALAIA Giovanni, 

Roma 
dott STANZIGNE Antonio, 

Forti 
dott CARTA Giorgio, Roma 
dott. TIZZANI Alessandro, 

Torino 
dott FERNA Alberto, Torino 
dott CHIARELLI Brunetto, 

Firenze 
dott FURGAS Silvestro, Ca

gliari 
dott DUCE Mario. Cagliari 
dott BATTOLLA Alberto. 

La Spezia 
dott PASTINA Ferdinando. 

La Spezia 
dott PANNA Andrea, Ge

nova 
dott GREGORIO Francesco. 

Roma 
dott LIBERATORE Vittorio, 

Ancona 
dott ROSSI Edmondo, Roma 
dott PARISI Angelo, Pesaro 
dott AMATO Antonio. Ca

gliari 
on. dr. PICCHIONI Rolando, 

Torino 
amm. GERACI Antonino, 

Roma 
dott NEBIOLO Luigi. Roma 
coL RIZZUTI Vincenzo. 

Roma 
dott MALFATTI Francesco. 

Roma' 
dott MOSCA Paolo. Roma 
dott. CIUNI Roberto, Roma 
gen. CELIO Marcello. Roma 
dott FABBRI Giovanni, Mi

lano 
dott GOLFARI Cesare, Oal-

biate 
coL MAZZOTTA Giuseppe, 

Livorno 
dott BINA Maurizio, Ca

gliari 
dott TROIS Francesco, Ca

gliari 
dott PALAZZO Claudio. Ca

gliari 
dott. CIMINO Luigi, Cagliari 
dott. MONTISCI Flavio, Ca

gliari 
col. BLASIO Bartolo. Roma 
dott RABINO Domenico, 

Modena 
Dott MAZZANTI Giorgio, 

Roma 
Dott DI DONNA Leonardo, 

Roma 
Gen. VIVIANI Ambrogio, 

Novara 
Dott. PRINCIPE Michele, 

Roma 
(Segue a pagina 5) 
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Tutto l'elenco 
dei 962 nomi 
(continua da pagina 4) 

Dott. GUIDI Giovanni, Ro
ma 

Dott. PORCARI Salvatore, 
Cuba 

Geti. c.a. GIANNINI Orazio, 
Roma 

Sig. PASTORELLI Marcello, 
Livorno 

Rag. BACCHETTI Gilberto, 
Firenze 

Rag. CHECCHINi Alessan
dro, Firenze 

Ing. CANTINI Fernando, 
Firenze 

T. Col. FIAMENGO Dome
nico, Cosenza 

Sig. CAIANI Paolo, Monte
catini 

T. Col. SCARANO Pasquale, 
Oristano 

Cap. f. MARRONE Mariano, 
Ancona 

Cap. MORI Carlo, Roma 
Aw. TARTAGLIA Paolo, Ro

ma 
On. CERIONI Gianni, An

cona 
Dott. ZICARI Giorgio, Roma 
Cap. Dr. PARATORE Giusep

pe, AreLiX) 
Dott. RUSSO Domenico, La 

Spezia 
Dott. RUGGIERO Felice, 

Roma 
Dott. ARENA Romolo, Roma 
Prof. FERRACUTI Franco, 

Roma 
Rag. BUSCARINI Giancarlo, 

Roma 
Dott. BARBARO Guido, To

rino 
Dott. IOLI Antonio, Torino 
Dott. TEDESCHI Mario, Ro

ma 
Gen. S. A. PIROZZI Luigi, 

Roma 
Sig. LORENZINI G. Carlo, 

Roma 
Aw. VULLO Gaetano. Milano 
Dott. BONASI Ugo, Roma 
Sig. GREGORETTI MARIO 

L., Firenze 
Dott. GUNGUI Paolo, Ca

gliari 
T. Col. GENOVESE France-

SCO PÌS3 
Prof.' CAVALLINI Luigi, 

Pisa 
Arch. MARCHTTELLI Anto

nio, Roma 
Rag. DEL GAMBA Giampie

ro, Livorno 
On. Dr. MANCA Enrico, Ro

ma 
Sig. IMPERATO Francesco, 

Genova 
Cap. VICARD Massimo, Ro

ma 
T. CoL GUCCIARDO Santo, 

Siena 
Dott, MACINA Giuseppe, A-

rezzo 
Sig. NOSIGLIA Alberto. Li

vorno 
Dott. BERTASSO Giuseppe, 

Torino 
Col. CORNACCHIA Antonio, 

Roma 
Dott. SPALLUTO Piero, Mi

lano 
Dott. FIORETTI Ovidio, Ca

gliari 
Dott. PASQUAUGO Tito, 

Torino 
Prof. CARATOZZOLO Luigi, 

Messina 
Dott. CASTAGNOLI Carlo, 

Torino 
Dott. BEVILACQUA Lodovi

co. Milano 
Dott. CARRIERI Vittorio. La 

Spezia 
Geom. GHIRONI Giancarlo. 

La Spezia 
Sig. BONAMICI Vincenzo, 

Pistoia " 
Sig. ROLLA Carlo, Genova 
Rag. CAPONI Franco, Civi-

tanova 
Prof. GIOFFRET Luigi, Roma 
Dott. ROCCA Enrico, Ca

gliari 
Sig. NUNZIATI Antonio, Fi

renze 

Centottantitr* tene gli offi
ciali della Forze armite pre
senti negli elenchi della P2. Si 
suddividono in questo modo: 
Aeronautica: 9 (4 generali • 
4 colonnelli); Carabinieri: 32 
(9 generali e 22 colonnelli)! 
Esercito: 50 (17 f t i n r i l i e 22 
colonnelli); Guardia di finan
za: 37 (4 fenerali « 1 3 colon» 
nell i ); Marina: 29 (S anrmira-
j ! i ) j Pubblica «carezza • - In 
totale vi sono 42 teatrali • 51 
colonnelli. 

Ceco la distribuzione por 
fessioni degli iscritti «Ila Ionia 

Alberghi • direttori 4 ; anti
quari 6; architetti 7: assicura
tori 6; associazioni varie 10; 
avvocati 27; attività varie 12; 
presidenti banche 10; direttori 
generali 10; funzionari banche 
2$; consiglieri banche 3; com
pagnie aeree 9; commercialisti 
27 ; commercianti t ; sindaci 3j 
segretari comunali • ; consulenti 
economici 4 ; dirìgenti editoriali 
6; dirigenti industriali 23; di
rettori di giornali 8; diplomatici 
9; docenti universitari 3C: enti 
assistenziali ed ospedalieri 10; 
giornalisti 22 ; editori 4 ; im
prenditori 9-, industriali 47 ; li
beri professionisti 17; liona 
club 4; magistrati 14; medici 
16; ministri 3; ministero 
OO.PrV 5; » . ! . 7 ; Trasporti 1 ; / 
Finanze 10; Agricoltura 2; Cre
sta e Giustizia 1 ; Sanità 2; In
dustria 2; Affari Esteri l i 
Comm. Estero 2 ; Tesoro 10; Di
fesa 7; Partecìp. Statali 2 ; notai 
4; deputiti 30; pattiti politici 
16; prefetti 5; presidenti pro
vincia 1» provveditori atadl^ 2; 
primari ospedali 22; questori 
1 1 ; funzionari questura 5; Rai 
T.V. 10; regioni presidenti 2; 
regioni funzionari 7j rotary 7; 
senatori 5; segretari particolari 
1 1 ; società pubbliche l i so
cietà privata 12; scrittori l i 
sindacalisti 2t tribunali 4 . 

Prof. BOLACCHI Giulio, Ca
gliari 

On. NAPOLI Vito, Roma 
Dott. CAMPIRONI Ennio, 

Milano 
On. MASSARI Renato, Mi

lano 
Magg. DE MARCO Vittorio, 

Roma 
Dott. FERRARI Aldo, Roma 
Cap. D'ALLURA Giuseppe, 

Palermo 
Sig. ZOCHEIB Elle, Roma 
Cap. PASTORE Giovanni, 

Tirrenia 
Rag. GIBERTI Renzo, Ge

nova 
Dott. ZANARIA Leonida, Mi

lano 
Dott. CENCELLI Massimilia

no, Roma 
Sig. ONNIS Carlo, Oristano 
Dott. STONE Randolph K, 

Los Angeles 
Dott. PANDOLFINI Roberto, 

Firenze 
t. col. UNOANIA Giacomo, 

Roma 
prof. DONATO Giuseppe, 

Roma 
dott. CASSATA Salvatore, 

Marsala 
t. col. GIUNTA Umberto, 

Reggio Calabria 
prof. CENTRELLA Isidoro, 

Roma 
col. MONTANARO Giuseppe, 

Brescia 
cap. BALESTRIERI Giorgio, 

Livorno 
dott. VARCHI Giuseppe, Tra

pani 
on.le CARADONNA Giulio, 

Roma 
dott. CORDIANO Fausto, 

Brescia 
ing. BIDA FRANCO, Roma 
dott SOMMO Girolamo, Ao

sta 
dott. ALBANESE Gioacchino, 

Roma 
dott. LANTI Claudio, Roma 
dott. SPAGLIARDI Ettore, 

Aosta 
dott. NICOLINI Edilio, Ge

nova 
dott. ASCHIERI Renato, Mi

lano 
t. col. MORELLI Franco, Reg

gio Calabria 
t . col. CECCHETTI Luigi, 

Roma 
dott. IMPALLOMENI Giusep

pe, Palermo . . 
sig. DONELLI Massimo, Na

poli 
prof. PAPADIA Ivan, Bari ' 
m. magg. NOCILT.T Enrico, 

Livorno 
sig. SCHIASSI Aldo, Bolo

gna 
sig. TASSITANO Giovanni, 

Pisa 
on.le LONGO Pietro, Roma 
dott. FOLONARI Marco, Bre

scia 
dott. GABOTTO G. Piero, 

Roma 
sig. TOSTI Massimo, Roma 
magg. MURTAS Franco, 
• Nuoro 

arch. MINCIARONI Aladlno, 
Roma 

dott. MORETTI MARIO, 
Roma 

col. GALLO Salvatore, Roma 
dott. SBARBARO Vittorio, 
' Roma• • • 

prof. DI GIOVANNI Giusep
pe, Palermo 

ing. D'ARMINIO M. Giovan
ni. Milano 

t. col. ODDO Salvatore, Roma 
dott. FADALTI Luigi, Tre

viso 
dott. DE ANDREIS Stefano, 

Roma 
aw. DRUETTi DI USSEL 

Giovanni, Roma 
dr. D'ANCONA Antonio, Pa

lermo 
dott- ATTINKliTtl Giuseppe, 

Palermo 
prof. MATASSA M. Paolo, 

Palermo 
dott. ARONADIO Francesco, 

Roma 
on. CICCHITTO Fabrizio, 
• Roma 

prof. SINAGRA Augusto, 
Roma 

dott. PLACCO Giovan Vin
cenzo, Roma 

cap. MARTURANO Antonio. 
dott DONATI Luciano, To

rino 
prof. NICOLETTI Rosario, 

Roma 
dott GIURATRABOCCHET-

TA Michele Giovanni, Po
tenza 

dott L A U R m Silvio. Roma 
t coL SABATINI Gianfran

co. Aosta 
sig. FOSSA Michele, Genova 
prof. PULLE* Clemente, Mes

sina 
ing. CASTELGRANDE Anto
nio, Roma 
dott. PLUCHINO Giuseppe, 

Ragusa 
dott SCALI Leonardo, Roma 
cap. dr. STRATI Giuseppe. 

Reggio Calabria 
dott PASTORE Salvatore, 

Roma 
dott POGGIOLINI Duilio, 

Roma 
geom. MISURI Roberto, Pisa 
aw. DI CARO Alberto, Bra 

In calce agli elenchi, sono 
stati diffusi anche questi no
mi preceduti da una sigla. 
G/ l - GUZZARDI 
G/2 - ATZORI Angelo 
G/3 - MOTZO Giovanni 
G/4 - PICCHIOTTI Franco 
G/5 - FANELLI Giovanni 
G/« - BERNARDINI Dome

nico 
G/7 - DELLA FAZIA Bruno 
G/8 • DE SANTIS Luigi 
G/9 - MOSCONI Bruno 
G/10 • NIRO Domenico 
G/l l - GIUNCHIGLIA Enzo 
G/12 - ALFANO Achille 
G/13 • LIPARI Vittorio 
G/14 - PORPORA Pasquale 
G/15 - ROSATI William 
G'ifi - IOLT Francesco 
G/17 • TRECCA Fabrizio 

Nell'elenco della P2 anche Tonisi, capo di Stato maggiore della Difesa 

I capi militari rischiano l'espulsione 
Il provvedimento scatterebbe nel ca
so venisse provata la loro apparte
nenza all'associazione segreta - Coin
volti anche i responsabili dei servizi 
di sicurezza del Sismi e del Sisde 

Orazio Giannini Giovanni Torrisi 

ROMA — 71 capo di stato maggiore 
della Difesa, ammiraglio Giovanni 
Torrisi, il capo della Guardia di 
Finanza, generale Orazio Giannini, 
i responsabili dei servizi di sicu
rezza, decine di generali e di alti 
ufficiali di tutte le armi: gli am
bienti militari occupano larghi spazi 
nella clamorosa lista di nomi di pre
sunti appartenenti alla P2, la log
gia massonica più discussa ed esclu
siva. La loro posizione è ancora più 
difficile di quella già delicata degli 
altri non militari presenti nell'e
lenco. 

Per un militare, in quanto dipen
dente dell'amministrazione dello Sta
to, la semplice appartenenza ad una 
associazione segreta, a prescindere 
dai suoi fini, dai suoi scopi e anche 
dall'operato svolto, può comportare 
l'immediato allontanamento dall'in
carico. 

Sono molti gli elementi che fan
no ritenere la P 2 un'organizzazione 
segreta, anche se da un punto di 
vista formale l'ultima parola spetta 
naturalmente alla magistratura in 

questo caso coadiuvata da una com 
missione di « tre saggi ». 

Anche se comparire in un elenco 
— pure se di un'organizzazione oscu
ra e chiacchierata — non prova di 
per sé l'appartenenza effettiva alla 
organizzazione stessa, la posizione 
degli alti ufficiali e dei mossimi 
capi delle forze armate si è fatta 
comunque difficile. Anche perché 
U terremoto provocato dalla diffu
sione del tabulato si inserisce in 
un momento di effervescenza negli 
ambienti degli Stati maggiori. 

Proprio in queste settimane do
vrebbero scadere i termini dei man
dati del capo della difesa, ammira
glio Giovanni Tonisi e di quello 
dell'esercito, generale Eugenio Rom
boidi. Il comandante del Sisde ge
nerale Giulio Grassini, inoltre, sa
rebbe dovuto già passare nella ri
serva il 14 gennaio di quest'anno 
mentre il comandante del Sismi, ge
nerale Giuseppe Santovito dovrebbe 
seguire la stessa sorte il 13 agosto. 
Tra tutti questi l'unico che non 
compare nell'elenco della P2 è il 
generale Romboidi che è anche 

l'unico che dovrebbe lasciare l'in
carico rispettando le date previste. 
Per tutti gli altri circolavano da 
tempo voci per un prolungamento 
del mandato. 

In particolare per l'ammiraglio 
Torrisi, che ha superato l'otto no
vembre dell'anno passato i limiti 
d'età, da più parti sì prospettava 
la possibilità di tenerlo in carica 
ancora per un altro anno. La pratica 
non è eccezionale; in passato è già 
stata adoprata per i capi della di
fesa generale Rossi e ammiraglio 
Eugenio Henke che fu addirittura 
trattenuto in servìzio due anni ol
tre la scadenza del mandato. 

Ora per Torrisi e per i capi dei 
servizi di Sicurezza Grassini e San
tovito si pone un problema di op
portunità: dopo lo scoppio dello 
scandalo è consigliabile un prolun
gamento del loro mandato? Tanto 
più che questa regola non scritta 
dello « scivolo » dell'incarico, ado
prata a più riprese, ha già provo
cato in passato molte reazioni e 
proteste tre i vertici militari. 

Nell'ipotesi che all'ammiraglio 

Torrisi non venisse concessa quella 
proroga che fino a qualche giorno 
fa era data per scontata il nome 
del possibile successore che più in
sistentemente circola negli ambien
ti militari è quello del generale San
tini, comandante delle forze armate 
terrestri del sud Europa nell'ambito 
della Nato. 

Per quanto riguarda la successio
ne a Romboidi per la guida del
l'esercito i nomi che circolano sono 
tre: il vicecapo di Stato maggiore, 
generale Luigi Poli, il comandante 
del terzo corpo d'armata, generale 
Rossi e l'attuale capo dei carabinie
ri, generale Umberto Cappuzzo. A 
proposito della successione a Rom
boidi c'è una dichiarazione del ca
pogruppo comunista in commissione 
difesa, Arnaldo Baracetti e dei de
putati del PCI Zanini e Pierino: « il 
problema — hanno detto — è di 
evitare la pratica della lottizzazio
ne, per affermare criteri di capa
cità e funzionalità e di garanzie di 
impegno democratico ». 

Daniele Martini 

Una larga fetta 
dell' elenco di Gelli 

viene dalla Toscana 
Nomi che contano? Bucciarelli Ducei, l'ex ministro Mariotfi, 
il presidente onorario della Federcalcio Artemio Franchi 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Si solleva la 
<coperta» e viene fuori un 
pezzo di Toscana. Ci sono 
nomi grossi nella lista dei 
presunti appartenenti alla log
gia P2: un ex presidente del
la Camera, un ex ministro 
della Sanità, banchieri, presi
denti di due amministrazioni 
provinciali, notabili, generali, 
industriali insieme a una mi
riade di « pesci piccoli * ma 
chissà fino a che punto. Elen
chi alla mano e facendo be
ne i calcoli viene fuori che 
ben un quinto. dei 962 pre-, 
sunti appartenenti alia loggia 
P2 di Lido Gelli, sono tosca
ni e tutti, ovviamente, della 
Toscana che conta. 

Firenze è la città che of
fre il panorama più vasto. 
ma su tutti spiccano i nomi 
di Brunetto Bucciarelli Ducei. 
democristiano di Arezzo, ex 
presidente della Camera dei 
Deputati ai tempi di Segni 
Presidente della Repubblica; 
Luigi Mariotti. ex-ministro 
della Sanità, socialista, ha 

retto la Federazione fioren
tina del PSI dal 1948 al 1952. 
Ex-consigliere comunale a Fi
renze, è stato senatore e de
putato del PSI in varie legi
slature. 

Ma andiamo per aree geo
grafiche. Nell'elenco dei fio
rentini presunti appartenenti 
alla P2 salta agli occhi il 
nome di Artemio Franchi, che 
annovera titoli calcistici a biz
zeffe: presidente onorario del
la Federcalcio, presidente del
l'UEFA. vicepresidente della 
FIFA. Nella vita di tutti i 
giorni e contitolare di una 
società di distribuzione del 
gasolio. Anche l'onorévole Ser
gio Pezzati, deputato de dal 
1972. fanfaniano, membro del
la Commissione lavoro della 
Camera, fa parte dell'elenco 
dove è inserito anche Enrico 
Paoletti. area repubblicana. 
presidente degli industriali 
fiorentini e comproprietario 
della casa editrice Le Mon-
nier. 

Sul fronte aretino, oltre al
l'immancabile Licio Gelli. 

spuntano i nomi di Franco Le-
bole. cui il gran maestro della 
P2 è legato da stretti rap
porti economici, titolare del
l'omonima industria di con
fezioni. e del cavaliere Zuc-
chi. industriale orafo, il « re 
Mida» di Arezzo. 

Anche il mondo bancario e 
della finanza è ben rappre
sentato: avrebbero aderito 
alla Loggia di Gelli Giovan
ni Cresti. direttore generale 
del Monte dei Paschi di Sie
na, il sesto istituto di cre
dito italiano, fanfaniano di 
ferro che è stato fino alTuI-

' timo in lotta per passare alla 
direzione generale della BNL. 
un'impresa fallita solo all'ul
timo tuffo: e Fosco Buccian-
ti. socialista, direttore centra
le della Banca Toscana dal 
1977 dopo essere e cresciuto » 
dal punto di vista professio
nale all'ombra del Monte dei 
Paschi. 

Anche a Livorno circolano 
nomi grossi: si comincia con 
Vitaliano Gambarotta, coman
dante della Brigata paraca-

Serglo Pezzati 

dutisti Folgore, responsabik 
del ventesimo comando mili
tare di zona, ex-capo di Sta
to maggiore della Regione 
militare tosco-emiliana, per 
poi passare a Emo Danesi. 
democristiano, parlamentare 
livornese con incarichi di re
sponsabilità negli uffici della 
direzione DC a Roma: per 
anni ha lavorato nella segre
teria di Toni Bisaglia. 

Sarebbero stati legati alla 
Loggia massonica P2 anche i 
presidenti socialisti delle Am
ministrazioni provinciali di 
Firenze e di Pisa: nell'elen
co dei 962 figurano infatti i 
nomi di Renato Righi, iscrit
to al PSDI fino al 74 per 
poi restare nel PSI dopo la 
unificazione e la successiva 
scissione, presidente della 
Provincia di Firenze; e Ro
berto Misuri, passato al PSI 
dopo aver militato nelle file 
democristiane per alcuni an
ni. imprenditore, attuale pre
sidente della Provincia di 
Pisa. 

Sandro Rossi 

Perugia: è gente «di passaggio» 
Dalla nostra redazione ! 

PERUGIA — Ieri mattina in i 
città la lettura preferita era J 
il lungo elenco dei presunti ( 
aderenti alla P2. Si andava t 
in cerca dei personaggi locali 
affiliati alla loggia e coperta ». 
anche perché nei giorni scor
si erano circolate in città vo
ci ed anticipazioni. 

La lista dei perugini si apre 
con il nome di Luciano Laf-
franco, consigliere regionale j 
del MSI. che fa compaenia j 

~" l- 1 ai numerosi personaggi del- ' narone. Dei sette, cinque non 

la destra fascista di tutta 
Italia che sarebbero e fratel
li » di Licio Gelli. Poi. scor
rendo il lungo elenco si sco
prono altri presunti affiliati: 
il colonnello dei carabinieri 
Domenico Tuminello: l'ex com
missario di polizia dr. Gio
vanni La Rocca diventato poi 
questore di Treviso; il neuro
logo Alessandro Casotto; il ra
diologo Mario Bellucci; il co
lonnello della Finanza Pietro 
Aquilino: il giudice Paolo Nan-

sono nativi di Perugia e si 
trovano nel capoluogo per la
voro. Di questi, molti sono 
passati per Firenze o per 
Arezzo. E' il caso di Alessan
dro Casotto, del colonnello 
Tuminello, del commissario La 
Rocca, del giudice Nannarone. 

L'elenco, a dire la verità. 
non sembra certo contenere 
i nomi del Gotha cittadino. 
Eppure Perugia è una città 
dove la massoneria ha una 
presenza tradizionale e signi
ficativa. Le logge del capoluo

go dovrebbero essere più di 
dieci ed alcune di esse han
no una storia molto lunga. 
La prima. « La concordia >. fu 
addirittura fondata nel 1811. 

Ora ci si interroga su chi 
sia stato il tramite, e il fra
tello » che ha messo in con
tatto i sette in questione con 
la P2. Dei sette personaggi, 
facenti parte dell'elenco, nes
suno. tranne Luciano Laffran-
co, ha smentito ufficialmente 
la propria appartenenza alla 
loggia e coperta ». 

Palermo: uomini del potere de 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Che n «capoli
sta» regionale sia Mkheie 
Sindona, nulla da stupirsi. Né 
che la mappa «politica» dei i 
nomi siciliani compresi negli 
elenchi della P2 ricalchi i con
fini della formula di centro
sinistra, all'ombra della qua
le per anni è cresciuto il si
stema di potere della Regione. 

Chiamato in causa da mesi 
da certe indiscrezioni di stam
pa, il senatore de Vincenzo 
Cardio (ex presidente della 
Regione negli anni più bui del

l'Istituto autonomistico, esper
to in grandi affari) solo ieri 
mattina ha fatto sapere di 
non volerci entrare, con una 
dichiarazione diramata via 
Ansa. 

Careno gode nella lista iel
la compagnia — tra gli altri — 
di Gianfranco Alliata. amico 
del golpista Valerio Borghe
se, implicato nella «Rosa dei 
venti >: di Antonio D'Ali T?i-
ti. presidente della potentis
sima Banca sicula di Trapa
ni. proprietario terriero, passa
to dal ruolo di finanziatore 
del MSI negli anni del «dop

pio petto» a quello di capo 
in testa della DC. dopo aver 
incitato gli agrari nel 1971 ad 
usare le armi contro i mez
zadri: dell'ex senatore repub
blicano Luigi Mazzei. la cui 
biografia si snoda dalla pre
sidenza del carrozzone del
l'Ente acquedotti siciliani, fi
no ai giochi azionari per ia 
società civica « Orinoco ». che. 
in combutta con l'Ente mine
rario siciliano ha installato in 
Sicilia fabbriche mai entrate 
in funzione, usando ì miliardi 
dell'Erario pubblico. 

Tra i deceduti, che non po
tranno difenderci né smenti
re. l'avvocato Girolamo Bel
lavista. notissimo penalista. 
specializzato nelle difese dei 
mafiosi, uomo-simbolo del pe
riodo '4O-'60 palermitano. Tra 
i vivi c'è. pure, un sottose
gretario (Difesa e Marina 
Mercantile), il repubblicano 
catanese Pasquale Bandiera, 
ed una congerie di professio
nisti. ahi burocrati, personag
gi ritenuti minori o tanto in
sospettabili da far prevalere. 
per adesso, l'ipotesi dell'omo
nimia. 

Ventimiglia: Gelli denunciato 
Dal nostro corrispondente 
VENTIMIGLIA - Per Licio 
Gelli, gran maestro della log
gia massonica P2, al momento 
in cui decidesse di rientrare 
in Italia scatterebbero le ma
nette ai polsi, su denuncia dei 
carabinieri di Ventimiglia. per 
esportazione di valuta: cento 
milioni di lire in assegni ver
sati dal Gelli ad un antiquario 
di Montecarlo, Louis Nogue-

res, quale acconto per l'acqui
sto di mobili antichi per un 
valore di trecento milioni che, 
molto probabilmente, dovevano 
andare ad arredare un appar
tamento acquistato nel princi
pato. 

n reato per somme supe
riori ai cinque milioni com
porta l'arresto ed il processo 
per direttissima. L'illecito traf
fico fu scoperto in seguito a 
un delitto: il 28 marzo SCOTÌO 

Louis Nogueres venne assas
sinato con una bottigliata in 
testa. La gendarmeria mone
gasca arrestò un dipendente 
della vittima. Q frontaliere 
Carmelo Barbera, di 46 anni, 
padre di sette figli, residente 
a Camporosso Mare, un pic
colo centro del litorale ligure 
situato a pochi chilometri da 
Ventimiglia. Nel corso degli 

j interrogatori del Barbera ri-
! sultò che a lui erano stati 

versati i cento milioni perché 
li facesse cambiare a Venti
miglia. Gli assegni vennero 
trovati nell'abitazione di Rosa 
Consiglio, titolare della casa 
di spedizione Ferrari e Lo
renzi, che si occupa di impor
tazione di mobili antichi. A lei, 
a quanto pare, il Barbera li 
aveva passati perché effet
tuasse l'operazione bancaria. 

Tanti industriali 
genovesi e spezzini 
nelle carte segrete 

La presenza nei registri dell'armatore Glauco Lolli Ghetti - Cf 
sono anche un ammiraglio, un ex questore e dirigenti di banche 

gì. 

Calabria: 
non poteva 

mancare 
la mafia 

Dalla redazione 
CATANZARO - L'elenco 
del nucleo calabrese della 
P2 è aperto da Costanti
no. Beiluscio, sottosegre
tario agli Esteri, parlamen
tare socialdemocratico elet
to in provincia di Cosen
za. già direttore della ri
vista «Ordine pubblico». 
Lo segue un suo compagno 
di partito. Paolo Bruno. 
consigliere regionale in 
carica, per molti anni se
gretario particolare del 
ministro della Difesa Ta-
nassi, ai tempi della Lo-
ckeed, allorché strinse 
amicizia con Bruno Pal-
miotti. Poi, tra i politici, 
c'è Vito Napoli, deputa
to democristiano di « For
ze Nuove», braccio de
stro di Donat Cattin in Ca
labria, ex sindacalista, ex 
giornalista della «Gazzet
ta del Popolo ». 

Nella lista spicca il com
mendatore — così precisa 
il suo biglietto da visi
ta — Carmelo Cortese, do
miciliato a - Catanzaro. 
condannato dal Tribunale 
di Reggio Calabria nel 
corso del processo a cari
co di sessanta boss mafio
si due anni fa. Di lui il 
dott. Cordova, nella sen
tenza di rinvio a giudi
zio, scrive: «Si trova co
stantemente associato ai 
più pericolosi degli impu
tati nel processo». 

Infatti l'amicizia di 
Cortese è strettissima in 
quegli anni con Angelo 
La Barbera, il noto boss 
siciliano che presenziò a 
Catanzaro al famoso pro
cesso a carico di novanta
due imputati della mafia 
siciliana. «Attorno a lui 
ed a La Barbera — scri
ve ancora il giudice istrut
tore — si aggirava una 
cerchia di temibili pregiu
dicati della Sicilia e del
la Calabria intera». 

La Barbera e Cortese 
si incontravano infatti 
con don Antonio Macri. 
boss della mafia ionica. 
con don Momo Piromalli. 
boss della Piana di Gioia 
Tauro, con Filippo e Vin
cenzo Rimi, noti mafiosi 
siciliani. 

Cortese, intervistato da 
noi ieri mattina, ha ne
gato di appartenere alla 
P2. ma non di conoscere 
licio Gelli. 

Altri personaggi di spic
co nella P2 sono l'attua
le vicepresidente dell'ENI, 
Leonardo Di Donna, so
cialista. nato a Cosenza 
dove attualmente vive la 
sua famiglia. Poi il tenen
te colonnello dei carabi
nieri di Reggio Calabria 
Franco Morelli, il magi
strato reggino Giuseppe 
Arcadi. Fra ì nomi c'è an 
che quello del deputato 
repubblicano Emanuele 
Terrana. originario di Ar
dore (RC). morto da tem
po. Per n resto, perso
naggi in apparenza se
condari. 

GENOVA — n capoluogo ligu
re e La Spezia sono le città 
dove sarebbero consistenti i 
nuclei di «fratelli» di Licio 
Gelli. Nel capoluogo ha de
stato sorpresa trovare nomi 
del mondo economico come 
quello dell'armatore Glauco 
Lolli Ghetti e del dinamico 
« manager » dell'Italimpianti 
Lucien Sicouri. Nomi molto 
conosciuti in città anche quel
li dell'ex questore De Longis 
e dell'attuale vice questore 
Molinari, e di personaggi po
litici come il vicepresidente 
della giunta regionale Alber
to Teardo (PSI). il senatore 
socialista Franco Fossa (sot
tosegretàrio ai lavori pubbli
ci) e il figlio Michele (asses
sore regionale alla sanità del 
PSI), l'on. Ermido Santi, an
che lui socialista, e l'ex pre
sidente del consiglio di am
ministrazione dell' ospedale 
San Martino (il maggiore no
socomio ligure) Francesco 
Imperato, del PSDI. 

Anche a La Spezia molti dei 
15 nomi inclusi nel «tabula
to » della P2 sono esponenti 
in vista del mondo economi
co, militare e politico. Questa 
città ligure è forse quella, tra 
i centri minori, che conta il 
maggior numero di presenti 
aderenti alla Loggia di Gelli. 
tanto da - far supporre lo 
svolgimento di una azione di 
reclutamento particolarmente 
attenta da parte di un perso
naggio assai vicino allo stes
so « Gran Maestro ». Figura
no tra gli altri l'ammiraglio 
Giovanni Ciccolo, fino al '75 

comandante del dipartimento 
militare Alto Tirreno e attual
mente presidente della ITN. 
società costruttrice del portic-
ciolo turistico spezzino; il di
rettore generale della Cassa 
di Risparmio Alberto Battolla. 
il presidente del cantiere na
vale Inma (Gepi) Sergio Ar
gilla. e ancora Ferdinando 
Pastina, presidente (sociali
sta) della provincia. Tito Fa
vi, fino all'anno scorso diret
tore dell'Unione Industriali. 

Qualcuno ieri ha anche e-
splicitamente ammesso — spe
cialmente a La Spezia — di 
aver aderito alla Loggia, sot
tolineando magari il caratte
re episodico e in certi casi 
«antico» e dimenticato della 
iscrizione. A Genova le smen
tite sono giunte da quasi tut
ti gli esponenti politici. Il se
gretario della federazione pro
vinciale del PSI Fabio Mor-
chio, parlando con i giornali
sti. ha affermato che è im
possibile esprimere dei giu
dizi in una situazione ancora 
tanto confusa. «Ho la sensa
zione — ha detto tra l'altro — 
che possa trattarsi in parte 
di un polverone. Posso co
munque dire che nessuno dei 
compagni della federazione 
genovese è implicato nelle vi
cende della P2. Le smentite 
dei singoli sono state rese 
pubbliche ». 

• Smentita anche dall'ex que
store De Longis. di cui torna 
in mente la lunga permanen
za, sempre come questore, an
che a La Spezia. 

Ravenna : c'è anche 
il presidente del tribunale 
RAVENNA — Fra i 953 no
mi. otto sono di Ravenna: 
se si tralasciano le grandi 
città per antonomasia, è il 
tetto più alto raggiunto, ad
dirittura più di Bologna. 

Chi sono, «eccellentissimi» 
come tutti gli altri o perso
naggi meno importanti? Un 
paio di nomi di spicco ci sono 

"senz'altro: primo fra tutti 
il dottor Domenico Raspini. 
da più di 15 anni presidente 
del tribunale di Ravenna, or
mai vicino alla pensione. Uo
mo estremamente serio e mai 
«chiacchierato» che ora, in
vece, salta fuori in un elen-
no tanto oscuro come quello 
della Loggia di Gelli. Un ca
so? Poi, tre componenti di 

una stessa famiglia raven
nate: si tratta di Paolo Ca
gnoni e dei due figli Giorgio 
e Mario. Paolo Cagnoni è il 
proprietario dell'ufficio Medi
terranée navigazioni, si oc
cupa di trasporti nello sca
lo marittimo ravennate, abi
ta in una villa in un centro 
del litorale. Marina Romea. 
Con lui lavora il figlio Gior
gio. Più noto, senza dubbio, 
Mario Cagnoni, endocrinolo
go di grande fama, conosciu
to anche per la sua attività 
di dietologo che svolge nei 
suoi due studi, il primo in 
centro a Ravenna, il secon
do in una villa nelle prime 
propaggini dei colli toscani, 
poco fuori Firenze. 

Interrogazione PCI 
su Sandulli e la P2 

una interrogazione, al presi
dente del Consiglia A Porta
rli i deputati comunisti chie
dono se il governo abbia chie
sto al professor Sandulli di 
rinunciare al suo precedente 
incarico platealmente incom
patibile con la nuova funzio
ne che gli veniva affidata; 
in caso negativo perché non 
è stato fatto e se si intende 
farlo ora; se a sua volta il 
professor Sandulli abbia fat
to presente una situazione 
che oggettivamente è di osta
colo alle indagini che egli 
è stato chiamato a svolgere 
sulla P2 e qualora ciò si sia 
verificato perché non è sta
to reso pubblico; infine se 11 
governo non ritenga, in ogni 
caso, che esiste un conflitto 
di interessi tale da esigere la 
rieonslderazione della compo
sizione della commiss' -ne mi
nisteriale d ' Inaine sulla 
Loggia <*1 Gelli. , 

ROMA — 11 professor Aldo 
Sanduih è uno dei tre saggi 
incaricati dal governo di in
dagare sul ruolo e la compo
sizione della P2. Ora, nell'elen
co degli aderenti alla Loggia 
di Gelli, figurano anche vec
chi e nuovi azionisti del 
Gruppo Rizzoli che lo stesso 
professor Sandulli assiste nel 
giudizio contro la RAI In 
corso davanti alla Corte co
stituzionale che dovrà pro
nunciarsi sulla possibilità. 
per i privati, di gestire ca
tene televisive di dimensioni 
nazionali. Ai momento di ac
cettare l'incarico conferitogli 
dal governo il professor San
dulli ha rinunciato al man
dato ricevuto > dal Gruppo 
Rizzoli? 

E' la domanda che 1 com
pagni deputati Macciotta, 
Bernardi. Pavolini, Quercioll 
• Cecchi hanno posto, con 
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Un documento del comitato di difesa della « 194 » 

Il paese ha premiato 
una lunga e tenace 

battaglia delle donne» 
Per le comunità cristiane di base è emersa « la maturità di gran 
parte dei credenti » - Giudizi della CGIL e della federbraccianti 

ROMA — « L'entusiasmante vittoria dei « no > 
nei due referendum sulla * UH * premia una 
lunga, tenace battaglia delle donne e delle 
forze laiche e di sinistra nel nostro paese». 
Con queste parole il Comitato nazionale di 
difesa della 1£H « ringrazia tutte le donne e 
gli uomini che hanno reso possibile questo 
grande risultato ». 

Nel documento, dopo aver ricordato che la 
vittoria è stata ottenuta «con il palese e ri
levante concorso di uomini e donne di fede 
cristiana, da una società civile attenta e ca
pace di respingere emozioni e pressioni ideo
logiche », si auspica « che la collaborazione 
e l'unità raggiunte su questo tema così im
portante a livello nazionale e locale, siano 
mantenute e subito finalizzate all'impegno 
per una reale applicazione della legge in 
ogni parte del paese e nella sua interezza, 
per la diffusione dei consultori, per ottenere 
la legge sull'informazione sessuale nelle 
scuole ». 

La segreteria nazionale delle Comunità cri
stiane di base che si sono impegnate a di
fendere la 1&4 rileva che « il movimento 
per la vita è stato clamorosamente sconfitto 

nella sua cultura, nella sua ideologia, nelle 
sue mistificazioni e nei tentativi di isolare la 
donna». Le comunità ritengono che dal voto 
emerga « una maturità di gran parte dei cre
denti che, nelle scelte e nelle decisioni di or
dine politico e pratico, fa appello alla pro
pria coscienza, rifiutando passive adesioni al
le imposizioni della gerarchia ecclesiastica, 
preferendo a ciò la libertà del Vangelo». 

Per il direttivo della CGIL occorre ora 
«mobilitare tutte le forze del sindacato per
chè gli enti locali realizzino, utilizzando i fi
nanziamenti conquistati negli ultimi anni, le 
strutture di prevenzione socio-sanitarie indi
spensabili per una maternità libera e consa
pevole; intervenire nelle sedi opportune per
chè sia approvata la legge sull'informazio
ne e l'educazione sessuale nelle scuole ». 

La segreteria nazionale della Federbrac
cianti afferma che «è la vittoria delle don
ne che, nelle città e a maggior ragione nel
le campagne, al Nord e, a maggior ragione, 
nel Mezzogiorno, hanno senza mezzi termini 
respinto il ritorno alla tragedia dell'aborto 
clandestino ». 

Un primo bilancio dell'esperienza « gemellaggi », a sei mesi dal terremoto 

L* : : # 
•••"*:.•"*•?*• «Compagni toscani, ricordate 

che in Irpinia regna la De 
Dai comunisti irpini una richiesta precisa: trasferire nelle zone terremota
te il metodo di governo, onesto ed efficiente, con cui si opera in Toscana 

Llonl tara II nuovo e campo base » dove si concentreranno gli 
aiuti del toscani per le zone terremotate dell'Irplnla 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Sej mesi dopo, 
i toscani sono ancora sul 
« fronte » del terremoto. Se
lezionano gli interventi, rifan
no la conta degli uomini e 
delle risorse a disposizione e 
le concentrano in un unico 
«campo base», a Lioni. Da 
adesso in poi è questo il nuo
vo punto di riferimento per 
i diversi « battaglioni » — 
quello di Firenze, di Livorno, 
di Pisa, di Grosseto, di Pra
to, di Piombino, di Siena, di 
Massa Carrara e di altri an
cora — attraverso i quali si 
è concretizzata l'enorme mole 
di lavoro svolta in Alta Ir
pinia, nei comuni del « cra
tere », dall'esercito, composto 
da funzionari e tecnici degli 
enti locali inviati dalla Regio
ne Toscana. 

L'« altra Italia » — o alme
no una sua parte importante, 

1 gli enti locali — dunque non 
smobilita. Dopo l'eccezionale 
intervento nella primissima 
fase dell'emergenza, dopo 
aver letteralmente sostituito 
lo Stato, che di fronte alla 
tragedia ha fornito la sua 
più tragica prova di ineffi
cienza. adesso i comuni ge
mellati con i paesi del «cra
tere » fanno il bilancio di que
sta originale ed indimentica
bile esperienza e si appre
stano a dare il via alla « se
conda fase » del loro inter
vento. Ma come fare? Come 
mobilitare tutti i mezzi e le 
energie a disposizione? E, so
prattutto. lungo quale linea e 
attraverso quali scelte anda
re avanti? 

Per due giorni — ieri e l'al
tro ieri, prima ad Avellino. 
poi a Lioni — una foltissima 
delegazione di amministratori 
e dirigenti comunisti della 
Toscana è stata in Irpinia per 

Nello schieramento dei 
partiti laici i comunisti han
no condotto con particolare 
impegno la battaglia in di
fesa della legge per l'abor
to. Le donne hanno avuto 
un peso determinante. An
che U nostro giornale ha 
fatto la sua parte. Ma sa
rebbe poco generoso non ri
conoscere il contributo che 
ad una così clamorosa vit
toria del «no * è venuto dal
l'on. Casini e dalla sua e-
semplare • guida del Movi
mento per la vita. Si deve 
dire che l'on. Casini ha fat
to veramente il massimo per 
rendere chiare le ragioni del 
e no* e l'importanza della 
posta in gioco nel referen
dum. Certo, Casini si è gua
dagnato un posto ancìie ne
gli annali di Santa Romana 
Chiesa. Pochi altri sono riu
sciti a scrivere pagine così 
nere. Ma in fondo le vie 
della Provvidenza sono in
finite. Senza Casini forse 
non sarebbero risultati, net 
la giusta proporzione, évi-
denti i rischi che la Chiesa 
corre oggi se abbandona la 
via conciliare per ritornare 
ai tempi degli anatemi. E 
i vescovi italiani riuniti m 
questi giorni stanno cercan
do, infatti, di porvi riparo. 

Ma Casini ha la virtù del-
.la perseveranza, dà tutto 
. se stesso alla causa, anche 
. dopo U referendum. Ieri ha 
scritto un articolo di fondo 
sull'Avvenire per chiarire i 

Casini si 
confessa 

C'erano 
i vescovi 

nel 
«fronte 

della 
morte»? 

termini effettivi del proble
ma. Sostiene che U^ Movi
mento per la vita è stato 
sconfitto, non tanto per i 
malefizi dei laici, quanto per 
i ctimori* e~gli-topportu-
.nismi » a lungo coltivati 
dalla maggioranza dell'epi
scopato. 
L'on. Casini ricorda di a-

vere personalmente parteci
pato nel '76 al Convegno 
i Evangelizzazione e promo
zione umana*, indetto dal
la Conferenza episcopale con 
l'incoraggiamento di Pao
lo VI. Ebbene, allora c'era 
e da attendersi una corale 
attenzione all'aborto », biso
gnava € tempestivamente sta

bilire una strategia». In
vece, non ci fu * nulla di 
tutto questo », i « pochi in
terdenti che sollevarono il 
problema furono dichiarati 
fuori luogo ». Si temeva di 
stimolare « una presenza 
tendenzialmente referenda
ria*. Il Movimento per la 
vita era « circondato dal so
spetto », la « paróla d'ordi
ne era: " Evitare a tutti i 
costi il referendum " ». An
zi, allora si disse aperta
mente che i cattolici si po
tevano iscrivere al PCI. 

Pensate quanto era esteso 
in Italia il € fronte della 
morte »! 

Ci pare che l'on. Casini 
non potesse confermare con 
maggiore eloquenza i nostri 
giudizi iniziali. Che cioè U 
17 maggio non era in gioco 
solo la legge sull'aborto, ma 
si trattava di sconfiggere 
un integralismo avventuro
so - (incoraggiato in alte se
di), di far fallire un mas-, 
s'iccio. tentativo di riwiitcita,. 
rispetto alla linea concilia
re. nel mondo cattolico e 
nella Chiesa. 

Tutto è chiaro dunque. 
Fuorché una cosa. Come 
mai l'unico quotidiano cat
tolico italiano relega nelle 
pagine interne le sue in
comprensibili cronache del
la Conferenza episcopale e 
attacca i vescovi con l'ar
ticolo di fondo? 

f. i. 

Si apre stamane a Roma la 34a assise repubblicana 

L'ombra della crisi di governo 
ipoteca il congresso del PRI 

Atteso il discorso di Spadolini per capire gli orientamenti del partito nel pre
cipitare della situazione - Acquista più peso la «proposta» di Visentìni? 

ROMA — Fino a pochi giorni 
fa il 34. Congresso del PRI, 
che si apre stamane all'EUR, 
sembrava dovesse correre su 
binari abbastanza scontati. 
Ma adesso che il tornado del
l'* affare P2» sembra aver 
pericolosamente avvicinato il 
governo ad una vera e pro
pria crisi, molte delle previ
sioni dovranno probabilmente 
essere riviste. E intanto, il di
scorso di Spadolini e la di
scussione congressuale servi
ranno a dare una prima chia
ra indicazione sugli orienta
menti che il PRI intende as
sumere dinanzi al precipitare 
della situazione. 

L'impatto immediato che il 
congresso avrà sul quadro po
litico sembra quindi destinato 
ad accentuare la rilevanza 
della discussione, da tempo in 
atto nel PRI, sulla proposta 

Visentìni. E' noto che, nella 
relazione di base presentata 
qualche settimana fa. il segre
tario repubblicano Spadolini 
tendeva a relegare sullo sfon
do quel complesso di analisi 
ed esigenze avanzato, appun
to. dal presidente del PRI. 

Ma è altrettanto noto che 
Visentìni non demorde affatto 
dal presentare l'attuale qua
dripartito come un governo 
del tutto insufficiente ad af
frontare la gravità della situa
zione. Spadolini ha tentato di 
disinnescare queste critiche. 
sottolineandone l'aspetto di 
« discorso sui princìpi > e con
fermando invece « leale soste
gno» al governo: ma potrà 
farlo ancora oggi, dopo che le 
rivelazioni sulla loggia mas
sonica segreta hanno fornito 

un'imagine estremamente al
larmante del degrado che mi
naccia la Repubblica? 

Insomma, quello che fino a 
qualche ora addietro appari
va nell'impostazione di Spa
dolini come un elemento di 
contraddizione, tra il riconc-
scimento dell'emergenza e la 
pratica di una « piccola go
vernabilità », si trasformereb
be oggi — se confermato — 
in un grave indebolimento del 
ruolo del PRI e della sua ini
ziativa politica. 

Sapremo stamane quale ri
sposta darà il segretario re
pubblicano, che ieri sera ha 
messo'a punto U discorso col 
quale aprirà il congresso (e 
si sa che sarà assai netto nel 
chiedere immediata chiarezza 
sull'inquinamento operato dal-

I la P2 ai vertici dello Stato). 

Domattina invece toccherà a 
Visentìni dire la sua: e ci so
no pochi dubbi che la situazio
ne offrirà al presidente del 
PRI l'occasione per rinnovare 
e rendere forse più dure le 
sue critiche. 

Ben.pochi problemi ci sa
ranno invece per gli organi
grammi, visto che l'attuale 
gruppo, dirigente dispone di' 
una maggioranza larghissima 
— tra 1*80 ed il 90% — degli 
oltre 2000 delegati. Là difficol
tà principale sembra, dunque. 
essere quella di trovare una 
sintesi tra le posizioni politi
che dei due maggiori leaders 
del partito, per superare quel
le incertezze e ambiguità da 
«diarchia» che hanno spesso 
segnato in questi mesi l'inizia
tiva del PRI. 

an. e. 

discutere cori i comunisti e gli 
amministratori del Pcj di que
sta provincia, i tempi, le mo
dalità e gli obiettivi del loro 
nuovo impegno. 

Guardando indietro, su un 
punto c'è stato grande accor
do: senza l'intervento dei vo
lontari e degli enti locali ge
mellati e quindi anche dei to
scani il presente ed il futuro 
delle zone colpite sarebbero 
ancora più oscuri di quanto 
lo sono oggi. « L'intervento 
della Regione Toscana in que
ste zone — ha detto Ciriaco 
Coscia, della segreteria pro
vinciale del Pei irpino — è 
stato determinante: ha sal
vato vite umane, ha dato fi
ducia alla gente e, cosa per 
noi comunisti irpini assai im
portante, ha fornito una pro
va concreta della capacità di 
iniziatica e di governo del 
partito comunista ». 

E* sul futuro, invece, che 
differenziazioni — e non sem
pre di poco conto — sono ve
nute fuori nelle posizioni dei 
comunisti irpini e di quelli 
toscani. Per esempio: in che 
veste sono venuti ed hanno 
operato in Irpinia gli asses
sori. i sindaci e i presidenti 
di alcune delle province to
scane? Solo in quella di am
ministratori o anche in quella 
di comunisti? E come intendo
no proseguire il loro lavoro 
nei commi gemellati: avendo 
rapporti « preferenziali » con 
i sindaci, oppure privilegian
do il dialogo con la gente, le 
organizzazioni democratiche, 
le nuove realtà nate dopo il 
terremoto? Su queste que
stioni il confronto è stato 
franco e serrato. I comuni
sti irpini hanno, in pratica, 
rimproverato ai compagni to
scani una sorta di « ingenui
tà.» che deriverebbe dalla lo
ro « naturale » fiducia negli 
enti locali. : -
; «E' pienamente comprensi
bile che sìa così — ha affer
mato il compagno D'Ambro
sio, segretario della federa
zione del Pei Sii JAvellmo — 
'perché da voi l'ente locale è 
democrazia, onestar efficien
za; è, in definitiva, realmen
te l'espressione della volon
tà popolare. Da noi, sapete 
cos'è il comune, quasi ovun
que nelle mani della De: luo
go di clientele ed inefficien
za, parte integrante del siste
ma di potere democristiano ». 

I compagni toscani hanno 
concordato sull'esistenza di 
questa differenza di fondo ma 
hanno difeso — e con argo

mentazioni robuste — il tipo 
di impostazione dato al loro 
intervento: « Dobbiamo ne
cessariamente avere un rap^ 
porto prima di tutto con le. 
istituzioni irpine — ha spie
gato per esempio il compa
gno Raucci, assessore regio
nale in Toscana. — E que
sto per due motivi: il primo 
è che, alla fine, sono proprio 
i comuni che decideranno le 
cose; il secondo è che com
portandoci solo come comuni
sti, e non soprattutto come 
amministratori, avremmo pro
blemi anche con gli altri par
titi, di governo e di opposi
zione, della Toscana ». 

Come fare allora? E' possi
bile trovare per i prossimi 
mesi il giusto equilibrio tra 
queste due esigenze? E* possi
bile, cioè, che i compagni to
scani, dopo U già enorme la
voro svolto, riescano contem
poraneamente a favorire la 
rinascita di queste zone ed a 
contribuire alla battaglia dei 
comunisti irpini contro il mal
governo della De? «Secondo 
noi sì — ha risposto D'Ambro
sio. — Basta che facciate qui 
le cose che fate su in Tosca
na. Dunque, confrontate le 
vostre proposte, i vostri pro
getti con i consigli comunali, 
oltre che con i sindaci. Riu
niamo assieme, periodicamen
te, le assemblee elettive irpi
ne con delegazioni dei vostri 
consigli per discutere, assie
me alla popolazione, le cose 
che sì vanno a fare. La stra
da può essere questa ». E su 
questo c'è stato accordo. 

Nell'incontro tra le due de
legazioni (per la Toscana era
no presenti assessori regio
nali. provinciali e comunali, 
sindaci, presidenti di alcune 
province, segretari di federa
zione e due membri della se
greteria regionale del PCD è 
stato deciso di mettere a pun
to ancora meglio i gemellag
gi tra le organizzazioni di 
partito. Il comitato di zona 
di Pistoia sarà impegnato a 
Lioni, il comitato di zona di 
Empoli a S. Angelo dei Lom
bardi, la federazione di Pra
to a Guardia dei Lombardi, 
il comitato di zona di Livorno 
a Rocca S. Felice, la federa
zione di Arezzo a Morra, il 
comitato di zona di Val di 
Nievole a Nusco, Grosseto a 
Bagnoli Irpino. le zone di 
Colle Val d'Elsa e di Val di 
Chiana a Calitri. la federa
zione di Viareggio e la zona 
senese a S. Andrea di Conza. 

Federico Geremicca 

Tra i vescovi un ripensamento del rapporto fede e politica 

C'è chi chiede «l'umiltà dell'autocritica» 
Due tendenze nella CEI: quella degli integralisti e quella di quanti sollecitano una più consapevo
le lettura del dato referendario - Ballestrero fa gli auguri a Siri, ricordandogli che compie 75 anni 

CITTA' DEL VATICANO — 
Dal dibattito proseguito ieri 
tra i vescovi nello sforzo di 
ridefinire «la presenza della 
chiesa in Italia negli anni ot
tanta * sono emerse almeno 
due tendenze che riflettono in
terpretazioni diverse del ri
sultato elettorale. 
. Della. prima, che tende a 

superare l'attuale trauma at
traverso un attento esame cri
tico ed autocritico dei risulta 
ti, si è fatto interprete mons. 
Giuliano Agresti, vescovo di 
Lucca e membro del Consi
glio di presidenza della CEI. 
Agresti ha sostenuto, senza 
mezzi termini, che bisogna or
mai convincersi che «l'Italia 
è un paese non più a maggio
ranza cattolica nel senso ve
ro dal punto di vista evange
lico ». Dopo che molti catto
lici hanno votato in modo di-
- verso il 17 maggio «c'è da 
chiedersi quale sia la fede de
gli italiani, come essa è sen

tita e praticata ». Il problema 
di fondo che va affrontato. 
secondo Agresti, è perciò 
quello del « rapporto tra fede 
e cultura oggi con tutto quel 
che ne consegue sul piano del
l'aggiornamento ». Per opera
re questo aggiornamento me
diante una lettura dei dati 
nuovi che sono emersi dalla 
realtà e che è stato sollecita
to dal cardinale Poma arci
vescovo di Bologna come da 
mons. Grimaldi vescovo di 
Nola, Agresti ritiene che deb
bano essere nuovamente pro
mossi incontri come le setti
mane sociali proprio per favo
rire scambi di idee e di espe
rienze tra vescovi, religiosi, 
associazioni cattoliche, studio
si. E' necessario — ha con
cluso — «avere il coraggio 
e l'umiltà di farsi l'autocri
tica ». 

Nel quadro di questo discor
so critico ed autocritico., il ve
scovo di Vallo della Lucania. 

mons. Casale, ha proposto traa 
analisi della «variegata real
tà in cui operano le diocesi 
italiane > ed ha chiesto **e 
per l'avvenire sìa promosso 
uno scambio di esperienze a 
livello di sacerdoti, di religio
si e movimenti ecclesiali. 

L'altra tendenza è quella 
che praticamente ha ispirato 

Manifestazioni 
PCI 

OGGI 
•orshtnis Siracusa « Prtolot 

Boldrini: •«Ilaria (Forlì) i Chla-
ronranta: Fossi*; Coaratta: Ra-
gota; Macaloso: Enne; Minacci: 
Palermo; Napolitano: Messina; 
Natta: Canova; Occhetto: Agri
gento! Keichlim Bari} Seroaii 
Firenze; Tortorelle: Milano; 
Ventura: Trapani; La Torre: 
Caltanisetta; Chiaramonte: Co
lonia; Quaccci: Ginevra; Tri
velli: Taranto; Vitato: Franco-
forte. 

ed appoggiato l'iniziativa re
ferendaria del Movimento per 
la vita e che trova nei cardi
nali Benelli e Siri, nei vesco
vi Micci. Fiordelli, Maccari. 
Pagani i massimi esponenti. 
Questi hanno cercato di di
fendere la scelta compiuta at
tribuendo alla stampa, ai par
titi laici, la responsabilità di 
quanto è avvenuto il 17 mag
gio. Monsignor Pagani, vesco
vo di Città di Castello, ha ac
cusato « i potentati, i partiti. 
i sindacati, i giornali di aver 
tolto spazio alla Chiesa o di 
averne distorto il messaggio». 
Ma ha poi corretto questo ti
po di analisi, che in seno al
l'assemblea sta perdendo ter
reno di giorno in giorno, quan
do gli è stato fatto osservare 
da più parti che è più corret-
retto chiedersi, come ha detto 
Agresti, il perché un certo mes
saggio dei vescovi non è sta
to recepito dalla maggioranza 
degli italiani e da molti cat

tolici. 
Ieri 0 presidente della CEI. 

cardinale Ballestrero. con pa
role sobrie ha fatto gli augu
ri al cardinale Siri che com
piva settantacinque anni, tra 
gli applausi moderati dell'As
semblea. Il cardinale Siri ha 
ringraziato ma non ha detto 
che si dimetterà. In base al 
« motu proprio » di Paolo VI 
ogni vescovo è tenuto a rimet
tere le sue dimissioni al Pa
pa al compimento del settan
tacinquesimo anno. Ad alcuni 
vescovi è sembrato cogliere 
in Siri un certo fastidio dopo 
gli auguri di Ballestrero per
chè gli hanno forse ricordato 
in piena Assembla che il suo 
mandato è scaduto. 

Va infine registrato che la 
pubblicazione dell'elenco degli 
associati alla Loggia P2 ha su
scitato viva impressione tra 
i vescovi. 

Alceste Santini 

Selva usa il GR 2 per attaccare i magistrati 
ROMA — In un cl'ma reso 
elettrico dalla diffusione del
l'elenco della P2, Gustavo 
Selva — direttore del GR2 — 
•ha fatto nuovamente parla
re di sé sia nella commissio
ne parlamentare di vigilan
za sia nel consiglio di am
ministrazione della RAI. Gu
stavo Selva figura tra gli 
aderenti alla Loggia dì Gel-
li. Questa circostanza non è 
stata resa nota dal GR2 (se 
volete sapere i nomi — ha 
detto In sostanza ieri matti-
ria il OR — andateli a leg
gere sui giornali) i cui ascol-
tatori sono stati privati, in 
questo modo, anche della 
smentita diffusa più tardi 
ria Selva. TI quale, invece. 
h» letto un editoriale che i 

un atto d'accusa contro l 
magistrati per aver essi con
sentito la pubblicazione de
gli elenchi. 

La sortita di Selva ha la
sciato di stucco la commis
sione di vigilanza i cui mem
bri erano convinti di dover 
discutere Ieri mattina soltan
to delle ignobili accuse lan
ciate nei giorni scorsi con
tro comunisti e partiti laici. 
indicati dal direttore del 
GR3 come mandanti mora
li del terrorista che ha spa
rato al > Pontefice. Il fatto 
ohe Selva — unico del resto 
tra le 963 persone indicate 
come appartenenti alla P2 in 
grado di appropriarsi di un 

1 simile privilegio — abbia 

usato la RAI per celebrare 
la propria autodifesa dimo
stra — ha detto il compa
gno Bernardi — a che livelli 
di degenerazione è stato 
condotto il GR2. quale uso 
univoco e privato ne faccia 
11 suo direttore. 

L'esigenza di esaminare 
con rigore i comportamenti 
del direttore del GR2 — che 
suscitano perplessità tra i 
suoi stessi collaboratori — è 
stata sostenuta da Bassanl-
ni (PSI). Milani (PDTJP), 
Fiori (Sinistra indipenden
te) che ha ricordato anche 
le faziosità del TG3 della 
Sardegna durante la campa
gna referendaria. 11 de Bor
ri ha espresso la preoccu

pazione che si potesse av
viare una sorta di processo 
contro Selva; un altro de, 
11 sen. Granelli, ha suggeri
to di seguire la prassi nor
male (è quello che io stes
so — ha detto Bernardi — 
ho chiesto) valutare i com
portamenti di Selva e chie
dere poi al direttore genera
le della RAI quali conseguen
te pensa di trarne alla luce 
del principi — pluralismo e 
correttezza dell'informazione 
— stabiliti dalla legge di ri
forma. Purché — ha speci
ficato il compagno Favoll-
n l — non finisca di nuovo 
tutto in gloria: cioè con de
plorazioni formali che già ci 
sono state In passato e delle 
quali Selva ha dimostrato di 

non tener affatto conto. Si 
è decisa alla fine, che il 
3 giugno la commissione trar
rà le sue conclusioni sulla 
vicenda, 

Dell'Inaudito editoriale di 
Selva di ieri mattina si e 
parlato anche in consiglio 
RAI su denuncia dei rappre
sentanti comunisti. Il consi
glio, del resto, ha già in pro
gramma per la settimana 
prossima un esame dell'in-
formazione. Ieri i consiglie
ri dovevano discutere anche 
della nomina del giornalista 
Ettore Brusco a segretario 
di redazione del TG3. Ma 
poiché Brusco figura nel
l'elenco della P2 la questio
ne è stata saggiamente) ac
cantonata. 
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Giuseppe Taliercio 

Dalla nostra redazione 
INEZIA — Ormai i dubbi 
non ci sono più, sono state le 
BR a rapire, nella sua abita
zione. Giuseppe Taliercio, il 
direttore del Petrolchimico di 
Marghera. L'avevano detto 
gli aggressori, l'ha conferma
to la rituale telefonata — sta
volta all'ANSA di Verona — 
la notte di mercoledì, prean
nunciando anche il comunica
to numero 1: Taliercio «è sta
to rinchiuso nelle carceri del 
popolo e sarà sottoposto al 
giudizio del proletariato >. La 
firma è quella ormai triste
mente nota della « colonna An
na Maria Ludmann », che ha 
due omicidi alle spalle a Ve
nezia. • 

Si avverano cosi i primi 
timori, e cominciano gli inter
rogativi su come le BR ge
stiranno il nuovo rapimento: 
sarà come nel '73, l'anno dei 
brevi sequestri, interrogatori 
e «condanne» dj dirigenti in
dustriali? O sul direttore Mon-

Il sequestro del direttore del Petrolchimico di Marghera 

Ormai non ci sono dubbi: sono 
state le Br a rapire Taliercio 

Lo ha rivendicato la colonna « Anna Maria Ludmann » già responsabile in Veneto di due omicidi 
Forte risposta dei lavoratori - La storica alleanza con Autonomia organizzata - Ricostruita una rete? 

f tedison si cercherà di imbasti
re nuovi ricatti, con l'appog
gio degli «organismi di mas
sa rivoluzionari » (in gergo 
brigatista, l'Autonomia orga
nizzata), subordinando il ri
lascio a qualche controparti
ta in fabbrica, dove la situa
zione economica, produttiva 
e sindacale non è delle più 
tranquille? 

Intanto i lavoratori sono già 
mobilitati. Ieri è stata orga
nizzata la prima risposta. Di 
prima mattina nel capannone 
del Petrolchimico si sono riu
niti molti operai e dipenden
ti dell'azienda (gli addetti so
no quasi 7 mila) ed altri con
sigli di fabbrica della zona. 
E' stato deciso all'unanimi
tà un primo sciopero di due 
ore, dalle 10 a mezzogiorno. 
con manifestazione a Mestre. 
Un corteo • improvvisato ha 
raccolto 2 mila, 3 mila lavo
ratori. sfilati in silenzio fino 
in via Poerio dove, più tar
di, è stato tenuto un comizio. 

Silenzio finora, invece, da 
parte del « Comitato operaio » 
del Petrolchimico, edizione 
1981 di quella «assemblea 
autonoma » che fu la prima 
palestra d'ardimento di Toni 
Negri, e che negli ultimi tem
pi aveva diramato una lun
ga serie di volantini durissi
mi nei confronti dell'azienda. 
del sindacato e così via, con 
le consuete richieste e pare-: 
le d'ordine ' (come a ' Napoli. 
« lavorare tutti, lavorare me
no»). Chissà se le BR le fa
ranno proprie. 

Tra il *69 e il '73 l'assem
blea autonoma del Petrolchi
mico è uno dei maggiori punti 
di forza dj Potere Operaio, ì 
suoi quadri frequentano qua
si più il «laboratorio» pado
vano di Scienze politiche che 
il lavoro. Fuori dai cancelli, 
a • fare propaganda, ci sono 
Negri, poi altre figure as
sai note: • come Nadia Man
tovani. Prospero Gallinari, 
Corrado Alunni (tutti, all'epo

ca, nella veste di militanti 
autonomi). Nel luglio del '73, 
nel seminario nazionale che 
Potere Operaio tiene a Pa
dova. nella facoltà di Scien
ze politiche, in cui • si deci
de la costituzione di Auto
nomia organizzata, tra i mag
giori protagonisti figurano 
proprio gli esponenti dell'as
semblea autonoma del Pe
trolchimico. 

Del resto questo intreccio 
BR-Autonomia, pur nella di
stinzione formale, continua da 
quasi un decennio a proporsi 
attorno al Petrolchimico. Ma 
dal '75 la sigla BR scompa
re. mentre montano l'Autono
mia organizzata ed i suoi at
tentati. E' infatti attorno al 
Petrolchimico, in buona parte. 
che si organizza Autonomia, 
confesseranno Fioroni e Ca-
sirati, citando nomi, fatti, 
armamenti, rapine. 

Questa struttura occulta 
viene arrestata all'inizio del 

1980. E' ls crisi di Autonomia 

armata e come d'incanto ri
compaiono le Brigate Rosse. 
La colonna veneta viene orga
nizzata in fretta da Nadia-
Ponti e Vincenzo Guagliardo. 
avvalendosi della residua rete 
autonoma ed in stretto con
tatto con essa. Cinque gior
ni > dono gli arresti ordinati 
da Calogero, le BR si fanno 
vive uccidendo • a Mestre 
Sergio Gori, il « vice > di 
Taliercio. ed invitando Au
tonomia alla clandestinità 
d'organizzazione. 

Per parte del 1980 conti
nua l'azione brigatista, ac
compagnata da attentati au
tonomi che spesso hanno lo 
stesso obiettivo, come nel ca
so di Alfredo Albanese, il di
rigente di polizia che le BR 
ammazzano il 12 maggio. 
Poi. i primi colpi giudiziari: 
a maggio la scoperta di covi 
tra Udine e il Veneziano e 
gli arresti di Marco Fasoli. 
Emanuela Bugitti, Marinella 

Ventura, A novembre la cat
tura di Michele Galati. A di
cembre vengono presi • la 
Ponti e Guagliardo. 

Le BR sono in difficoltà, 
ed infatti attorno al Petrol
chimico tornano ad agire nu
clei autonomi, che con varie 
sigle incitano alla clandesti
nità nei reparti, sequestrano 
un altro dirigente, eseguono 
attentati interni, scrivono mi-. 
nacce. Le BR, così, tirano il 
fiato e si riorganizzano. Nel 
Veneto, a sostituire Nadia 
Ponti e gli arrestati, giun
gono Mario Moretti ed En
rico Fenzi, poco prima di 
essere arrestati a loro volta. 

Forse, . fanno in tempo a 
ricostruire una rete. Forse 
stringono alleanze con altri 
gruppi che hanno portato al 
rapimento, mercoledì, del di
rettore del Petrolchimico. 

Michele Sartori 

L'attentato a Giovanni Paolo II 

Il caso delle «rivelazioni» fasulle su via Fani 

Piccoli depone al processo Viglione 
«Per Moro battemmo tutte le piste » 

ROMA — n segretario della Democrazia cri
stiana on. Flaminio Piccoli ed i due parla
mentari de, Egidi Carenini ed il sen. Oscar 
Scalfaxo, sono stati interrogati ieri come te
stimoni nel processo che si sta svolgendo in 
tribunale per la truffa che il giornalista 
Ernesto Viglione ed il suo amico Pasquale 
Frezza avrebbero attuato ai danni di espo
nenti democristiani durante il sequestro di 
Aldo Moro. 

I tre uomini politici hanno confermato 
che diedero credito alle « rivelazioni » sul 
caso Moro che Viglione, tramite Prezza, for
niva loro sia perché conoscevano da molti 
anni il giornalista di « Radio Montecarlo » 
sia perché in quei giorni era necessario ten
tare qualsiasi strada, anche la più invero
simile, per cercare di salvare la vita dell'ori. 
Moro. 

LeMestimonianze si sono rivelate favore
voli a Viglione. anche perché i parlamentari. 
democristiani hanno ribadito la loro stima 
per il giornalista, il quale sostiene di essere 
inconsapevolmente caduto nel tranello teso-
eli dall'altro imputato. Pasquale Frezza. 

TI processo subirà ora una lunga pausa. 
Riprenderà infatti il 29 settembre prossimo 

con l'interrogatorio dell'ultimo testimone, il 
generale dei carabinieri Cario Alberto Dalla 
Chiesa. 

L'on. Piccoli ha confermato ieri ai giudici 
il contenuto di una memoria sulla vicenda 
Viglione-Frezza che egli stesso consegnò al 
magistrato inquirente nel corso dell'istrut
toria. La sua deposizione è durata pochi mi
nuti ed il segretario della De si è limitato 
a ricordare che fin dall'inizio nutrì forti 
perplessità sulla fonte delle notizie che for
niva Viglione. pur senza sapere che si trat
tasse di Frezza. 

Più lunga e dettagliata la testimonianza 
del sen. Oscar Scalfaro, il quale, tra l'altro, 
ha sottolineato che il racconto di Viglione 
era un « misto di verità e di assurdità » e 
per questo non si poteva scartarlo a priori. 
«Anche quando ci riferi fatti sconcertanti, 
come quelli sulla presunta partecipazione al
l'eccidio di via Fani di alcuni carabinieri — 
ha aggiunto Scalfaro — Viglione mostrò 
sconcerto, riportandoli quasi con il beneficio 

! d'inventario ». 

NELLA FOTO: !! segretario della DC Fla-
1 '• minio Piccoli mentre depone -

nel numero in edicola 

ELEZIONI 
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SUI REFERENDUM 

Il fascista turco ammette 
di non avere agito solo 

Si è tradito nell'ultimo interrogatorio: «Mi hanno detto 
di sparare... » • Migliorano le condizioni del Pontefice 

ROMA — E alla fine, dopo otto giorni filati di interrogatori, 
l'attentatore del Papa si è tradito: * Volevano anche che uc
cidessi Dotn Mintoff e Burghiba, ma io mi sono rifiutato ». 
Già, « colettano ». Chi voleva?, hanno incalzato subito il pro
curatore capo Gallucci e il sostituto procuratore Sica, ma 
Ali Agca, accorgendosi della gaffe, si è zittito. Era quasi 
mezzanotte» l'altra sera^ e poco dopo l'interrogatorio è stato 
interrotto. Ieri, inattina; fl. terrorista turco è stato accompa
gnato per la prima volta in carcere. .& Rebibbia. _" 

Ai nomi del primier maltese e del presidente-tunisino. Ali 
Agca aveva aggiunto anche quello del leader libico Gheddafi. 
Due giorni prima, com'è noto, aveva detto che pensava di 
sparare anche alla Regina Elisabetta, a Simone Veil (presiden
te del parlamento europeo) e a Kurt Waldheim (segretario 
deU'ONU). Gli inquirenti, ovviamente, continuano a non cre
dere a queste storie, raccontate evidentemente dal terrorista 
turco per recitare la parte del e pazzo isolato. Ma lo «sci
volone» dell'altra notte, durante l'ultimo interrogatorio, è sta
to interpretato dai magistrati come una ulteriore conferma 
del fatto che alle spalle di Ali Agca ci sia un'organizzazione. 
Che senso avrebbe avuto, altrimenti, quel « volevano »? 

Il trasferimento in carcere dell'attentatore del Papa, che 
da mercoledì 13 dormiva in questura, preferendo spesso una 
poltrona alla brandina. è avvenuto ieri mattina con un forte 
spiegamento di forze, per evitare sorprese. Mentre attraver
sava il cortile della questura in manette. Ali Agca ha det
to ai giornalisti (in inglese): e Sto bene. Mi spiace non per 
il Papa ma per le turiste straniere*. AH Agca è stato poi 
rinchiuso in una cella d'isolamento del carcere romano di 
Rebibbia, sorvegliato a vista dagli agenti di custodia. La 
sua richiesta di potere avere dei giornali in lingua inglese 
con i servizi sulla sua azione criminale non è stata accolta 
dai magistrati. 

Gli inquirenti, intanto, attendono dalla Germania fede
rale altre notizie su Hassan Taskin. il connazionale di Ali 
Agca, appartenente pure lui all'organizzazione " neonazista 
turca dei xLupi grigi», che avrebbe telefonato all'attentato
re del Papa, a Roma, da un villaggio nei pressi di Hannover. 

Qualche altra informazione utile alle indagini potrebbe 
ottenerla il ministro dell'Interno, : Rognoni, che ièri mattina 
si è recato a Tunisi per incontrarsi con il ministro dell'Interno 
di quel paese, Driss Guiga. Si è trattato di un incontro 
di lavoro di ordinaria amministrazione, secondo le notizie uf
ficiali. tuttavia è certo che all'ordine del giorno c'è anche 
la vicenda dell'attentato al Pontefice. AH Agca, infatti, pri
ma di entrare in Italia si fermò in Tunisia. 

Le condizioni di salute di Giovanni Paolo II. intanto, con
tinuano a migliorare progressivamente. Mehemed Ali Agca 

Moro: il primo contatto 
delle BR col prof. Tritto 

ROMA — n primo contat
to « particolare » che le Bri
gate rosse tentarono di sta
bilire con la famiglia nel 
corso dei 55 giorni del se
questro del presidente del
la DC, fu con il prof. Fran
cesco Tritio, assistente di 
Aldo Moro all'Università di 
Roma. Lo ha affermato lo 
stesso Tritto davanti alla 
commissione parlamentare 
che ieri, per l'intera gior
nata,' ha ascoltato ben 9 
persone. 

La prima telefonata esplo
rativa giunse a Tritto il 
6 aprile del 78. La secon
da dopo pochi minuti: i 
terroristi vollero sincerarsi 
che il professore avesse ca
pito che i suoi interlocu
tori erano proprio i seque
stratori di Moro. In questa 
seconda telefonata il terro
rista usci anche dall'anoni
mato presentandosi come il 
professor. Nicolai. Tritto ac
cetta di andare a piazza 
Risorgimento per recupe
rare un plico contenente le 

; Ietteremo!! Moro che poi con
segnerà alla moglie dello 

V statista. Le Brigate rosse si 
rifanno vive sabato 8 apri
le segnalando altre lettere a 
Piazza Augusto Imperatore. 

Tritto questa volta non tro
verà il plico, ma ad atten
derlo ci sono due agenti del
ia Digos romana che lo fer
mano e lo conducono in 
Questura per l'identifica
zione. Il canale insomma è 
già stato intercettato. E lo 
sanno anche i terroristi 
che domenica 9 telefonano a 
Tritto per avvertirlo. L'assi
stente di Moro — come si 
ricorderà — riceverà poi 
un'ultima telefonata da Ni
colai: quella che annunciava 
il luogo dove poter ritro
vare il cadavere del diri
gente democristiano. 

Ieri è stata anche ascol
tata Giuliana Conforto, la 
donna che ospitò i briga
tisti Valerio Morucci e 
Adriana Faranda nella sua 
casa di Roma. Ha confer
mato che lo fece su ri
chiesta degli autonomi Lan
franco Pace e Franco Pi-
perno. 

Le audizioni del mattino 
si sono concluse con le de
posizioni di tre uomini del
la scorta di Moro che il 
giorno della strage di via 
Fani non erano in servizio. 

Quattro I testi ascoltati 
nel pomeriggio sino a sera 

Ripreso ieri il processo di Torino 

Le Br rilanciano 
in aula Moro 

minacciosi slogan 
Generici accenni ai rapimenti di Napoli e di Mestre - li pre
sidente Barbaro dichiara: « Non ho mai fatto parte della P2 » 

tardi: Renzo Rossellinl, per 
la vicenda della emittente 
privata romana « Radio 
Città Futura» che avrebbe 
anticipato la mattina del 
16 marzo la notizia del se
questro di Moro; il tipo
grafo del «Messaggero» di 
Roma. Aurelio Candido, 
che ospitò Valerio Morucci; 
i tecnici della SIP, l'inge
gnere Francesco Aragona e 
ring. Alvaro Mancini. 

La questione SIP avrà 
molto probabilmente un se
guito: la commissione, in
fatti, potrebbe chiedere di 
ascoltare anche gli Incari
cati della sicurezza interna 
alla società telefonica. I par
lamentari devono infatti 
chiarire un punto ancora 
oscuro: esisteva una colon
na delle Br all'interno del
la SIP? Il 16 marzo del 
1978 le linee telefoniche 
della zona di via Fani fu
rono tagliate, cosi come sal
tarono nei giorni seguenti 
sei linee del «Messaggero» 
mentre le comunicazioni 
dei terroristi vennero dirot
tate su una linea non con
trollata dalla polizia. 

g. f. m. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Prima deU*u-
dlenza al processo delle Br 
c'è stato ieri un incontro 
fra i giornalisti e il presi
dente della Corte d'Assise 
Guido Barbaro. Tutti noi 
avevamo letto il suo nome 
nello sterminato elenco 
degli Iscritti alla Loggia 
P2. E dunque la prima do
manda è stata proprio 
questa: anche lei nell'e
lenco presidente. Lo sa
peva? 

Guido Barbaro rispon
de con tono pacato: «SI, 
ho visto. L'ho appreso sta
mattina leggendo i gior
nali. No, non ne sapevo 
nulla, per la buona ragio
ne che non ho mai fatto 
parte di una associazione 
segreta ». 

E Gelli? 
«Mai visto Gelli. Mal 

conosciuto ». 
Come spiega allora la 

sua inclusione In quell'e
lenco? 

«Deve trattarsi di un re
galo dello Stato a un suo 
fedele servitore». 

Barbaro pesa bene le sue 
parole e aggiunge: «A un 
servitore, intendo dire, non 
ad un servo». E continua: 
«Certo provo una grande 
amarezza. Ma avrei dovu
to aspettarmelo. Sarà il 
premio che mi viene asse
gnato per il processo che 
ho fatto nel *78. Oltretut
to sono anche recidivo con 
questo processo. E chissà 
che dopo il regalo della 
P2 non mi tocchi anche 
quello della P38. Comun
que Io aspetto che mi "fac
ciano delle contestazioni 
precise, basate sul fatti. 
Va da sé che nell'attesa 
continuo il mio lavoro di 
giudice. Fra poco mi sle-
derò al mio solito posto 
per dichiarare aperta la 
udienza ». 

E cosi è . stato. Guido 
Bàrbaro è 11 presidente 
che, ' nel *78. mentre èra 
in corso lì sequestro del-
l'on. Aldo Moro, ebbe il 
merito di portare a ter
mine un processo burra
scoso. minato da mille dif
ficoltà, ai cosiddetti capi 
storici delle Br, nella ex 
caserma Lamarmora, 

La comparsa del suo no
me negli elenchi della P2 
ha provocato sorpresa e 
sconcerto. « Anche In me 
— dice Barbaro — questa 
notizia che mi è stata da
ta stamattina, prestissi
mo, prima ancora che leg
gessi 1 giornali, da un mio 
congiunto, ha destato sor
presa. Sorpresa e tanta a-
marezza». Cosi termina il 
colloquio. 

Subito dopo Barbaro sle
de al suo posto di presi
dente e dà la parola al
l'avvocato Giovanni Be-
stante, della parte civile, 
che. nell'udienza di ieri, ha 
proseguito l'arringa, esa
minando la posizione di 
vari imputati. Le sue pa
role sono però interrotte 
da Vincenzo Guagliardo, 
uno dei capi - delle Br: 
« Presidente, il comunica
to. Chiediamo che venga 
letto». , .. 

« Ah, già — replica Bar
baro — lo legga uno di voi, 
a vostra scelta ». 

Lo legge . Adriana Garl-
zk>, una professoressa qua
rantenne. già docente alla 
Facoltà di Architettura del
l'Università di Torino, ora 
accusata di organizzazione 
di banda armata. E* il 
quarto comunicato delle Br 
e il suo contenuto, lunghis
simo, è improntato ai con
sueti temi sulla guerriglia 
conditi con frasi minaccio
se rivolto un po' a tutti. 
Nel comunicato ci sono an
che accenni a ' Napoli e 
agli operai di Porto Mar
ghera. Si tratta, però, sol. 
tonto di vaghi riferimen
ti. non di vere e proprie ri
vendicazioni dei sequestri 
del consigliere regionale 
Cirillo e del direttore del 
Petrolchimico Giuseppe Ta
liercio, attuato ieri l'al
tro. 

Nel comunicato c'è an
che. nel quadro di un più 
generale attacco ai « revi
sionisti». e cioè ai comu
nisti. uno slogan infame 
attribuito al « proletari » 
napoletani: «Guido Rossa 
ce l'ha insegnato. an?he un 
sindacalista può essere giu
stiziato ». E* In realtà 11 so
lito stile truce, di morte, 
delle Br. E dlfattl è con 1 
verbi « colpire » e « an
nientare » che si conclude 
11 bollettino di guerra. Let
to il quale. I «brigatisti» 
tornano a parlottare fra lo
ro, ostentando Indifferenza 
per le parole di accusa del 
rappresentante della parte 
civile, che concluderà oggi 
il proprio discorso. 

ibio Paolucci 

L'inchiesta sul terrorismo nero 

Una br e sei fascisti 
compirono insieme 

un attentato a Roma 
ROMA — Sei fascisti e una 
giovane filo-brigatista: cosi 
era composto secondo la po
lizia il «commando» che 
due anni fa mise fuori uso 
il centro meccanografico 
della Motorizzazione civile a 
Valle Aurelia. Sarebbe que
sta l'unica azione « mista », 
mentre i veri e propri con
tatti tra frange di terroristi 
« rossi e neri » avvenivano, 
fin dal "18, per lo scambio 
di armi e documenti falsi. 

A queste conclusioni sono 
giunti finora magistrati e 
funzionari della Digos, inda
gando su un gruppo di fa
scisti Incaricati di gestire i 
depositi di armi dell'eversio
ne nera. Gli arresti sono 25 
in tutto, ma solo alcuni han
no portato avanti il doppio 
gioco. Non di una collabora
zione ai massimi vertici del
l'eversione si tratta, ma di 
«favori» resi soprattutto 
dai fascisti ad elementi del
le stesse Br e dei gruppi fian
cheggiatori. Era la vecchia 
teoria di Freda, quella del
l'unione tra «eserciti anti-
sistema ». 

Prima dell'attentato al 
« cervellone » della Motoriz
zazione, addirittura, convin
sero una giovane dei «comi
tati comunisti rivoluzionari» 
a partecipare all'impresa. La 
giovane in questione. Paola 
Centi, era fidanzata con Ar
mando Colantoni, fascista 
della zona Tuscolana. «E* 
tutto facilissimo — le dis
sero —, abbiamo un basista 
interno». Parlavano di Egi

dio Giuliani, ingegnere del
la Honeywell, addetto al 
« cervellone ». 

All'impresa parteciparono 
anche Bruno Hassemer, Lu
ca Onesti, Marco Guerra e 
Salvatore Calvavito, tutti 
« neri » di dichiarata fama. 

Era una notte del settembre 
1978. Il centro elettronico ri
mase fuori uso per sei mesi. 
Al mattino, una telefonata ad 
un giornale rivendicò l'atten
tato a una di quelle strane 
sigle «sinistresi» usate mol
to spesso anche In seguito: 
«Movimentò armato antl-
imperialista ». Di lì a pochi 
mesi spuntò fuori un'altra 
organizzazione « camuffata », 
il a Movimento rivoluziona
rio popolare », che piazzò le 
bombe al Campidoglio, Regi
na Coeli. Farnesina. 

Le speranze della destra 
di aprire una breccia sul 

.fronte dell'Autonomia e delle 
Br hanno ottenuto, dunque, 
alcuni successi. E a capeg
giare una parte di questa 
operazione fu appunto la 
banda di Giuliani e Colan
toni. E' significativo a que
sto punto specificare che 
questi due personaggi otten
nero la-gestione di una fan
tomatica società di pubblicità. 
la ADP in via Muzio Atten-
dolo, da due elementi della 
vecchia destra eversiva, Loris 
Facchinetti e Valterlo Tac
chi, quest'ultimo iscritto ad' 
una loggia massonica, e com-' 
proprietari di una casa edi 
trice sulla Salaria che stam-. 
pava libri del « Grande 
Oriente d'Italia ». 

Nuovo lutto del compagno 
Pietro Benedetti 

S'è ' spento ieri a Roma 
Giuseppe Benedetti, fratello 
del compagno avvocato Pie
tro. ex sindaco di Campa-
gnano e assiduo collaborato
re del nostro giornale. Giu
seppe Benedetti rientrava da 
Mogadiscio, in Somalia, dove 
aveva' trascorso quasi tutta la 
sua vita, per sottoporsi ad al
cune analisi cliniche. E* spira
to proprio sull'aereo che lo ri
portava in Italia dopo tanti 
anni, accompagnato dal fra
tello. 

Al nostro carissimo Pietro, 
nuovamente e cosi crudel
mente colpito a soli pochi 
giorni dalla perdita dell'ade-. 
rata figlia Carlotta, vogliamo 
rinnovare oggi le condoglian
ze più sentite e commosse 
di tutti i compaghi della-
Federazicne romana dei Par
tito, dell'Arci-caccia provin
ciale e nazionale di cui è 
vice presidente e di tutti i 
compagni dell'arnimnistra-
zicne e della redazione de 
l'Unità. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano . 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

14 30 
14 23 
17 25 
16 25 
14 27 
14 27 
13 21 
1»22 
17 28 
11 29 
12 26 
11 27 
15 2* 
13 27 
11 24 
11 27 
12 24 
15 24 
14 25 
13 24 
13 24 

S.M. Letica 15 24 
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Messina 
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SITUAZIONE: fa piandone «mestole» «r intana » hi _ wmr 
l'approssimarsi di una perturbazione proveniente dall'Europa nord-occS 
dentale. Tal* perturbazione comincerà ad interessare la alni «ala la 
resimi nord-occidentali a «nella dalla fascia tirrenica. 
PREVISIONI: sai Piemonte, Usuri* • Lombardia, sol settore contro. 
occidentale, dall'arco alpino oradoale hrtensfficaxione della aovofoaila « 
nel tardo pomoiiojro o in carata possibilità di ojaalch* inai infialiselo. 
Svila altra rantolìi daH'Itaila settentrionale • dell'Italia i eoli ala ora
doale tendenza verso la variabilità ad Iniziare dw'la fasci* linearti» * 
della Sardegna: soccesshraaMnte la variabilità si estenderà naca* afim 
fascia adriatica mentre si intensificherà la nuvolosità sofie reofori tJrró? 
nfche. Sointalia meridionale e sella Sfcflia tempo beone eoa doto* 
sareno o scarsamente nuvoloso. Temperaiara in Uieeia dSmina ~ 
arile raffoal aattentrionan a aa «enfia tirroafcne, Invariate arile 
locatila. 

P E N S I O N E 

LUNA 
Telefono 0 5 4 4 1 / 4 3 0 2 3 * 
Viete dette Nazioni, 9 5 ' 
MANINA D I RAVENNA, 

Camere con nei alai ' 
Meni a scelta corina rama anela 
Tr i t i i comfort • Cabina ai mora 

Dal 15 al 31-5 
Dall'I al 28-6 -
Dal 28-6 all'1-1 
Dal 2 al 16-8 
Dal 17 at 31-S 
Dall'I al 30-9 

L. 14.000 
> 15.000 
a 17.000 
* 20.000 
n 17.000 
» 15.000 

Sconti per bambini e alivolo» 
aloni per tUtcmm'one a l a 
riti letti. 
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È il governo che punta 
alla crisi del sindacato 

Trenti» : il mancato impegno sui prezzi impedisce ogni determinazione sulla dinamica delle retri
buzioni - La segreteria della Cgil convoca gli attivi regionali - «Discutiamo a fondo nel sindacato» 

ROMA — C'è un prota
gonista, nell'attuale tor
mentata vicenda sinda
cale, che non viene qua
si mai nominato e che 
pure è uno dei fattori 
determinanti della crisi 
dei rapporti tra CGIL, 
CISL e UIL. E' il gover
no, questa coalizione go
vernativa ormai decisa
mente in declino. E' stato 
Bruno Trentin a ricorda
re ieri che i risultati del
l'ultimo incontro col go
verno non hanno dato al 
sindacato gli elementi per 
ritenere che il governo 
stesso t fosse nelle con
dizioni di procedere ad 
un Intervento sul prezzi 
all'origine nei settori in-
dustrlali, agricoli e del
la distribuzione». Afa se 
le cose stanno cosi allora 
tutta una serie di ipote
si, tutte le proposte e i 
contributi elaborati all' 
interno del sindacato per 
la determinazione della 
dinamica retributiva ven
gono automaticamente a 
cadere. Non esiste infat
ti nessuna «garanzia che 
Il tasso di inflazione pro
grammato sia non una 
scommessa, ma una cer
tezza ». Inoltre, l'inter
vento sulla scala mobile 
è stato «la sola proposta 
definita con cui 11 gover
no si è presentato al con
fronto ». 

Che cosa fare allora? 
Il segretario della CGIL 

non ha nascosto le di
vergenze presenti nel sin
dacato ma ha invitato a 
« trasformarle in elemen
ti di ricerca», sapendo, 
innanzitutto, che la pro
posta della CGIL < nasce 
dal fatti e non da diffi
denze verso CISL e UIL, 
né da un atteggiamento 
religioso verso la scala 
mobile ». Il problema ve
ro è quello di « non smo
bilitare ». di incalzare 
questo governo, preten
dendo risposte concrete 
ai nove punti di politica 
economica sui quali c'è 
un accordo tra CGIL, 
CISL e UIL. 

La segreteria della 
CGIL, in un documento 
approvato ieri, richiama 
le decisioni del direttivo 
unitario e sottolinea che 
le indicazioni di quel do
cumento puntano alla 
«realizzazione di una po
litica contro la recessio
ne e l'inflazione, in tut
ta l'urgenza che presen
tano questi problemi. 
Questi confronti, i chia
rimenti e le risposte del 
governo sono in ogni ca
so rilevanti anche al fini 
delle scelte su cui è im
pegnato il dibattito del 
movimento sindacale ». 

La segreteria della 
CGIL ha convocato per 
martedì prossimo una 
riunione delle segreterie 
delle federazioni di cate
goria e dei segretari re

gionali. Successivamente 
si riuniranno gli attivi 
regionali. La segreteria 
ha anche sottolineato 
T« importanza » degli in
contri e delle riunioni 
unitarie previste dal co
mitato direttivo della Fe
derazione subito dopo la 
fase delle consultazioni 
interne. La segreteria 
della CGIL, infatti, ritie
ne « indispensabile che 
sia avivato con largo spi-
rito unitario il confronto 
e la ricerca nell'ambito 
della Federazione unita
ria, a tutti i livelli, sia 
per rendere più stringen
te l'Iniziativa verso il go
verno sia per una discus
sione sul problemi affron
tati nel comitato diretti
vo. che non si risolva in 
una pura contrapposizio
ne delle diverse propo
ste». 

Ribadito «lo spirito co
struttivo. la validità del
l'impianto della proposta» 
che ha- presentato, la 
CGIL chiede su questa 
ipotesi «la più ampia di
scussione », sollecitando 
« da ogni lato valutazioni, 
apoorti e arricchimenti ». 
Ciò « non solo al fini del
lo SVÌIUDDO della proposta 
della CGIL ma del più 
libero, sereno e critico 
confronto su tutte le i-
potesi che sono state a-
vanzate nel movimento 
sindacale, al fine di per
venire ad uno sbocco uni-

tarlo del dibattito». 
Anche Marlanetti ha 

insistito ieri sulle possi
bili * conseguenze anche 
drammatiche del persiste
re di una divisione». Il 
segretario generale ag
giunta della CGIL ha an
che messo in guardia il 
governo dall'adottare mi
sure unilaterali sulla sca
la mobile. A sua volta 
Verzelli (CGIL), interve
nendo in questo dibattito 
a distanza, ha sostenuto 
la necessità di «riporta
re in primo piano 11 va
lore dell'unità » adottan
do «un nuovo modo di 
far politica», accertando 
« la volontà dei lavora
tori». 

Occorre andare, dunque, 
ad una consultazione di 
massa, come era stato an
nunciato in un primo tem
po. E' da registrare a 
questo proposito una pro
posta avanzata da Gior
gio Benvenuto che con
cludendo Ieri il Congresso 
UIL della Lombardia, ha 
ammesso la possibilità di 
realizzare un confronto 
diretto, col voto segreto, 
tra i lavoratori sulle 
due proposte contrastan
ti, quella CISL-UIL e quel
la CGIL. 

Bisognerà proprio giun
gere a questo o non sarà 
possibile rendere anche 
gli operai, gli impiegati. 
i tecnici, i delegati, i con
sigli di fabbrica protago

nisti attivi di una scelta 
unitaria? Certo è un in
tento questo che non è 
agevolato da certe acidu
le polemiche, come quelle 
fatte proprio Ieri da Merli 
Brandtnl (CISL) che ha 
accusato la CGIL di es
sere dominata dalla preoc
cupazione « di evitare ogni 
rapporto con 11 governo », 
fri attesa di un «governo 
ideale ». Le cose non stan
no così. La CGIL è an
data con CISL e UIL al
l'incontro con il governo 
e si è sentita avanzare 
— come ricordava Trentin 
— un'unica proposta pre
cisa e concreta: quella 
relativa all'intervento sul
la scala mobile. 

E la CGIL ancora oggi 
— se la CISL è d'accordo 
— è più che mai dispo
nibile a riprendere un 
confronto serrato con il 
governo, con questo go
verno, senza attese mes
sianiche, sul nove punti 
sul quali esiste un'intesa 
tra CGIL, CISL e UIL. 
Non erano tutti d'accordo 
net giorni scorsi sui fa
mosi due tempi rovescia
ti, prima le misure del 
governo e poi l'intervento 
sul costo del lavoro? E 
allora ci si impegni, ma
gari con il sostegno della 
lotta, ad ottenere le mi
sure del governo, il pri
mo tempo, intanto. 

b. u. 

Oggi gli aumenti per 
telefono, luce, carta? 
Sulle bollette, da 5 
a 15 mila lire in più 

ROMA — Telefono, luce e 
carta per 1 giornali: questo 
il «pacchetto» sul quale il 
CIP propone alla commissio
ne centrale prezzi — rin
viata a stamane — consi
stenti aumenti II capitolo 
delle tariffe continua ad a-
vere dunque la febbre, col
pendo indiscriminatamente 
gli utenti o, come vedremo 
nel caso dell'elettricità, in 
maniera più sensibile pro
prio le fasce cosiddette aso
ciali ». 
TELEFONO — Un volumino
so «dossier» è stato prepa
rato dalla segreteria del 
CIP (comitato interministe
riale prezzi) per richiedere 
alla commissione parere fa
vorevole per un aumento 
del 18.8 per cento sullo scat
to medio delle bollette te
lefoniche, quello da 80 lire, 
che in questa ipotesi passe
rebbe a 95 lire. Il rincaro 
dovrebbe scattare dal 1. giu
gno prossimo, per coprire 
una parte del deficit di bi
lancio SIP: con questa mi
sura (gli «scatti» da 87 lire 
passerebbero a 102 lire, tutte 
le altre voci della bolletta, 
canone, allaccio e fascia 
delle 40 lire, oltre al gettone, 
resterebbero immutate) nel
le casse della società tele
fonica entrerebbero 320 mi
liardi di lire. 

Altrettanti (la SIP è in 
rosso per 640 miliardi) le 
sarebbero attribuiti attra
verso una manovra a inter
na » al settore: sarebbe crea
ta una «cassa conguaglio» 
tra SIP, Azienda di stato 
per 1 servizi telefonici e Itai-
cable; gli utili di queste ul
time due aziende, attive, rle-
quilibrerebbero cosi la ge
stione deficitaria della SIP. 

Per l'utente, un minimo di 
500 scatti trimestrali coste
rebbe 5.000 lire in più. 
LUCE — Qui la commissio
ne prezzi dovrà esaminare la 
vecchia richiesta dell'ENEL 
di aumento del «sovrapprez
zo termico», una voce della 
bolletta legata all'andamen
to del prezzo dell'olio com
bustibile. e che « scatta » sul 
kllowattora, quindi moltipli
ca 11 prezzo a consumi co
stanti. Vediamo le proposto 
della segreteria del CIP: 1* 
uso domestico dell'elettricità 
sarebbe il più penalizzato; 
raddoppierebbe, infatti, per 
questa «fascia sociale» 11 
prezzo del kWh. passando da 
19,00 a 39,85 lire. I consumi 
di media tensione subireb
bero un aumento di 18 lire, 
quelli di alta tensione (ad 
esclusione di alcune Indu
strie, come quelle dell'allu
minio. che consumano molta 
elettricità e che verrebbero 
«penalizzate» di sole 6,55 
lire al kllowattora) avrebbero 
un rincaro di 17.25 lire a 
kWh. E' stato calcolato che 
un consumo minimo fami-
Ilare di 250 kWh a trimestre 
subirebbe in questa Ipotesi 
un aumento, sulla bolletta. 
di 15 mila lire. 

CARTA — La segreteria del 
CIP propone un aumento di 
113 lire (da 610 a 723) al chi
lo, contro le 155 richieste dal
l'industria, praticamentee nel
le mani del monopolista Fab
bri. L'aumento inciderebbe 
per 1*8.4% sul costo di un 
glomale-tipo. Se l'aumento 
fosse concesso nella misura 
proposta salterebbero tutti i 
meccanismi previsti dalla ri
forma dell'editoria che tende 
a stabilire un equilibrio tra 
prezzo italiano e prezzo me
dio praticato sul mercato eu
ropeo riconoscendo al primo 
una maggiorazione non supe
riore al 7% rispetto al se
condo. Insomma un sistema 
per dirottare miliardi verse 
i cartai, magari per finan
ziarne incursioni nel mondo 
dei giornali, e per condizio
nare le aziende editoriali dis
sanguate dal crescente costo 
della carta. Non a caso, con
testualmente. al Senato — 
dove si sta discutendo la ri
forma — ha rifatto capolino 
un emendamento a 6uo tem
po patrocinato da Bisaglia, 
tendente ad allargare smisu
ratamente la forbice tra 
prezzo della carta estera e 
prezzo praticato In Italia. 

Il dollaro si avvicina al massimo 
storico: ieri quotato 1147 Ure 
ROMA — Giornata burrascosa sui principali mercati valu
tari europei: il dollaro si è rafforzato ki Italia giungendo 
vicino al massimo storico stabilito giovedì scorsa mentre 
In Francia, in coincidenza con l'insediamento del nuovo pre
sidente socialista, la valuta USA ha stabilito un nuovo re
cord assoluto nei confronti del franco nonostante 1 massicci 
interventi della Banca centrale, che ha venduto ben 450 mi
lioni di dollari per sostenere la divisa francese. In Italia 11 
dollaro ha chiuso a 1147 lire. 

Sale a 5000 
miliardi 
il disavanzo 
nei primi 
tre mesi '81 

Nei primi tre mesi di que
st'anno le importazioni han
no superato le esportazioni 
di quasi 5.000 miliardi. Il di
savanzo nello stesso perìo
do del 1980 fu di 3.773 mi
liardi. Queste cifre sono sta
te rese note dall'Istituto Cen
trale di Statistica, che indi
ca altresì in 1.864 miliardi il 
deficit della bilancia com
merciale del mese di marzo 
(e una diminuzione della oc
cupazione della grande Indu
stria del 2%). 

Si confermano quindi le 
previsioni e le grandi preoc
cupazioni da noi già espo
ste: se prosegue questa si
tuazione, l'Italia rischia di 
racrcriiincrorg nn JÌSfìCÌt an
nuale record della bilancia 
commerciale vicino ai 25000 
miliardi di lire. Si sa che 
gran parte del disavanzo è 
dovuta agli acquisti di pro
dotti petroliferi e agroali
mentari (e continuiamo a 
non avere nessuna seria po
litica programmata in que
sti settori), ma si possono 
notare anche regressioni nel 
nostri rapporti con l'estero 
In comparti che tradizional
mente hanno presentato sal
di attivi nella bilancia com
merciale Italiana. 

Dall'insieme dei dati rac
colti risulterebbe comunque 
una conferma dello svilup
po zero della produzione. a 
meno, precisa una indagine 
condotta aalla «Lettera Fi
nanziaria ». di miracoli molto 
improbabili Geco che sem
brano riemergere quelle pre
visioni. forse non del tutto 
campate in aria, di una e-
ventuale svalutazione della 
lira dopo le vacanze estive. 

Metti in ogni fabbrica un 
«delegato alla sicurezza» 
Oggi si conclude a Roma il convegno nazionale del-
riNCA-Cgil - Tutela individuale e interessi collettivi 

ROMA — Al Petrolchimico 
di Brìndisi, dopo alcuni in
fortuni capitati a degli impie
gati, si è costruita una ver
tenza per tutti e 300 i «col
letti bianchi» della fabbrica: 
ora hanno rassicurazione an
tinfortunistica. A Sassuolo, il 
centro della ceramica, un ope
raio avvelenato dal piombo 
non è rimasto un «caso» da 
risolvere isolatamente, ma 
l'indagine si è estesa dalle 
aziende al territorio, dove an
che 1 bambini respiravano il 
pericoloso minerale. E cosi il 
risanamento ha riguardato 
tutto l'ambiente. In Calabria, 
dalla denuncia di un forte 
ritardo nella liquidazione 
delle pratiche di pensione de
gli emigrati, una serie di ini
ziative hanno portato a di
mezzare i tempi per tutti. 

Sono tre esempi, presi a 
caso, tra le esperienze che 
emergono al convegno nazio
nale dell'INCA — che si con
clude oggi con l'intervento di 
Agostino Marianetti —, in 
corso da Ieri a Roma. Sono 
anche tre frecce che Indi
cano lo stesso obiettivo, insi
stentemente e a volte appas
sionatamente caldeggiato dal
la tribuna del convegno: il 
delegato alla sicurezza sociale. 
cioè una figura che. in fab
brica o nel territorio, do
vrebbe raccogliere le esigenze 
di tutela, i bisogni di assi
stenza e previdenza di lavo
ratori, pensionati o invalidi, 
legandoli immediatamente al
la difesa collettiva di inte
ressi più larghi: salute, am
biente. prevenzione. 

Ce ne sono già. In circa 
tremila aziende, ma la loro 
azione — questo è stato molto 
sottolineato nel lavori della 
quarta commissione del con
vegno — dovrebbe sempre più 
espandersi fuori delle fabbri

che, dentro le leghe dei pen
sionati, per esempio; nel re
parti degli ospedali, magari, 
per costruire un rapporto di
verso tra lavoratori e utenti. 

n «delegato alla sicurezza», 
infine, può dare ali ' ENCA 
quel volto «più sindacale», 
può far stringere di più il 
nesso tra tutela e riforme so
ciali. Raggiungere questo 
obiettivo fa tutt'uno — si di
ceva ieri al convegno — con 
un contributo più attivo dei 
patronati all'espansione della 
democrazia sindacale, all'at
tuazione della riforma orga
nizzativa decisa a Montesil-
vano tre anni fa. Famla, del
l'ufficio organizzazione della 
CGIL, ha ribadito però la 
centralità del luoghi di la
voro per collegare la pratica 
di pensione o di invalidità 
che arriva sui tavoli del
l'INCA con le analisi del con
siglio di fabbrica sull'am-

Domani convegno 
sul ruolo della 
Banca nazionale 
del Lavoro 
ROMA — «U ruolo dì una 
grande banca negli anni 80: 
la Banca nazionale del la
voro ». Questo 11 tema del 
convegno che si svolgerà a 
Roma all'Hotel Jolly orga
nizzato dal Dipartimento e-
conomico della direzione del 
Pei. La relazione introdutti
va sarà di Gianni Manghet-
ti. responsabile della sezione 
prohlemi del credito. 

Le conclusioni saranno trat
te dal compagno Napoleone 
Colajanni, vice presidente 
del gruppo del Pei al Senato. 

Mente; con le lotte per l'ap
plicazione di contratti • di 
importanti conquiste. 

E' tornato anche il tema 
— affrontato Ieri sia da La
ma che nella relazione di 
Franclsconi — dell'affievoll-
mento dell'azione sindacale 
sulla previdenza è sull'assi
stenza. Baldini. dell'INAS. il 
patronato della CISL. ha 
detto con forza che sono 1 
lavoratori ad aver perso sen
sibilità per questo tema, ma 
che l'attenzione «sfuma man 
mano che ai sale dalla fab
brica alla organizzazione, 
dalla periferia al centro». 

Claudio Truffi, vicepresi
dente dell'lNPS, annunciando 
una consultazione delle strut
ture sindacali sui' progetti di 
riforma organizzativa del
l'istituto (plano quadriennale, 
che sarà varato dal consiglio 
di amministrazione la pros
sima settimana), ha molto 
insistito sulla necessità — an
che per combattere gli attac
chi esterni alla gestione sin
dacale — di «un maggior 
impegno complessivo, politico, 
culturale» di tutto il sinda
cato sulla previdenza e in 
particolare sulla gestione del 
maggior istituto. Un primo 
momento -» di cui si farà 
promotore proprio il consigilo 
di amministrazione — sarà 
un'assemblea, il 2 giugno pros
simo, di tutti i presidenti e 
vicepresidenti dell ' INPS, a 
Roma. 

Una grande vivacità ha ca
ratterizzato poi l'incontro dei 
300 delegati al convegno con 
il rappresentante della CGT 
francese. Marius Apostolo: la 
CGT è uno di quei preziosi 
«terminali» dell'attività del-
11NCA all'estero, a tutela di 
migliaia di emigrati . 

n.t. 

Telefonici: forti assemblee 
«La Sip ci manda alla deriva» 
ROMA — Una sala stracol- ; 
ma di gente, striscioni rossi 
e gialli che tappezzano tutto : 
intorno la mensa della dire
zione generale della Sip. «E i 
pensa che l'azienda non ci i 
voleva nemmeno far entrare. 
Andatela a fare altrove la 
vostra assemblea, ci hanno 
detto; ma poi saputo che 
forse sarebbe venuto il de 
Galloni (ma non si è fatto 
nemmeno vedere) — era in
vece presente il compagno 
Lucio Libertini — la dire
zione Sip ha acconsentito, 
considerandola però un per
messo aziendale». Cosi e] 
dice uno degli oltre duemila 
lavoratori della Sip che si 
accalcano nella sala mensa 
per protestare contro I con
tinui «no» della azienda al 
nuovo contratto. 

I lavoratori telefonici (73 
mila in tutta Italia) sono, 
infatti, senza un ufficiale 
rapporto di lavoro dal dicem
bre dell'anno passato e a 
nulla sono valsi i tenutivi 
di partecipare alla battaglia 
per far uscire l'azienda dalla 
crisi. 

«Abbiamo rinunciato alle 

pur modeste agevolazioni ta
riffarie previste per i dipen
denti della Sip — ci dice 
Mancuso, delegato sindacale 
dell'azienda telefonica —, sia
mo riusciti come sindacato a 
far passare (e non è stato 
facile) la eliminazione di al
cuni automatismi «ciarlali 
(che significano etica 20-35 
mila lire al mese) ed infine 
anche ad ottenere una decur
tazione della indennità di 
anzianità ». 

Ma pare che tutto questo 
alla Sip non basti Alla trat
tativa per il rinnovo del con
tratto l'azienda è sempre an
data con posizioni rigide ed 
intransigenti. Anche nell'ulti
mo incontro, del 19 scorso. 
Ma se qualcosa è sembrato 
muoversi nel granitico com
portamento della Sip, le po
sizioni sono ancora molto 
lontane, ci dicono In molti. 
Ma non solo il gruppo diri
gente aziendale ha tentato in 
tutte le maniere di mettere 
I lavoratori gli uni contro gli 
altri, ma anche di mettere 
in contrasto i rapporti del 
Pel con i lavoratori. « E* dna 
manovra che non è proprio 

riuscita — afferma il compa
gno Ludo Libertini, respon
sabile del settore per il PCI, 
accolto calorosamente da tut
ta l'acaemblea — perché I la
voratori sanno che la posi
zione dei comunisti non è 
affatto in contrapposizione 
con la loro vertenza», 

La responsabilità della erM 
è tutu dell'azienda — ha 
affermato ancora Libertini — 
e del governo, lacerato da 
contrasti interni. Prova ne 
aia che 0 pacchetto d'emer
genza per il salvataggio deQa 
Sip (aumento delle tariffa, 
riduzione del canone e cassa 
di conguaglio con le aziende 
di Stato Itafcable, Telespaslo 
Radio Stampa, Asst) è prati
camente saltato per «forti 
contrasti tra i ministeri », co
me ha affermato qualche 
esponente do al Senato. 

Intanto mereoledì prossimo 
1 ministri De àticheUs, Di 
Olesl. Andreatta e Paodoifl 
sono stati invitati a spiefare 
il perché di questo ennesimo 
attacco all'occupazione. 

r. san. 
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Si apre oggi 
a Foggia la 
V conferenza 
agraria del PCI 

ROMA — SI apre oggi a Foggia, presso la Fiera dell'Agricol
tura, la V conferenza agraria del PCI: ieri il responsabile della 
sezione agraria della direzione comunista, Gaetano Di Marino, 
ha illustrato in una conferenza-stampa i temi e le proposte che 
sararnno al centro della discussione di 500 delegati e di numerosi 
invitati. La conferenza sarà conclusa da Gerardo Chiaromonte, 
con una manifestazione pubblica, domenica mattina. Innanzi
tutto, Di Marino ha sottolineato che i comunisti ritengono giunto 
il momento di superare una concezione « settoriale » dell'agri
coltura, per dotare anche il nostro paese di un moderno 
sistema agro-industriale. 

Questo non è possibile, però, se non si affrontano alcuni 
fondamentali nodi strutturali: innanzitutto l'assetto fondiario e 
delle strutture agrarie, per utilizzare pienamente, specie nel 
Mezzogiorno, le risorse disponibili. Terre abbandonate, uso delle 
acque, manodopera giovane e tecnicamente qualificata: sono 
questi t punti di forza da valorizzare per dotare le imprese 
coltivatrici di competitività e saldezza economica. 

Ma i comunisti ritengono che lo sviluppo di una più moderna 
Imprenditoria nelle campagne non può prescindere dalla espan
sione delle cooperative, dell'associazionismo, dalla riforma del 
collocamento e della previdenza agrìcola, oltre che dalla crea
zione di adeguate infrastrutture civili e culturali. 

e Tutte queste misure — ha aggiunto però Di Marino — 
non sono possibili senza una radicale riforma della politica 
agricola comunitaria, che oggi penalizza l'Italia, le produzioni 
mediterranee e la piccola impresa coltivatrice ». 

Un banco di prova fondamentale, per l'avvenire di una seria 
politica agro-industriale, sarà la rinascita delle zone terremo
tate, che è un altro punto al centro della conferenza indetta 
dai comunisti. Rinascita economica, ma anche sociale e civile. 
Alla conferenza agraria di Foggia — che è stata preparata con 
decine e decine di iniziative differenziate in tutto il paese — 
partecipano tra gli altri dirigenti politici e di associazioni di 
massa, docenti delle facoltà di agraria, giovani cooperatori, 
amministratori locali e regionali. 

E' saltato l'accordo 
per i tranvieri 
Protestano i sindacati 

L'Intersind rifiuta la firma dell'intesa 
Anche i treni si fermeranno F8 giugno 
ROMA — Un clamoroso col
po ai coda dell'intersind ha 
latto saitare questa notte 
l'accordo, in pratica già rag
giunto, che avrebbe dovuto 
concludere la lunghissima 
vertenza dei ferrotranvieri. 
E cosi siamo di nuovo in 
alto mare, in una situazione 
molto dufiCile. Dopo due 
giornate tirate di trattative 
si era arrivati ieri ad una 
ipotesi di accordo, sulla qua
le tutte le controparti (Fe-
dertrasporti, Anac, Fenit e 
Intersind) avevano aderito. 
« Nel pomeriggio, al momen
to di firmare l'accordo — si 
legge in un comunicato dif
fuso da CGIL-CISL-UIL — 
mentre la Federtrasporti e 
TAnac con una propria di
chiarazione confermavano 
gli impegni assunti nella 
mattinata, la Fenit e l'Inter-
sind con un comportamento 
inspiegabile e inqualificabile 
rifiutavano di apporre la pro
pria firma sull'accordo, ad-
ducendo la motivazione di 
non avere il mandato dai 
propri organismi dirigenti. 
Questo comportamento è 
strumentale e tende, tra l'al
tro, a rimettere in discus
sione l'unità contrattuale de
gli autoferrotranvieri conso
lidata da dure lotte. La Fede
razione unitaria autoferro
tranvieri CGIL-CISL-UIL de
nuncia ai lavoratori e alla 
opinione pubblica il grave 
atto di scorrettezza politica 
compiuta dalle associazioni 
Fenit e Intersind che han
no rinnegato quanto concor
dato con la mediazione del 
ministero del Lavoro. 

«Pertanto — conclude la 
nota sindacale — la Federa
zione unitaria autoferrotran
vieri si riserva piena libertà 
di azione per rimuovere si
mili comportamenti». 

I termini dell'ipotesi di in
tesa mandata all'aria all'ul
timo momento si pos
sono cosi riassumere: una 
« una tantum » di 100 mila 
lire uguale per tutti; 42 mi
la lire mensili (per 7 mensi
lità. cioè fino a scadenza del 
contratto) uguali per tutti 
(sono rappresentate da un 
aumento di 30 mila lire del
l'Enfi. e da 570 lire al giorno 
a titolo di a servizio »). Per 

i « turnisti » (circa 90 mi
la) il miglioramento mensile 
complessivo è di 62 mila lire. 

L'onere complessivo è cal
colato in 95 miliardi e 171 
milioni. Fra aziende e sinda
cato si è inoltre convenuto 
di fissare la scadenza degli 
accordi aziendali al 30 mar-
zo 1983. 

Si preparano giornate dif
ficili anche per il tra
sporto ferroviario. Un incon
tro al ministero dei Traspor
ti iniziato nel tardo pomerig
gio di mercoledì e protrattosi 
fino a notte inoltrata si è 
concluso negativamente. 

Le risposte e gli impegni 
del ministro di fronte alle 
richieste delle organizzazioni 
dei ferrovieri sono stati de
ludenti. Filt-Cgil, Saufi-Cisl, 
Siuf-Uil e Sindifer si sono 
trovati nella necessità di 
« promuovere una prima azio
ne di sciopero»: 24 ore a 
partire dalle 21 del 7 giugno. 

La « situazione » su ogni 
punto della « piattaforma » 
dei ferrovieri può essere cosi 
riassunta: Riforma delle FS: 
sono venute meno le assicu
razioni relative ad una pron
ta approvazione. Siamo, an
zi. in una «fase di preoccu
pante stasi » in Parlamento, 
derivante da iniziative e ma
novre di ambienti della mag
gioranza e di governo di rin
viare, se non di far «salta
re» la proposta. 

Ciò apre gravissimi proble
mi non solo contrattuali, ma 
anche e soprattutto di effi
cienza dell'azienda e del ser
vizio: Contratto 81-83: atteg
giamento dilatorio del gover
no e minaccia di rinvio del
l'inizio delle trattative: Nor
mativa vecchio contratto: a 
distanza di un anno non è 
stata ancora tradotta in mi
sura legislativa. Si cerca anzi 
di stravolgerne il contenuto. 
Accordo vertonale di macchi
na e viaggiante: siglato un 
anno fa ma è ancora fermo 
al Consiglio di Stato: Accu-
dienti: lo schema del disegno 
di legge che li riguarda è an
cora al a concertò» dei mini
stri: Incaricati: unico fatto 
positivo, il disegno di leege è 
stato trasmesso dalla Camera 
al Senato. 

i. g. 

La Fiat ora vuol chiudere 
una parte di Miraf iori 

Annunciato da Annibaldi ai sindacalisti - Colpite le fucine e le fonderie - Altri 
5.000 operai a cassa integrazione - Intanto non rientrano i 23.000 sospesi 

Dalla redazione 
TORINO — La Fiat per ora 
non intende far rientrare 
nessuno dei 23 mila lavora
tori che aveva sospeso lo 
scorso autunno. Non richia
merà, almeno fino al pros
simo anno, neppure i quat
tromila sospesi degli stabili
menti meridionali di Cassi
no, Termoli e Sulmona, che 
avrebbero dovuto riprendere 
l'attività in questo periodo. 

E c'è di peggio. La Fiat 
si prepara a chiudere entro 
la prossima estate metà di 
un grande stabilimento co
me il Lingotto ed entro di
ciotto mesi un intero stabi
limento come le fonderie e 
fucine di Mirafiori. 

Ciò significa che ai 23 mi
la sospesi si aggiungeran
no altri cinquemila lavorato
ri i eccedenti ». E non è an
cora finita. Problemi dram
matici potrebbero sorgere a 
breve termine anche per i 
diecimila lavoratori delle 
acciaierie Fiat-Teksid. 

Queste notizie, una peggio
re dell'altra, sono gli unici 
fatti concreti che la Fiat ha 
saputo comunicare al sinda
cato, nel primo incontro per 
la vertenza di gruppo che 
si è svolto ieri presso 1* 
unione industriale torinese. 
Ne è emerso il quadro di un* 
industria che continua a su
bire una profonda crisi. 

Un'industria che dà per 
scontata una « crescita ze
ro » per un lungo periodo e 
si limita a sperare in una 
ipotetica ripresa del merca

to dell'auto a partire dalla 
seconda metà del 1983 (sei 
mesi fa i dirigenti Fiat 
parlavano di ripresa alla fi
ne dell'81). Un'azienda quin
di che vive alla giornata e 
manovra i livelli di occupa
zione come unica variabile 
indipendente, come unica 
valvola di sfogo per risol
vere i suoi problemi. 

11 drastico ridimesiona-
mento Fiat Lingotto, che il 
nostro giornale aveva an
nunciato già un mese fa, è 
stato confermato ieri in trat
tativa dal responsabile del
la delegazione Fiat dottor 
Annibaldi. Da questa fab
brica partiranno entro la fi
ne di luglio le linee di mon
taggio delle vetture sporti
ve « Xl/9 », « 124 coupé » e 
della fuoristrada « campa
gnola », che saranno manda
te alla Pininfarina ed alla 
Bertone, lasciando senza la
voro 330 operai. 

Durante l'estate saranno 
trasferite alla Lancia di 
Chivasso le linee di mon
taggio della «Delta». 

Ciò darà un po' di lavoro 
allo stabilimento di Chivas
so, che oggi è il più colpito 
da cassa integrazione e 
quello con 'gli impianti me
no utilizzati, ma al Lingotto 
resteranno « eccedenti » 2.500 
operai, quadri intermedi ed 
impiegati. Alla fine dell'an
no poi cesserà la produzio
ne del furgone «238». in 
coincidenza col lancio del 
nuovo furgone « Ducato » 
costruito in Val di Sangro, 

ed altri 350 operai saranno 
inattivi. In totale quindi gli 
organici del Lingotto si ri
durranno di 3.150 unità, una 
metà degli attuali 6.200 oc
cupati (un anno fa erano 
ancora più di novemila). 

Entro diciotto mesi poi sa
rà chiusa la fonderia di Mi
rafiori e sarà concentrata 
nelle fonderie di Carmagno
la e Crescentino la produ
zione di getti in ghisa per 
i motori delle auto. Ciò si
gnifica ch«ì resteranno da 
sistemare 1.750 operai, capi 
ed impiegati. Nell'incontro 
di ieri la Fiat ha avuto pu
re accenni preoccupanti al
la crisi del settore acciai, 
rinviando ulteriori comuni
cazioni ad uno specifico in
contro da tenersi in sede 
nazionale. 

Che sorte toccherà ai 5.000 
lavoratori « eccedenti » del 
Lingotto e delle fonderie di 
Mirafiori? La Fiat in pro
posito è stata vaga; per i 
2.500 addetti al montaggio 
della « Delta », in un incon
tro specifico col consiglio 
di fabbrica del Lingotto, ha 
accennato ad un lungo pe
riodo di cassa integrazione 
ordinaria, che potrebbe ini
ziare alla fine di luglio e 
protrarsi per mesi. 

Così però sarebbe rinvia
ta a tempo indeterminato la 
possibilità di rientro dei 23 
mila sospesi. La Fiat ha 
pure accennato a prepen
sionamenti e dimissioni in
centivate. Ma sul mercato 
del lavoro torinese resta dif

ficile trovare posti alterna
tivi e lo confermano i dati 
sull'andamento occupaziona
le della Fiat-auto forniti pro
prio ieri. 

Negli ultimi sei mesi sono 
usciti dalle fabbriche Fiat 
3.950 lavoratori, ma di que
sti buona parte sono andati 
in pensione, mentre solo 1.600 
hanno trovato altri posti. 
Fra i 23 mila in cassa in
tegrazione a zero ore ne 
sono usciti 1.720, ma anche 
fra questi c'è una parte di 
neo-pensionati. 

La precarietà continua 
quindi ad essere il segno 
dominante della politica Fiat. 
In trattativa il dott. Anni-
baldi ha detto che l'azienda 
ha « prospettive di sviluppo, 
ma non immediatamente sul 
piano occupazionale », ha 
pure teorizzato che l'accor
do dello scorso ottobre « va
le come metodo ». Il che 
significa che la Fiat si ri
tiene libera di rispettare so
lo le parti che le tornano 
comode. 

Lo scontro su questi temi 
proseguirà nella prossima 
trattativa, fissata per il 23 
maggio. Intanto è da se
gnalare una significativa ri
presa delle lotte in fab
brica. Proprio ieri, contro 
il peggioramento delle con
dizioni di lavoro, hanno scio
perato un migliaio di operai 
della Lancia di Chivasso e 
700 operai delle linee della 
-«132 » alla carrozzeria di 
Mirafiori. 

Michele Costa 

Affare Montedison: i privati 
acquistano anche le azioni Sir 

Non avrebbero più il 17% del capitale (la quota della Sogam) ma il 21% 
Mediobanca pagherebbe 194 lire ad azione- Interpellanza dei deputati PCI 

ROMA — Il gruppo di pri
vati che acquisterà le azio
ni pubbliche. della Montedi
son non si limiterà a rileva
re il pacchetto di azioni So
gam — pari al 17 per cento 
del capitale — ma rileverà 
anche le azioni in possesso 
della Sir, arrivando cosi a 
detenere il 21 per cento del 
pacchetto azionario della 
Montedison. Il ministro De 
Michelis, precisando questo 
aspetto dell'operazione ieri 
alla commissione bilancio 
della Camera, ha pure affer
mato che la « privatizzazio
ne » dovrebbe concludersi 
prima del 2 giugno, giorno 
in cui è stata fissata l'as
semblea generale del grup
po di Foro Bonaparte. 

Intanto stanno venendo al
la luce altri particolari del
l'operazione che accrescono 
la confusione sui vari pas
saggi attraverso cui dovreb
be realizzarsi la cessione del
le azioni pubbliche e il suc
cessivo aumento del capitale. 
Sembra, infatti, che i quat
tro (Fides. Invest,"Smi e Pi
relli International) acquiste
ranno soltanto una parte del
le azioni della Gemina (un'al
tra parte dovrebbe comprar
la la stessa Mediobanca), 
mentre l'acquisto delle azio
ni della Sogam verrebbe fat
to subito da Mediobanca che 
le rivenderebbe successiva
mente. C'è, insomma, molta 
confusione. 

Ma se l'operazione dovesse 
svolgersi effettivamente cosi, 
la cosiddetta e tanto enfa
tizzata « privatizzazione » del
la Montedison avverrebbe an
zitutto con un ricco esborso 
di danaro pubblico e succes
sivamente con il decisivo in

tervento dei piccoli rispar
miatori. Imprenditori privati 
con soldi pubblici, non è una 
novità nelle vicende econo
miche e finanziarie del paese. 

Nella vicenda c'è anche un 
piccolo giallo. La quota del
le azioni del gruppo Monti 
(passato all'Eni) sarebbe sta
ta già venduta, ma non si sa 
a chi e a che prezzo. Per 
quel che riguarda invece il 
prezzo di vendita delle azio
ni della Sogam, dell'Eni e del
l'In a Mediobanca sembra 
che l'offerta di Cuccia sia di 
194 lire per azione, mentre 
l'Eni avrebbe chiesto 216 lire. 

Il ministro De Michelis, 
parlando alla commissione 
bilancio della Camera ha af
fermato che porrà tre condi
zioni per autorizzare il pas

saggio della Montedison ai 
quattro privati. Trasparenza 
dell'operazione, congruità del 
prezzo di vendita, definizione 
della politica industriale per 
il comparto chimico. Sono 
condizioni — ha detto il mi
nistro — che si stanno per 
verificare. 

Una interpellanza a De Mi
chelis è stata rivolta da un 
grppo di deputati del PCI 
(Margheri, Peggio, Macciot-
ta e Moietta). Si chiede al 
ministro quali sono le con
dizioni previste dall'accordo 
con i privati per la Società 
Montefìbre. già duramente 
colpita dalla crisi e la cui 
stessa esistenza appare con
dizionata dalla necessaria e-
laborazìone di un program
ma specifico di risanamento 

e di rilancio dell'industria 
italiana delle fibre chimiche; 
tale problema riguarda anche 
la rilevante partecipazione 
della Montedison nella Snia-
Viscosa; la Società Segem e 
le centrali elettriche appen
niniche che sinora hanno as
sicurato rautoapprowigiona-
mento della Montedison: que
sti impianti sono stati offer
ti all'Enel per una somma 
definita da molti osservatori 
spropositata; le società e i 
centri aziendali di ricerca 
scientifica nei quali la Mon
tedison ha già avviato da 
tempo il ridimensionamento e 
la emarginazione. 

Appare evidente, secondo i 
deputati del PCI, che que
ste questioni di politica 
industriale ed economica, 
debbono essere chiarite in 
via pregiudiziale rispetto ad 
ogni confronto decisivo sul» 
l'assetto proprietario, anche 
tenendo conto che esse ri
chiedono una modifica del 
«programma» presentato dal
la Montedison sulla base del
la 675 che il Cipi ha già de
ciso di finanziare. 

I deputati del PCI hanno 
anche osservato che il gover
no ha dichiarato di accon
sentire alla proposta di ces
sione delle partecipazioni sta
tali in Montedison ad un 
gruppo di cui fa parte anche 
un finanziere, come il presi
dente deirinvest, del quale 
alcune recenti vicende giudi
ziarie mettono in discussio
ne la credibilità come opera
tore finanziario capace di rac
cogliere dai risparmiatori le 
risorse necessarie per il ri
sanamento e il rilancio del
la Montedison. 

E9 un bluff la riforma del collocamento? 
Finora deluse le attese dei disoccupati di Napoli — Foschi si era impegnato ad avviarne al lavoro 2500 en
tro aprile ma finora non è accaduto nulla — Gli imprenditori vogliono fare solo assunzioni clientelali 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — / disoccupali na
poletani non se lo sarebbero 
mai aspettato. Ma la Loggia 
P2 ha colpito anche loro. E 
sì, pet che il m.nistro Foschi, 
che s'era impegnato a rea
lizzare a Napoli diecimila nuo
vi posti di lavoro, ora sem
bra avere ben altro a cui 
pensare, coinvolto com'è in 
questa storia. 

L'ironia sarebbe fin troppo 
facile, se non si trattasse in
vece di una questione scot
tante e grave. D'altra parte 
Foschi, prima ancora che il 
suo nome comparisse nel fa
moso elenco della massone
ria, era già venuto clamoro
samente meno ai suoi impe
gni, ufficialmente sottoscritti 
e protocollati in una infilo-
catissima riunione in Prefet

tura, nel marzo scorso, da
vanti alle forze politiche e 
sindacali napoletane. 

Dei 10 mila posti promessi 
non s'è visto finora traccia. 
Eppure c'erano scadenze pre
cise da rispettare: $ 15 apri
le sarebbero dovuti essere 
avviali al lavoro i primi 2500 
disoccupati, U 2 maggio al
trettanti, fino al completa
mento entro U prossimo 15 
giugno. 

Ora che succederò? La 
preoccupazione negli ambienti 
napoletani è palese. Non man 
cano segnali che lasciano te
mere un riacutizzarsi delle 
tensioni. Appena l'altra matti
na, dopo quasi due mesi di 
€ tregua », alcune < liste di 
lotta » sono ritornate in piaz
za. Non si è trattato di uno 
di quei cortei visti in passato, 

ma è comunque la punta di 
un malcontento diffuso. 

Né si può ignorare U. ten
tativo Br di far breccia tra i 
« disoccupati organizzati » sol
tanto perché è stato respinto. 

Un dato è comunque certo. 
Foschi ha bluffato apertamen
te. Non solo non è stato in gra
do di reperire occasioni oc
cupazionali, ma non riesce 
neppure a far decollare la ri
forma del collocamento. Può 
sembrare un paradosso, ma 
da quando è scattato il mec
canismo di riforma si sono 
bloccati del tutto gli avvia
menti al lavoro. In questi gior
ni circa novecento richieste 
di personale sono < congela
te* presso la commissione per 
l'impiego, in attesa di defini
re i criteri di assunzione. 

Si tratta, infatti, per la 

stragrande maggioranza di 
chiamate nominative, quando 
invéce si dovrebbe procedere 
per assunzioni numeriche. Il 
sindacato ha proposto una 
bozza di delibera per regola
re la questione, ma i rappre
sentanti delle associazioni im
prenditoriali hanno chiesto 
tempo, n risultato è che, at
traverso il collocamento, no
nostante la recente riforma, 
non si può andare a lavorare, 
mentre funzionano sempre i 
canali e paralleli ». 

E* insomma in atto un ten
tativo di stroncare sul nasce
re la riforma? Al sindacato 
non hanno dubbi. In CGIL si 
parla apertamente di boicot
taggio. Si cita come esempio 
la lentezza con cui la Prefet
tura di Napoli sta effettuando 
i controlli sul reale stato di 

disoccupazione degli oltre cen
tomila iscritti al e listone » 
del collocamento. Più di cin
quemila « falsi disoccupati » 
sono già stati « pizzicati >; 
si tratta di commercianti e 
di artigiani più o meno fa
coltosi, ma tutto fa supporre 
che non siano i soli. 

Intanto, finché non ci sa
rà una revisione completa 
del « listone », ci sarà 
sempre il sospetto che 
qualcuno degli avviati al la-
coro abbia già una seconda 
occupazione. La trasparenza 
del mercato del lavoro, insom
ma, è ancora da conquistare. 

La gravità della situazione 
non sfugge neppure alle for
ze politiche cittadine. L'altra 
sera il consiglio comunale ha 
approvato all'unanimità un 
ordine del giorno — gotto-

scritto da tutti i capigruppo 
consiliari, compreso, dunque 
il de Roberto Pepe — col 
quale si lancia un grido d'al
larme sulla situazione occu
pazionale a Napoli. Il consi
glio chiede al governo di 
preparare, entro il prossimo 
30 giugno, un « piano stra
ordinario per l'occupazione > 
nell'ambito dell'opera di r'ico-
s'ruzione e rinascita delle 
zone terremotate. 

Si chiede anche un incontro 
col ministro delle Partecipa
zioni statali dal momento che 
U 70% dell'apparato indu
striale napoletano è control
lato dalla mano pubblica. 
Naturalmente il giudizio sull' 
operato del ministro Foschi è 
molto critico. 

Luigi Vicinanza 

emigrazione 
La vittoria di Mitterrand, una speranza per 4 milioni di stranieri 

Unità tra francesi e emigrati 
L'impegno a «rivedere» le misure contro gli stranieri - Un 
contributo alla costruzione deir«Europa dei lavoratori» 

«L'espoir a gagné»! È stato 
detto: la vittoria di Mitter-
land è la vittoria della spe
ranza, la vittoria della lidu-
cia nel cambiamento. 

Speranza, fiducia, festa. 
«C'est le 14 juillet», diceva, 
ridendo, la notte del 10 mag
gio alla Bastille, l'immigrato 
turco incontrato dal cronista 
di Le Afonde. Certo, quel la
voratore non ha votato, ma 
non importa. Ha vinto anche 
lui, e con lui, con la classe 
operaia e le masse popolari 
francesi hanno vinto i quat
tro milioni di immigrati in 
Francia, una speranza si a-
pre per tutti gli immigrati 
d'Europa. 

In questi tempi di crisi, 
quale esempio veniva infatti 
dalla Francia di Giscard-
Barre-Bonnet-Stolerù per 
tutti quei Paesi europei che 
ieri facevano a gara per «im
portare» manodopera immi
grata necessaria ad uno svi
luppo economico, oggi inter
rotto? 

Per gli ex dirigenti france
si, Stolerù in testa, la vita, il 
lavoro di un immigrato non 
valeva molto di più di 10.000 
franchi (somma «offerta» a-
gli immigrati che accettava
no di rimpatriare), aggiunti 
ad un biglietto di ritorno e 
alla promessa di non varcare 
più la frontiera. 

Sugli immigrati dovevano 
poi abbattersi misure di 
stretto controllo poliziesco, 
una «classificazione» per ca
tegorie e per nazionalità, 
sperando di spezzare la vo
lontà di lottare per gli altri 
che vengono discriminati, li
cenziati, espulsi. Queste e-
spulsioni hanno persino col
pito numerosi giovani ma
rocchini, algerini nati... in 
Francia, solo Paese dove a-
vevano vissuto fino ad allo
ra. . 

Noti giuristi hanno consi
derato incostituzionali le mi
sure poliziesche contro gli 
immigrati adottate dal mini
stro degli Interni, Bonnet. 
Gli stessi sono stati più che 
critici-'verso "il.progetto «Ju« 
stice et liberté» del ministro 
della Giustizia, Peyrefittè. ' 
Questi ministri sono gli c-
sponenti sconfitti di un vec
chio potere e di una vecchia 
maggioranza che durante la 
campagna elettorale aveva 
creduto di poter approfittare 
di certe iniziative, di certe 
prese di posizione dei comu
nisti francesi per accusare 
altri di xenofobia e di razzi
smo, per nascondere le pro
prie colpe. 

Durante la campagna e-
lettorale, Mitterrand ha di
chiarato di voler «rivedere» il 
progetto Peyrefittè, giusta
mente definito liberticida. 
Siamo convinti che egli a-
desso, come nuovo Presiden
te della Repubblica avrà Io 
stesso atteggiamento verso 
le misure Bonnet-Stolerù. -

La sconfitta di Giscard è 
anche la sconfitta di un certo 
progetto economico, il neoli
berismo che non è solo un 
fenomeno francese. 

I guasti del neoliberismo, 
non si limitano all'economia, 
altrettanto gravi sono quelli 
prodotti nel tessuto sociale. 
E una politica che tende ad 
«emarginare gli emargina
ti»: le notti di violenza nel 
ghetto negro di Brixton non 
sono così lontane e le cause 
della rivolta di questo quar
tiere londinese sono da ricer
care nella povertà, nella mi
seria, nella crisi che colpisce 
più i negri che i bianchi, gli 
immigrati, di qualunque co
lore, più di tutti gli altri. Co
me appare anche dallo stilli
cidio di misure e di gesti an-
ti-stranieri in tante località 
del Belgio. 

È una politica che fa leva 
sul corporativismo, sulla di
visione della classe operaia, 
sulla ricerca del capro espia
torio con la sua carica di raz
zismo e di xenofobia. 

Mitterrand ha promesso 
un «nuovo modo di governa
re», basato sul dialogo e sul
la costituzione di un ampio 
schieramento di forze pro
gressiste, per il cambiamen
to. Un cambiamento che si
gnificherà maggiore unità 
dei lavoratori, di tutti i lavo
ratori, socialisti e comunisti, 
ma anche francesi ed immi
grati. Interessante sarà an
che vedere se e come le pas
sate dichiarazioni dei socia
listi francesi sui diritti politi
ci dei lavoratori immigrati 
troveranno attuazione. Un 
cambiamento che significhe

rà maggiore giustizia socia
le, a pagare la crisi non devo
no essere i lavoratori e gli 
strati più emarginati. 

Con la vittoria di Mitter
rand, la Comunità economi
ca europea ha perso un polo 
conservatore e autoritario. 
Auspichiamo che questo rie
quilibrio verso le forze del 
progresso possa contribuire 
alla costruzione di quella 
Europa dei lavoratori, di cui 
gli immigrati saranno — 
questa volta sì — i primi cit
tadini. 

ELENA NARDIELLO 

Presentato in Olanda un 
progetto per le minoranze 

È uscita in questi giorni in 
Olanda una nota del governo 
sulle minoranze culturali. 
Scopo dei provvedimenti è 
quello di favorire la forma
zione di una società multi
culturale. 

Tre sono gli aspetti che ca
ratterizzano la nuova nota: 
1) coordinamento degli in
terventi per gli stranieri tra 
le diverse istanze pubbliche 
e trai ministeri; 2) decentra
lizzazione degli interventi: 
comuni e province avranno 
un ruolo maggiore nei pro
grammi per gli immigrati; 

3) partecipazione attiva dei 
gruppi minoritari nella ge
stione dei provvedimenti in 
loro favore. 

Dopo non aver fatto nien
te per gli emigrati in quattro 
anni (anzi, a volte prenden
do dei provvedimenti molto 
restrittivi nei loro confronti) 
il governo di centro-destra, 
alla fine del suo mandato — 
martedì 26 maggio si voterà 
in Olanda per il nuovo Par
lamento —, presenta questa 
nota, peraltro sapendo già 
che non sarà impegnato e a 
realizzarla. 

Dibattiti, incontri, 82 reclutati 

Intensa e vivace attività 
del Partito in Lussemburgo 
Se sì vuol dare un giudizio 

sul lavoro svolto in questi ul-
'timi mesi dar1 comunisti ita
liani del Lussemburgo, tenu
to conto delle difficoltà in 
cui siamo costretti ad opera
re, questo è senz'altro positi
vo. Vi è stata infatti larga 
partecipazione di compagni, 
di giovani e di donne intorno 
alle iniziative delle nostre se
zioni per dibattere sia le 
grandi questioni che investo
no oggi l'Italia e l'Europa, 
sia quelli più attinenti alle 
condizioni di vita e di lavoro 
degli emigrati. Basti ricor
dare, per citare alcuni esem
pi, le manifestazioni orga
nizzate per il 60° anniversa-

incontri elettorali 
degli emigrati 

siciliani 
Sempre più numerosi gli 

incontri degli emigrati sici
liani in vista delle prossime 
elezioni regionali con gli e-
sponcnti del partito dell'iso
la. 

Fra quelli previsti per i 
prossimi giorni rileviamo la 
visita del sen. Vitale a Fran
coforte dove andrà anche il 
compagno Castellano di En-
na, dove è già stato il compa
gno Curatolo; nella Svizzera 
francese si recherà il compa
gno Quccci dì Adrano. Com
pagni della Federazione di 
Agrigento saranno in Gran 
Bretagna il 23 e 24 maggio; 
a Londra andrà a fine mese 
Luigi Colajanni del Comita
to centrale del PCI. 

Sempre a fine mese sono 
previste importanti manife
stazioni in Belgio con il com
pagno Emanuele Macaluso 
della Direzione del Partito. 

brevi dall'estero 
• II Comitato federale della Federazione di FRANCOFOR
TE si riunirà domenica 24 per una analisi dei risultati dei 
referendum 
• Sempre sui referendum, riunione questo fine settimana a 
OLTEN (Basilea), LANGENTHAL, SOLETTA e GREN-
CHEN. Domenica 24 si riunirà a BASILEA la Commissione 
femminile della Federazione con la compagna Elena Nar-
diello della sezione Emigrazione 
• Questa sera si riunisce il CF della Federazione del PCI 
del LUSSEMBURGO per esaminare i risultati dei referen
dum e delineare gli impegni del partito per le elezioni ammi
nistrative e per la campagna stampa. 
• Con Io stesso ordine del giorno di riunisce a LOSANNA 
sabato 23 il CF della Federazione di Ginevra. Presenzierà 
l'on. Giuseppe Pierino, deputato di Cosenza. 
• II 60* del PCI sarà celebrato sabato 23 anche ad ADE
LAIDE (Australia del Sud) con una manifestazione e una 
festa a cui interverrà il compagno Giuliano Pajetta. 
• A MELBOURNE si riunisce il 24 il Comitato direttivo 
della Federazione australiana del PCI con la partecipazione 
di G. Pajeita. 
• Dal 17 al 30 maggio il Teatro Stabile dell'Aquila darà 
una serie di rappresentazioni nell'ONTARIO e ad 
OTTAWA. Assieme ai componenti della nota e valorosa 

compagnia, si recano in Canada alcuni esponenti del Consi
glio regionale dell'Abruzzo, fra cui il compagno Cicerone. 

rio dì partito e i congressi 
delle sezioni di Esch, Differ-
dange e EtfeIBruck. In que
sta località inoltre, più di 
cento persone, in prevalenza 
meridionali, hanno parteci
pato all'inaugurazione della 
nuova sede del partito, unico 
centro di vita democratica 
per i nostri connazionali re
sidenti nel nord del Grandu
cato. 

Sono ancora da sottoli
neare la mostra fotografica 
sul terremoto che ha colpito 
nel novembre scorso il Mez
zogiorno e il risalto dato a 
tale iniziativa da tutta la 
stampa lussemburghese; in
fine, la riuscita degli incontri 
avuti con gli emigrati abruz
zesi a Steinfort, Differdange 
e alla Festa dell'Unità di Ro-
dange dai compagni Bruno 
Di Bartolo, sindaco di Raia-
no e Antonio Rovini, consi
gliere regionale. 

L'ampiezza del lavoro 
svolto si è tradotta anche in 
un aumento del numero de
gli iscritti al partito. Ottan
tadue sono infatti i nuovi re
clutati, soprattutto giovani e 
donne. Ci sono però le possi
bilità per fare di più! E que
sto è emerso chiaramente 
nella riunione del Comitato 

- federale del 10 maggio scor
so a Esch. 

Da anni ormai il Lussem
burgo è investito da una crisi 
economica profonda che 
raggiunge livelli allarmanti 
nel settore industriale. Una 
risposta delle classi dirigenti 
che governano il Paese è 
quella classica di far ricade
re la crisi sulle spalle dei la
voratori e in particolare sui 
lavoratori emigrati che nell' 
industria rappresentano il 
52% della manodopera. 

È così che il governo pre
vede una ulteriore stretta fi
scale, una diminuzione del 
10% dei salari e la riduzione 
progressiva della DAC — 
Divisione anticrisi —. com
posta soprattutto da lavora
tori italiani. In tale situazio
ne è importante per i comu
nisti lottare a tutti i livelli e 
nei sindacati per giungere 
sul lavoro ad una effettiva 
parità tra lavoratori locali e 
lavoratori emigrati. Non 
meno importante per^ è la 
battaglia che il PCI del Lus
semburgo conduce insieme 
ad altre forze ed associazioni 
democratiche degli emigrati 
per la conquista dei diritti ci
vili e politici degli stranieri. 

Ogni anno a metà maggio 
e per dieci giorni sì svolge 
nel Granducato la «Fiera in
temazionale di Lussembur
go» frequentata da oltre 100 
mila persone. Accanto ai 
prodotti commerciali e indu
striali di ogni genere spicca
va quest'anno una novità: 
uno stand allestito dai parti
ti e dalle associazioni degli 
emigrati, tra cui il PCI con 
la sua stampa, per sensibiliz
zare l'opinione pubblica sul
la questione del diritto di 
voto comunale per gli emi
grati. 
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« Squadrone bianco », di Augusto Genina, stas era in TV 

Piaceva a Mussolini 
ma era un film fascista? 
Una pellicola che fu strumentalizzata dalla propaganda del regime - Vista og
gi, si presenta come un racconto d'avventura - Fosco Giachetti protagonista 

Chissà se la copia di Squa
drone bianco, in programma 
stasera nel ciclo televisivo 
« Salvati per voi », conserva 
o meno la dedica che campeg
giava allora nei titoli di te
sta: « Ai valorosi gruppi saha
riani che, al comando di 
S.A.R. il Duca di Aosta, ri
condussero la Libia sotto il 
segno di Roma ». 

Si può immaginare la faccia 
del colonnello Gheddafi, se 
gli capitasse di leggerla. Pe
rò c'è da augurarsi che la 
scritta sia scomparsa perché, 
tutto sommato, il film non la 
merita. Anche se probabil
mente alla Mostra dì Vene
zia del 1936. ann0 XIV dei-
Vera fascista, fu proprio es
sa a decidere l'assegnazione 
della « Coppa Mussolini » per 
il miglior film italiano. 

Il più agguerrito rivale di 
Squadrone bianco era Caval
leria, cìie andrà in onda ve
nerdì prossimo. Ma in Caval
leria c'erano troppe violette 
e troppi mughetti, che % tre
pidi ufficiali torinesi offriva' 
no alle dame romane. E ciò 
senza dubbio offendeva il gar
bato maschilismo dei viriloidi 
in circolazione. 

Invece la donna fa decisa
mente una brutta figura nel 
film di Genina, almeno quan
to bella l'aveva fatta sei an
ni prima la fulgida Louise 
Brooks in Miss Europa, girato 
dal regista in Francia su un 
progetto abbandonato da Clair 
e da Pabst. In Squadrone 
bianco essa occupa U prologo 
e l'epilogo, ma in entrambi i 
casi viene respinta dall'uo
mo. 

Sarà perché la interpretava 
la esordiente Fulvia Lanzi, 
che disponeva di un volto non 
privo d'interesse e di una 
certa signorile distinzione nei 
gesti ma recitava con impac
cio e poi, soprattutto avparte-
neva alla categoria delle don
ne-crisi così in contrasto con 
le maggiorate dei fogli umori
stici e, si potrebbe dire, con 
la romanità che debordava 
anche in fatto di sex-appeal 
femmineo. 

Il 1936, comunque, fu Van-

Due inquadrature di « Squadrone bianco », il film con Fosco 
Giachetti, Antonio Centa e Cesare Polacco in onda stasera in TV 

no-chiave della mobilitazione 
di regime attorno al cinema 
italiano. I temi delle forze 
armate, della guerra, del co
lonialismo cominciavano ad 
affluire e a riempire il qua
dro. Persino l'esile e riser
vato Camerini, lui così estra
neo al fascismo, fu costretto 
a impegnarsi nella campagna 
africana, girando sul posto 
un film d'occasione intitolato 
Il grande appello. Cercò di 
sfuggire per la tangente, ma 
senza riuscirvi che in parte. 
Fu una delle sue imprese più 
anomale e disgraziate. 

Augusto Genina era suo cu
gino: Camerini gli aveva fat
to da assistente nei lontani 

anni di apprendistato. La sua 
formazione era cosmopolita: 
aveva lavorato all'estero for
se più che in Italia. E anche 
lui, in certo senso, si rifugiò 
in angolo con Squadrone bian
co, perché il soggetto deriva
va da un romanzo francese 
col medesimo titolo, sceneg
giato con lui dallo stesso au
tore Joseph Peyré. Un me
diocre libro colonialista am
bientato in Marocco, che Ge
nina trasferì nel deserto li
bico puntando quasi esclusiva
mente sulla eloquenza dei luo
ghi. 

Indubbiamente il film si 
prestava a essere strumenta
lizzato dalla propaganda fa

scista, ma ciò non toglie che, 
rivisto oggi, esso si presenti 
piuttosto come un forte rac
conto d'avventure centrato 
sulia psicologia di due uffi
ciali, sulla cornice sobria
mente folcloristica del repar
to indigeno (i meharlstO, e 
specialmente su un paesag
gio che la fotografia di An-
chise Brizzi e Massimo Ter-
zano coglie con effetti di gran
de suggestione. 

Genina era già un maestro 
in questo, come lo sarebbe 
stato nell'immediato dopo
guerra guidando l'obiettivo di 
G.R. Aldo in Cielo sulla pa
lude. / cieli alti percorsi da 
nuvole costituiscono in Squa
drone bianco un elemento fi
gurativo prevalente, che som
mato alla marcia nel deserto, 
scandita quasi astrattamen
te nel pittoresco sforzo di uo
mini e cammelli, contribuisce 
a sottrarre rilevanza alla te
si politica. Se c'è una cosa 
che manca, e che il regime 
avrebbe voluto dominante, è 
il sentimento colonialista del
l'italiano. 

Eppure il capitano di Fo
sco Giachetti sembra scolpito 
nella pietra, o almeno scava
to nella duna. Con la sua 
aspra virilità si confronta il 
tenentino di Antonio Centa, 
che arriva dai salotti-bene 
ma, a poco a poco, si conqui
sta una vera tempra da sol
dato. Questa evoluzione non 
poteva che far piacere, nel
l'anno cruciale 1936, ai gerar
chi rimasti a casa. 

Ma l'esperienza internazio
nale del regista, l'austerità in
solita del suo linguaggio (do
ve gli scarni dialoghi erano 
tuttavia Vapvorto più debole), 
la misteriosità dell'avventura 
per cui i bravi meharisti do
vevano stanare generici pre
doni più che autentici ribelli: 
tutto ciò conduceva al risul
tato paradossale che venisse 
premiato quale migliore *ilm 
italiano un film che poteva 
benissimo essere francese e 
che, per l'appunto conobbe un 
notevole successo presso il 
pubblico inglese. 

Ugo Casiraghi 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
12^0 DSE - LE CIVILTÀ' DELL'EGITTO - oL'Islam» (rep. 

5. puntate) 
13 AGENDA CASA - Di Franca De Paoli 
13,30 TELEGIORNALE 
14 MATHIAS SANDORF - Regia di Jean Pierre Decourt -

Con Giuseppe Pambieri, Saverio Marconi, Claude 
Grand (rep. 4. p.) 

14,30 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 L'UOMO E LA TERRA - Fauna iberica - « Il lupo » 
15,10 64. GIRO D'ITALIA • 8. tappa: Sala Consilina-Cosenza 
16,30 DOCTOR WHHO - oRobot» - Con Tom Bakker (4. p.) 
17 T G 1 FLASH 
17,05 3, 2, 1.. CONTATTO - Di Sebastiano Romeo 
18 DSE • SCHEDE • Astrofisica • «Nascita e vita di una 

stella » 
18,30 T G 1 CRONACHE 
19,05 SPAZI OLI B ERO - 1 programmi dell'accesso - «Italcaccia» 
19,20 240 ROBERT . a Lo squalo» (2. parte) - Con John 

Benett Perry e Joarma Cassidy 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TAM TAM - Attualità del TG 1 
21,30 SALVATI PER VOI - a Squadrone bianco» (1936) -

Regia di Augusto Genina - Con Fosco Giachetti, Guido 
Celano, Fulvia Lanzi 

23.10 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE - «La Sicilia» 
2 3 3 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

• TV 2 
12£0 SPAZIO DISPARI - Difendiamo la salute 
13,00 TG2 ORE TREDICI 
13,30 DSE - Uno stile, una città: « Il romanico a Pavia » 
14,00 IL POMERIGGIO 
14,10 ESP - con Paolo Stoppa, Elsa Vazzoler e Ferruccio De 

Ceresa. Regia di Daniele D'Anza (ult p.) 
15,30 TG2 - Replay 
16,15 INVITO ALLA MUSICA - Quiz e Cotillons 
17.00 TG2 . FLASH 
18,00 DSE • n lavoro nell'età contemporanea (6 p) 
18.30 DAL PARLAMENTO • T G 2 SPORTSERA 
18,50 BUONASERA CON... PAOLO FERRARI - Segue telefilm 
19.45 T G 2 - TELEGIORNALE 
20.40 GRANCANAL - presenta Corrado 
21,55 VERSO IL 2000: a L'età del caldo » 
22,45 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO: «William e Mary» 

con Richard Hampton, Jimmy Mae e Elaine Stritch 
23,15 T G 2 STANOTTE 

• TV 3 
17.40 INVITO AL ROCK: «Oggi canta Piero Marras» 
18 P.F.M. LIVE - Concerto dal vivo della, premiata for-

neria Marconi 
19 TG3 Intervallo con « Poesia e musica » 
19,35 LA ROMA DI ANTONIO CERDENA (2 p.) 
20,40 PROVA GENERALE: «Il canto degli uccelli: Pollicino» 
22,10 T G 3 
22.45 64. GIRO D'ITALIA 

PROGRAMMI RADIO 

Gala all'insegna della nostalgia 
— ^ — — i — • ^ • ^ ^ • ^ • i * * • • i ^ % ^ — » - ^ — ^ — — • 

Vesuvio amarcord 
per i big della 

vecchia canzone 
Nostro servizio 

NAPOLI — Per chiunque 
conosca la differenza che 
passa tra il '68 e una mar
ca di whisky, fra Kerouac 
e il protagonista di una se
rie di «polizieschi» ameri' 
cani, ammettiamolo pure, 
era francamente difficile 
assistere al «Gran Gala» 
dei successi del Festival di 
Napoli dal '52 al 70 (se
rata-preludio del «Festival 
della canzone napoletana e 
nuove tendenze» che si 
chiude domani al teatro 
Politeama di Napoli, sotto 
l'egida di una danarosa 
emittente privata locale), 
senza portarsi dentro, non 
dico dei corposi pregiudizi 
ma almeno qualche picco
la prevenzione. E noi, lo 
diciamo in tutta onestà, 
non eravamo immuni da 
ciniche e battagliere inten
zioni stroncatorie. A fre
garci sono stati i processi 
di rimozione. Eh già! Per
ché come si fa a restare 

insensibili di fronte ad un 
pezzo di storia, non solo 
della canzone napoletana e 
«in lingua», ma del costu
me nazionale che ti sfila 
davanti in passerella? 

Come si fa a scindere — 
senza lasciare tracce — dal 
sedimento che forma il pa
trimonio culturale di inte
re generazioni (ci perdo
nerete l'irriverenza), gli al
bi di Topolino dalle prime 
letture «impegnate»; le 
canzoni dei Giganti, di Pao
li e di De André da quelle 
di Nilla Pizzi e di Fio San-
dons? Dopo tutto, ci sia
mo detti, Luciano Tajoli e 
Silvio Gigli appartengono 
alla storia della canzone e 
del costume nazionale al
meno come Giuseppe Ga
ribaldi e Camillo Benso di 
Cavour annartengono alla 
storia dell'Unità d'Italia. 

E così, cullati sull'onda 
della memoria collettiva, 
e riposti accuratamente 
per una volta i testi sacri, 
ci siamo fatti trasportare 

dieci, venti anni indietro, 
su spiagge ancora bianche, 
dove si può stare ancora 
« core a core ». 

Dal '52 al '70 (anno in 
cui il Festival morì, per 
inerzia, di morte naturale, 
ma anche per beghe e dis
sidi interni: Mario Abba
te escluso dalla finale, si 
barricò in un pulmino del
la RAI e minacciò di far 
saltare tutto in aria) è sta
ta una lunga carrellata di 
successi, di emozioni e di 
ricordi. 

Era una Nanoli da car
tolina, oleografica finché si 
vuole, ma era anche un 
«prodotto» che si esporta
va e si vendeva. E anche 
piuttosto bene. «Ancora 
oggi — ricorda Robert ino, 
ma sì, c'era anche lui — 
quando sono in tournée al
l'estero mi chiedono quel
le canzoni, vogliono ascol
tare quei brani». 

Era la Napoli dei turi
sti. La Napoli delle comi

tive di stranieri non an
cora smaliziati e con la 
moneta «forte», che piom
bavano sulle spiagge di 
Ischia e di Capri, di Sor
rento e di Amalfi, a farsi 
attirare nei night dai «mo
sconi» che transitavano al 
largo megafonando: «sta-
sera 2 orchestre 2», tra om
brelloni, sedie a sdraio e 
paparazzi in cerca di stel
line da immortalare. 

Il Festival di Napoli, fa
vorito dal clima spensiera
to da «Scurdammoce 'o 
passato» del boom econo
mico, catalizzava l'attenzio
ne di tutti: sartine, profes
sori, studenti, casalinghe, 
vecchietti e bambini. 

E allora, che male c'è a 
sfogliare per un giorno l'al
bum di famiglia, a guarda* 
re le foto color seppia che 
comunque ci appartengo
no? « Io non ci vedo pro
prio niente di mate, dopo 
tutto se anche fosse no
stalgia non si tratta di un 

cattivo sentimento: non c'è 
da vergognarsene — dice 
Fausto Cigliano, vero fio
re all'occhiello, insieme a 
Roberto Murolo, della ma
nifestazione — Si tratta dì 
qualcosa che è "stato" e 
che come tale può ancora 
provocare emozioni. Oggi 
non avrebbe più senso ri
proporre pezzi del genere. 
La nuova canzone napole
tana è dei Pino Daniele e 
dei Bennato». E lui stesso 
ha un brano in concorso 
(davvero buono Ventata 
nova) che risente di questi 
nuovi stimoli. 

Tra battimani, abbracci 
e qualche lacrimuccia, la 
serata è poi finita e tutti 
sono ritornati a casa con 
gli occhi ancora pieni di 
immagini da Amarcord al
l'ombra del Vesuvio. 

Franco Di Mare 

NELLE FOTO: Fausto Ciglia
no e Roberto Murolo, ospiti 
dtl « Gran Gali » 

PARTE STASERA DA MESTRE LA TOURNEE ITALIANA DEL MUSICISTA OLANDESE 

Arriva Willem Breuker, eretico del jazz 
ROMA — Willem Breuker, l'« ereti
co » del jazz, colpisce ancora. Espo
nente d'avanguardia dell'area radi
cale europea, trasgressore per eccel
lenza di ogni regola musicale con
venzionale. provocatore nato, clown e 
buffone ad oltranza, il musicista olan
dese torna nel nostro paese alla te
sta del suo Kollektief per una tournée 
clie lo vedrà impegnato a Mestre 
(stasera, venerdì 22), Ferrara (saba
to 23). Reggio Emilia (domenica 24) 
e Roma (al Teatro Giulio Cesare, 
martedì 26). 

La regola del gioco che il leader 
di questo gruppo stabilisce è sempli
ce e perentoria: rompere con ogni 
mezzo (strumentale, spettacolare, ge
stuale) le gabbie, ritenute troppo an
guste e soffocanti, della musica con
temporanea, comunque " definita e 

acquisita, ricorrendo di volta in volta 
o simultaneamente alle forme espres
sive del jazz, della musica colta, di 
quella bandistica, e così stravolgen
dole, in un'opera di decodificazione 
creativa senza fine né limiti. 

Breuker è un autentico, talvolta an
che dispotico leader, nel senso che 
egemonizza con le sue opinioni e in
tuizioni l'intero collettivo. Ma lo fa 
con grande intelligenza e sensibilità, 
riuscendo ad impostare le parti or
chestrali sulle inclinazioni e sulla per
sonalità dei solisti da lui diretti. 

Il tentetto. che opera stabilmente 
ormai da diversi anni, è d'altra parte 
formato da strumentisti di sicura pro
fessionalità e di provata versatilità: 
oltre a Breuker ai sassofoni e ai cla
rinetti lo compongono Bob Driessen 
al sax-alto e baritono, Maarten Van 

Norden al sax-tenore, Bernard Hun-
nekink e WUlen Van Manen ai trom
boni, Bop Raaijmacers e Andy Alten-
felder alle trombe, Henk De Jong al 
piano, Arjen Gorter al basso e Rob 
Verdurmen alla batteria. 

Con il leader questi musicisti han
no in comune uno spiccato senso del
l'humour, inclini tutti al pasticcio mu
sicale di sapore kitsch votati, si di
rebbe quasi per missione (certo, co
munque, per evidente, dichiarata 
scelta politica e culturale: si tenga 
presente che quasi tutti, Breuker com
preso. hanno militato negli anni 60 
nel movimento dei Provos) all'indagi
ne la più impietosa e provocatoria 
del consumo musicale contemporaneo. 

Dice Breuker: «Credo che suonare 
un tema "normale" sia più difficile 
che suonare free. Spesso, quando sul 

palco non sai che fare, ti metti a suo
nare free, ma se pensi in maniera più 
approfondita ti orienti verso altre for
me... I musicisti free hanno sempre 
sostenuto che la loro arte è implici
tamente politica. Però si sono isolati 
nelle cantine a suonare sempre per la 
stessa gente, e questo non è un fatto 
politico: è una setta di emarginati 
che si chiude in se stessa ». 

Questa è una delle tante opinioni di 
Breuker: radicale, come si vede, 
esplicita, inequivocabile. Come la sua 
e musica comune » (così la definisce 
il suo autore): la continua ricompo
sizione di infiniti frammenti, tale da 
sconsigliare ogni definizione di rife
rimento culturale. Ecco perché non 
resta che ascoltare. Con curiosità. 

Piero Gigli 

risparmio e scurezza 
vanno d accordo 

MINISTERO ® 
LAVORI PUBBLICI 

ispettorato circolazione 

Diverse età rischi diversi 
Ogni età ha, anche sulla strada, un diverso comportamento, 
con i suoi vantaggi e i suoi rischi. 
L'età deve essere presa in considerazione come elemento 
di differenziazione nell'analisi di ogni problema della 
strada. 

Se, ad esempio, un automobilista nota in lontananza un uomo 
anziano che attraversa la strada, deve sapere che la vista di 
quel pedone è, probabilmente, deficiente e che i suoi riflessi 
sono più lenti di quelli di un giovane.. Questo dovrà suggerire 
speciale prudenza. Così in molti altri casi... 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12. 13. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde: 6.03-7.038,03-10.03-10.55. 
12,03-13.03-15,03-19.03-23.03; 6.44: 
Iieri al Parlamento; 6-7.25-
8.40: Combinazione musicale; 
8.30: Edicola del GR1; 9-10.05: 
Radio anch'io '81; 11: Quat
tro quarti; 12.05: Quella vol
ta che»; 14,30: Via Asiago 
Tenda; 13.25: La diligenza; 
13,35: Master; 14,30: Guida 
all'ascolto della musica del 
•900 (12.); 15.05: Errepiuno; 
15.15: 64 mo Giro d'Italia; 
16.30: I pensieri di K5tig 
Kong; 17,05: Ruota libera; 

17.15: Patchwork; 1835: Ca
terina di Russia (3); 19,30: 
Una storia del jazx (83); 
20: La giostra; 20£0: «Eser
cizi di clausura»; 21.05: Sta
gione pubblica di primave
ra '81; - nell'intervallo: Anto
logia poetica di tutti i tem
pi; 23.05: Oggi al Parlamen
to • La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
6.30, 7.30. 8.30. 930. 12,30, 
16.30. 1730. 1830. 19.30. 22,30. 
6-6.06-635 7.0^8.04 9.45: I gior
ni (al termine: sintesi dei 

programmi); 730: Un minu
to per te; 7,55: GR2 al Giro 
d'Italia; 9,05: Together (in
sieme) (11); 932-15; Radio-
due 3131; 1132: Una canzone 
per la vostra estate; 12.10-
14: Trasmissioni regionali; 
12.45: Hit parade; 31.41: 
Sound-track; 1530: GR2 E-
conomia; 1632: Discoclub; 
1732: «Mastro don Gesual
do» (al termine « Le ore del
la musica»); 1232: Anna 
Fougez; 19: Pianeta Canada; 
19.05: Speciale GR2 Cultura; 
19.50: Spazio X: 22-2250: Mi
lano notte: 2230: Panorama 
parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735, 
9,45, 11,45, 13.45. 15.15, 18.45. 
20.45, 23,55. 6: Quotidiana Ra-
diotre: 6,55-830-10,45: Il con
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 9,45: se ne parla 
oggi; 10: Noi. voi, loro don
na; 11.48: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 
15.18: GR3 Cultura; 1530: Un 
certo discorso; 17: Spazio-
tré; 19: I concerti di Napoli, 
nell'intervallo (1935) 1 servi
zi di Spaziotre; 2030: Libri 
novità: 21: Nuove musiche; 
2135: Spaziotre opinione; 22: 
Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte. 

TV: «Tarn Tarn» va in Turchia 
per Ali Agca e intervista Walesa 

Torna in onda sulla r*t* 1 « Tam-Tam », il settimanale del 
TG1. Una parta di quatto numero è dedicata all'attentato a 
Giovanni Paolo I I • comprende un'inchiesta di Enrico Men
tana in Turchia sulla trace* di Ali Agca, il giovane turco 
che una settimana fa sparò in piazza San Pistro contro il 
Papa. Sempra per il numero di qutsta sarà, Jas Gaworuki ha 
intervistato in Polonia Lsc Walesa, il leader di • Sulldarnosc ». 
Seguirà, tra gli altri servizi, un ritratto di Francois Mitter
rand. Si tratta di una intervista filmata alla vigilia della sua 
*;eilone, nslla quala il nuovo presidente franca** parla della 
tua formazione politica • cultural*. Chiuderà il num*ro un 
servizio sul progotto d*l parco archeologico d*l Fori romani. 
Un progetto eh* ha suscitato molto interasse ma anch* nu-
•nero** polemiche. 

100.000 persone ai funerali 
di Bob Marley in Giamaica 

KINGSTON (Giamaica) — Un'imponent* folla, circa 100 mila 
persone, ha partecipato ieri a Kingston, capital* d*lla Gia
maica, al funerali solenni di Bob Marl*y, il musicista morto 
di cancro all'età di 36 anni 1*11 maggio scorso. I «fans» dal 
re del * reggae », assieme a numerosi dignitari tra cui il 
primo ministro giamaicano Seaga, sono sfilati mestamente 
dietro il feretro piangendo la scomparsa del loro idolo, e 
fumando sigari di marijuana, che per gli adepti del eulto 
« rasta », la religione di cui lo stesso Martey *ra un seguace, 
costituite* un sacramento. 

La salma di Bob Marley à stata prelevata ali* 11 di lari 
mattina all'arena nazionale di Kingston, dova ara stata 
esposta per tutta la notte • tutta la giornata, setto lo sguardo 
vigli* a costante di circa 5000 «fans» eh* durante la veglia 
funebre, hanno riascoltato, attraverso giganteschi altopar-
lanti, i successi di Marlsy. 

Fino a 8 anni 
E indispensabile verso i primi otto anni di vita saper almeno attraversare 
una strada. E in questo periodo che si imparano bene i segnali e alcuni 
comportamenti di prudenza. Regolari lezioni di educazione stradale 
dovrebbero essere impartite nelle scuole. 
L'insegnamento delle norme di sicurezza sulla strada non si può 
più rinviare. 

Dagli 8 ai 14 anni 
Per inserirsi bene nel traffico, il giovane "ciclista dovrebbe già conoscere 
tutte le regole. Ecco i pericoli: pedalare con eccessiva disinvoltura, sot
tovalutare la velocità e la distanza dei veicoli vicini, non avere le luci 
perfettamente funzionanti, portare un amico sulla stessa bicicletta. 

Dai 14 ai 18 anni 
Via col ciclomotore! Si, ma come? Mai senza casco né equipaggiaménto 
adeguato, mai sfidando le leggi della fisica e le traiettorie delle auto più 
veloci. Il Ministero dei Lavori Pubblici • Ispettorato Circolazione - ha diffu
so «Via liberavedito in collaborazione conPANCMA.un prezioso manua
le per il giovane ciclomotorista. Richiedetelo a: Ministero LL PP 
-ISDettorato Circolazione -Via Nomentana, 2 - 00161 Roma. 

Dai 18 ai 24 anni 
Dopo aver conseguito la patente e superato un breve periodo dì rodag
gio, i giovani si ritengono «sicuri». Le statistiche internazionali OCSE 
indicano invece inequivocabilmente che è questa l'età in cui avviene il 
maggior numero dì incidenti. Infatti l'insufficiente esperienza sommata 
all'eccessivo senso di sicurezza di sé ed alla temerarietà determinano 
un altissimo indice di rischio. 

Dai 24 ai 80 anni Dopo i 80 anni 
La maggioranza assoluta dei conducenti è compresa in questa.catego- La lunga esperienza può aiutare molto gli anziani che, assai spesso, so
rta. Dopo i 24 anni c'è più esperienza e abilità, ma quali sono ìpericoli da- no «guidatoci sicuri». Tuttavia essi non dovrebbero dimenticare crie a 
evitare? La distrazione in primo luogo, l'ignoranza.anche.pdrziale, del- quest'età i tempi di reazione si allungano, la vista non è più quella di 
le norme di circolazione, la fretta e la indisciplina, soprat&itto se voluta una volta e la capacità di applicazione può essere diminuita. 
e consapevole, in assenza di controlli o nella speranza di farla franca. 
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Da uno degli inviati 
CANNES ~ Confessiamo che, 
nello scorrere il programma 
del festival cinematografico. 
quel titolo, Mephisto, un tan
tino ci preoccupava, ricor
dando una spiacevole serata 
di teatro, un anno fa, a 
Roma, dinanzi all'omonimo 
spettacolo di Ariane Mnou-
chkine, tratto dallo stesso 
romanzo di Klaus Mann. Sor-, 
presa, dunque, ancora più 
lieta, giacché il film del
l'ungherese Istvan Szabo è 
un'opera di prim'ordine, di 
finissima scrittura nei dialo
ghi, di vigorosa plasticità 
nelle immagini, perfetta
mente equilibrata fra studio 
psicologico e rappresenta
zione di una contingenza sto
rico-politica. 

Sappiamo che nel protago
nista del suo lavoro narra
tivo, pubblicato nel 1986 (< a 
caldo » rispetto agli avveni
menti), Klaus Mann rispec
chiava la figura reale del 
grande, famoso attore e re
gista tedesco Gustav Griind-
gens, simpatizzante nei verdi 
anni per il comunismo, e poi 
compromesso a fondo con il 
regime nazista, dal quale 
ottenne onori, prebande, im
portanti incarichi nel campo 
teatrale. Cosi, tutti o quasi 
gli altri personaggi erano 
« a chiave >, cominciando 
dalla illustre famiglia Bru-
ckner. nella quale si doveva 
identificare la stretta paren
tela di Klaus, inclusi il pa
dre Thomas, e una delle so
relle, a Griindgens legata 
per un certo periodo. 

Szabo. giustamente, sfuma 
queste rispondenze, sottraen
dosi a ogni tentazione di pet
tegolezzo e di scandalo tar
divo (cui soggiaceva invece. 
soprattutto nella sfera delle 
relazioni sessuali e omoses
suali, la Mnouchkine); e ca
rica. per contro, di un auto
nomo valore emblematico 
l'ambiguo eroe della vicenda. 
Hendrik Hofgen. Interprete 
di sicuro, straordinario ta
lento, ma anche di smisurata 
ambizione, costui subordina 
alla propria carriera qual
siasi altra esigenza. Le don
ne — mogli, amanti, colle
ghe — sono da lui usate con 
accortezza e spregiudica
tezza ai fini di un'irresisti
bile ascesa. Verso gli amici 
è ora infido, ora leale, ma 
sempre nei limiti del suo 
primario interesse. Con i po
tenti di turno è ossequioso. 
servile all'occorrenza, ma a 
sua volta se ne serve, cer-. 
cando di pagare, nel suo 
specifico settore di attività, 
il minor prezzo possibile. 

Qui è il punto: poiché H6f-
gen, artista vero e moderno, 
persegue un'idea di teatro 
che nulla ha da spartire con 

A Cannes lo splendido film di Szabo 

Mephisto come 
un ribelle alla 
corte di Hitler 

Il regista 
ungherese 
rielabora con 
grande 
intelligenza la 
parabola del 
celebre attore 
protagonista 
del romanzo di 
Klaus Mann 

NELLE FOTO: due Imma
gini del film di Szabo 

la demagogia dei suoi nuovi 
padroni (la quale poi si pro
fila, paradossalmente, come 
un grottesco ricalco delle 
utopie sceniche di Piscator 
e compagni, che avevano un 
preciso segno « di sinistra >). 
Goethe, Schiller, Shakespeare 
sono i suoi modelli. Dramma 
popolare, per lui, è l'Am
leto. E nelle sue più memo

rabili prestazioni, quelle nei 
panni di Mefistofele, nel 
Faust, egli introduce ele-

! menti critici nei confronti 
dello e spirito tedesco >, che 
solo il rozzo strumentalismo 
della cultura hitleriana può 
confondere con una pura 
apologia. 

Insomma, più che solleci
tare facili • postume con

danne, il Mephisto di Szabo 
mette in allarme sui pro
blemi e i pericoli dei rap
porti tra intellettuali e po-

- tere. anche in situazioni di
verse (e meno tragiche) di 
quella prospettata. Del resto, 
la stessa descrizione dei na
zismo agli albori ha qui un 
tocco di originalità: meno 
uniformi, e più abiti da so

cietà, meno parate e più 
ricevimenti; la natura di 
classe del regime ne esce 
limpidamente sottolineata, 
senza esterne forzature. 
Mentre il personaggio del 
Generale-Ministro, autorita
rio e paternalistico, spietato 
e sorridente, marziale e 
mondano, concentra in sé, 
genialmente.' maschere e 
volti dell ' oppressione: un 
po' Goebbels, un po' Goe-
ring, un po' Baldur von Schi-
rach (del quale ripete il fa
migerato motto: e Quando 
sento parlare di cultura, 
estraggo la pistola >). 

Szabo, a quarantatre anni, 
può vantare già una note
vole filmografia (basti ram
mentare Il padre e, tra le 
cose più recenti, Via dei 
Pompieri 25, che ha avuto 
in Italia fuggevole distribu
zione). Con Mephisto, si af
ferma regista di livello mon
diale, per padronanza tema
tica e maturità di linguag
gio. Si guardi, fra l'altro, 
come guida e.amalgama, in 
omogeneità di stile, ma sal
vando ed esaltando Ì singoli 
valori, un cast che riunisce 
tre o quattro nazioni (Ger
mania e Ungheria in evi
denza). Nella parte di Hof
gen, Klaus Maria Brandauer, 
trentasettenne austro-tedesco, 
prevalentemente « in forza » 
al Burgtheater di Vienna, 
offre una prova ammire
vole, per incisività e sotti
gliezza, adesione e distacco. 
Una rivelazione. 

Inevitabilmente in ombra, 
nella giornata di ieri, l'al
tro concorrente, il francese 
Beau-Père di Bertrand Blier; 
al quale manca invero pro
prio il dono delle mezze 
tinte, dei colori discreti. 
Beau-Père, nel caso, non si
gnifica suocero, ma patri' 
gno. E il film è la storia 
d'un trentenne pianista, va
riamente fallito, che, dopo 
1 ' accidentale, traumatica 
scomparsa della sua compa
gna, viene via via travolto 
dall'amore manifestatogli in 
ogni maniera dalla quattordi
cenne figliastra. Argomento 
delicato, che l'autore dei 
Santissimi (il quale, anche 
stavolta, si è rifatto a un 
proprio testo e letterario ») 
tratta con notevole grossola
nità: più verbale, bisogna 
dirlo, che visuale. E avendo 
cura, magari inconsciamen
te. di attribuire tutte le, ini
ziative alla ragazza (la gra
ziosa Arie! Besse). in modo 
che lo spettatore adulto ma
schio, identificandosi in Pa
trick Dewaere dal volto sem
pre emaciato, non si carichi, 
dal suo canto, di troppi scru
poli la coscienza. 

Aggeo Savioli 

La sorpresa viene dal Portogallo 
« Io, l'altro », un bellissimo film di Joao Botelho che riscopre due tormentate figure della cul
tura lusitana del primo Novecento - Delude invece lo jugoslavo e Non si ama una sola volta» 

Da uno degli inviati 
CANNES — Esordire, a po
co più di trent'anni, con un 
lungometraggio a soggetto 
pieno di asperità e arditezze 
stilistiche-evocative come Io, 
l'altro significa avere piena 
consapevolezza di quanto e 
come il mezzo cinematogra~ 
fico possa penetrare anche i 
più riposti, sommersi aspetti 
dell'idealità poetica e delle 
esistenziali tragedie. Eppw 
re il giovane cineasta porto
ghese Joao Botelho affronta 
sicuro questa prova, accen
trando nel suo film (propo
sto nella « Quinzaine des rea-
lisateurs ») quel grumo di 
passioni tutte intellettuali at
traverso le quali si saldò il 
sodalizio artistico, la fervi
da amicizia e la comune dis
sipazione umana delle due 
più emblematiche personalità 
della cultura lusitana agli 
inizi del 900: U geniale poli
grafo Fernando Pessoa (1888-
1935) e il poeta « maledetto» 
Mario De Sa-Carneiro (nato 
nel 1890 e morto suicida, nel 
volontario esìlio parigino, nel 
1916, a soli ventisei anni). 

Io. l'altro, per l'esattezza, 

non concede quasi niente del 
convenzionali allettamenti 
della rappresentazione cine
matografica: tutto stilizzato, 
appare nelle forme e nelle 
proporzioni austere di uno 
straniato rendiconto (media
to da un moderno commenta
tore e da letture di testi poe
tici ed epistolari) della fiam
meggiante avventura e della 
conseguente rovina dell'ir-
ruento, tragico Sa-Carneiro 
e del più appartato, ma non 
meno disperato Pessoa. 

« Per una vòlta — è stato 
acutamente osservato —, nel
lo stesso periodo che altri 
« ismi > europei si sviluppa
no. Pessoa e Sa-Carneiro a-
gitano e fanno fermentare 
la poesia europea moderna... 
L'uno, facendo deflagrare la 
solitudine nel gioco dei suoi 
pseudonimi (Caexro. Campos, 
Reis. ecc.) che gli permetto
no di dilatare la propria esi
stenza. L'altro, straziando U 
proprio corpo, la propria ci
ta nella vertigine dei suoi 
allucinanti poemi... ». 

Il fitto, drammatico car
teggio della corrispondenza 
tra i due, dal 1912 al 1916, 

diviene perciò attraverso la 
prosciugata, didattica me
diazione cinematografica di 
Joao Botelho una sorta di 
Kammerspiel in cui, più che 
raccontarsi, i personaggi cen
trali di questo € viaggio al 
termine della notte » sono ri
vissuti nella glccialità dei 
loro atti, delle loro parole, 
degli scritti nei quali si su
blimano tanto le contraddit
torie tensioni ideali quanto 
le più contingenti tribolazio
ni. Non va dimenticato, in
fatti. che le folgoranti pa
rabole di Pessoa e Sa-Car
neiro principiano e si com
piono proprio nell'arco di 
uno dei periodo storico-poli
tici più tetri del Portogallo, 
quando cioè la prima, fragi
le Repubblica tenta affan
nosamente di districarsi dal 
retaggio disgregatore di una 
monarchia imputridita néll' 
ignavia e nella corruzione. 
«Sii plurale come l'univer
so» esortava Pessoa rivolto 
all'amico Sa-Carneiro, men
tre questi, ormai disamorato 
di tutto e di tutti, confessa
va senza più alcun possibile 
contributo: e...Io non sono 

né me stesso né l'altro, io 
sono qualche cosa d'inter
medio». Frasi nelle quali, 
oltre l'angosciata operazio
ne sui personali fallimenti 
di Pessoa e Sa-Carneiro, af
fiora ricorrente quella loro 
inappagata ansia di assolu
to che li proiettò, pur nella 
traiettoria incompiuta delle 
loro brevi esistenze, in pre
figurazioni politiche, filoso
fiche e poetiche di apocalit
tico pessimismo. 

Il film di Joao Botelho ha 
dunque l'indubbio pregio, an
che al di là della cifra ne
cessariamente didascalica 
cui l'opera resta impronta
ta con estremo rigore, di 
analizzare in tutto il suo pri
smatico spessore una simile, 
ostica materia. Non tanto e 
non solo per recuperare all' 
odierna cultura le tormenta
te fisionomie umane e crea
tive di Fernando Pessoa e 
Mario De Sa-Carneiro, quan
to più specificamente per 
ritrovare % nessi, i punti di 
sutura, e, se si vuole, di fri
zione tra l'inquieta realtà 
portoghese attuale e quella 
non meno travagliata di un 

sintomatico, scorcio del 
passato. ' 

Per a resto, le cronache 
del festival, specie nella par
te riservata alle altre rasse
gne collaterali, continuano a 
far registrare sortite non pro
prio esaltanti. Soltanto per 
zelo va citato, ad esempio, 
U film jugoslavo Non si ama 
che una volta di Rajko 
Grlic (inserito nella sezione 
«Un certain regard»), una 
vicenda ambientata nell'im
mediato dopoguerra che con 
molta rozzezza racconta U 
caso sconcertante e privatis
simo di uno spigoloso ex com
battente partigiano pian pia
no devitalizzato e ridotto ad 
un relitto umano dalla mo
glie borghese e dal purita
nesimo ipocrita di certi di
rigenti del nuovo regime so
cialista. Al di là del fatto in 
sé, questa pellicola non im
porta più di tanto, anche 
perché Rajko Grlic calca un 
po' troppo la mano sui ca
ratteri e sulle situazioni di 
un'aneddotica forse curiosa, 
ma quasi mai convincente. 

Sauro Borelli 

Più una battaglia che un convegno sulla drammaturgia 

Registi contro autori 
(critici contro tutti) 

Commediografi arroccati: «Il testo è nostro, il regista è un intruso! » - Ma 
non tutti sono d'accordo e c'è chi si si è ricordato delle leggi del mercato 

Nostro servizio 
STRESA — e La dramma
turgia europea negli anni 
80»: un titolo ambizioso 
per un convegno ambizio-
zo come quello organizzato 
a Stresa dal Teatro Stabile 
di Torino che vedeva sedu
ti gli uni accanto agli altri 
francesi e titolesi, tedeschi 
delle due Germanie, irlan
desi, danesi, sovietici, ce
coslovacchi, belgi e, natural
mente, italiani. Due giorni 
fitti fitti con circa una ses
santina di interventi e al
cune assenze ingiustificate: 
ma sullo scrittore di;teatro 
europeo non è che si sia 
saputo qualcosa di nuovo. 
Semmai ci si è confermati 
nell'idea che non esiste un 
solo teatro, ma che ce ne 
sono molti: quello dello 
scrittore, quello del dram
maturgo, quello del regista, 
quello dell'attore, quello 
dell'organizzatore, quello 
del critico. 

Del resto, hanno litigato 
per un giorno intero gli 
stessi autori. Né è mancato 
€ l'incidente » quando la 
scrittrice irlandese Marga-
retta D'Arcy ha denunciato 
l'oppressione inglese sulla 
vita e sulla cultura del suo 
paese. Il teatro in questo ca
so — ha spiegato la D'Ar
cy — non pud essere che 
« violenza quotidiana ». Lei 
stessa, del resto, schedata 
come terrorista dalla polizia 
inglese, ha dichiarato di con
dividere le posizioni dell'I
ra e di chi, in Irlanda, com
batte per la libertà. Malgra
do U caldo applauso dell'as
semblea ì partecipanti bri
tannici le hanno risposto 
seccamente: a cominciare 
dal commediografo Arnold 
Wesker che ha Giudicato il 
suo intervento « deprìmen
te », per arrivare al critico 
Jack Lambert che l'ha ad
dirittura ignorato con bri
tannico self-control. 

A questo punto, però, co
me è ovvio, gli animi si era
no surriscaldati: sicché fra 
mille sfaccettature andava 
delineandosi quella che era 
in realtà la « domanda ba
se » di questo convegno: che 
posto occupa la drammatur
gia nel teatro e nella socie
tà di oggi? I commediogra
fi si sono sostanzialmente 
arroccati in un'affermazione 
aristocratica della propria 
funzione perché scrivere per 
U teatro — è stato detto — 
è « mettere sulla carta i pro
pri sogni personali» oppu
re « dare forma alle proprie 
metafore del mondo e della 
vita». 

Il drammaturgo ha sotto
lineato dunque, a stragran
de maggioranza, l'illegittimi
tà di qualsiasi altra figura 
(leggi regista) dentro U 
mondo dello spettacolo, ipo
tizzando addirittura una nuo
va generazione di autori ca
paci di mettere, in scena da 
soli le proprie opere. In
somma, per dirla tutta, per 
loro il testo appartiene so
lo a chi lo scrive. Eppure 
non sono riusciti a convin
cerci che scrivere per il tea
tro non sia soprattutto un 
atto sociale e che una vol
ta che U testo abbandona la 
pagina scritta per salire in 
palcoscenico appartiene in
nanzi tutto a chi lo fa (gli 
attori e i registi) e a chi 
lo fruisce, cioè lo spettato
re. Sì, lo confessiamo: ab
biamo una ceyta ripugnan
za a pensare allo scrittore 
di teatro come a un signo
re che sta chiuso in una 
stanza a scrivere. Ci ostinia
mo invece a considerarlo 
come un uomo del nostro 
tempo, con gli occhi t le o-

recchie bene aperti sul 
mondo. 

Per fortuna a darci ragio
ne ci sono stati gli inter
venti del tedesco orientale 
Heiner Mueller, di Luciano 
Codignola e di Dario Fo, il 
quale ha anche rivendicato 
la funzione primaria di un 
teatro politico che mette pri
ma di tutto in discussione se 
stesso. Mentre Renzo Ros
so ha individuato nella cri
si della lingua italiana le 
radici del decadimento del
la drammaturgia nel nostro 
paese, addossandone invece, 
sul versante operativo, tut
ta la responsabilità ai regi
sti. I quali registi poi, l'ab
biamo sentito dalla voce di 
Mario Missiroli, si sono di
chiarati del tutto autonomi 
rispetto al testo da mettere 
in scena rivendicando dun
que a se stessi, la funzione 
di « drammaturghi della sce
na». Discorso che è stato 
avanzato anche da Massi

mo Castri, che ha toccato 
le sue punte estreme con 
PiefAlli che ha parlato del
la relatività del testo e con 
il tedesco Christoff Nel per 
il quale U testo è un bene 
collettivo. 

Ci è parso comunque stra
nissimo che nessuno degli 
scrittori intervenuti parlas
se in concreto del vero ne
mico della categoria, le leg
gi del mercato teatrale: a-
spetto che invece i stato 
sottolineato da Bruno àrie-
co, da Giorgio Guazzotti, da 
Ugo Valli, dal belga Armand 
Delcampe e da chi scrive e 
invece si è continuato a par
lare del sesso degli angeli, 
di come difendere la propria 
autorità dalle grinfie del re
gista. Eppure, y malgrado 
questo muro corporativistico 
si è andata delineando egual
mente una auspicabile e pos
sibile figura di scrittore che 
pensa un po' meno alla sua 
personale eternità e che si 

rende invece conto di fare 
parte di un processo nel qua
le è, semmai, il primo a-
nello di una catena ma non 
il solo, come ha suggerito 
il grande regista cecoslovac
co Otomar Krejca. 

Uno scrittore cosciente 
delle due facci, quella let
teraria e quella più dichia
ratamente spettacolare, co
me suggeriva Roberto De 
Monticelli, ponendo chiara
mente il dito sulla querel
le che divide scrittori e re
gisti. Il suo intervento, ac
canto a quello di pochi al
tri, ci ha convinto ancor 
più decisamente che è ora di 
farla fJdta con delle idee 
preconcette vecchie come il 
mondo. Perché altrimenti il 
teatro, malgrado il particola
re momento felice che sta 
vivendo, rischierebbe sui 
tempi lunghi una inarresta
bile decadenza. 

Maria Grazia Gregori 
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ROMA — «Nella situazione di libera concor
renza fra reti televisive vince il peggio. E* 
un dato di fatto: i telefilm americani o la 
pubblicità delle tv private accalappiano l'at
tenzione dello spettatore. Questa regressione 
danneggia naturalmente anche le trasmissioni 
televisive di teatro di prosa. Però, se gli 
indici di ascolto degli spettacoli teatrali sono 
bassissimi, non è giusto fermarsi qui. Con
viene domandarsi se per caso lo spettatore 
televisivo di oggi non sia. ih certo modo, 
più sofisticato. Forse, dopo aver digerito 
completamente la "novità" dell'avvento del 
piccolo schermo, chiede alla televisione di 
parlargli con un linguaggio assolutamente 
originale. E se il pubblico di oggi non accet
tasse una certa "lingua" dalla TV proprio 
perché questa l'ha presa in prestito, magari 
dal teatro? ». 

A raggruppare tutti i problemi, per qual
cuno insospettati, che confluiscono nell'unico 
tema «I rapporti fra il teatro • la televisio
ne » è stato Dario Natoli. H vicedirettore del
la Terza rete parlava ad un singolare tavolo 
di riunione: quello del salone delle conferen
ze di Italia-URSS, a Roma. 

Dì là c'era la commissione di esperti ita
liani e sovietici: oltre Natoli. Oleg Efremov 
(Teatro d'Arte di Mosca) Luigi Squarzina 
(Teatro di Roma). Mark Zakharov (direttore 
del «Leninskij Komsomol> e regista televisi
vo) e Roberta Carlotto (Rete 2). Di qua un 
pubblico misto: curiosi, slavisti, autori tele
visivi, pochi giornalisti. 

Non c'era una ragione strettamente pra
tica, che giustificasse la riunione, se non il 
calendario di incontri dell'Associazione che 
da tempo procede regolarmente. Eppure rin
contro fra il «pianeta televisivo» italiano 
(con la nostra densissima frequenza di ap
parecchi) e il «pianeta teatrale» sovietico 
(l'URSS vanta la più alta percentuale al 
mondo di presenze a teatro), ha dato frutti 
interessantissimi. 

Si è appreso, per esempio, che «uno studio 
fondamentale in URSS è considerato un li
bro che si chiama La poetica del teatro te
levisivo. Dedica i capitoli centrali alla Com
media dell'Arte, cioè all'uso della maschera 
e dell'improvvisazione. i due elementi-chiave 
a teatro e messi particolarmente in crisi dal
la trascrizione sul piccolo schermo». 

Eh. si. Perché, come ha aggiunto ancora 
la stessa preparatissima Anna Obraztsova. 
docente al locale Istituto Teatrale «se in 
URSS ancora non esiste una scuola, che al
levi attori direttamente per la televisione, il 

Singolare «sfida» teatrale 

Arlecchino 
cerca un 
posto nel 
pianeta 
della TV 

problema è sentito, e qualche soluzione pra
tica già l'abbiamo trovata con dei tirocini 
per giovani interpreti effettuati negli 'studi'». 
Invece da parte nostra possiamo vantare una 
quasi completa assenza, non solo di questa 
formazione alla Tv, ma perfino di scuole di 
teatro, tout-court (come ha constatato, since
ramente. Andrea Camilleri dell'Accademia 
d'Arte Drammatica). 

Ma non buttiamoci giù completamente. I 
sovietici, la sera prima, avevano visto l'Amle
to di Canneto Bene e Prova d'orchestra di 
Fellini, due opere realizzate per la nostra Tv. 
e ne erano rimasti entusiasti. Forse, perciò. 
nella «pratica» abbiamo qualche punto in più. 
«La strada che si apre alla televisione è 
quella di una interpretazione "convenziona
le". cioè non naturalistica, della realtà», ha 
detto Zacharov elogiando proprio i due spet
tacoli. «Dunque, in televisione i risultati mi
gliori si ottengono adoperando un linguaggio 
quasi grottesco. Noi sovietici siamo portati 
ad arretrare spaventati di fronte a questo 
fatto. Eppure, è proprio fn questo che la Tv 
si allontana dal cinema e si avvicina al tea
tro». 

E riguardo alla questione particolarissima 
della trasmissione televisiva di opere di pro
sa? Dati alla mano, Roberta Carlotto • Dario 
Natoli hanno documentato la rinascita del 
'genere' nelle reti nazionali. 

Squarzina ha analizzato invece le differen
ze che corrono fra una ripresa effettuata sul 
palcoscenico e un allestimento realizzato in 
studio: «La televisione giova al teatro solo 
in certi casi — ha detto —. Non bisogna ave
re scrupoli. In Tv hanno trasmesso solo quel
le opere che, per una toro particolare comu
nicativa, sul piccolo schermo "acquistano" 
anziché perdere vigore». 

Su almeno due punti non ci sono stati dub
bi. Il primo è che la televisione può dare al 
teatro un grosso aiuto economico, date le re
gole vigenti nei due paesi: la ripresa di uno 
spettacolo che in Ralla costa l'equivalente di 
diciotto «fogli paga» completi per tutta la trou
pe. in URSS frutta alla compagnia l'equiva
lente di diciotto «esauriti». Il secondo punto è. 
che. come diceva Natoli e come ha aggiunto 
Efremov: «Forse in Tv dovremo trovare un 
sistema per "spiegare" il teatro. Tanto, pre
tendere di riprodurlo nella sua magica imme
diatezza, è impossibile». 

M. Serena Palierl 
NELLA FOTO: fattrice E.P. Muratova In 
scena del cGiardina dei ciliegi» edistane I N I 
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MIIR 
hiamo tutti per vincere 

scegliamo il gioco che ci dà più probabilità 
Al Totip, per esempio, vincere è più facile 
perché oltre al 12 e all'll ^^gg^amm 

paga anche il 10. 
E paga subito. 

E al Totip si gioca tutto l'anno, anche 
d'estate, e quindi si hanno 52 occasioni 
per vincererNon vi sembra il 

m 
M 
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momento buono per 
giocare al Totip? 
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Le ruspe del Comune hanno cancellato un altro pezzo di città miserabile 

Scompare il borghetto Latino 
Per le famiglie una casa vera 

Demolite anche le casette di via Cessati Spiriti - La gente trasferita nelle nuove case Iacp del 
Laurentino - Un nucleo vissuto quasi 70 anni - Nella zona eliminate più di 400 baracche in lamiera 
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Ieri manifestazione del Sunia a Cenfocelle 

La 
semplice 

storia 
di 

Diego 

Diego Grilletto, 65 anni, che 
in una baracca del borghetto 
Latino ci ha passato una vi
ta, è il protagonista di que
sto storia. Diego qualche an
no fa è andato in pensione, 
e con i soldi della liquidazio
ne ha comprato i primi mo
bili della sua vita. Li ha am
mucchiali al centro della ba
racca, protetti da una coper
ta, e ha aspettato. Ieri, vesti
to a festa, insieme con I suoi 
mobili, si è trasferito in una 
casa, una casa vera, al Lau
rentino. 

Che storia è questa? doman
derà qualcuno. Rispondiamo 
«osi: è la piccola storia di 
Diego, pensionato, povero, fi
no a Ieri a nessuno » e oggi 
cittadino. Di piccole storie co
sì è intessuta la trama di que
sta città. Passano inosservate 
e non è giusto: bisognerebbe 
conoscerle tutte, e raccontarle. 

Scompaiono 1 borghetti, 
vanno giù le baracche. Tanta 
gente, magari, non se ne ac
corge nemmeno, oppure Io con
sidera un fatto « normale ». E 
invece la scomparsa dei bor
ghetti è un fatto storico, di 
quelli che cambiano la città. 
ne fanno nn'altra cosa. 

In che senso? Proviamo a 
spiegarci. Dare una casa a fa
miglie che conoscono soltan
to muri di cartone, promiscui
tà, pioggia, freddo» topi e ma
lattie sempre in agguato è, 
certo, un atto di riparazione 
verso coloro che hanno paga
to di più storture e ingiusti
zie di una città cresciuta lon
tano da loro e contro di loro. 
E* il dovere minimo per un* 
amministrazione onesta e mo
ralmente a posto. In questo 
senso, sì, che scompaia que
sta vergogna è anormale». 
dormale non è (è anzi mo
struosamente a anormale ») che 
questi miserabili ghetti siano 
venuti su e per decenni sia
no rimasti in piedi, ma qui il 
discorso ci porterebbe lon
tano. 

Un atto di giustizia, quindi, 
ma non solo questo. Perchè 
attraverso la sparizione dei 
borghetti, e il risanamento 
delle borgate e della perife
ria, passa un disegno di riu
nificazione che è davvero, in 
una città come è questa, una 
modificazione storica. Che al
tro è stato, infatti, la vicenda 
urbana di Roma se non nn 
processo continuo di a sepa
razione »? Proprio i borghet
ti, tirati su per accogliere il 
popolo espulso dal centro e 
cresciuti, come le borgate, per 
setacciare l'immigrazione trat
tenendone la -a schiuma» più 
povera e più debole, sono sta
ti per anni l'immagine emble
matica di questo processo. La 
citta crescer dividendosi, Ro
ma e 1 altra Roma, e il ghet
to non era nn accidente, sac
ca d, arretratezza « impiega
bile », fruito di sviluppo man
cato, ma scelta consapevole. 
1 altra faccia di q„eU0 svi_ 
luppo. 

Se la giunta di sinistra vo
leva invertire quella tendenza 
non poteva che partire da qui: 
dalla periferia più estrema, 
dai pezzi di città miserabile. 
Cosi ha fatto e non è stato 
facile. Far scomparire un bor
ghetto non è solo arrivare con 
te ruspe e buttar giù tutto. 
Bisogna trovare le case per 
le famiglie che lasciano le ba
racche (e in questa situazio
ne...), bisogna badare a non 
commettere ingiustizie, biso
gna — ed è la co«a più diffi
cile — combattere l'eredità 
perfida della e cultura » e del
le abitudini mentali del clien
telismo, della piccola corruzio
ne, del mio interesse contro 
il tuo. Che questa strada sia 
stata, nonostante tutto, per
corsa è un fatto e contiene nn 
monito: tornare indietro non 
si può. 

Diego senz'altro la pensa 
cosi. E forse — vogliamo spe
rarlo — la pensa cosi anche 
la « contessa » del fa borghet
to Prenestino. Viveva in ba
racca e litigava con tutti per
chè erano «rosai»: lei face
va la « galoppine » per la DC 
e i democristiani le avevano 
promesso la casa. La eaaa, al
la fine, l'ha avuta dalla giun
ta di finisti». Chissà come la 
pensa ora. ^ # # 

Anche loro finalmente t i sono lasciati alle spalle la 
miseria, il freddo, l'umidità, l'emarginazione. Adesso le 
brutte baracche del borghetto Latino e di via dei Cessati 
Spiriti non ci sono più. Le ruspe del Comune hanno can
cellato anche quest'altra vergogna della Roma fascista e 
palazzlnara. Ventisette famiglie sono risultate • aventi di
ritto » nel corso del censimento fatto dall'amministrazione. 
Altre hanno dimenticato di Inviare qualche certificato (e II 
loro caso sarà esaminato al più presto). Qualcuno ci « ha 
provato >, come si faceva al tempi della De, con la speranza 
di ottenere un alloggio (magari un secondo). Ma non c'è 
riuscito e alla fine, dopo un po' di resistenza, ha desistito. 

Le demolizioni sono cominciate ieri mattina presto e 
finiranno stamattina. Quelle 27 famiglie con le carte in 
regola stanno già nelle nuove case dell'lacp al Laurentino. 
e E' un fatto grosso — dice Mario Spallotta, segretario della 
sezione Appio —. Il borghetto Latino ò l'ultimo storico pezzo 
di miseria che viene buttato giù. In questi anni, qui al
l'Appio, sono state cancellate più di quattrocento baracche/ 
la gente ha avuto una casa. La giunta è stata rigorosissima, 
giustamente. Pensa che sette anni fa la De assegnò qualche 
appartamento. Lo fece col soliti metodi clientelar!, senza 
demolire le baracche. Oggi Invece s'è fatto il censimento: chi 
aveva bisogno ha avuto casa chi no, niente. E le baracche 

dopo settanta anni non ci sono più ». 
Settanta anni. Quasi quanti ne ha Diego Grilletto che 

ieri mattina ha indossato il vestito nuovo e tutto pimpante 
se n'ò andato nella sua nuova casa del Laurentino. Ha 
aspettato tanto, troppo. Due anni fa, quando ha capito che 
la giunta faceva sul serio s'è comprato anche I mobili nuovi 
coi soldi della pensione. Li ha tenuti, ben coperti, al centro 
della sua baracca (al riparo dell'umidità) e ha aspettato 
il giorno del trasferimento. Ieri mattina sembrava un ra
gazzetto. 

NELLE FOTO» le ruspe abbattono II borghetto Latino 

Dentro i borghetti la storia della Roma fascista e palazzinaro 

Cacciati dalla città, rinchiusi 
in quelle «riserve» lontane 

«... e i germi del vizio e 
del delitto allignano in quei 
tuguri con tutte le loro ve
nefiche insidie ». « Capito-
lium », la rivista del Gover
natorato di allora (siamo 
nel '31, in pieno fascismo) 
liquida così la fascia di mi
seria e di emarginazione che 
circonda la città. Quelle 
ventimila persone che vi
vono in baracca, fuori dal
la vita sociale, espulse dal 
centro, rinchiuse in « riser
ve » più o meno lontane, 
sono soltanto una vergogna 
per la grandezza imperiale. 
Una vergogna da coprire o 
da cancellare. A colpi di fo
gli di via o con metri e me
tri di lamiera, come si fa 
nel '38 per nascondere agli 
occhi del «Fùehrer» a vol
to disperato della Roma 
mussoliniana. 

E questa cultura — i bor
ghetti e 'la sua gente con
siderati un problema di or
dine pubblico — nata allora, 
è vissuta fino a qualche an
no fa. Dalle deportazioni fa
sciste ai palazzinari degli 
anni sessanta. Dagli sven
tramenti del centro storico 
ai grandi quartieroni da cen
tomila abitanti. Una politi
ca urbanistica che ha la
sciato ai margini, sole e 

disperate, migliaia di fami
glie. 

La storia dei borghetti che 
ora non ci sono più è la 
storia di questa città a di
laniata » e deturpata dagli 
speculatori. Il Fosso di San
t'Agnese, il Mandrione, il 
borghetto Prenestino e quel
lo di Ttburtino III, il bor
ghetto Flaminio e quello 
Latino. Tanti nomi che ora 
sono solo un ricordo. Ma 
dentro quelle baracche, u-
mide, fredde, in legno o in 
lamiera, ci hanno vissuto 
per anni migliaia e migliaia 
di persone. Qualcuno c'è 
morto, di epatite virale, di 
bronchite asmatica, di tifo. 
Oppure annegato nell'Anie-
ne o falciato dal treno sulla 
ferrovia Roma-Firenze. 

• • • 

Al Prenestino, quell'am
masso di casupole fatte in 
proprio è passato indenne 
attraverso la storia di qua
ranta anni. Il borghetto na
sce nel '38, dopo lo sventra
mento del centro. Artigiani 
e povera gente vengono de
portati coi camion della mi
lizia verso le « riserve » lon
tane, che il regime gli ha 
preparato fai Tiburtino III, 
a Primavalle). Qualcuno si 
ferma prima. Si fa la casa 
da solo. Due mattoni rime

diati, un po' di calce, qual
che pezzo di legno. Poche 
decine di metri quadrati, 
per quattro, cinque, sei per
sone. l'umidità. La morte 
sempre in agguato. 

Poi — finita la guerra — 
arriva la De e in quei tugu
ri ci vanno gli immigrati, 
giunti a Roma con l'illusio
ne del posto sicuro. Nasco
no i palazzoni ma le barac
che restano. Circondate dal 
cemento. Rimangono per al
tri trentanni, nonostante le 
proteste, le delegazioni in 
Campidoglio, le manifesta
zioni. Le solite promesse (ma 
niente di più) in cambio di 
un voto. Da marzo dell'80 
il borghetto Prenestino non 
c'è più. Cancellato dalle ru
spe della Prima giunta di 
sinistra. 

• * • 
Il Tìbm-tino III nasce due 

anni prima, nel '36. Casette 
« provvisorie » tirate su dal 
fascismo, ben allineate, sen
za fondamenta né fogne. 
Provvisorie: rimangono U 
più di quaranta anni. Con 
l'Aniene, nemico, che ogni 
tanto entra nelle case e cac
cia via la gente. Un confino 
coatto a cui sono costretti 
in tanti EdUi, muratori, o-
perai. Poi gli immigrati, 
quelli del sud senza lavoro. 

I sottoproletari. E tanti co
munisti. Da questo piccolo 
rettangolo, al confine con la 
città « t?era », partono le più 
grandi battaglie per la casa, 
per il lavoro. Negli anni del
la De, alla fine del a boom », 
quando il sindaco democri
stiano Amerigo Petrucci (chi 
non lo ricorda?) manda a 
dire che il Tiburtino è « in
sanabile» e che bisogna but
tare giù tutto. .E* fi '65. Quei 
diciassette lotti sono stati 
cancellati a gennaio dell'80. 
La gente ora vive sempre lì, 
sulla stessa terra, ma den
tro le case nuove dell'lacp. 

• • • 

Al Fosso di Sant'Agnese, 
lungo l'Aniene, vicino al 
ponte delle Valli, la gente 
lotta a lungo. Scrive ai gior
nali e al Comune. Chiede 
mille volte aiuto, « Questa 
lingua di terra — scriveva
no gli abitanti al nostro 
giornate nel '66 — talvolta 
sparisce nelle fauci dell'Ame
ne,- ». Come ci sparisce Lui
gi Lombardi, sette anni, 
morto annegato. Ma c'è an
che la ferrovia in agguato. 
La Firenze-Roma. E Giam
piero Di Marco, due anni, 
finisce sotto al treno men
tre gioca. Perde le gambe e 
la mano destra. Ma al Co
mune hanno altro a cui pen

sare. Non sanno cosa farci, 
non è colpa loro. Petrucci 
si fa vivo solo per le ele
zioni. Manda letterine, qual
che manciata di soldi in 
regalo, e chiede appoggio in 
cambio di una casa che «poi 
verrà». Ma la casa, anche 
qui, arriva molto dopo. 
Quando tn Campidoglio non 
ci sono più i democristiani. 

• • • 
Il Mandrione, addossato 

all'Acquedotto Felice, viene 
su subito dopo la guerra. E" 
la « città » degli immigrati, 
dei « poveracci ». Baracche 
costruite nelle nicchie del
l'acquedotto, pochi metri 
quadrati, lamiera per tetto. 

Nascosti in una viuzza, 
stretta e poco percorsa, a 
due passi dal quartierone 

di Cinecittà. Anche loro ri
cevono pacchi e pacchi di 
volantini, di inviti, di pro
paganda elettorale. La De 
chiede voti in cambio di 
fumo. Ma per anni li pren
de. Qualcuno spera di avere 
la casa, di finirla con la mi
seria, Ma la De anche a 
quelli del Mandrione, la ca
sa non gliel'ha mai data. 
L'hanno avuta pochi mesi 
fa, a gennaio. Dopo 30 anni. 
Lo stesso,è stato per gli al
tri: per U borghetto Flami
nio, per quello Latino, per 
via Cessati Spiriti. Oltre 
quattro mila baracche oggi 
non esistono più. La Roma 
della miseria ha finalmente 
riconquistato la «sua» città. 

Pietro Spataro 

A colloquio con i compagni di Fidene: « Sulla spinta del NO guardiamo al 21 giugno » 

«La borgata è cambiata, vogliamo che continui a cambiare 
D referendum del « Movimento per la vita * bocciato con 1*80% dei voti - « Una vittoria che non era affatto scontata * 

E" U pianterreno di una pa
lazzina, una tipica € palazzi
na» di borgata. Dentro, nel
la 'sezione del PCI di Fidene, 
una confusione indescrivibile 
di manifesti e volantini. Tra 
i pacchi e U materiale per le 
elezioni amministrative am
massato sui tavoli, un grosso 
cartellone con i risultati dei 
referendum. In alto, segnata 
in rosso, la percentuale: ot
tanta per cento di ino» alla 
richiesta del Movimento del
la vita, l'ottanta e sei per quel
la dei radicali. 

Una vittoria nient'afatto 
scontata: «No, non eravamo 
tanto ottimisti, andavamo in 
giro casa per casa, a fare U 
volantinaggio in piazza, ma le 
risposte erano incerte. Tanti 
non avevano capito, confon
devano la legge con Vabòrto. 
Soprattutto con i giovani l'ap
proccio è stato difficile, chis
sà perché. Gli anziani, inve
ce, erano molto più aperti. 
Mie prime battute della cam
pagna referendaria, ci senti
vamo persi. Poi negli ultimi 
giorni qualcosa è cambiato. 
Ci sialo uno scatto. Ci sia
mo accorti che tutto U lavo

ro fatto, le discussioni, gli 
incontri, le assemblee erano 
servite. Che insomma non ave
vamo sprecato U. tempo. E al
lora avanti: siamo andati da
vanti alle chiese, dove c'era
no quelli del Movimento del
la vita, nelle scuole, a par
lare con le maestre che in 
classe ai bambini facevano 
"strani" discorsi. Un lavoro 
continuo e diffuso, faticoso. 
Ma se non l'avessimo fatto. 
mi dici, come avremmo avu
to questi risultati? ». 

Facce contente quelle dei 
compagni, un'atmosfera di al
legria e di soddisfazione che 
da lunedì scorso non vuole an
darsene. € Stanchi? Sì siamo 
stanchi, ma ripartiamo subi
to, già pensiamo al 21 giu
gno*. 

Fidene è una borgata anti
ca, consolidata, più di trenta
mila abitanti. «E* nata nel 
dopoguerra, ma da allora — 
dice il segretario Bonanni — 
sono cambiate un sacco di co
se. Prima c'erano solo conta
dini e operai. Adesso ci vivo
no anche impiegati statali, po
liziotti, carabinieri. Esigenze, 
bisogni « aneto mentalità di

verse: con ciascuno di loro 
dobbiamo trovare un punto di 
incontro, qualcosa che li sti
moli a venire da noi, anche 
sólo per discutere un po'. A-
desso per le elezioni ammini
strative ricominceremo da do
ve abbiamo pàio ». 

e Noi — dice Tina — conti
nueremo ancora a parlare di 
consultori. Qui neÙa quarta 
circoscrizione da tre anni e 
mezzo ne funziona uno solo. 
Gli inizi sono stati difficili, è 
chiaro, anche perché U perso
nale veniva dall'Onmi, e non 
aveva seguito nessun corso di 
specializzazione. Ora però da 
quando anche il ginecologo 
(un medico non obiettore, ma 
tradizionale) si è avvicinato a 
noi. le cose vanno meglio. Ri
ceviamo dieci richieste di cer
tificazione per Vmterruzione di 
gravidanza alla settimana. Eh 
sì, è una media ancora trop
po alta, però non c'è stata 
nessuna donna che sia torna
ta per abortire di nuovo. Sem
mai c'è gran richiesta per la 
prevenzione, questo si, anche 
se U nostro medico si ostina 
a non voler applicare la spi
rale.^ 

« E guarda ti dirò di più. 
Qui in borgata erano tutti un 
po' pessimisti sul risultato del 
referendum: io invece no. 
Forse perché tutti i giorni so
no al consultorio, lavoro li 
dentro, e sento, come si dice, 
a "polso" delle donne. E' sta
to durante l'ultima assemblea 
(una delle più importanti che 
abbiamo organizzato, tra gli 
altri è venuto anche il pro
fessor Marcelli del Policlini
co) che ho capito che avrem
mo vinto. Le donne non face
vano domande sulla legge, non 
facevano confusione su abor
to e contraccettivi. Reclama
vano invece il buon funziona
mento degli ospedali e delle 
strutture pubbliche per evita
re le lunghe attese durante 
le ferie o il periodo estivo. 
Bisogna proseguire su questa 
strada, parlare di più delle 
conquiste che otteniamo, dei 
due nuovi consultori di via 
Cintone e via delle Vigne Nuo
ve. che verranno aperti dal 
primo giugno... Anche questo 
è il segno del' cambiamento 
che c'è stato con l'ammini
strazione di sinistra, ed è be
ne che la gente lo sappia*. 

Sul tavolo intanto viene pre
parato un cartello ver U Fe
stival dell'Unità, e Sì — spie
gano i compagni — quest'an
no abbiamo deciso di antici
parlo. Sarà una festa, e in
terne un momento di discus

sione sui problemi della bor
gata. Il verde, la scuola, i 
trasporti, le strade che sono 
ancora senza marciapiedi. 
Ceri anche tu quando è ve
nuto Petrosélli dai bambini 
delle elementari. Aspettano 
una scuola nuova, che li tol
ga dai locali troppo stretti di 
via Radicofani, e per abolire 
il pendolarismo dei piccoli del
la materna che sono costretti 
ad andare fino a Castel Giu
bileo. Dal Comune abbiamo 
saputo che la ditta a cui sono 
stati appaltati i lavori dovreb
be consegnare i progetti en
tro il mese. 

e Come vedi, le cose cam
biano. Ci vuole tempo sì, ma 
si va avanti. Quéll'&O per cen
to dì "no" è stata un'iniezio
ne di fiducia. ì.-a gente qui a 
Fidene sa qual è la strada 
giusta ». 

Valeria Parboni 

Oggi il PCI 
presento 

allo stampo 
i candidati 

Stamane alle 11, nella 
sede della ' Federazione 
nazionale della stampa, 
in corso Vittorio 349. in 
un incontro con i giornali
sti saranno presentate le 
liste dei candidati del Pei 
alle elezioni comunali. 
circoscrizionali e provin
ciali. 

All'incontro partecipe
ranno. oltre a numerosi 
candidati, il segretario 
della federazione romana, 
il compagno Sandro Mo
relli. Sarà presente anche 
Luigi Petrosélli. ammini
stratori del Campidoglio e 
della Provincia. 

Con Petrosélli 
un «incontro 

verità» sui 

problemi 

di Spinaceto 

Vendite frazionate 
a valanga : per 
tutti l'incubo 
dello sfratto 

AH» migliaia e migliala di sfratti esecutivi si sta dram
maticamente profilando l'aggiunta di una nuova ondata offen
siva di vendite frazionate che nel giro di due anni creeranno 
altri sfrattati. Una spirale perversa e iniqua che si può arre
stare solo con una vasta e capillare mobilitazione popolare 
che investe partiti, sindacati, forze sociali e parlamentari. 
In particolare in tutta Roma 
sud società finanziarie e im
mobiliari (spesso costituite
si per 1'oocasione) stanno 
cercando di vendere a prez
zi esorbitanti appartamenti 
occupati da più di 20 anni 
da famiglie con reddito mo
desto che mai porrebbero af
frontare il sacrificio dell'ac
quisto. In alcuni casi il di
ritto di « prelazione » che in 
teoria gli inquilini dovreb
bero poter esercitare non 
viene neppure proposto op
pure diventa una beffa. Tut
to questo e altro ancora co
me la modifica dell'equo ca
none è stato il tema della 
manifestazione organizzata 
ieri a Centocelle dal consi
glio unitario di zona Tibur-
tìno-Prenestino del SUNIA-
SICET UIL casa e conclu
sa dal compagno Pietro 
Amendola, presidente del 
SUNIA. 

A Centocelle su mille fa
miglie pende suQla testa uno 
sfratto esecutivo e solo gra
zie alla comprensione e alla 
sensibilità del commissaria
to di zona ne sono stati ese
guiti pochi, quelli non più 
rimandabili. Ma intanto la 
società fittizia « Ciclamino » 
che ha rilevato dalla Inter-
continental assicurazioni un 
fabbricato in via del Cicla
mino sta brigando per ven
dere a 800 mila lire a mq 
appartamenti comprati a 250 

nula. Del resto l'operazione 
sta già a buon punto a via 
dei Prati Fiscali dove un'al
tra società ha acquistato dal
la stessa assicurazione un 
altro stabile. In tutto il quar
tiere di Centocelle il fenome
no è diffusissimo, spesso po
co eclatante per le dimen
sioni «ridotte» delle specu
lazioni: proprietari di 10-15 
appartamenti decidono da 
un giorno all'altro di vender
si le case cogliendo di sprov
vista gli inquilini. In IV 
circoscrizione la società «Di 
Tazio» sta. tentando questa 
operazione con 80 famiglie 
di via Nomentana nuova. 
Cosi. nella zona Tiburtina, 
1000 Inquilini assistono im
potenti aìle manovre di Pi-
perno che si nasconde dietro 
società fantasma. Ancora 100 
famiglie in largo Zamorani 
rischiano di essere buttate 
per strada dalle sorelle Cal-
tagirone, mentre a via Fac
chinetti la Danubio assicu
razioni ha ceduto aiU'IPI 200 
appartamenti e quest'ultima 
lo stesso giorno della com
pravendita ha spedito una 
lettera agli Inquilini annun
ciando la vendita per 50-60 
milioni. 

La drammaticità della si
tuazione si è acutizzata con 
l'inaspettata decisione del 
TAR di bloccare i 4000 al
loggi di edilizia popolare 
previsti a Tor Bellamonaca. 
Un altro duro colpo per chi 
con uno sfratto sulle spalle 
sperava di veder risolto il 
suo problema in breve tempo. 

«Del resto — lo ha ricor
dato il compagno Pietro 
Amendola — in questa si
tuazione di immobilismo go
vernativo dal ricatto non si 
scappa: o lo sfratto come 
una spada di Damocle o lo 
affitto a «borsa nera». Ma 
per migliaia e migliaia di 
famiglie non c'è soluzione. 
Chi non può acquistare un 
appartamento con anticipi 
da 10-15 milioni e un mutuo 
altissimo da pagare ogni 
mese, non può neppure per
mettersi un affitto di 200 
mila lire. 

L'attacco, come dicevamo, 
investe tutta Roma ma si 
concentra purtroppo nelle zo
ne popolari. Così a via La 
Spezia al San Giovanni, do
ve però l'organizzazione degli 
inquilini ha indotto l'im
prenditore Maselli a tornare 
indietro dalle sue intenzioni 

Ma per gli avventurieri 
non tutto è facile e sem
plice. H Partito sempre con 
il sostegno dei sindacati sta 
organizzando una grande 
petizione (con tanto di nomi, 
cognomi, indirizzi degli sfrat
tati) da sottoporre ai gruppi 
parlamentari. I banchetti per 
le firme dal 25 maggio al 6 
giugno si troveranno a piazza 
Venezia e piazza Sonnino. 

Sempre dal fronte delle 
vendite frazionate arriva 
una notizia. L'altro ieri le 
famiglie di via Nicolò m e 
di vicolo della Penitenza 
(proprietà Malvezzi-Pacelli la 
prima e Torlonia la secon
da) si sono incontrate con 
l'assessore regionale ai lavori 
pubblici Massolo. SI tratta 
— come è noto — di palazzi 
messi in vendita «contro» 
gli inquilini: in tutti e due 
i casi infatti le famiglie han
no chiesto ed ottenuto U 
mutuo della legge 25 per po
ter acquistare l'appartamen
to in cooperativa. Ma questa 
risposta non è andata giù al 
proprietari che vogliono ven
dere senza dover fare i con
ti con gli inquilini organiz
zati. Cosi Malvezzi-Pacelli e 
Torlonia stanno cercando 
acquirenti altrove e le fami
glie rischiano di vedersi sfu
mare in mano i mutui con
cessi dalla Regione. L'asses
sore Massolo al termine del
l'incontro (a cui hanno par
tecipato anche rappresen
tanti dell'Icodire) si e impe
gnato a convocare la pro
prietà 

Non è stato il solito incon
tro quello con il sindaco Pe
trosélli organizzato dalla cel
lula del PCI a Spinaceto. Su
perato il momento « tradizio
nale » dell'introduzione dei 
segretario l'incontro si è tra
sformato in una specie di 
match e Petrosélli non ha 
— per restare in tema — 
alzato la guardia. Anzi era 
particolarmente soddisfatto 
di poter rispondere alla raf
fica di domande e disponibi
lissimo anche a riconoscere 
i ritardi e le lacune della 
giunta nei confronti degli 
abitanti di Spinaceto. «E* 
sempre meglio dire la verità 
— ha affermato Petrosélli — 
sulla verità si può costruire, 
sulla menzogna no ». 

E il vero «momento della 
verità» è stato toccato con 
il problema del centro com
merciale che da quando, nel 
'69, sono iniziati i primi in
sediamenti, la gente di Spi
naceto ancora sta aspettan
do. Il centro commerciale (i 
negozi per intenderci) se
condo il progetto iniziale do
vevano costituire l'ossatura 
centrale di tutto l'immenso 
corpo di questo primo quar
tiere della 167 Invece ven
nero costruiti i lotti ma del 
Centro commerciale neppure 
l'ombra. 

Promesse tante ma pro
messe democristiane e quin
di quello che doveva essere 
un quartiere pilota si tra
sformò in un altro dei tanti 
quartieri-dormitorio. Final
mente nel marzo del *79 dopo 
aver approvato una variante, 
data l'impossibilità di rea
lizzare l'originale e enorme 
progetto, il Comune decise 
di realizzare il tanto ago
gnato centro commerciale 
ma per una serie di ostacoli 
e di intoppi di vario genere 
i lavori slittavano nel tempo. 

« Potevamo fare prima, cer
t o — h a detto Petrosélli sen
za cercare scuse — ma l'im
portante è che ora i lavori 
sono iniziati. Abbiamo stan
ziato 1 miliardo e 300 milio
ni e inoltre per sgombrare il 
campo da ogni sospetto elet-
toralistico abbiamo anche sti
pulato un contratto con la 
ditta che ha in consegna il 
lavoro di ultimazione del 
complesso in cui se entro 
100 giorni non avrà con
cluso i lavori dovrà pa

gare una penale di 3 milioni 
per ogni giorno di ritardo ». 

La questione del centro 
commerciale è stato il clou 
dell'assemblea ma non sono 
mancati interventi su altri 
temL Un signore ha preso il 
microfono per testimoniare 
la sua preoccupazione per le 
possibili minacce che la va
riante apportata al piano ori
ginario potrebbe costituire 
per il patrimonio di verde 
nel quartiere. 

H sindaco ha risposto che 
era una preoccupazione im
motivata sia perché la varian
te rispetterà il patrimonio di 
verde e sia perché proprio 
il verde è stata una delle assi 
portanti della politica della 
giunta di sinistra in questi 
cinque annL Petrosélli ha ri
cordato le numerose ville pri
vate diventate patrimonio di 
tutti e gli innumerevoli spa
zi di verde attrezzato realiz
zati in molti quartieri. «Ba
sta un dato — ha detto Pe
trosélli — nel "76 la quantità 
di verde per abitante a Ro
ma era di 2£ mq. ora siamo 
a 6.5 mq.». 

Ma si è parlato anche di 
altro, delle difficoltà di ave
re l'allaccio del telefono «ma 
come giustamente ha ribat
tuto Petrosélli — siete qui, 
avete lottato, vi siete battu
ti contro il Comune per le 
questioni di sua competenza 
allo stesso modo perché non 
protestate con la SIP». E* 
stata poi la volta della Cir
coscrizione la XII, molte le 
denunce di inefficienza. «Io 
posso solo dire — ha rispo
sto il sindaco — che la XH 
circoscrizione con i suoi 117 
impiegati e la più ricca di 
personale e se le cose non 
vanno, è li, all'interno, che 
bisogna cambiare. E • demo
craticamente, con 11 voto, si 
può liquidare una vecchia 
logica del rapporto tra am
ministratori e cittadini». E 
Io stesso discorso vale per la 
giunta comunale una con
ferma dell'amministrazione 
di sinistra è Ut condizione 
per poter proseguire nell'ope
ra di cambiamento di que
sta città. 

t 
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Il sequestro di Cesare Menasci si aggiunge a quelli di Palombini e Molinari 
\ 

Tante bande, ma una sola «anonima» 
Se si escludono i « sardi », gli ostaggi finiscono in mano di vari gruppi tutti in contatto tra loro 
Ma la loro organizzazione è un mistero ancora tutto da scoprire - Una sola « direzione strate
gica » dietro i vari « colpi »? - I contatti con la mafia calabrese e la malavita del nord 

E' come se 1*« anonima » 
avesse preso di mira la cre
ma della imprenditoria lazia
le. Dopo la lunga serie di se
questri del 1980. il 1981 è ri
preso infatti con il « re del 
caffé », Palombini, poi Moli-
nari il « re della Sambuca » 
ed ora è toccato ad una delle 
massime autorità nel settore 
dell'abbigliamento nella capi
tale, Cesare Menasci. I ra
pitori hanno ovviamente cer
cato il massimo profitto, la
sciando anche un'impronta in
confondibile. Anche nei « col
pi » andati falliti (urne nel 
caso dei tentati sequestri di 
Ar.zalone e Corsetti) c'era la 
firma di un'organizzazione ad
destrata, ramificata e poten
te. Una struttura che non si 
improvvisa. 

Chi ha prelevato Cesare Me
nasci sotto la sua abitazione 
ha usato la stessa tecnica, la 
stessa abilità ed ha perfino 
agito nello stesso orario di 
tutti i precedenti sequestri di 
persona nella capitale. E non 
sono particolari insignificanti. 
L'unico sequestro « anomalo ». 
che non rispetta questo copio
ne, è quello delle sorelline In-
cardona, e la differenza si ca
pisce visto che è stato ese
guito da un'organizzazione 

sarda, come dimostrano gli ar
resti di queste ultime ore. 

Un discorso a parte merita 
invece — secondo gli inqui
renti — la scomparsa di Mar
cello Molinari, avvenuta do
menica. I sospetti sulla banda 
che potrebbe aver operato so
no rivolti sia ai cosiddetti sar
di che all'« anonima » roma
na, in contatto con elementi 
della mafia calabrese e della 
malavita milanese. Di fatto 
tutto questo denota ancora 
una volta l'estrema comples
sità delle indagini nel «ramo» 
dei sequestri di persona, ap
pannaggio di organizzazioni 
che hanno a disposizione in
genti capitali e centinaia di 
elementi sparsi un po' in tut-
t'Italia 

Di certo i pur numerosi ar
resti avvenuti negli ultimi 
mesi per i rapimenti Armelli
ni, Bianchi, Piattelli, non 
hanno minimamente intaccato 
l'efficienza deU'«anonima» nel 
suo complesso. Possono avere 
però smembrato alcuni grup
pi o bande * affiliate » alPor-
ganizzazione-madre. 

E' questo il particolare più 
interessante, il vero rompica
po per magistrati, polizia e ca
rabinieri. Quante sono le ban

de in contatto tra loro? Chi 
decide le tecniche da usare e 
le scelte degli obbiettivi? C'è 
o no una mente, una « direzio
ne strategica » che coordina 
tutto? Sono domande certa
mente difficili, anche perchè 
le indagini hanno più volte 
provato una estrema poliedri
cità delle varie bande coin
volte nei sequestri. Dal con
trollo sullo spaccio di droga 
nel quartiere, al giro delle 
scommesse clandestine, al 
mercato della prostituzione, 
uno stesso gruppo di persone 
può passare — se coinvolto — 
a svolgere un ruolo nell'orga
nizzazione di un rapimento. 

Così è presumibilmente di
segnata quella che viene chia
mata ancora oggi l'« anonima 
romana », erede diretta della 
famosa banda di Berenguer e 
Bergamelli. Cinque, sei, sette 
bande diverse, magali divise 
per « settori d'intervento » 
(droga, prostituzione ecc.) o 
addirittura per quartieri, so
no legate tra loro attraverso 
intermediari a loro volta le
gati ad un altro gruppo di 
persone, probabilmente i «cer
velli » dell'* anonima ». 

Che esista nella capitale un 
trust di coordinatori per que
sto ramo del crimine non ci 

sono dubbi. Lo dimostrano i 
rapporti che i «romani» rie
scono ad instaurare con la 
malavita di mezza Italia. Ba
sta ricordare alcuni dei se
questri più clamorosi: Armel
lini. Piattelli, Bianchi, tanto 
per citarne alcuni. Ebbene: 
tutti questi ostaggi sono stati 
trattenuti per mesi e mesi dal
la «ndrangheta» su ordine dei 
« romani ». Hanno mangiato, 
bevuto e dormito sulle monta
gne della Sila, o dell'Aspro
monte, secondo le esigenze dei 
rapitori. E nessuno ne ha mai 
saputo nulla. Barbara Piattel
li ed Ercole Bianchi sono i 
casi più eclatanti: la loro pri
gionia è durata oltre un anno. 

Che cosa possa significare 
tutto questo per la sorte de
gli ultimi rapiti è difficile 
dirlo. Di certo la trattativa 
sarà lunga e difficile. Non si 
sa neppure se sia già comin
ciata: né i familiari di Pa
lombini. né quelli di Molina-
ri e tantomeno i Menasci, in
fatti, ammettono di aver ri
cevuto telefonate dei rapitori. 
Fa anche questo parte del gio
co: l'«anonima» non ha fret
ta, può permettersi di atten
dere e realizzare il massimo 

l profitto. C«sart Menasci 

Sei pastori sardi in carcere: fanno parte di un'organizzazione specializzata in rapimenti di bambini 

Arresti in Toscana per Silvia e Micol incardona 
Gli investigatori conoscevano già i loro nomi - Hanno organizzato anche il sequestro di Claudio Chiacchierini 
e quello di Susanne e Sabine Kronzucher? - Durante le perquisizioni trovate carte di strade e indicazioni 

Sei pastori sardi sospettati 
di aver partecipato al se
questro di Silvia e Micol In
cardona, sono stati arrestati 
ieri dai carabinieri. In car
cere sono finiti Michele e An-. 
tonio Floris, residenti a Siena, 
Dionigio Sanna che abita a 
Pienza, Carmelino Sanna e 
Antonio Mura, che sono a 
Prato, e Francesco Corda. 
Solo quest'ultimo è stato fer
mato in Sardegna. 

Gli arresti sono scattati al 
termine di un'indagine, av
viata subito dopo la libera
zione delle due sorelle, dal 
giudice Imposimato e alla 
quale oltre al maggiore Ca-
gnazzo e il capitano Toma-
selli del reparto operativo, 
hanno partecipato anche i 
funzionari della mobile, Car
nevale e De Sena. 

Tutto è partito da centi
naia di perquisizioni disposte 
dal magistrato soprattutto in 
Toscana e in Sardegna. Sul 
risultato dell'operazione, dato 
il riserbo degli inquirenti non 
si sa molto di preciso; sem
bra che i sei uomini arrestati 
siano i capi di una grossa 
organizzazione, che avrebbe 
raccolto l'eredità dell'anoni
ma sequestri sarda specializ-

E' MORTO 
IL COMPAGNO 

VINCENZO SCANO 
E* morto il compagno Vin

cenzo Scano, che fu tra i fon
datori del nostro partito. Per
seguitato politico durante il 
ventennio fascista il compa
gno Scano ha svolto attività 
politica fino agli ultimi gior
ni della sua vita nella sezio
ne del Quadraro. Ai figli e 
alla famiglia le condoglianze 
dei compagni delle sezioni 
Quadraro, Cinecittà della zo
na Tuscolano e della Fede
razione. 

zandosi però nel rapimento 
di bambini. Ed infatti, a que
sto gruppo di malviventi si 
attribuiscono anche i seque
stri di Claudio Chiacchierini 
e di Susanne e Sabine Kron
zucher, le figlie di un gior
nalista della televisione tede
sca. rapite a Barberino Val 
d'Elsa, il 25 luglio dello scor
so anno insieme al loro pic
colo amico Martin WachtJer. 

Tranne Francesco Corda, 
l'unico del sestetto rimasto 
in Sardegna, tutti gli altri si 
erano trasferiti in Toscana 
già da alcuni anni dove ave
vano comprato grossi appez
zamenti di terreno. Un'im
provvisa ricchezza che non 
poteva non suscitare perples
sità, per dei personaggi che 
appena arrivati dalla Sarde
gna si erano trasformati ad
dirittura in latifondisti. 

E la conferma ai sospetti 
si è avuta con le perquisi
zioni. Pare che in casa di 
due degli arrestati siano state 
trovate delle cartine molto 
compromettenti: si trattereb
be di piante di strade della 
Toscana con riferimenti pre
cisi e annotazioni su alcune 
località scelte per incontri se
greti con gli intermediari del
le famiglie dei ragazzi se
questrati. 

D'altra parte i nomi dei 
sardi arrestati ieri, gli inqui
renti li conoscevano già al
l'epoca dell'inchiesta per il 
sequestro del piccolo Chiac
chierini. In quell'occasione 
però non riuscirono a dare 
consistenza agli indizi emersi 
a loro carico. Fu così che a 
conclusione dell'istruttoria i 
sei tennero rilasciati. Le in
dagini però non sono state 
mai abbandonate, e ora in 
occasione della vicenda Incar
dona sono state riprese dalla 
polizia che ha raccolto nuove 
prove, forse quelle buone. 
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Treno e tapis roulant, si scende all'aeroporto 
Entro la fine del mese la società Aeroporti di Roma 

presenterà alle FS il progetto ger il prolungamento della 
ferrovia Roma-Fiumicino fin dentro l'aeroporto Leonardo da 
Vinci. I lavori per ammodernare questa vecchia ferrovia (un 
tratto della Roma-Pisa) stanno andando avanti e quindi con 
la presentazione del progetto per il Leonardo da Vinci, il ser
vizio di collegamento rapido tra Roma e il suo aeroporto 
comincerà a diventare qualcosa di concreto. 

Queste notizie le ha fornite ieri mattina l'assessore regio
nale ai trasporti Di Segni in una conferenza stampa alla 
quale hanno preso parte anche i rappresentanti delle FS, 
della Società aeroporti, del ministero dei Trasporti, del Co
mune e dell'Acotral. 

Come è noto, il tratto iniziale della ferrovia Roma-Pisa 
era destinato a entrare presto in disuso perché sostituito da 
un nuovo raccordo che. molto più rapidamente, collegherà 
la città a Maccarese. Ecco quindi la possibilità di utilizzare 
in un altro modo quei chilometri di binari e le relative attrez
zature, passaggi a livello e imoianti di segnalazione. Una pos
sibilità che la Regione e il Comune non si sono lasciati sfug
gire, ma che, anzi, hanno colto al volo. Dopo un accordo con 

Omicidio bianco in una fabbrica della Portuense 

Crolla silos 
pieno di soda, 

travolto 
muore un operaio 
1.500 quintali hanno sepolto Paolo Vassella - I soccorsi sono 
stati inutili - Intervenuti i Vigili del fuoco e gli agenti di P.S. 
Il riconoscimento dei familiari - Inchiesta della magistratura 

il ministero dei Trasporti si è deciso di ammodernare la vec
chia ferrovia e trasformarla in treno urbano per il collega
mento rapido tra Rema-Ostiense e l'aeroporto. H problema 
più grosso era quello di far sì che la ferrovia, che adesso 
si ferma a Fiumicino città, subisse una deviazione e arri
vasse fin dentro l'aerostazione. 

Il progetto di massima è avveniristico. I convogli (che in 
un primo tempo viaggeranno con una frequenza di uno ogni 
15-20 minuti) arriveranno in sopraelevata sul piazzale del 
Leonardo da Vinci, proprio a metà tra le stazioni delle linee 
nazionali e quelle internazionali. Una volta scesi, i passeggeri 
potranno raggiungere i punti di imbarco con appositi tapis 
roulant. Sotto la stazione sarà realizzato un grande parcheggio 
sotterraneo per le automobili. 

Dall'altro capo della ferrovia, cioè alla stazione Ostiense. 
verrà invece spostato l'Air Terminal. Anche qui, poi. sono 
previsti un tapis roulant per raggiungere la vicinissima sta
zione del metrò, alla Piramide. 

Nel grafico lo schema del collegamento rapido Roma-
aeroporto. Come si vede per un lungo tratto viene utilizzata 
la vecchia Roma-Pisa. 

Una morte orribile, atroce, 
sepolto sotto quintali di soda 
caustica. La vittima di que
sto nuovo omicidio bianco è 
Paolo Vessella, di 51 anni, che 
stava lavorando in vetreria 
sulla via Portuense (La Pie
tro Sciarra S.p.A.). L'operaio 
specializzato « composizionie-
re », stava svolgendo il turno 
di notte (dalle ore 22 alle 
ore 6 del mattino) nell'azien
da di forniture industriali che 
lavora a ciclo continuo. Era
no sei anni che faceva gli 
stessi gesti, usava gli stessi 
mezzi. Con un muletto e dum
per ». una motocarrozzetta del
la capienza di un metro cubo 
di materiale, andava sotto il 
silos contenente la soda, azio
nava una leva, che fa aprire 
la valvola di emissione della 
sostanza, e portava il carico 
alla miscelatura, alla produ
zione. Ogni quarto d'ora fi
niva il suo giro e si faceva 
vedere dai suoi compagni di 
lavoro, che trasformano la 
miscela in un prodotto finito: 
vetri opachi, quelli che si usa
no nelle case o nei capan
noni industriali. 

La scorsa notte qualcosa non 
ha funzionato, nel momento in 
cui si trovava esattamente 
sotto il container, le struttu
re hanno ceduto e l'enorme 
massa di polvere l'ha seppel
lito. Gli altri operai non ve
dendolo arrivare, hanno co
minciato a cercarlo per tutto 
Io stabilimento. Arrivati da
vanti al silos si sono accorti 
della disgrazia e hanno ten
tato di fornirgli i primi soc
corsi. Sono stati chiamati im
mediatamente i Vigili del Fuo
co, le guardie di Pubblica 
Sicurezza del commissariato 
di S. Paolo. Le operazioni di 
scavo e di ricerca del corpo 
si sono protratte per un tem
po esasperatamente lungo, da
ta anche la pericolosità della 
sostanza caustica. Ma fin dal 
primo momento c'era la tra
gica certezza che non ci fosse 
nulla da fare. H cadavere 
sfigurato è stato estratto e ri
composto per il riconoscimen
to. I familiari sono stati av
visati subito, e si sono recati 
nei locali dello stabilimento. 
Una breve ed angosciosa cor
sa. dall'abitazione poco di
stante, ed il raggelante iter 
della identificazione. 

« Se non avessimo saputo 
che era lui, e che stasera era 
al lavoro a fare il terzo tur
no, non l'avremmo riconosciu
to», hanno detto i parenti di 
fronte al volto sfigurato. Ci è 
voluta un'ora per tirarlo fuo
ri. e la soda caustica l'ha 
ridotto in uno stato indescri
vibile. Secondo i primi esami 
la morte sarebbe stata pro
vocata proprio dalla grande 
leva di apertura e chiusura 
del silos: i medici hanno ac
certato. infatti, che l'operaio 
ha subito gravissime e pro
fonde lesioni al capo. 

La direzione dell'azienda. 
che la sua sede centrale a 
via dei Volsci, è ora sotto 
inchiesta: l'autorità giudizia
ria dovrà accertare la dina
mica dell'incidente. Bisogne
rà anche capire se c'è stato 
un cedimento del contenitore 
o la rottura del meccanismo 
di emissione, per accertare 
responsabilità. 

John Gallons. in arte Gio
vanni Galloni, ha scoperto 
l'America. E ora, come un 
bambino meravtghato, rac
conta a tutti, con invidiabile 
tenacia, il suo viaggio. Ar
ticoli sulla e Discussione », 
interriste a Teleregione, di
scorsi alla sezione Prati: Gal-
lons si è proprio impressio
nato. A Washington è riuscito 
ha farsi notare, ha infilato di 
straforo, come si fa con i can
tanti. la sua faccia in una 
foto di un gruppo di g appy-
nesi in una visita al vice-
pres dente Bush, si è fa'to 
fare un autografo dal fratei 
lo dt un cugino del giardinie
re del vicino di casa di \Ti-
xon per portarlo a Gaca. 
t che ammira tanto l'ex pre 
bidente ». 

Tornato m Italia, Gallons 
si e sentito investilo di un 
compito storico: « ridare di
gnità e pulizia » a Roma. 
Chiesta a Petrucci la ricetta. 
icnza per altro ottenere ri 
spo^a. Galloni <<nrà per m 
ridia o per no^tila-a rnbbio 
M ) , alia sezione de di Pro 

ti ha afflitto i presenti con 
una filippica sui « capelloni 
che infestano le piazze roma
ne*. Gli hanno detto che de
ve fare una campagna elet
torale di destra e lui, che è 
un buon uomo, non riesce a 
farsi prendere sul serio e al
lora strafa. E se la prende a 
morte con i capelloni e le don
ne, che ragionando con la lo
ro testa, hanno votato ,VO. 

Alla sezione Prati Gallons 
si è lasciato andare, come 
uno che si è « gasato * ceden
do troppi films western e ha 

j detto, testuale: « Facciamo 
| dunque come a Sew York, via 
I questi sporchi capelloni, ri-
j diamo dignità a Roma ». 

Abbiamo l'impressione che 
Gallons. più che il sindaco 
potrà fare, in questa cam
pagna elettorale l'americano 
a Roma. E, quando arriverà. 
per un comizio, al Burrone 
della Marranella. troverà si-

i caramente un gruppo di ra-
I gazz'viì che ali dirà: *a Gal-
I Io. facce Tarzan *• 

> Valvel 

Il senatore de Boni presento molte interrogazioni contro il magistrato Federico 

Accusato, invoca l'aiuto del ministro 
e il ministro se la prende col pretore 

Messo alle corde, tenta di 
contrattaccare calunniando il 
suo accusatore. La cosa sa
rebbe di normale amministra
zione se il « nostro », che è 
un senatore democristiano. 
non trovasse < lassù » chi è 
disposto a dargli credito. Co
si è accaduto che per la pri
ma \olta in Italia il ministro 
di Grazia e Giustizia abbia 
disposto un'inchiesta ammini
strativa su un magistrato so
lo sulla base di un'interroga
zione parlamentare. E allora 
la vicenda diventa molto più 
grave: è un tentativo di vio
lare l'indipendenza della ma
gistratura. si vuole arrivare, 
forse, all'epurazione di un 
personaggio « scomodo ». 

Il magiiitrato in questione 
è il pretore Federico, che am
ministra la giustizia nella zo 

na di Palestrina. E' quello 
che ha indagato sulla lottiz
zazione di Valle Martella, che 
ha condotto l'inchiesta sulle 
500 licenze edilizie illegittime 
a Okvano Romano, che ha 
portato in carcere i sindaci 
di diverse afnministrazioni lo
cali (gran parte de) per ille
citi nelle costruzioni, che ha 
tirato fuori la truffa degli 
autobus ceduti da Zeppieri 
alla Regione, che ha impe
dito la distruzione del foro 
Praeneste, che ha condotto 
una dura battaglia legislati
va per sconfiggere la piaga 
del caporalato nelle campa
gne. Insomma, un pretore 
«che dà fastidio». 

In una delle sue tante in
chieste è entrato anche il 
senatore democristiano Giu
seppe Borzi. L'esponente de è 

t _ 

stato per lungo tempo presi
dente dell'ospedale di Pa-estri-
na e proprio per questo suo 
ruolo più volte è stato inqui
sito. Tra l'altro, per interesse 
privato in atti d'ufficio, sa
rebbe anche dovuto finire in 
carcere, se non avesse go
duto dell'immunità parlamen
tare. Ancora oggi in Pre
tura. a Palestrina, ci sono 
due procedimenti pendenti a 
suo carico. 

Bene, a questo punto il se
natore Giuseppe Borzi ha 
studiato le sue contromosse. 
E in poco tempo ha e sfor
nato» una valanga di inter
rogazioni dirette al ministro 
di Grazia e Giustizia. Ha 
raggiunto anche un record: 
in-appena due giorni, dal 5 al 
7 maggio, ne ha presentate 
ben cinque. Più che di in 

terrogazioni si tratta di veri 
e propri sproloqui. Una in 
particolare merita di essere 
citata: il senatore Borzi vuo
le sapere e quanti fra gli am
ministratori predetti (quelli 
incriminati, ndr) erano de
mocratici cristiani e quanti 
di altri partiti » e « se non 
è fortemente sospetto che la 
più alta concentrazione di am
ministratori disonesti sia nel 
mandamento di Palestrina o 
se non è più ragionevole im
maginare che le iniziative del 
dottor Federico siano frutto 
di grave strumentalizzazione 
politica ». Come se le truffe 
all'ufficio di collocamento. 
le licenze concesse dietro pa
gamento di bustarelle e tutti 
gli altri scandali che hanno 
coinvolto i sindaci de nella 
zona fossero invenzioni del 

Il dicastero 
ha ordinato 
un'inchiesta 

amministrativa 
assolutamente 

illegale 
Pretore. 

Fin qui niente di male, 1' 
interrogazione- potrebbe far 
sorridere. La cosa grave è 
che il senatore ha trovato il 
ministro disposto a dargli 
retta. La spiegazione forse 
c'è: Federico i*è occupato 
delie terre pubbliche a San 
Felice Circeo, ad Arcinazzo. 
ad Ardea e Cerveteri. Chi 
conosce queste zone turistiche 
sa che interessi ci sono die
tro. 

Ma mettere a tacere il pre
tore scomodo non sarà facite: 
un gruppo di senatori del 
Pei e della Sinistra indipen
dente (Benedetti, Iannarone. 
Maffioletti. Branca. Venanzi. 
Tedesco, Tato, Graziani - e 
Tropeano) hanno rivolto un* 
interrogazione al ministro 
chiedendo spiegazioni 

Pietro Vessella, abitava in 
via Portuense 1442. Lascia 
quattro figli, di cui due spo
sati. e la moglie. 1 familiari, 
sconvolti, non vogliono fare 
alcun commento. Si sono chiu
si nel più assoluto silenzio. 
Non fanno che ripetere «ri
volgetevi all'azienda, rivolge
tevi alla direzione... » come 
se non si volessero rendere 
conto della tragedia che li ha 
colpiti, come se non sapessero 
a chi attribuirne la colpa. 

Le autorità competenti — 
abbiamo detto — stanno svol
gendo le indagini del caso, si 
tratterà di verificare le cause 
del crollo del silos, acquista
to, non più di due mesi fa, 

dalla direzione della fabbrica 
L'intero reparto dove è av 
venuto l'incidente è stato pò 
sto sotto sequestro, dalla ma 
gistratura. 

L'ispettorato del lavoro sta 
portando avanti le sue ve 
rifiche sulla staticità e il ma 
teriale di costruzione per ap
purare se erano state rispet 
tate le norme di sicurezza. 
In particolare l'ufficio provin
ciale dovrà stabilire se il con 
tenitore poteva avere una 
capienza di 1.500 quintali, sen 
za il pericolo di cedimenti. 
Le conclusioni cui perverran
no i funzionari saranno messe 
a disposizione del giudice pe
nale. 

Comunisti in Campidoglio / Luigi Arata 

«Da ex atleta 
lo posso dire: 

lo sport è 
una cosa seria» 
La mia e arma sagra

ta »? La capaciti di 
•drammatizzar* i proble
mi. di affrontarli seria
mente ma con sereniti di 
spirito. 

Dietro una scrivania 
non proprio ordinatissi-
ma. Arata sorride e ag
giunge: 

D'aitronda un assessore 
agli affari generali che 
deve fare? Evitare i guai, 
sciogliere i piccoli attriti 
quotidiani, dissolvere le 
« grane » prima che diven
tino un «affare di Stato». 

56 armi, 4 figli, magistra
to, in politica da sempre, 
Luigi Arata è assessore 
comunale dal "76, da quan
do le sinistre hanno con
quistato il Campidoglio. 

All'inizio è stata dura. 
Non si riusciva a capire 
dove la macchina si in
ceppava, né cosa fare per 
farla funzionare come noi 
volevamo. Difficolti che 
qualcuno, sbagliando, ha 
scambiato anche per im
mobilismo. 

Dopo 5 anni di lavoro 
qual è secondo te il me
rito maggiore di questa 
giunta? 

Il mio è un giudizio più 
come romano che come as
sessore. Solo qualche an
no fa avevo l'impressione 
che Roma fosse « spaccia
ta ». Insomma, che la de
cadenza fosse inarrestabi
le. La città poteva davve
ro essere respinta in un' 
area medio-orientale. Que
sto non è avvenuto. Mi 
sembra che abbiamo im
boccato decisamente la 
via di una Inversione di 
tendenza. Oggi Roma è 
una capitale più europea. 
più sprovincializzata. Da 
che si veda? Da miti* co
se, dalla scuola ai depu
ratori, dalla cultura all' 
ostata romana, al patri
monio artistico, allo Ini
ziati»* par io sport-

Un «tuo» settore. 
Da poco meno di due 

anni, prima «a n'è occu 
pato Nicolini. 

Una responsabilità in 
più che non ti pesa. Si 
ha la sensazione anzi che 
ti diverta. 

Mi diverte? Si, lo faccio 
con piacere. E' una cosa 
importante. Per II Comu
ne, poi, è un mondo nuo
ve. Par I de lo sport era 
niente di più che un ser
vizio aggregato alla Net
tezza urbana. Diro eh* 
abbiamo cominciato da ze
ro è fin troppo poco. 

Perché ci « credi » così 
tanto? 

Ma scherziamo? Lo 
sport è un servizio socia
le. Non si tratta solo di 
tempo liboro o di medici
na preventiva, è un « va 
loro». Se vuol un valore 
minimo, ma che fa subì 
to presa, specialmente tra 
I giovani. SI sta Insieme, 
si gioca, ci si mette alla 
prova, si scopre a si ao 
prona l'avversaria Quan
do si parla di «aggrega 
itone sodalo » non si par 
la anche «fi queste? E un 
fatto di cultura, 41 ch/il-
t i e, senza ossee rare, an
che di democrazia. 

Sotto l'etichetta « Vi

viamo lo sport» n Co
mune a sponsorizza » la 
corsa in periferia come i 
campionati del mondo di 
atletica leggera. Non ti 
pare di esagerare? 

Nient'affatto. E* un 
grande successo. La di
visione ideologica tra 
sport di massa e sport 
competitivo è troppo rigi
da. Se c'è l'uno c'è l'altro, 
a viceversa. Anzi uno tira 
l'altro. La prova sta nello 
proposte, nelle offerte di 
collaborazione che rica
viamo dall'Italia e dall' 
estero. 

Tu hai un passato di 
at leta-

Modestissimo, per la 
varit i . Erano tempi diffi
cili, ma la passione è ri
masta. 

Con i « big » dello sport 
nazionale come ti trovi? 

L'ambientamento è sta
to facile. Mi ci è voluto 
poco più di un mese, poi 
ci siamo subito intesi sul
lo coso da faro o lo ab
biamo fatte insieme, con 
soddisfazione reciproca. 

Qual è il tuo maggior 
difetto? 

Qualcuno pensa che 
scherzo troppo, eh* ho la 
battuta facile. Questo al
ia volte può creare qual
che incomprensione, può 
far credere che prendo 
sotto gamba i problemi, 
anche se non è vero. For
se mi devo darò una re
golata. 

E II tuo maggior succes
so? 

Entro Tanno conto scuo
io di Roma saranno attrez
zate con altrettanti cam
pi polivalenti. Cento, ca
pisci? Prima c'era II de
serto. E* una cosa chs 
mi fa felice. 

Hai qualche rimpianto? 
Certo. I l tempo è sta

to poca Per gli Impianti 
abbiamo varato un pro
gramma triennale di 31 
miliardi. Avrei voluto ve
derlo interamente reali». 
zeta Ma sai che t i dico? 
Ho proprio l'Impressiono 
oh* non mi mancherà II 
tempo. Altri cinque anni 
e metteremo ogni cosa al 
suo poeta 
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À Ostio nel Poliambulatorio per la «194 » dopo il referendum 
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«I "no" ci hanno rafforzato 
nella volontà di continuare» 

A colloquio col dottor Schmid, presidente della USL Rm 13, al centro di polemiche 
strumentali democristiane - Un servizio da sviluppare e integrare con tutti gli altri 

« Arroganza e ostentazione 
non servono per costruire, 
quello che ci interessa è ri
solvere i problemi ». Così il 
dottor Schmid, presidente 
della USL Rm 13. nel gior
ni scorsi nell'occhio del ci
clone democristiano. Il pre
testo: l'apertura di un ser
vizio di interruzione di gra
vidanza nel Poliambulatorio 
di Ostia. In realtà una stru
mentalizzazione elettorale che 
però qui, come altrove, non 
ha ' pagato. La minaccia di 
denunce a raffica, i toni 
scandalistici non hanno im
pedito una netta affermazio
ne dei « no » in un quartie
re di Roma che soffre i df-
sagi di un sovraffollamento 
« organico» per ondate immi
gratone periodiche e stagio
nali. 

Su una popolazione di circa 
180 mila abitanti fissi, a 
cui se ne aggiungono altri 
300-500 mila d'estate, un so
lo ospedale, il Sant'Agostino, 
inaugurato l'anno scorso do
po molti anni di abbandono 
da parte delle precedenti 
amministrazioni, tre Pronto 
Soccorso; due centri di in
terruzione di gravidanza. L* 
unico che ha funzionato è 
stato quello aperto nella cli
nica convenzionata Villa del 
Lido (707 aborti nell'80, 189 
dal l gennaio al 20 marzo 
•81), l'altro all'interno del
l'ospedale non riesce a ef
fettuare più di sei inter
venti a settimana (anche per
ché anacronisticamente, no
nostante il metodo Karman, 
prevede il ricovero delle don. 
ne). Era quindi urgente " e 
necessario un altro servizio 
che rispondesse alle esigen
ze di una popolazione nume
rosa, e di condizione socio
economica assai disagiata, 
Così 11 comitato di gestio
ne ha stipulato una conven
zione (votata unanimemente 
anche dai membri democri
stiani) con un'equipe di me
dici non obiettori che garan
tissero funzionalità e profes
sionalità al nuovo centro. 

Giovedì 14, a tre giorni dal 
referendum tre donne sono 
state sottoposte a intervento 
della nuova struttura. Non 
l'avessero mal fatto. E* im
mediatamente partita una 
campagna diffamatoria e 
scandalistica contro il presi
dente della USL e di boi
cottaggio da parte degli ope
ratori dell'ospedale. Tutto 
questo perché un'ostetrica e 

una strumentista del nosoco
mio si sono offerte, fuori 
dell'orario di lavoro, di pre
stare la, loro esperienza al 
servizio di interruzione di 
gravidanza ancora in fase 
d'avvio. Come hanno reagi
to i democristiani alla cla
morosa sconfitta del 17 mag
gio? Col silenzio, naturai-
mente. Non presenta ndosi 
neppure al comitato di gestio
ne convocato per mercoledì 
scorso per tutte altre que
stioni. 

«Noi Intendiamo prosegui
re sulla strada intrapresa — 
ha detto il dottor Schmid 
—- rafforzati e sostenuti da 
un così grande consenso, 
convinti die il Poliambula
torio è una soluzione otti
male per affrontare il pro
blema delle interruzioni di 
gravidanza. Innanzitutto la 
vicinanza fisica col consulto
rio induce le donne a pren
dere immediati contatti col 
personale per l'Informazione 
e la contraccezione. Poi. te
nuto conto, del tipo di In
tervento (che richiede una 
particolpre sensibilità da 
parte degli operatori) rite
niamo che le donne si sen- . 
tano più confortate e ap
poggiate in una struttura 
come questa (che compren
de l'UTR. il centro per 1 
tossicodipendenti, l'ambulato
rio antitubercolare e il con
sultorio) che non in un ano
nimo ospedale dove vengono 
isolate e spesso trattate 
male ». 

Certo, ancora si dovrà la
vorare per attrezzare il cen
tro: uno o due letti in più, 
un altro aspiratore; si do
vrà organizzare in modo non 
volontaristico il servizio, ma 
si potrebbe anche ampliare 
e trasformarlo in una strut
tura per la diagnostica, la 
prevenzione di malformazio
ni fetali, gravidanze a ri
schio. cosi come prevede la 
« 194 ». 

Quello che ora preoccupa 
il comitato di gestione è lo 
avvicinarsi dell'estate con 
quello che comporta un af
flusso cosi imponente di 
persone che caricheranno ul
teriormente il servizio sani
tario in generale. «Manca il 
personale — dice Schmid — 
quello che c'è è stanco. 'Bi
sogna urgentemente risolve
re il problema della mobili
tà», visto che non si pos
sono effettuare le assunzio
ni per la grave mancanza 
di un piano sociosanitario 
nazionale. 

La «Sero» espelle senza motivi una lavoratrice 

Organizza il sindacato 
in fabbrica: licenziata 

Ha creato il sindacato in 
fabbrica, è riuscita a orga
nizzare i lavoratori che da 
anni vivevano sotto il ricatto 
del proprietario. E proprio 
per questo alla fine, l'hanno 
licenziata. Tutto è accaduto 
alla < Sero » (Società elettro
nica romana) sulla Tibur-
tina. 

La vittima del provvedimen
to chiaramente antisindacale 
è la compagna Rossana No
centini. La lavoratrice che 
era stata assunta diciotto me
si fa. con un contratto di ap
prendista, aveva un rapporto 
di lavoro precario. Nonostan
te questo era stata dislocata 
in un ufficio delicato, dove 
svolgeva i suoi compiti in pie
na autonomia. Insomma an
che se non era a pieno titolo 
nell'organico, svolgeva le stes
se funzioni delle sue colleghe, 
com'è stata costretta a am
mettere anche la direzione. 

La compagna, assieme a al
tri operai, in questo periodo 
si era data da fare per or
ganizzare il sindacato azien
dale. Da questo punto di vi
sta, infatti, la situazione alla 
«Sero» era (e per certi versi 
lo è ancora) davvero dram
matica. Il proprietario (un 
ex dirigente della Selenia, una 
fabbrica che opera nello stes
so settore a partecipazione 
statale) non ha mai voluto 
riconoscere il consiglio di fab
brica. ha sempre minacciato 
rappresaglie contro chiunque 
tentasse di organizzare il sin
dacato. E ancora oggi alla 
«Sero» non esistono né la 
mensa, né bagni sufficien
ti, e addirittura gli aumenti 
salariali sono legati alla di
screzione della direzione, so
no legati alla produttività. 
Come avveniva negli anni '50. 

Una situazione insostenibile 
che la compagna Rossana No
centini più d'una volta ha 
denunciato. E cosi puntuale 
allo scadere del periodo di 
apprendistato, quando dove

va essere assunta, è arrivata 
la lettera di licenziamento. 
E purtroppo l'azienda ha dal
la sua anche la legge, che 
non tutela l'apprendistato e 
permette a padroni senza 
scrupoli di sfruttare la ma
nodopera anche per lunghi 
periodi di tempo. 

I giovani medici 

potranno fare 

i concorsi 

per il tirocinio 
H ministro della Sanità, 

accogliendo le sollecitazioni 
della Regione Lazio e dei 
giovani medici disoccupati, 
ha autorizzato 1 concorsi 
per il tirocinio medico se
condo le vecchie modalità 
fino a quando 11 governo non 
avrà emanato le nuove nor
me concorsuali. 

Lo afferma una nota dett* 
assessorato regionale alla 
Sanità nella quale si preci
sa che con la disposizione 
ministeriale a potrà final
mente essere approvata la 
delibera della giunta regio
nale che era rimasta bloc
cata presso il commissariato 
di governo e molti giovani 
medici potranno trovare una 
provvisoria occupazione pres
so tutte le strutture pubbli
che del Lazio». 

L'esigenza di approvare fl 
tirocinio secondo le vecchie 
modalità era stata sollevata 
dai giovani medici che si 
erano costituiti in associa
zione regionale «Medici de
mocratici » aderenti alla fe
derazione CGIL. CISL, TJIL. 
che avevano attuato alcune 
azioni dimostrative ' culmi
nate nell'occupazione della 
sede nazionale dell'Ordine 
del medici. 

Adesso le USL potranno 
procedere al concorsi per il 
tirocinio dei giovani medici 
che potrà essere svolto non 
solo in ospedale, ma in tutte 
le altre strutture sanitene. 

Prime donne 
tenenti 
dei vigili 

urbani 

Tre donne, per la prima 
volta, indossano l'uniforme 
dei vigili urbani di Roma 
con i gradi di tenente. Fan
no parte dei 308 nuovi coor
dinatori del corpo dei W.UU. 
di cui 342 nominati in se
guito a concorso interno per 
esami e per titoli e 66 pro
mossi per anzianità con
giunta al merito. 

I - nuovi coordinatori, al 
quali è attribuito, appunto, 
il - grado di tenente, parte
cipano da oggi e fino al 30 
maggio ad un breve ma In
tenso corso finalizzato alle 
mansioni di controllo e di 

guida del personale, ad essi 
affidate con il nuovo livello. 
Il corso si svolgerà nell'Uffi
cio studi e nella sede dell' 
Orto Botanico ed è stato 
suddiviso in quattro sezioni. 
Sono state incluse per la 
prima volta materie parti
colarmente importanti per 
i coordinatori: psicologia so-
ciale e sociologia, affidate 
rispettivamente al prof. Car
lo Serra e al prof. Marcello 
Santoloni. docenti dell'Uni
versità di Roma; storia dei 
monumenti cittadini svolta 
dal dott. Leonardo Del Maso, 
esperto di storia dell'arte. 

Da sottolineare che con 1* 
entrata in servizio del nuo
vi coordinatori sarà " possi
bile avviare concretamente 
ad attuazione l'istituzione dei 
«vigili di quartiere» previ
sta nel Regolamento di ser
vizio del Corpo del W.UU. di 
Roma. Infatti ciascun coor
dinatore sarà preposto ad 
un gruppo di 10-13 vieili di 
quartiere. 

Rose 
da tutto 
il mondo 

all'Aventino 

Si svolgerà domani al Ro
seto comunale In via di Val
le Murcia. 6 (Aventino) il 
39. Concorso internazionale 
a Premio di Roma per nuo
ve varietà di rose ». Una giu
ria internazionale, composta 
da trenta membri, avrà u 
compito della difficile scelta 
tra I 21 concorrenti di 9 pae
si che esjxmgono complessi
vamente 97 varietà. 

I fiori saranno giudicati 
relativamente al vigore, al 
fogliame, alla resistenza alle 
malattie, alla rifiorenza au
tunnale ed a| caratteri di 

novità delle piante. 
Dopo una visita al roseto 

che avrà inizio alle 8,30 di 
sabato, la giuria si sposterà 
nella tenuta di Castelporzla-
no dove saranno proclamati 
t vincitori. 

Il concorso fu istituito per 
la prima volta nel 1933 e si 
svolge annualmente nei me
si primaverili. Esso ha avuto 
una interruzione soltanto 
dal 1941 al 1950. prima a cau
sa della guerra e poi per la 
distruzione del roseto di Col
le Oppio. 

Dal 1951 ad oggi si svolge 
nel nuovo roseto comunale 
sul Colle Aventino. 

Il concorso ha lo scopo di 
incentivare e valorizzare la 
coltura di nuove varietà di 
rose e viene annoverato tra 
I più importanti, sia m Ita
lia" che all'estero, come è do
cumentato ampiamente dal 
numerosi resoconti della 
stampa specializzata sia ita
liana che straniera. 

f i partito*) 
ROMA 

SEZIONE SCUOLA: tl!e 17,30 
in federazione attivo dei compagni 
4el settore scuoia t servizi per 
l'infanzia sui teme: * Risultati dei 
referendum e l'ìropostszione delia 
campagna «letterale amministrativa» 
( M . Rodano-Prisco). 

SEZIONE CREDITO: alte 18,30 
coordinamento assicur»torÌ (Pis*-
M » . 

ASSEMBLEE: PORTUENSE VIL
L INI a<!« 18.30 (Feiom:): CAMPO 
MARZIO a'.-a 19.30 (W. Veltroni); 
NOMENTANO alle 20.30. 

COMITATI D I ZONA: TIBERI
NA s;lt 18,30 a F&r.o attivo su: 
ttnposterione deila campagna eiet-
toraie ammin.strativs (B*?t*n:). 

ZONA TU5COLANA alle 18 
presso il circolo dei ferrovieri di 
Cinecittà assemblea sui problemi 
degli aniiani (BartoUicci-TruHi). 

ZONA CASTELLI ali* 17 H 
Albano assemblea dei segretari del
le aezìoni e amministratori corno-
nali sul tema: e Iniziativa • im
pegno dei comunisti di franta ai 
problemi posti dal terremoto nei 
comuni dei Castelli romani. Rela
tore il compagno Lorenzo Ciocci, 
assessore provinciale. Partecipano 
i compagni Franco Ottaviano della 
•egrterìa della federazione • il 
•enator* Robert» Maffìoletti. 

F.G.C!. 
E* convocato per oggi In Federa

zione alle ora 17 l'attivo provin
ciale. O.d.g.: « Risultati referendum 
ed impostazione campagna per le 
elezioni amministrative ». Parteci
perà P. Napoletano deHa segreteria 
della Federazione romana dei PCI. 

CIRCOLO UNIVERSITARIO ore 
2 0 attivo. O.d.g-: « Situazione po
lisca dopo I referendum e prepa
razione congresso » (De Meo) . 

ALISCAFI 
S.N.A.V. 

ORARIO ISSI 

ANZIO - PONZA 
Dal 29 Maggio al 30 Luglio - Martedì esdoso 
Partenze da Anzio 08.05 11.40* 17.15 
P tenze da Ponza 09.40 1530* 19.00 
Dal 31 Luglio al 31 Agosto • Martedì escluso 
Partenze da Anzio 08.05 11.49 17.15 
Partenze da Ponza 09.40 15,30 19,00 

Dal 1. Settembre al 14 Settembre 
P tenze da Anzio 08 05 
Partenze da Ponza 09.40 
• Solo Sabsto e Domenica 

Martedì escluso 
11.40* 16^0 
15.00' 18,00 

DURATA D a PERCORSO: 70* 
LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 15 M INUT I 

PRIMA DELLA PARTENZA 

La Società s! riserva di modificare In parte o totalmente I 
presenti orari per morr/i di traffico o di forza maggiore, 
anche senza preavviso alcuno. 

Ut. 12.000 corsa semplice \ 
Lit. 24.000 andata/ritorno ^ 

INFORMAZIONI 
BIGLIETTERIA 
PRENOTAZIONI 

ELIOS 
VIAGGI e TURISMO s.rJ. 
Porto rmiccsfinenOt 18 
000*2 ANZIO - ITALY 
/ io Tel.: 06/984.50.85 

984.83.20 
Tx.: 613086 

Ponza Tel.: 0771/80078 

U 
Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

Week-end 
al jazz : 
la «chicca» 
è Sam 
Rivers 

Fine settimana densa di 
Jazz. Oltre al concerto di 
Dlzzie Gillesple (domenica 
aera al Teatro Olimpico), 
c'è da segnalare II debut
to del Paft (stasera al St. 
Louis) e il ritorno del Sam 
Rivers Quartet (domani se
ra e domenica sempre al 
St. Louis), che si e già esi
bito lunedi sera all'Olim
pico. 

Paft riunisce alcuni di 
quei musicisti (G. Maurino 
al sax, M. Ascrisse alle 
chitarre, R. Marcotulll •• al 
plano elettrico. P. Caporel-
lo al contrabbasso, A. Mi-
nott i al canto e alle per
cussioni, G. Àscolese alla 
batteria) che circa dieci 
anni fa facevano parte dei 
e giovani jazzisti > romani. 
Maurino, Caporello e I due 
fratell i Àscolese dividono in
fat t i esperienze comuni sin 
dall'estate del 1972. periodo 
in cui nasce Spirale, 

La musica dei Paft non 
si può definire jazz nel sen
so classico della parola, ma 
chiaramente si ispira, nel 
linguaggio e nell'intensità 
improwisatlva, a quel ge
nere musicale; d'altro can
to, le composizioni origina
l i che i l gruppo esegue ten
dono a strutture musicali 

Rodrigo, 
ovvero 

la condanna 
del troppo 
successo 

Pare che Paul Dukas ab
bia stramaledetto in cuor 
suo, fino alla morte, il suo 
«Apprendista stregone»: con 
tanta musica che aveva com
posto, rimaneva sempre, per 
ti grosso pubblico, «quello 
dell'Apprendista stregone », 
di quel pezzo troppo a fa
cile » e troppo popolare. Co
sa avrà pensato mercoledì 
sera Joaquin Rodrigo, che 
di Dukas, fra l'altro, fu an
che allievo, del suo « Con
certo di Aranjuez ». 

Joaquin Rodrigo era a Ro
ma, e assisteva in via dei 
Greci ad un concerto (or
ganizzato nell'ambito del 
Concorso di chitarra « Fer
nando Sor *) che si svolgeva 
in suo onore: il musicista 
compie infatti ottanta anni 
e, dalla galleria dell'Audito
rio da dove si è affacciato 
per ringraziare il pubblico 
che lo salutava festosamen
te, mostrava di portarli con 
disinvolta allegria. Quale mi
glior regalo di compleanno 
che eseguire una musica del
lo slesso Rodrigo? E volete 
indovinare quale? Il Con
certo di Aranjuez, natural
mente. 

Prima del celeberrimo con
certo, un altro brano: una 
vera primizia, questa, per
ché si trattava di un Con
certo per violino e orche
stra, in sol maggiore, di 
Fernando Sor, un vero ine
dito. La solista era Mont- ' 
serrat Cervera; sicurissima 
del fatto suo, ha affrontato 
le difficoltà virtuosistiche 
disseminate nel Concerto 
con grande bravura, mo
strando anche un fraseggio 
pieno di garbo e dolcezza: 
la musica di Sor, gradevole 
e di immediata presa, non 
dava segno comunque di 
grande originalità e sembra
va toccare tutti i luoghi co
muni del Concerto agli ini
zi delTOttocento, con una 
spiccata predilizione, più 
che per Mozart, per certi 
rallegri cantabili » già a 
hann Christian Bach. 
suo tempo esaltati da Jo-

Per a Concerto di Rodri
go l'esecuzione è stata de
gna dell'occasione. Merito 
del solista, José Luis Ro
drigo (ma non è il figlio, 
è solo un omonimo): meri
to, occorre dire, anche del 
direttore, il giovane José 
Ramon Encinar — teneva 
la bacchetta anche durante 
il pezzo di Sor — che ha 
saputo unire intelligenza 
ed euforia offrendo di Ara
njuez un'esecuzione nitida 
e viva. E merito, infine del-
rOrchestra da Camera di 
S. Cecilia, 

Grandi applausi a tutti e 
soprattutto a Joaquin Ro
drigo, che dietro t suoi oc
chiali sorrideva, chiedendo
si magari quante volte a-
vesse già sentito eseguire il 
suo « Aranjuez*. 

c.cr. 

Di dove in quando 
Saggio pianistico a Frosinone 

Bartók ha cento anni 
ma continua a vivere 
giovane in Ciociaria 

più complesse, con partico
lare attenzione all'uso della 
voce e delta poliritmia e ai-
la rielaborazione, anche 
scherzosa, dei modelli del
la canzone. Tut t i I sei com
ponenti di Paft hanno alle 
proprie spalle numerose in
cisioni e concerti con arti 
sti Italiani e stranieri. 

Quanto a Sam Rivers 
(nella foto qui accanto), 
tu t t i sanno che è uno dei 
maggiori esponenti dell'im
provvisazione afro-america
na e proprio per questo mo
tivo uno dei musicisti più 
apprezzati e conosciuti dal 
pubblico italiano ed euro
peo. I l suo nome divenne 
popolare negli anni 70 quan
do la sua musica, apparen
temente grezza ed infor-
fale, ma In realtà di finis
sima elaborazione, colpi e 
normemente il pubblico dei 
festivals di Montreux e di 
Umbria Jazz. Eppure la sua 
carriera è stata sempre co
stellata da elementi sinqo-
lari , f ino al punto di render
lo, in un certo senso. Il pa
dre spirituale di tutta una 
serie di giovani musicisti 
dell'avanguardia newyorke 
se. Infat t i egli, studioso di 
cultura nero-americana, è 
stato tra i primi nell'ambi
to dei musicisti moderni a 

Un trionfo 
per Prètre: 

duecento 
pagine di 
Bruckner 

Anton Bruckner ha rac
chiuso l'ottava Sinfonia in 
un'ora e mezzo di musica 
(circa du2cento pagine di 
partitura). L'opera fluviale 
si presenta in una veste for
male tanto rigorosa da rap
presentare, nel genere, una 
summa generosa e matura. 
Senza affrontare 11 nodo fa
tale dei significati umani, 
provenienti da un autobio
grafismo modesto, ma fer
vido di spiritualità, emerge 
evidente nell'Ottava il ca
rattere drammatico dei te
mi, che rivela un'intima 
simpatia con il taglio e 1' 
articolazione interna del 
movimenti: la dialettica dei 
primi anima, con propor
zionata pertinenza, la va
stità dinamicamente equi
librata dei secondi. Da qui 
l'armonica impressione di 
imponenza e di ricchezza. 
non mai di prolissità. 

L'Ottava, dedicata da Br
uckner all'imperatore Fran
cesco Giuseppe, conobbe più 
di una versione. Georges 
Prétre all'Auditorio di Via 
della Conciliazione ha di
retto la seconda edizione. 
definitiva, ultimata nel 
1890. Dare una lettura cor 
retta di questa pagina è già 
un risultato da valutare con 
rispetto, ma Prétre ha gui
dato l'orchestra di Santa 
Cecilia alla realizzazione di 
un traguardo interpretativo. 
disegnato con felice con
cretezza: la partitura ha 
raggiunto, con calibrata 
contrapposizione dei blocchi 
sonori, tutta la plasticità 
della propria fisionomia, ur
gente e drammatica, medi
tativa fino all'ascesi. 

L'impegno di Prètre e 
dell'orchestra ha riscosso — 
ed era giusto — uno straor
dinario successo. Ora le at
tese puntano al secondo 
concerto che Prétre dirigerà 
(domenica, lunedi e marte 
di), sempre all'Auditorio 
con 11 concorso del mezzo
soprano Agnes Sa Usa. inter
prete di Nults d*eté, di Ber-
lioz. La Sinfonia fantastica, 
ancora di Berlioz. conclu 
derà il programma aperto 
dJtfla Faust-Ouverture di 
Wagner. 

o. p. 

# SEMINARIO 
DI TEATRO 
PER STUDENTI 

Ultimo Incontro, oggi alle 
10,30 al Liceo Scientifico 

Statale «J.F. Kennedy» in 
via Nicola Fabrlzi. del «Pro
gramma di cultura teatrale 
per studenti*, organizzato 
dal Teatro di Roma. In col
laborazione con II Teatro 
Studio De Telila. Mario Ver
done parlerà del teatro fu
turista e la lezione sarà an
che corredata dalla proiezio
ne di filmati e diapositive. 

praticare l'Insegnamento 
(alla Berkeley School di Bo
ston nel '60) ed il primo 
senza dubbio ad aprire a 
New York nel 1970 uno spa
zio, lo studio RivBea, con 
l'intenzione di creare un luo
go dove I giovani musicisti 
potessero provare, scambiar
si stimoli culturali, stu
diare. 

Rivers si dedicò alla mu
sica f in da giovanissimo 
suonando il pianoforte, i l 
violino e i l sax tenore. Nel 
1963 fu chiamato da Miles 
Davis a far parte del suo 
quintetto, esperienza che fu , 
come dice lui stesso, molto 
importante nella formazione 
del suo stile attuale. Oltre 
alla collaborazione con Da
vis, Rivers cominciò a suo
nare con musicisti d'avan
guardia come A. Hi l l . Me 
Coy Tyner, Jakl Byard e Ch. 
Mingus. In seguito fu ac
canto a Cecil Taylor, li 
musicista che più d'ogni al
tro abbia influenzato le sue 
idee musicali. 

In questa tournee Italia
na. Sam Rivers si presenta 
con un nuovo gruppo com
posto dal batterista Steve 
EIHngton, già conosciuto ed 
apprezzato in Italia. Jerry 
Byrd alla chitarra e Rael 
Grant al basso elettrico. 

Vedremo poi quanto per 
tinente o impertinente sia 
11 riferimento all'antica e-
ventualità per cui se Mao
metto non va alla monta
gna, è quest'ultima ad an
dare da Maometto. 

Non ci è stato possibile 
arrivare in questi giorni a 
Prosinone dove sono in cor
so « saggi pianistici di fine 
d'anno, promossi dal Con
servatorio di musica, ma i 
suoni seno venuti a farci 
visita dalia Ciociaria. I suo
ni sotto forma di « casset
te » con nastro magnetico. 
n a s t r a t o alla buona. Se la 
musica, pur rudimentalmen-
talmente incisa, vale qualco
sa, diremmo che la «casset
ta» è l'ideale per averne il 
pegno. I pianisti, intanto, so
no dei ragazzi che il microfo
no ha sororeso ne! modo più 
fresco e immediato. Ragazzi 
« testardi » (sarebbero pia
ciuti al severo Ba.lòk che 
all'infanzia ha dedicato tan
ta musica), da noi. in par
te, seguiti sin dall'inizio: 
ora. attraverso 11 nastro 
magnetico, i giovani fanno 
risentire la loro bravura, le 
loro conquiste In due cam
pi terribilmente « minati »: 
quello di Chopin e quello, 
appunto, di Bartòl:. 

Vibra intorno ai suoni di 
questi giovanissimi pianisti 
l'aura di un'arte maieutica, 
per cui sono proprio essi a 
liberare dal loro seno il re
spiro vitale della musica. 
Grazie a questi ragazzi, 
Bartòk abita ora felicemen
te in Ciociaria, ospite di 
Anna Maria e Pompeo Tan-
zilli, di Roberto De Roma-
nis. più avanti nei corsi, e 
capace di modellare, come 
Impastando la creta, un ri
lievo melodico. 

Tale condizione di felicità 
esecutiva traspare anche 
dal Bartòk che abita pres
so Flavio Mangarano e 
Marco Clccone. studenti 
degli ultimi corsi. Manga
nerò o Ciccone dividono la 
loro casa musicale (e le 
speranze, i timori, le gioie, 
i tormenti) anche con Cho
pin. Pure lui. Chopin. di 
quesU temoi, ha una resi
denza privilegiata in Cio
ciaria e unn presenza for
temente radicata. 

C'è poi Paola Bersianl 
(pono tutti allievi del Con
servatorio di Frosinone. che 
è una mastodontica scuola, 
ma non segue la diceria 
secondo -la quale le monta
gne. a volte non danno al
la luce se non tooolini). c'è 
Carola Ferdinandi (Chopin 
ha un alloggio presso di lo 
ro. costruito da Preludi. 
Valzer, e Notturni) e c'è 
infine Fabriz'o Cenci in
tento ad esplorare il Ml-
krokosmos. 

Tutti questi giovani uni
ti nel saegio ai più anziani 
hanno chiara la visione del 
loro futuri traguardi. Lon
tano dall'esibizione, il con
certo — e il nastro magne
tico ne dà 11 segno a suffi
cienza — cos'Ile l'occasione 
per essere una nuova pre
sa di coscienza dei proble
mi posti dalla musica. 

Sono manifestazioni co
me queste che danno con
cretezza alle celebrazioni di 
Bartòk nei cento anni della 
nascita. 

Si. la storia di Maometto 
e della montagna forse non 
c'entra niente, ma non è 
una favola che Bartòk — 
chi l'avrebbe detto — con
tinui a vivere In Ciociaria, 

e. v. 

Mostra di Luca Patella all'«Arco d'Alibert» 

Nel sogno di Dante 
si può leggere 
una nevrosi... 

Luca Maria Patella - Galleria • Arco d'Ali
bert », via Alibert 19; fino al 23 maggio; ore 
10-13 e 17-20 

Luca Patella ha un'immaginazione ana
litica, e a momenti ironica, che lo porta 
da artista nomade dei mezzi qual è a du
bitare radicalmente dell'abitudinario e a 
spingere squardo e riflessione, sulla paro
la, sull'immagine, sulla fotografia, sul film. 
sul video, per sentieri e viottoli non bat
tuti e, con l'aiuto del metodo psicoanalito 
e delia curiosità alchemica, spesso arriva 
a veri e propri slarghi rivelatori di aspet
ti enigmatici e contraddittori di un artista 
o di un letterato. Ci ha costruito un bel 
libro «DAN, DEN, PIR, DUCH » (Dante. 
Diderot. Piranesi, Duchamp), pubblicato 
da Supergruppo di Ravenna, che è uno 
degli elementi costitutivi di questa mostra. 

Dove troviamo due dipinti anamorfici, 
un teschio e un pane, che fan parte d'una 
serie; poi un intervento disegnato e scrit
to, un grande cerchio mandala, che inter
preta un famoso sogno di cui narra Dan
te nella «Vita Nova» di Beatrice che sa
le ai cielo; e, infine, due ingrandimenti 
su tela e la trascrizione In pianta archi- -
tettcoica della lastra incisa e poi biffata-
rifiutata della «Caduta di Fetonte» del
l'immaginifico e tragico Piranesi. i n chia
ve ironica e protoduchampiana la «mes
sa a nudo» si manifesta in forma sem
plice con l'anamorfosi del pane-teschio 

di un colore ocria croccante su rosa bel
letto. 

Più intricata e più suggestiva l'interpre
tazione del sogno di Dante che tradisce 
una nevrosi. Sul «capriccio dei capricci» 
che è «La caduta di Fetonte» del Pira
nesi lo studio di Patella è stato lungo e 
attento e facendo scala dei mancamenti. 
dei ripensamenti, delle incongruenze, del 
sovraffollamento a foresta (ma si potreb
be dire a gigantesca torta) delle architet
tore e delle statue; è salito fino a svelare 
nella intricata e quasi maniacale icono
grafia visionaria del Piranesi una relazio
ne tra alchimia e psicoanalisi. 

Dunque i grandi muri dell'Ingegneria 
piranesiana. rifatta come delirio di una 
erandezza di invenzione e di progetto nel
lo spazio non più possibile al presente, 
hanno delle crepe sottili ma che percorro
no tutta la struttura: se si sanno vedere 
e si sa penetrare attraverso queste cre
pe si può arrivare a delle inaspettate pro
fondità di un tormentatissimo Piranesi e 
a nuove Interpretazioni del suo gusto os
sessivo e ipnotico per l'anfratto, la grot
ta. l'immenso spazio rudere. Questo Pi
ranesi inquietante vien fuori dalla sottile 
capacità di Luca Patella di stendere una 
tela di relazioni tra il passato e il pre
sente e di far «suonare» come corde cer
te nervature seoolte dell'artista e della 
sua presenza nella storia. 

Dario Micacchi 

^ « Il ping pong » di Adamov al Leopardo 

E insieme gridiamo: 
«Padre Flipper, 

che sei nei cieli... » 
L'ossessione del gioco elettronico, dello 

scontro solitario con una macchina che fa 
luce, rumore e dà punteggi, è roba di que
sti ultimi anni? Certo l'industria si è 
specializzata e ha fatto ricorso alle guerre 
stellari, per arricchire l'elementare mecca
nismo della competizione. Ma il buon vec
chio flipper esiste da un bel pezzo. 

Questo non toglie nulla al merito di 
Arthur Adamov. ET il drammaturgo fran
cofono, un po' negletto dalla critica airin-
tsrno dello squadrone dell'Assurdo che, 
quasi trent'anni fa, aveva appunto capito 
timportanza da totem, che il flipper era 
destinato ad assumere nella prossima vita 
quotidiana. Il ping pong. testo che la rap
presenta, è in scena in questi giorni al 
Teatrino del Leopardo. Lo allestisce la 
Cooperativa Enterprise Film che ha già 
frequentato nel passato testi di questo fi
lone 

Intorno al flipper, sulla carta, fioriscono 
fra taltro i primi veri personaggi di Ada
mov. che prima di quest'opera era stato 
teso a raffigurare soprattutto situazioni 
generali o schemi drammaturgici. Sono 
Victor e Arthur, i primi frequentatori del 
locale della signora Duranti/, Annette, Ro
ger e il Vecchio. Individui che fantasti
cano suirapparecchio. affascinati dai gua
dagni che U gestore ne riscuote, e su 
questa base inventano un'impresa com
merciale. Poi. tutftntorno al flipper ama

no. fuggono, si intristiscono, si fanno ac
coppare o muoiono di morte "naturale". 

I soci dell'Enterprise ne ricavano una 
messinscena turbinosa e un po' superfi
ciale. Concince, per esempio, Centrata da 
parata che deposita i personaggi uno per 
uno davanti al flipper, con enfasi da circo. 
Bisognerebbe allora trarne le conseguenze, 
e indugiare un po' di più sulle "psicolo
gie''. Invece dopo prevale un gran gusto 
per le risorse "fisiche" della messinscena, 
che si avvale di ben due luoghi scenici, 
di video-tape, e di un notevole patrimonio 
di capacità ginniche 

Sul fondo, invece, scorre la colonna so
nora aperta ad ogni influsso: dal Requiem 
di Verdi alle musiche di Ennio Mon
cone, e la dizione è alta, squillante. Ecco. 
forse non del tutto consapevolmente, è un 
allestimento molto simile a quelli che, di 
Adamov e Ionesco. si fanno o si facevano 
nelle cavea originarie. E* un pregio? Per 
certi versi sì, naturalmente. In complesso 
però il testo rimane come relegato sullo 
sfondo e, ci sembra, porto senza troppa 
attenzione alle pieghe di questo Adamov 
così particolare. 

La scena ispirata ad una sala-giochi era 
di Gianfranco RamaccL Gli interpreti 
Gianfranco Bullo e Elena De Merik, fra 
gli altri. La regia di Antonio Bido. 

m. s. p. 
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Cinema e teatri 
Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

All t 17 
(Fuori Abb.. ree. 68) ultima rappresentazione di 
« Manon a (in lingua originale) di Jules Masst-
net. Direttore d'orchestra Daniel Oren, regista Al-
berto Fassinl, scenografo costumista Pierluigi Sa
maritani, coreografo Alessandro Vigo, maestro del 
coro Gianni Lazzari. Interpreti: Elena Mautl Nun
ziata, Alberto Cupido, Lorenzo SeccomenI, Silva
no Peglluce. Angelo Marchiando Giovanni De An

geli». Elvira Spiga, Elisabetta Mureddu, Leonia 
Vetuschl. 

ATT IV ITÀ ' DECENTRATE E DIDATTICHE DEL 
TEATRO DELL'OPERA 

Primavera di Musica 5aoa nelle Chiese di Roma 
• del Lazio in collaborazione con il Circuito Tea-
tromusico. Domani allo 21,15, alla Chiesa di San-
t'Elena (Via Casilina, 2 0 5 ) , « Stabat Mater » di 
Giovanni Battista Pergolcsl, per soli ed orchestra -
Sonata a 4 in mi bemolle maglione, « Al Santo 
Sepolcro » di Antonio Vivaldi. Solisti: Clarry Bar-
tha, soprano; Gloria Banditeli!, contralto. Diret
tore: maestro Alberto Ventura. Strumentisi! del 
Teatro dell'Opera. 

Concerti 

CECILIA (Auditorio di Vie 
Tel 654 10.44) 
lunedì alle 2 1 , martedì alle 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. 118 
Tel. 360.17.52) 
Riposo 

ACCADEMIA 5ANTA 
della Conciliazione 
Domenica alte 18, 
19,30 
Concerto diretto da Georges Pretre con il mezzo
soprano Agnes Beltsa (tagl. n. 2 7 ) . In program
ma: Wagner, Berlioz. Biglietti in vendita all'Au
ditorio oggi e domani dalle 9.30 alle 13 • dal
le 17 Bile 20; domenica, lunedì e martedì dal
le 17 in poi. 

CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Sola Enaoli - Via 
di Torre Spscrata n. 157) 
AMe 20,30 
L 'VI I I Circoscrizione e l'Accademia Santa Cecilia 
presentono per la rassegna e Roma, Primavera Mu-
s:ca 81 »: concerto del violinista Riccardo Bren-
gola e del pianista Fausto Di Cesare. In program
ma: Beethoven, Brahms, Debussy, Ravel. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piezza Lauro De 
BosÌ5 - Tel. 36865625) 
Domani alle 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore: M. Gian
luigi Gelmetti. Pianista: Massimiliano Damerini. 
Soprano: Leila Cuberli. Musiche di Strawinsky, 
Ravel, Sciarrino. Maestro del coro: Giuseppa Pic
cino. Orchestra sinfonica e coro della RAI. 

A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Magna Palazzo della Cancelleria) 
Alle 21 (fino al 24 maggio) 
e X I I I Festival Internazionale di clavicembalo ». 
Direzione artistica: Miles Morgan. Per Informazio
ni rivolgersi al n. 656 .84 .41 . 

BASILICA S. MARIA IN CAMPITELLI (Piazza Cam-
telli) 
Alle 21,15 
I Symphonìael e I Maestri cantori romani diretti 
del maestro Laureto Bucci. Eseguiranno musiche di 
Vivaldi, Mozart, Mercadante. 

PRIMAVERA MUSICA S I (Accademia Nazionale di 
Senta Cecilia) 
Alle 20.30 (Sala ENAOLI di Via Torre Spaccate 
n. 1 5 7 ) : Concerto del violinista Riccardo Brengola 
e del pHnisra Fausto Di Cesare. Musiche di Bee
thoven, Brahms, Debussy • Ravel. 

DEI SATIRI (Via del Grottaplnta n. 19 • Telefoni 
6565352 - 6561311) 
Lunedi «Ut 21 
« 4 secoli • una voce* (concerto n. 1 1 ) . « M u 
siche in Spegna »: De Falla, Pedrell, Granados, 
Rodrigo, Obradors. Soprano: Enrica Guerini. Al 
piano Marco Balderi. 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via G. Borei n. 20 • 
Tel. 803.523) 
Lunedi «Ile 21 
Accademia Nazionale di Santa Cecilia - Assessorato 
ella Cultura del Comune di Roma e la 2* Circo
scrizione per la rassegna « Primavera Musica 81 » 
presentano e Concerto del Quintetto Ifelieno >. 
Musiche dì Franck, Mortati, Schumann. Prezzi in
teri L. 2000 . Studenti L. 1000. Biglietti in ven
dita presso il botteghino del Teatro il giorno del 
concerro. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 17 
Tel. 3962635) 
Inverno Musicale Romano 
Domenica elle 21 
II Mississippi jazz club presenta: « Dizzle Gillesple 
Quintert ». 

ARCOMUSICA 
Domenica alle 21 
Presso la Chiesa di S. Maria Ausiliatriee e Con
certo diretto dal maestro Giuseppe Pagliuca >. 

CENTRO DI RICERCA GRAMMA (Via dai Glicini. 30 ) 
Alte 21 
e Incontro con ì compositori »: A. Scartato. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Piazza 
Mancini. 8 - Tel. 6211881) 
Domenica alle 21 
Presso la Chiesa Valdese (Piazza Cavour): Dido 
and Aeneas ». Coro de camera e orchestra baroc
ca del CIMA. Direttore; Sergio Siminovich. Ingres
so riservato ai soci. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale. 35 • Tel. 3598636) 

Alle 21 
Fiorenzo Fiorentini presenta: « Che passiona il 
varietà » con E. Guarini. U Gatti, F. Simoni. P. 
Fazi, I. Bevilacqua 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli. 75 • Telefo
no 6791439-6798269) 
AH* 21.30 
« Hello Dollari » di Castellici e Pìngitore. Mu
siche di Gribanovski. Con: Oreste Lionello. Leo 
Gullotta, liona Staller. Evelin Hanack, Anne Ma
ria Bianchini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /e - Tet. 5894875) 
Alle 21.30 
La Cooperativa Teatro IT presenta: • Er Belli rock 
«how », commedia con musichi di Roberto Bonanni. 

BORGO S. SPIRITO (Vis dei Penitenzieri, 11 - Te
lefono 5895975) 
Domenica alle 17 
Le Compagnie D'Origlia-Paimì reapresenta: « La 
locandieri » di Carlo Goldoni. Regia di A . Palmi. 

CAPANNONI INDUSTRIALE (Via Falurego • Isola 
Sacra Tel 6451130) 
Alle 21.15 
« Antigone » di Claudio Remondi • Riccardo Ca
porossi- Con: S. Da Guida, P. Orsini, P. Cegalln, 
L. Monachesl. Informazipni, prenotazioni • vendi
ta al Teatro Quirino tei. 6794585 • un'ora prima 
dello spettacolo al Capannone Industriale. Servi
zio gratuito pullman da Piazza SS. Apostoli, ango
lo Piazza Venezia (solo II sabato e domenica). 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 6797270) 
Alle 21 
La Compagnia Silvio Spaccesi con Giusi Raipanl 
Dondolo nella novità di G. Perretta: « Ciao fan
tasia ». Regia di Lino Procacci. Con C. Ailegrim, 
P. Ferrante, C. Lionello, R. Quarta, E Ribaudo, 
E. Ricca. M. Rossi 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 -
Tel. 6795858) 
La Coop. Teatrale II Carro presentai « Le cinque 
roso di Jennifer a dì Annibale Ruccello, con A. 
Ruccello e F. Silvestri. Regia di Michele lodlct. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 
Alle 21 
La Compagnia Stabile Delle Arti presenta Paole Bor
boni, Diana Dei, Franca Maresa in « Tre civette sul 
comò a di Romeo Da Baggls. Regia di Terry D'Al
fonso. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862948) 
Alle 21,15 (ultimi 3 giorni) 
La Cooperativa Attori Italiani presente Sergio Pa
celli in: « Il maialo Immaginarlo » di Molière con 
Francesca Romena Coluzzl, Agata Camerotti, Luca 
Sportelli. 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 • Tel. 6795130) 
Alle 21 (ultimi giorni) 
« Il principe di Patagonia a di Giovanni Mecchla, 
Regia di Ramon Pareja, con Edoardo Torrleefla, 
Maria Pia Regoli, Massimo De Peolis, Andrea 
Minore. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - T. 465095) 
Aile 21,30 (ultimi 3 giorni) 
Il C.T.B., la Compagnia della Loggetta e II Teatro 
Regionale Toscano presentano: « Rosmersholm » di 
H, Ibsen. Adattamento e regia di Massimo Ca
stri. Con Piera Degli Esposti e Tino SchirinzI. 

ETI-QUIRINO (Vie M. Minghettl. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21 (abb. spec. turno I I ) 
Franco Parenti • Lucilia Morlecchi in: « L'impe
ratore d'America » di G.B. Shaw. Regia di A. Ruth 
Sfiammati. 

ETI-VALLE ( V Ì B del Teatro Valle, 23 /a - Tele
fono 6543794) 
AHe 21 (ultimi 3 giorni) 
La Comp. Attori • Tecnici presenta: « I due ser
genti » (serata d'onore all'antica italiana), com
media con musiche di Giovanna Marini. Regia di 
Attilio Corsini. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Te
lefono 353360) 
Alle 17 
Solvo Randone In: « Pensaci, Giacomino! » di Luigi 
Pirandello. Regia di Nello Rossatl. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 - Tele
tono 6569424) 
Alle 21.30 (ultimi giorni) 
• Mary del mostri » di Adele Marziale e France
sca Pansa. Con Beatrice De 8ono. Barbara Ber
nardi. Francesca Pansa. Francesca Sfurio. 

L IMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L Spal
lanzani) 
Alle 10: I Frottolari presentano « Sklz ». 
Alle 17: concorso di poesia Associazione « Ta-
cia ». 

PORTA-PORTE5E (Vìa N. Bettonl. 7 - Tel. 5810342) 
Alle 21,15 
• Le donne di Moravia bis », due tempi dai e Pa
radiso » di Alberto Moravia. Interprete regista: Ma
ria Teresa Albani. Con C. Salvttti, F. Sontel. Mu
siche di Schoenberg e Verdi. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede. SO • Tele
fono 6794753) 
Alle 2 1 : «Mist ica» di Paolo Poli. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 21 
Gerinei a GiovanninI presentano Enrico Moritese
ne in: « Bravo! » di Terzoll e Valms. Regia di 
Pietro Garinei. Musiche di Armando Trovajoll. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri, 21 • Tel. 6544601-2-3) 
Riposo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano dal Cecco 15 - Tal 6798569) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393.969) 
Alle 21.15 
La Compagnia di Teatro di Luca De Filippo pre
senta « Fortuna 'a Pulicenella » di Pasquale Aite-
villa. Regia di Eduardo De Filippo. 

TEATRO AURORA (Vie Flaminia Vecchie. 250 -
Tei 393269) 
Alle 21.30 
« Teomedio a (Uccello di rapina) con Don Backy, 
Luciana Daria, Gianfranco Bocca Regia dì Marco 
Gagliardo. 

ARCAR (Vie F. P. Tosti n. 16/e Tal 839.57 67) 
Alle 21 
Le Compagnia Sodala II e Teatro Stabile zone 2 » 
sotto il patrocìnio delle libera confederazione com
mercianti presenta • Un po' di «ala a di Armando 
R :SPO!Ì. Regia dell'autore. 

DEL PRADO (Via Sor». 28 • Tei. S421933) 
Alle 21.30 
Il Gruppo Teatro Spettacolo presenta Ivana Gior-
dan in: « Stasare ceno in cantina ». 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 Tei. 4759710) 
Alle 21 
« Fabbrica Pubblica Costruzione spettacoli ». Esibi
zione su commissione altrui di Fausto Costantini 
con la Cattiva Compagnia. Regia dell'autore. (Pre
notazioni solo al botteghino dalle 16 alle 1 9 ) . 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 • Tele
tono 5895540) 
Alle 17 
La Compagnia di Prosa • Roma) a presanta: * Co
mincio con 7: Gesù. Giuda. Caifa. Cassio. Bruto, 
Popolano a Marc'Antonio » scrìtto, diretto ed in
terpretato de Antonio Andoifi 
Alte 21.15. La Coop. Enterprise Film presenta: 
* I l ping-pong • di A. Adamov. con G. Bullo. 
E. De Merik. U. Liberati. Regia di A- Bito. 

LA COMUNITÀ» (Via G Zanazzo. 1 Tel 58174131 
Causa indisposizione di un attore lo spettacolo e 
temporaneamente sospeso. 

LA PIRAMIDE (Via G. BenzonI, 51 - Tei. 576162) 
Alle 21,15 e Prima » 
La Comp Teatro La Maschera presenta Giovan
ni Poggiali in: « Jakob » di R. Walser. A. Belle-
rio a G. Poggiali. Regia di Julio Zuloeta. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/e - Telefono 
3607559) 
Sala A - Alle 21,15 
La Comp. Lo Specchio dei Mormoratori presenta: 
« Piedigrotta Cangiullo ». Ideazione dì Giancarlo 
Palermo. 
Sala B - Alle 21 
Le * Compagnia Teatro a presenta: « watt » trat
to dall'opera di Samuel Beckett con Clara Colosimo. 
Regia dì Maxtino Natali. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO CINEMA 

a 'A fortuna '• Pulleenelle » (Teatro 
Tanda) 
« Mammagraisa » (Teatro in Tra
stevere) 
«Watt» (Politecnico) 
«Pensaci Giacomino» (Giulio Ce
sare) 

« Passione d'amor» > (Barberini) 
«Ricomincio da tre» (Eden, Eurcl-
ne, Fiamma n. 2. Gioiello, Gregory, 
King) 
« Prima pagina » (Etolle) 
«Gente comune» (Majestle) 
« Tre fratelli » (Qulrinetta) 
«L'ultimo metrò» (Riveli, e al Po
litecnico in francese) 
« Complotto di famiglia » (Quirinale) 
• Taxi driver» (Rouge et Nolre) 
« Mon onde d'Amérlque» (Augustus) 
«Totò Le Mokò» (Tibur) 
« Nostra signora dei Turchi » (L'Of
ficina) 
«L'amico americano» (Sadoul) 

TEATRO 23 (Via G Ferrari. 1/a • Tel. 384334) 
Alle 17. La Grande Opera presenta il a Kalevale a 
(ultimo giorno). 
Alle 21,30 
« Due in altalena • di W. Gibson (trad. Laura Dei 
Bono). Regia di Paolo Perugini. Con: Patrizia Oo-
minicis e Paolo Buglioni. 

TEATRO INSTABILE (Via del Caravaggio. 97 ) 
Domani alle 21 
Il Gruppo Teatro Instabile presenta: « Tre scim
mie nel bicchiere » di M. Moretti. Regia di G. 
Leonetti e F. Mastelli. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16 • Telefo
no 6S45890) 
Alle 21,30 (ultimi tre giorni) 
La Compagnia II Pierrot presentai • I cigni sono 
lontani » di Anna Bruno. Con Anna Bruno. An
tonio Salerno, Pierardo Davini. Roberto Prosperi. 
Reg.a dell'autrice. 

TEATRO TSD (Via della Paglia. 32 • Tel. S895205) 
Alle 21.30 
Il Teatro Studio Oe Tolllt In: « Dal nuovo mon
do » di Nino De Tollls. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Vie degli Scia-
loia, 6 - Tel. 3605111) 

Dalle 16 alle 19 
« La visita » di Silvio Benedetto. Con: E. Pizzichi, 
O. Macaluso. F. Benedetto. Solo per prenotazione, 

BEAT "72 (Via G.G. Belli. 72 - Tel. 317715) 
Alle 22 
L'Associazione Culturale Beat '72 presenta: « An-
nabcl Lee » di Leo e Perla, con Leo Bernardinis 
e Perle PeregaMo. 

G.S.T. (Lungotevere Mellint 33 - Tel. 3604705) 
Alle 16: « Iperlone A Diotima », studi di Mario 
Ricci. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. S2 Te
lefono 5895782) 
Sala A - Alle 21.30 
La compagnia dei e Teatro di Nella • presenta: 
a Mammagrassa » di e con Alfredo Cohen. 
Sala C - Alle 21,30 
ti Teatro Autonomo di Roma presenta: « Il dia
volo » di S. Benedetto a A. Guardine. 
Sala Pozzo • Alle 21.30 
La Coop Teatromuslce presinta: « Kybele » di 
Anita Marini. 

PICCOLO DI ROMA (Via delle Scala • Trastevere • 
Tel 5895172) 
Alle 21 
li teatro Piccolo di Roma presenta: « Amera a 
anarchia, utopia? • di Aichè Nana, con L. Cro-
vaio. E Limeo. F. Loretlce. P Bronco a Aiche 
Nana Ingresso erudenti L, 1.500. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale dalla Primavere 317 -

Tel. 277.60.40 731-40.35) 
Cooperativa di servìzi culturali. Alla 18 «. . .a par 
finire musica maestro! », pretesto di gioco teatro 
per bambini e ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785-7822311) 
Grauco Teatro. Alle 16: Seminario per operatori 
scouts, « gioco organizzato e dinamica di gruppo a. 
Alle 18.30 vedi * Cineclub ». 

IL CIELO (Via N. Del Grande, 27 - Tel. 5898111) 
Alle 21 
La Comp. Laboratorio Teatro Infanzia presenta: 
« La scuola di Salamanca a. 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfala. 130/e Tal 389115) 

Alle 2 1 . Quelli del sotterfugi io in: « I primldlvi ». 
Regia di Piero Castellaceli. 

IL PUFF (Via G Zanazzo. 4 • T 5810721-5800989) 
Alle 22.30 (ultimi giorni) 
« L'interno può attendere » di M. Amandola a 
B. Corbuccl Con: O. Di Nardo. R Corrasi, M. 
Gatti. Musiche di M Marci ili Regia degli autori. 

YELLOW FLAG CLUB (Vìa della Purificazione. 41 • 
Tei 46S951) 
Tutti i mercoledì a I giovedì alte 22 . Vito Dona
tore presenta « I Frutta Candita a in-, a Baffi a 
collant a. 

MAHONA (Via Agostino Bertoni a 6-7 • Telefono 
5810462) 
Alle 22 musica latino-americana a jamaicana. 

MANUIA (Vicolo dot Cinque. 56 - Trastevere - Te 
lefono 5817016) 
Dalla 22,30: • Jim Porto con musiche brasiliane ». 

PARADISE (Via M De Fiori. 97 Tei. 6784828) 
Alle 22.30 a 0,30 il Carrousei de Paris presenta 
li superspettecoio musicela: • Ti oppa balla par es
sere vere ». Apertura locale ora 20.30 Prenota
zioni 855398-854459 -

SWEET BOX (Via di Villa Acquari • angolo Via 
Latina - Tal 5128492) 
Alle 21.30. Cabaret con Paole Feny e Miguel 
Portino. 

TUTTAROMA (Via dal Salumi. 36 • Tal 5894667) 
Alle 23 
La voce a la chitarra di Sergio Centi. Al piano
forte: Massimo. Prenotazioni telefoniche. 

VIDEOUNO 
(canale 59) 

12.00 Firn: «Sensi proibiti» 
14,00 TG 
14.45 Camb'aequìste 
15.30 Telefilm: « Medusa » 
16.00 TV ragszzi 
18.00 Telefilm: « Meude » 
18.45 Mus'ca oggi - Sport 
20.30 Telefilm: « Po lice Sur-

gsor, » r-
21.00 TG 
21.15 F.'lm: « 3 canaglia e un 

p*ed"p'stti » 
22.50 Auto italiane 
23.50 Carga Pessda, scenegg. 

PIN EUROPA 
(canale 48) 

15.30 Dscumentario 
16,00 Telefim: « Agenzia Rock-

ford » 
17,00 O-lesto pezzo mondo delio 

sport 
Cartoni an'mati 
Te'efiim: « George » 
I cinque cantoni 
24 pista 

. TV 
private romane 

17.30 
18 00 
18.30 
19.00 
19 30 
20.15 

Contatto 
Film: « Gli sposi dall'an
no secondo • 

21,55 Cronaca 
22.25 II Faraone. scenegg. 
23.00 Contetto 
23,30 F.im: « Prete fai un mi

racolo » 

ROMA TV CAN. 5 
(canale 52) 

12,00 Cartoni animati 
12.30 Popcom 
13,30 Speciale Canale 5 

14,00 

15.30 
16.00 
16,30 
17.00 
17.30 
18.00 
19.00 
20.00 
20.30 
21,30 

23.20 

23.45 

Film: « Adulterio all'ita
liana * 
Telefilm: • Lesale » — 
Okay, cartoni 
Cartoni an'matt 
Telefilm: e Superman » 
Telefilm: « Lassie a 
Popcorn 
Telefilm: > Daktari » 
Speciale Canale 5 
Te .«film: « Love boat » 
Fiim: e Un uomo da ven
dere a 
Speciale Cenala 5 • Mu
s'ca più 
Fiim: • La presidentessa a 

QUINTA RETE 
(canale 49) 

10,30 
11,00 
12.00 
12,25 

13.45 
14,35 
16.00 
16.30 
19.00 
19.30 
19.50 

Spazio P. 
Discostar 
Duello sul fondo, scer.egg. 
Grand Prix - Vincente 
piazzato 
Telefilm: « Mertnlx a 
Film: « Cantate con noi » 
Cib«m«!!a 
Candy Candy 
Cibameli a 

13 
e Ora zero a 

Caccia al 
Telefilm: 
dintorni » 

20,30 Film: « I disertori di Fort 
Utah a 

22.00 Telefilm: e Mennix > 
23.00 Quinta Rete sport 
23,20 Film: Chatterbox... il sesso 

pariante a 

LA UOMO TV 
(canale SS) 

12.00 Film 
13,30 Telefilm: « Giorno par 

giorno » 
14.00 Telefilm: « H un ter a 
14,50 Cartellone 
15.10 Telefilm: e Chips » 
16.00 Telefilm: « I Zemborg » 
16.25 Cartoni animati 
16,50 Supercar Gattiger. cartoni 
17.40 Uno per uno ottantuno, 

cartoni 
18.50 Telefilm: « W.K.R.P. In 

Cincinnati » 
20,00 Telefilm: « Nicfc Variarne » 
20,30 Film: «Giulietta a Ro

meo » 
22,10 Telefilm: « Tendane a 
23,05 Film: • Brood a 

TELEREGIONE 
(eanale 4al 

13,00 Cartoni animati 
13.30 Sfelle, pianati e company 
14,30 Calcio argentino 
15,30 Magìa della lana 

16.00 Pomeriggio piccoli 
18.00 Giorno par giorno 
18.30 Telefilm 
19.00 TG 
20.00 I I quedrettone, quiz 
20,30 Tefafilm 
21.00 A tu par tu con... 
22.10 Occhio al personaggio 
22.30 Rompendo H* muro 
23,00 Concorso ippico 

TELFROMA 56 
(canate gì) 

14.00 
15.30 
17.50 

18.20 
19.20 
19.30 
21.00 
21.20 
21.50 

22,40 

12.00 
13.30 
14.00 

18.00 

17,30 
18,00 
18,30 
19.30 
20,10 
20,30 
21.00 
22,00 

di 

Film, fanttscienca 
Goleador 
Telefilm: « I ragazzi 
Indian Rrvar » 
Telefilm: • Thriller » 
Oui Ruggero Orlando 
Hobby sport: AB Castagner 
Itinerari cinematografici 
Rubrica 
Telefilm: • La legge dal 
Far West a 
Venerdì sera - FHm 

SPQR 
(canate**) 

mare dei va-

Roes 

Musica rock 
Bello, brutto 
Film: a I I 
scelti perduri a 
Film: > Agente Ted 
Rapporto segreto a 
Spot show 
Telefilm 
Telefilm 
Engflsh is easy 
Dirittura d'arriva 
Telefilm: « Peyton 
Telefilm: • Invada» a 
Film: « La cieca di Sor
rento a 

Pli 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Vie Aurora. 27 • Tele

fono 483586) 
Alle 22. Carlo Loffredo e la sua New Orleans Jazz 
Band. Canta Pat Starkf. 

CIAC SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA (Via Ci
rene. 8 - Tel. 8319418) 
Riposo 

EL TRAUCO (Vie Fonte dell'Olio. 5 - Tel 5895928) 
Alle 22 Carmelo Dakar presenta: « Musiche suda
mericane a. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 Tal. 5892374) 
Alte 21.30 
Per la serie del cabaret: • I torni non contano a, 
schizzo spettacolo con P. De Silva, P. Loreti, 
G. Mosca. I. Vegliante a P. CoppHi. 

LIFE BOAT (Via C Da Lolll» 22 Tei. 492.101) 
Dalle 2 1 . Settimana del blues: suona 11 complesso 
« Roma Blues band ». Ingrasso libero. 

MAGIA (Piazza Trilyssa, 41 - Tel. 5810307) 
Tutte le sere dalle" 24: « Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risorgi 
mento Tel 6540348 65456251 
Alle ore 17: si aprono la iscrizioni di musica 
per tutti gli strumenti; alla 19: seminario sulla 
storia dei jazz presentato dal prof. A. Lanza; alte 
2 1 : Concerto con II gruppo « Hot Feeling Jazz 
Quintet ». 

SARAVA' - BAR NAVONA (Piazza Navone. $7 - Te
letono 6561402) 
Dalle 2 1 : Musica brasiliana dal vivo a registrata. 
« Specialità vere batide ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 - S Pietro) 
Aile 22: « Discoteca rock ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardello. 13 /a -
Tel. 483424) 
Domani alle 21,30 
«Sam Rive» Quartetto » con S. Rivers (sax, flau
to. piano), J. Byrd (chitarra), R. Grant (basso), 
5. Ellington (batterìa). 

LUNEUR (Luna Park Permanente - Via dalla Ti e 
Fontane EUR Tel 5910608) 
Il posto Ideale oer trascorrere una piacevole earata. 

CIRCO NANDO ORFEI 
Il circo sotto casa in Via dai Celli Albani (Ouer» 
tiare Appio) fino al 24 maggio. Tutti I giorni 
due spettacoli. Ora 17 a .ora 2 1 . Tal. 786.097. 

Sperimentali 
GALLERIA NAZIONALE D 'ARTI MODIRNA (Viale 

delle Belle Arti. 129) 
Alle 19,30: « L a notte • di M. Antonlonl. 

TEATRO CIVIS (Vìa Ministero Affari Estari, f ) 
Alle 21,15: "Mutui Libar" (Torino) in a Aeaue 
cotte ». 

TRANSTEATRO 8 1 AL CONVENTO OCCUPATO 
Alle 21.30 
Il Gruppo II Cerchio presenta: a Panat i lo », per
formance di gruppo. Ingresso L. 2.500 • Ridotto 
L. 1.500. 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, I / c • Telefono 

657378) 
Non pervenuto 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 • Tal 862530) 
Alle 18.30-22.30 .«Nostra signora del turchi a 
di Carmelo Bene; alle 20,30 • The worfd move* 
on » ( I l mondo va avanti) di John Ford. Versione 
originale con traduzione simultanee. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 / a Trastevere • Tale» 
fono 5816379) 
Alle 17-19-21-23 «L'amica americane*. di W . 
Wenders. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13 /a -
Tel. 3607559) 
Alle 18-20.30-23 « L'ultimo metrò a di F. Tniftaut. 
con C Deneuve (v.o con soft. Italiani). 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 2 7 -
Tel. 312283 - Ingr. L. 1.000 • essera quadri
mestrale L. 1.000) 
Alle 18-20,20-22,30 a L'imperatore dal nord a con 
L. Marvin. E. Borgnine, K. Carrtdine. 

GRAUCO (Via Perugie. 34 - T. 7822311-7351785) 
Alle 18,30 per la rassegna « I comici d'oro: 
Laurei e Hardy »: « Atollo K »! « Camping » disa
gni animati di Bruno Bozzetto. 
Alle 20,30-22,30 rassegna « Nuovo cinema te
desco »: • lo ti amo io ti uccido » con H. Brssch, 
R. Becker. 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede, 71 • Tata-

tono 875567) L. 2000 
Dalia 16,30 in poi: e Proiezione dì documentari ». 

AUSONIA (Via Padova. 92 T 426160) L 1S00 
« Un borghese piccolo pìccolo » con A. Sordi -
Drammatico 

AFRICA (Via Galla a 5idene. 1B - Tal. 838071B) 
• Black stallloa » con T. Garr 

FARNESE (P za Campo de' Fiori. 56 - T 6564395) 
• I l fiore della mille a una natta » di P.P. Pasolini 
Drammatico - V M 18 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
« Cono stanza carnaio » con J, Nicholaon • Dram
matico - V M 18 

NOVOCINE (Via Care). Merry dai Val. 14 - Tele
fono 5816235) 
• I! conta dracula a con C Lea - Drammatica • 
V M 14 

RUBINO (Via S. Saba, 24 - Tal. 5750827) 
« Ali that )»xr lo spettatola comincia » di B. 
Fosse - Musicele. 

Prime visioni 
ADRIANO (P-ze Cavour, 22 • T. 352193) L- 3500 

Shogun, Il «ignora dalla everrà con T. Mifune -
Drammatico 
(16.30-22,30) 

AIRONE (Via Libia 44 • Tal. 7827192) L. 1500 
Prossima riapertura 

ALCYONE ( V a i~ Cecino. 39 • T 8380930) L. 2500 
Il minestrone con R. Benigni - Satirico 
(16.30-22,30) 

ALFIERI (Via Reperti I Tal. 2 9 5 * 0 3 ) L. 1200 
Ulta Brigitte a Bel Ami 

AMBASCIATORI SEX* M O V I ! (Via Mawtaaalla, 
101 Tei. 481570) Ì> 3000 
• Ina erotte climax 
(10-22,30) 

AMBAtSADE (Via A Agiati. 57 - Tal. 54009011 
L. 3000 

Saldata Gialla agli ordini con G. Hawn • Satirico 
(17-22.30) 

AMERICA (Via N. dal Grande. • • Tal. SB1S1M) 
L. 3000 

Dalla d e a con furerà con B. Lea • Avventurose 
V M 14 
(17-22.30) 

ANIB.NE (Pza Semoione lS • T. «90817) l» 2000 
Porno Intima rekuteel 

ANTARES (V le Adriatico 21 T 890947) L 2000 
Il cacciatora di taglia con S. Me Queen • Dramma
tico - V M 14 
(16,30-22,30) 

AQUILA, (Via L Aquila 74 , T, 75,94991) L, 1200 
Ultra porno sexy movie - - l 

ARISTON N. 1 (Via Cicerone, 19 • Tei. 353230) 
L 3500 
Momenti di gloria con Ben Cross - Drammatico 
(17-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna 1 . 6793267) L 3500 
Compatition con R. Dreyfuss • Sentimentale 
(17-22.30) 

ASTORIA (Vie O da Pordenone • rei. 5115105) 
L. 2000 

Super sexy super 
ATLANTIC (Via fuscotanj. 745 • Tel 7010535) 

L 2000 
La moglie In bianco l'amante al pepa con L. Banfi 
Comico • V M 14 
(17-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIB (Via Macerara. 10 Te-
lelono 753527) L. 2500 
Oroscoplamocl 
(16,15-22) 

BALDUINA iP Balduina 52 • T 3475921 L. 2500 
Il minestrone con R. Benigni • Satirico 
(17-22,30) 

BARBERINI (p Barbarmi 25 I 4751707) L 3500 
Passione d'amore di E- Scola - Drammatico -
V M 14 
(17-22,30) 

BELSITO (p ie M. d'Oro 44 • T 340887) L. 2000 
Laguna blu con B. Shields • Sentimentale 
(16,30-22.30) 

8LUB MOON (Via dal 4 Cantoni 53 • T. 481330) 
L. 4000 

La segretaria particolare 
(16-22,30) 

8 0 I T O (Via Lconcavallo. 12-14 • Tel. 8310198) 
L. 1200 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (Via Stamira, 7 Tel 426778) L. 3500 

I falchi della notte con S Stallona • Giallo - V M 14 
(16.30 22 30) 

BRANCACCIO 
Time Square (Prima) 
(17-22,30) 

CAPiTOl >'•* G Sacconi) . Tel 393280) L. 2500 
Sfinge (Prima) 
(17-22,30) 

CAPRANICA (Pza Capranlca. 101 Tel 6792465) 
L 3500 

Nessuno ci può fermerà con G. Wilder • Comico 
(16,30-22,30) 

CAPRAMICHETTA (Piezza Montecitorio. 125 Te
lefono 6796957) 
Fantasma d'amore con M. Mastrolannl - Satirico 
(17-22.30) 

CASSIO 'Via Cassia 694) L 2000 
L'ultimo squalo con 1. Franclscus - Horror 

COLA DI RIENZO (Piazza Coia di Rienzo. tfO Te
lefono 350584) L- 3500 
Tre uomini da abbattere con A. Delon - Dram
matico 
(17-22.30) 

OEL VASCELLO (o.ze R Pilo. 39 Tal 988454) 
L 2000 

Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz
zetto - Comico 
(17-22.30) 

DIAMANTE (Via Prencstina. 23 Tel 295605) 
L 2000 

Occhio alla panna con B. Spencer • Comico 
D I A N A f^ia Aoota 477 lai ' 80 l4S t t . 1500 

Mi laccio la barca con J. Dorelli - Comico 
DUE ALLORI iVie Casilina. 506 Te. 173207) 

L >S0O 
Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 

EDEN (P Coia d> Rienzo. ' 4 i J8UI88» «. 4500 
Ricomincio da tra con M Troiai • Comico 
(16 .30 -22 .30 ) . 

IMRASSV I\J„ Stopparli f » 870245) L. 3500 
Roller Boogle con L. Blair - Musicale 
(16,30-22,30) 

EMPIRE (Via R Margherite. 2» - Tele* 857719) 
L 3500 

Soldato Giulia agli ordini eoa O. Hawn - Satirico 
(17-22.30) 

ETOILE (p za m Lucina 41 T. 6797556) L. 3500 
Prima pagina con J. Lemmon • Satirico 
(16.30-22.30) 

CTRURIA (via Cesila 1672 f «9107861 L »80O 
Camera d'alberga con V. Gassman - Satirico 

EURCINE (Via Liszt. 42 Te» SS 10986) L. JS0O 
Ricomincio da tra con M. Troiai • Comico 
(17,30-22,30) 

BUROPA ( C d'Italia. 107 Tal. ««57361 L 3500 
Bim bianca dall'orecchio agre con V. Tlkhonov -
Sentimentale 
(17-22,15) 

F IAMMA (Vie Blssoietl. 47 - T. 4751100) L, 3500 
Breeker Mora'nt (Prima) 
(17-22.30) 

F IAMMA N. 2 ( V I * 9. N da Tolentino. 3 • Tela
rono 4750464) 
Ricomincio da tra con M. Traisi • Comico 
(17,30-22.30) 

GARDEN (viale Trastevere. 2 4 « Tate* 582848) 
L. 2500 

Assassinio allo specchio con A. Lansbury - Giallo 
(16.30-22.30) 

GIARDINO (pza Vulture Tal 8949461 l> 2500 
Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz
zetto - Comico 
(16,30-22,30) 

GIOIELLO (v Nomamene 4 3 - T. 864149») L. 3000 
Ricomincio da tra con M. Traisi - Cornice 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via rarento 36 I 7550021 L 3500 
I mastini della guerra con C. Welker - Avventuroso 
(17-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio V I I . 180 • Tei. 6380600) 
U 3500 

Ricomincio da tra con M. Traisi • Comico 
(16.30-22.30) 

HOLIOAV fL go B Marcaflo T 858326) U 3500 
Quel pomeriggio di un giorno da cani con A. Pa
cino - Drammatico - V M 14 
(17-22.30) 

INDUNO <Vio G induno Tal. 582495) L 2500 
Lili Martoen con H. SchyguIIa • Drammatico 
(17-22.30) 

RING (Via Fogliano. 37 fot. 8319541) L. 3500 
Ricomincio da tra con M. Traisi • Comico 
(17.15-22,30) 

LC GINESTRE (Cesatpeloo» - f « 0 9 3 6 M ) L. 250» 
Laguna blu con B. Shields • Sentimentale 

MAESTOSO (Via Apeie Nuava, 11» rat. 786086) 
L. 3500 

Sala grende - Alle 16-20.15: t lmaranata con P. 
Franco - Satirico; alle 18.15-22,30: Zucchero mie
te e peperoncino con E. Fenech • Comico - V M 14 
Sala B - AHe 16-18.15-20.15-22.30: Distrette 13: 
le brigate della morta dì J. Carpenter. 

MAJESTIL ( v a SS Apostoli. 20 rea. 6794908) 
L. 3500 

Gente rampe» osa O. Suthariand • Sentimentale 
(17-22.30) 

MERCURY (v ia p. Castano. «4 - TeL 6561767) 
C 2000 

Arrivano lo regata* bina parso 
(16.30-22.30) 

METRO ORI VE I N (Via C Cotembo. 21) L. 2000 
Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
(20.45-23) 

METIrOPOUTAM (Via «ai Cora*, t • T . «789400) 
L. 3500 

Times Sanare (Prima) 
(17-22.30) 

MODERNETTA (Poe ateeuaMIca. 44 • T. 460285) 
L. 3500 

La pento lutai miai a detla dlafce «al aaase 
(16-22,30) 

MODERNO (p Renroeitca 4 4 - T. 4 6 0 2 * 5 ) U 3500 
Co* la zia eoa » pinete 
(16-22.30) 

NEW YORK (V . «aia Cara 3 » - T. 780271) L. 3000 
Dalla Cam caa> lai eia ceri B, Lea - Avventuroso 
V M 14 
(17-22,30) 

N.I.R. (via V Cannato Tei 59822961 L. 3000 
I carabbialarl con G. aVacardi - Comica 
(17-22,30) 

PARIS (via Maga» Grece, 11» • TeL 754368) 
L 3500 

Qoai p eoa friggio di a» giamo «a cani con A. Pa
cino - Drammatico - V M 14 
(17-22.30) 

PASOUINO (v.ie «et Pfee». 1» - Tel. M 0 3 6 2 2 ) 
Smottar and rea eandtt I I (Una canaglia a rutta 
gas) con B. Reynolds - Comico 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

QUATTRO FONTANB (via O. Poetane, 23 • Te:e-
fono 4743119) L- 3000 
Dalla 9 ella 5 oraria ceaUaaala con J. Fonda • 
Comico 
M 6.30-22,30) 

OUIRINALE (via Nattoeeto • T 4«26531 L. 3000 
Complotto aH favarella con Barbara Harris • Giallo 
(17-22.30) 

OUIRINETTA (via M MlngnefTL « • Tel. «790015) 
L. 3500 

Tra (rateai a l P. Rosi • Drammatica 
(16-22,30) 

Giano • V M 14 

fei SB10234) 
• Comico 

L. 3500 

RADIO CITY (via XX Settembre 96 Tel 464103) 
L 2000 

Black cat con P Magce 
(17-22.30) 

.REALE 4P za Sognino. 7 
" Asso con. A, Ceientano 

(17-22,30) 
REX (corso Metta I U Tei 864165) L. 3000 

Assassinio allo specchio con A. Lansbury - Giallo 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia) 109 rei 8J7481) L. 3000 
Asso con A. Ceientano • Convco 
(17-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23 I . 460883) L. 3500 
L'ultimo metrò di F Trulfaut - Drammatico 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIR (vie Salaria. 31 • Tot. 664305) 
L. 3500 

Taxi driver con R De Nlro • Drammatico • V M 14 
(17-22,30) 

ROVAI (vie E Filiberto. 179 • Tel 7574549) 
L. 3500 

Sfinge (Prima) 
(17-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21 Tei 865023) L. 3000 
Diabolico imbroglio con E. Gould • Giallo 
(17,15-22,30) 

5UPERCINEMA I V I * «/iminaie I 485489) L. 3500 
Tre uomini da abbattere con A. Delon • Dram
matico 
( 1 7 2 2 , 3 0 ) 

TIFFANY (Via A de Pretta - Galleria • Tel. 462390) 
U 3500 

Bocche viziose 
(16-22,30) 

TRlOMPHE (pza Annlballano. 8 • Tal. 8380003) 
U 2500 

La moglie In bianco l'amante al pape con L. Banfi 
Comico V M 14 
(17-22.30) 

ULI5SE (via riburttna 254 I 4337441) L. 2500 
Le porno svedesi lo vogliono cosi 

UNIVERSAL «via Bari 18 lei dbS030) L. 3000 
Dalla Cina con lurore con B. Lea • Avventuroso 
VM 14 
(17-22,30) 

VERBANO ip za Verbano 5 T 8511951) L. 2000 
Vestilo per uccidere con Mancy Alien • Dramma
tico - V M 18 
(16,30-22,30) 

VITTORIA iD ia 5 M Liberatrice • Tel. 571357) 
L. 2500 

Sfinge (Prima) 
(17-22,30) 

Seconde visioni 
Tel. 6050049) L. 

Tel. 6161808) 

ACILIA (Borgata Adita • Tel. 6050049) l_ 1500 
Quattro porno amiche 

ADAM (vis Caluma Km 18 
Non pervenuto 

APOLLO (via Cairoti 98 Tel. 7313300) L. 1500 
Le porno schiave del vizio 

ARIEl 'v d- Mon(?v*.-1* »8 T S 3 0 5 2 H L. 1500 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 

AUGUSTUS (e so v tmjnueie Ì 0 J le. 655455) 
L. 1500 

Mon onde d'Amérlque con G. Depardleu • Dram
matico 

BRISTOL (via Tustoten» 950 t 7615424) L. 1500 
Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz
zetto Comico 

BROADWAY (vie dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) 
U 1200 

Le godìtricl 
CLODIO ivia Riboty 24 Tel 35956S7) L. 2000 

Il bisbetico domato con A. Ceientano - Comico 
OEI PICCOLI 

Mucchio selvaggio con W. Holden • Avventuroso 
V M 14 

ELDORADO (viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
L. 1000 

Seduzione sul banchi di scuota 
ESPERIA i p t t Bonn.no i? i S82884) L- 2000 

L'ultimo squalo con J. Franciscus - Horror 
ESPERO (via Nomentana Nuova. 11 Tei. 893906) 

L. 1500 
Le avventure erotiche di Don Chisciotte 

HARLEM (via dei uaoaro. 564 - fa i . 6910844) 
I - 900 

Riposo 
HOLLYWOOD (via dal PIgnato. 108 - T. 290851 ) . 

L. 1500 
- Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 
JOLLY (v Lega Lombarda 4 f. 422898) (_ 1500 

Chiuso per restauro 
MADISON (via G Chiebrcna. 121 • Tal. 5126926) 

L. 1500 
Laguna blu con 8. Shields • Sentimentale 

MISSOURI iv Bornbelll 24 - T. 5562344) L. 1500 
Porno Lesbo 

MOULIN ROUGE (vis O.M Corblno, 23 • Tele
fono SS62350) (_ 1500 
I l bisbetico domato con A. Ceientano • Comico 

NUOVO 'v.s Asciangni. io Tei. 588116) l_ 1500 
Samantha 

ODEON ip za Repubblica « - T. 464760) l_ 1200 
Sexy fasclnation 

PALLADIUM (pza B Romano. 11 • T. 9110203) 
l_ 1500 

SÌ lo voglio 
PRIMA PORTA (pza Saxa Rubra. 12-13 • Telefo

no 6910136) U 1500 
La settimana al mare con A.M. Rizzoli - Comico 
V M 14 

RIALTO (via IV Novembre. 156 • TeL 6790763) 
L. 1500 

Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 
5PLENDID (via Pia delia Vigna. 4 • T. 620205) 

Sono erotica sono sexy sono pomo 
TRIANON (via M 5cevoia, 101 • Tel. 

Super Hardcore 

L, 1500 

780302) 
L. 1000 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (Pza O- Papa • Tal. 7313306) 

U 1700 
La porno diva e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 Telar. 4751557) 
L. 1300 

Nude odeon • Documentario e Rivista di spo
gliarello 

Ostia 
SISTO (Via del Romagnoli - T. 5610750 L. 3000 

Dalla 9 alla 5 orario continuato con J. Fonda • 
Comico 
(16,30-22,30) 

CUCCIOLO (Via dei Paiiottinl • T. 6603186) L .2500 
I falchi «alla notte con S. Stallone - Giallo - V M 14 

SUPERGA (Via Menna. 44 T. 5696280) L. 3000 
Black cat con P. Magee - Giallo - V M 14 
(16-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel 6440115) 

Scfvaggina di passo di R. YV. Fassbi; 
matico - V M 14 

L. 1500 
- Dram-

Sale diocesane 
CINEFIORELLI 

Superman I I con C Recve • Fantascienza 
DELLE PROVINCE 

Tra cantra tutti con F. Sinetra • Avventurose 
KURSAAL 

I l piccalo Lord con A. Guinness e R. Schroedar 
Sentimentale 

MON CE ZEBIO 
I l «attor Zivago con O. Sharif - Drammatica 

TIBUR 
Totò La Mok6 - Comko 

TIZ IANO 
Bianco rossa a verdone di e con C Verdone • 
Comico 

VUOOI E SOGGIORNI CHf SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNTA' VACANZE 
MILANO . Vie FvMe Testi. 7f 
Tel. (01) e4j»JS744jg.i4g 

UMTA'VACANZE 
ROMA • Vie dal Taurini n. 1 * 
Tel. (OS) 4*30.141/4*31 Mi 
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Il capo dell'Ufficio d'inchiesta, De Biase, indagherà su Fiorentina - Avellino e Bologna -Juve 

Il calcio di nuovo sotto inchiesta 
La decisione presa ieri, dopo le rivelazioni del responsabile organizzativo della cooperativa dei giocatori squalificati - Stefano 
Pellegrini, rifugiatosi in una località segreta, è intenzionato ad andare avanti - Le reazioni del presidente della Fiorentina 

• CORRADO DE BIASE, 
capo dell'Ufficio d'inchie
sta della Figc torna ad in
dagare sul calcio 

• STEFANO PELLEGRI
NI, ha fatto esplodere una 
nuova bomba nel mondo 
del calcio 

ROMA — Il calcio italiano torna nuo
vamente sotto inchiesta. Il dottor Cor
rado De Biase, capo dell'ufficio inchie
sta della federcalcio ha deciso ieri di 
approfondire le indagini sulle partite 
del campionato scorso Bologna-Juven
tus (!•!) e Fiorentina-Avellino (3-0) al
la luce delle nuove rivelazioni fatte a 
lui personalmente mercoledì mattina a 
Prato, nello studio dell'azienda petroli
fera dei fratelli Magni, da Romolo Cro
ce, responsabile organizzativo di « Off 
side » la cooperativa di recente forma
zione, composta da quei calciatori, squa
lificati per lo scandalo delle partite 
truccate legate alle scommesse clande
stine. Secondo la loro versione queste 
due partite sarebbero state illecitamen
te accomodate dalle società. 

Roìnolo Croce ha voluto l'incontro 
con De Biase, spinto da alcuni gioca
tori, fra cui Stefano Pellegrini, uno dei 
giocatori maggiormente colpiti per V 
« italscommesse » e pare anche per vo
lontà di Carlo Petròli e Enrico Alber-
tosi, nonostaìite quest'ultimi due hanno 
ieri tenuto a precisare di essere estra
nei alla nuova clamorosa vicenda. 

Motivo di questa nuova « bomba », 
esplosa sul calcio italiano, ancora con
valescente, e che farà parlare a lungo, 
ti divieto da parte della federazione ita

liana, in base alle leggi delle carte fe
derali, imposto a questi giocatori di 
disputare una lunga serie di partite 
amichevoli all'estero, i cui introiti (con
tratti con tv private, contratti pubbli
citari e sponsor di svariata natura) sa
rebbero stati devoluti a scopo benefico 
al centro italiano per la lotta contro i 
tumori. Soprattutto i giocatori hanno 
messo in atto questa specie di ripicca 
nei confronti del massimo organismo 
sportivo perché fino a sabato, giorno 
in cui è stato ufficializzato il « no » 
della Figc, a questi, secondo la loro 
versione, sarebbero state fatte mezze 
promesse. 

Naturalmente la notizia ha gettato 
nuovo scompiglio nell'ambiente del 
calóìo, a poche ore dall'ultima decisi-
va giornata di campionato. A dir la ve
rità il dottor De Biase ha cercato di 
tirare le cose per le lunghe, proprio per 
evitare la concomitanza di queste due 
cose, ma la potente deflagrazione della 
nuova « bomba », lo ha costretto ad ac
celerare i tempi ed aprire rapidamente 
l'inchiesta. 

Cosa dovrà ora appurare il capo in
quisitore del calcio? t) Se è vero, come 
affermano Croce e Pellegrini, che pri
ma del processo della Disciplinare ci 
sarebbe stato un accomodamento mol
to sospetto per Bologna-Juventus; 2) 

Prima di Fiorentina-Avellino il gioca
tore gigliato Antognoni avrebbe tele
fonato a Stefano Pellegrini offrendogli 
90 milioni per accomodare a favore dei 
viola il risultato della partita. Pelle
grini, essendo in quel periodo infortu
nato, invitò il capitano viola a rivol
gersi ad altra persona. 

Prima tappa dell'inchiesta per De 
Biase sarà quella di ascoltare la, per
sona che ha messo nuovamente a ru
more il mondo del calcio e cioè Pelle
grini. Ora toccherà a lui dimostrare 
con prove i fatti raccontati da Croce. 
Il giocatore, che ieri ha lasciato Roma, 
per rifugiarsi in una località segreta, 
ha comunque affermato che non cam-
bierà una virgola di quanto è stato 
detto. Sarà vero? Noi ne dubitiamo, 

Intanto le società coinvolte in que
sto scandalo numero due, hanno fatto 
sentire la loro voce. Il presidente della 
Fiorentina Pontello, da noi interpella
to, ha detto che « è inconcepibile una 
accusa del genere ». « Ci si arrampica 
sugli specchi — ha poi continuato — 
per infangare una società e l'intero cal
cio italiano. La Fiorentina è comple
tamente fuori da questo nuovo scan
dalo ». 

Paolo Caprio 

La Caf ha ridotto la squalifica al bianconero 

Bettega è stato «recuperato» 
per la nazionale di Bearzot 

Il giocatore potrà ritornare in campo a partire dal 25 
maggio - La scaramanzia dell'allenatore Trapattoni 

La Roma cercherà di arrivare allo spareggio 

Liedholm: « In undici leoni ad 
Avellino, o la va o la spacca » 

Nessuna contestazione nei confronti degli arbitri 
Perché sarà irripetibile il campionato dei giallorossi 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Nessun commen
to alla «riduzione» della pe
na operata dalla CAF nei 
confronti della sentenza che 
ha messo fuori combattimen
to Roberto Bettega che da 
lunedi potrà tornare a cal
care i campi di gioco nel mo
mento più delicato della cor
sa-scudetto. 

Nessuno della Juventus (tra 
quelli che « contano») con 1* 
aria che tira rischia dì cade
re in altre trappole e il « sug
gerimento » (ma è un eufemi
smo definirlo così) dato ai 
giocatori è stato quello di 
non accettare di * discutere 
sull'accaduto. 

Come succede anche per le 
sentenze e i ricorsi di com
petenza della magistratura 
ordinaria è sufficiente una 
riduzione della pena per far 
dire all'imputato che quel di
spositivo si prestava ad es
sere corretto, ma perchè poi 
limitarsi a 17 giorni, sino al
l'indomani dell'ultima dome
nica? Non era più logico seni 
tenziare «sino all'effettuazio
ne del campionato in corso »? 

Alla Juventus dicono «me
glio così », perchè qualora 
dovesse mai venire fuori uno 
spareggio Bettega potrebbe 
disputarlo e intanto la ridu
zione della pena sembra fat
ta apposta per permettere a 
Bearzot di disporre del gio
catore in vista di Danimar
ca-Italia e così ne approfitta 
la Juventus che può avere 
Bettega pronto per le due 
partite di semifinale di Cop
pa Italia contro la Roma. 

In quest'ultimo mese ogni 
settimana è stata presentata 
come quella più lunga del 
campionato e anche questa 
che scorre sul calendario non 
è da meno. La Fiorentina, 
che si preannuncia come 
una delle squadre più attese 
della prossima stagione (ha 

già speso 7 miliardi in con
tanti!). Scende a Torino con 
l'intento di rendere la vita 
dura alla Juventus, così co
me si è comportata con la 
Roma e con il Napoli. 

Niente da eccepire: ci pa
re questa la regola dello sport 
e se una volta tanto anche 
nel calcio si torna agli anti
chi canoni tanto di guadagna
to per tutti. C'è questa volta 
un De Sisti « in più ». perchè 
essendo romano, sente di aver 
un debito verso la « sua Ro-
met ta» per quel punto che 
gli ha strappato di dosso. L' 
•ultima sconfitta la Fiorenti
na di De Sisti l'ha subita 
contro la Juventus, a Firen
ze, e anche questo è un «de
bito» che De Sisti vorrebbe 
estinguere. 

Tra tante notizie che per 
la loro « tempestività » lascia
no quanto meno perplessi (ci 
riferiamo alla notizia riguar
dante la cooperativa dei 
«fuorigioco» dì cui sì parla 
in altra parte) l'unica cosa 
buona è stata la « mancata 
squalifica » di Fanna e Ver-
za che alcuni giornali (sem
pre aggiornatissimi!) davano 
per scontata. Sarebbero sta
ti due problemi in più per 
Trapattoni che già deve fa
re a meno di Bettega e Fu
rino. e continua a invitare 
tutti alla calma. Trapattoni 
lui. che qualcosa sa di cosa 
può succedere anche l'ultima 
domenica (nel Milan ne ha 
viste di belle), per cui è ar
rivato al punto di far stac
care dai muri di via Filadel
fia dove «soggiornano» i ti
fosi della settimana uno scu
detto grande così. Domenica 
alle 18 (anzi alle 17.45) potre
te fare tutto quello che vo
lete. ha detto. Potete vìnce
re auesto scudetto? Ix> pos
siamo anche perdere (e toc-
sa ferro). 

Nello Paci 

Gronde atletica a Roma con 
URSS, Italia, Spagna e Grecia 
ROMA — Sabato e domenica lo stadio Olimpico aprirà I bat
tenti e la sua nuova pista, che In vista della Coppa del mondo 
è stata aggiunta una nuova corsia, alla grande atletica. Si 
svolgerà infatti un interessantissimo quadrangolare, al quale 
oltre alla ringiovanita squadra italiana, vi parteciperanno il 
fortissimo squadrone sovietico con ben dieci campioni olim
pici, la Spagna e la Grecia. L'orario d'inizio delle due gior
nate è stato fissato per le ore 20. Per l'occasione la Fidai ha 
deciso di praticare prezzi super popolari. Un biglietto di tri
buna M. Mario costerà L. 2000. quello di Tevere L. 1000. I 
biglietti sono in vendita dalle 10 alle 18 ai botteghini dello 
stadio del tennis al Foro Italico. Oggi intanto le donne sa
ranno di scena a Perugia. Sarà assente Sara Simeoni, co
stretta a letto negli ultimi giorni da una noiosa forma di 
allergia. A partire dalle 16,30. sulla pista e sulle pedane dello 
stadio Santa Giuliana, le azzurre affronteranno le fortissime 
sovietiche. Nella foto: SCARTEZZINI 

ROMA — La Roma non di
sarma. H colloquio che ab
biamo avuto con Liedholm 
lo testimonia chiaramente. 
L'ambiente è tranquillo, pur 
se non si nasconde le grosse 
difficoltà che incontrerà ad 
Avellino. Nessuno dei gioca
tori, però, si tira indietro. 
Forse l'unico ad essere pessi
mista è Pruzzo il quale quasi 
sicuramente giocherà. Se non 
ce la dovesse fare. Faccini 
sarebbe il n. 9. mentre alle 
ali rientrano Conti e Scar-
necchia. Pruzzo sostiene che 
« la Juventus non pareggerà 
mai contro la Fiorentina ». 
Liedholm cerca tranquillità 
intorno alla squadra, per que
sto la località e l'albergo do
ve la Roma farà tappa, re
steranno « top secret ». 

— Ci crede allo spareggio 
o no? 

« Non sarà facile che si 
realizzi, ma noi ci dobbiamo 
credere. Ma, badi bene, non 
dovremo superare alcun esa
me. Siamo ormai una realtà ». 

— Si sente tradito dal cam
po o da alcune decisioni ar
bitrali? 

« Dal campo forse no, sal
vo che in occasione degli in
contri col Catanzaro e con 
la Juventus a Torino. Dagli 
arbitri? Errare è umano...n. 

— E' vero che si è equi
vocato su alcune sue dichia
razioni a proposito di arbi
tri? 

« Certamente. Non ne ho 
mai additato nessuno alla go
gna. Qualcuno ha sorvolato. 
come in occasione di alcuni 
falli su Fatcao. o per i gol 
annullati a Scamecchia col 
Catanzaro e a Turane con la 
Juventus. Ma li non videro 
bene i segnalinee ». 

— In quali partite avrebbe' 
voluto qualcosa in più dai 
suoi giocatori? 

« Forse soltanto in quella 
con le Juventus a Torino, 
dove ci è mancata la matu

rità necessaria per assestare 
il colpo di grazia ai bianco
neri. Eravamo in vantaggio 
numerico, dovevamo approfit
tarne. Inutile dire adesso che 
avevamo vinto se il gol di 
" Ramon **._ E' senno di poi 
che non toglie l'amaro in 
bocca ». 

— Per il gioco espresso chi 
— secondo lei — meriterebbe 
di più lo scudetto? 

« Sicuramente noi ». 
— Allora ritiene deficitario 

il campionato della sua squa
dra? . ' 

« Niente affatto. Siamo sta
ti l'unica squadra imbattuta 
in casa, siamo rimasti per 
quasi tutto il campionato da 
soli, abbiamo recuperato pub
blico e gli incassi hanno su
perato il tetto dei 5 miliardi. 
E non dimentichiamo che 
siamo ancora in lotta per 
lo scudetto ». 

— E* convinto che la «mo
viola » TV non sia stata o-
biettiva con la Roma al 100 
per cento? 

«Qualche dubbio in tal 
senso ce l'ho. I commenta
tori della TV non ne hanno. 
Beati loro che sono sicuri 
di avere la coscienza a po
sto— ». 

— Ha parlato di campio
nato irripetibile per la Roma. 
Perchè? 

« Perchè non ci saranno più 
le penalizzate, perchè sicu
ramente ci saranno Milan e 
Lazio, perchè la Juventus si 
è rafforzata con Paolo Rossi. 
Ma forse di più perchè tutti 
ci punteranno il fucile con
tro. Non ci potremo giovare 
più del fattore sorpresa. Si
curamente, però, vogliamo re
stare sempre tra le prime ». 

— Qual è lo stato d'animo 
dei giocatori in questa vigi
lia ? 

« Ad Avellino tutti leoni. 
O la va o la spacca ». 

Giuliano Antognoli 

Me negli in lascia la Turisanda 
va alla Billy che cede Bosetti 

Al sovietico 
Zagredinov 

la Corsa 
della Pace 

VARSAVIA — I l sovietico 
Shakhid Zagredinov. 22 anni. 
maestro di sport alla Dinamo 
di Taskhkent è il vincitore del
la 34 . edizione della Corsa del
la Pace che si è dispatata que
st'anno sai percorso Berlino-
Praga-Varsavia. Sol podio del
la classifica individuale Zagre-
ditnov è stato affiancato dai 
suoi connazionali Shokhourout-
chenkov e Mitchenco, cioè i 
vincitori delle ultime edizioni 
del Giro delle Regioni e del 
Gran Premio della Liberazione. 

Gli azzurri del CT Cremori 
non hanno mai avuto un ruolo 
attivo nella corsa, avendola 
•ubìta in ogni circostanza • 
spesso in maniera pesante. Pur 
tuttavia sono da apprezzare il 
loro impegno e la loro serietà; 
Pettinati e Landonl si seno ar
resi, loro malgrado, prima del 
tempo; Trevellin è stato ler-
mito da una caduta, mentre 
Pressan, Mori e Lerici sono 
giunti, bene o male, lino alla 
meta finale. 

Nelle due frazioni conclusive 
Ludwig e Zagreditnov hanno 
ribadito la loro condizione di 
protagonisti della eorsa, vin
cendo il primo la prova a cro
nometro individuale • il secon
do l'epilogo di Varsavia. 

Il capitano degli azzurri 
Dino Aleneghin lascia la 
Taurisanda e passa dalla 
squadra varesina alla Billy ai 
Milano, da dove parte Dino 
Boseiii in prestito per un «inno 
aila Turisanda Varese, che 
per il passaggio di Meneghin. 
oltre a questo prestito e al 
diritto di opzione (da eserci
tare entro la metà del pros
simo mese di giugno) per ave
re in prestito anche il giova
ne Mossali si dice avrà dalla 
Billy la discreta somma di 
400 milioni. 

La trattativa è stata con
clusa ieri sera. E" stato que
sto il più clamoroso trasferi
mento che il basket italiano 
abbia conosciuto negli ultimi 
anni, non tanto per la som
ma sborsata, quanto percne 
interessa il più prestigioso 
giocatore italiano, premiato 
due settimane or sono come 
miglior giocatore europeo del
l'anno. 

Il generai manager della 
Billy Toni Cappellari e il di
missionario factotum della 
Taurisanda Giancarlo Gual
co hanno raggiunto raccordo 
mercoledì sera nella sede del
la società milanese, presente 
anche l'avvocato Colantuoni 
procuratore speciale di Guido 
Borghi detentore del cartelli
no del giocatore. 

Per sbloccare la trattativa 
la Billy ha messo sul piatto 
della bilancia il nome di Di
no Boselli. uno dei gemelli 

1 convocato in nazionale per gli 
europei- Per la Billy è stata 
una rinuncia dolorosa ma 
che in società pensano pos
sa tornare utile in partico
lare al giocatore che ondrà 

così a compiere una espe
rienza di un anno con un 
campionato tutto da sostene
re sulle proprie spalle. 

Come si è detto la tratta
tiva si è conclusa con que
sto accordo: Meneghin defi
nitivamente a Milano, Dino 
Boselli in prestito per un an
no a Varese, il diritto della 
squadra varesina di far va
lere entro tre settimane una 
opzione per ottenere Mossali 
in prestito la prossima sta
gione e il versamento da par
te della Billy di 400 milioni. 

Il suo trasferimento Mene
ghin lo ha accettato ben vo
lentieri. si sapeva che sareb
be stato di suo gradimento. 
Per Dino Boselli la faccenda 
è stata invece meno gradita. 
Deve lasciare la squadra nel
la quale è cresciuto insieme 
al gemello Franco e dove ave
va una posizione sicura e 
certamente meno preoccu
pante-

Dino Boselli ha 23 anni è 
nato a Milano, ed è studente 
In agraria. Cresciuto nel vi
vaio della Billy ha esordito 
in nazionale nel marzo 
scorso. 

Dino Meneghin ha 31 anni, 
è nato ad Alano di Piave in 
provincia di Belluno. E* alto 
metri 2.04 e gioca pivot. An
dò a Varese giovanissimo do
ve ha conquistato otto scu
detti e cinque coppe dei cam
pioni. una coppa delle coppe 
e due coppe internazionali. 
Ha giocato 221 partite Jn na
zionale della quale è adesso 
capitano. In maglia azzurra 
ha conquistato una medaglia 
d'anrento alle Olimpiadi di 
Mosca. 

Barazzutti 
Panatta 

ROMA — Fuori Barazzutti, 
ancora dentro Panatta. E' il 
verdetto (abbastanza logico) 
degli ottavi di finale di que
sti «internazionali» del Fo
ro Italico. A far fuori il friu
lano è stato Peter McNama-
ra. l'austrialiano testa di se
rie numero 10. che ha recen
temente adottato il « racchet-
tone ». 

Contro di lui Barazzutti a-
veva iniziato benissimo: gli 
ha lasciato il primo game. 
per infilarne poi quattro con
secutivi. McNamara In que
sta fase si lasciava irretire 
dai fitti palleggi del friula
no e gli scambi duravano mi
nuti sani (con errore quasi 
sempre da parte del « can
guro»). Poi, sul 4-1, la me
tamorfosi: McNamara co
mincia a giocare più deciso. 
ad attaccare spesso (mo
strando una strepitosa serie 
di volée «bloccate») e per 
Corrado cominciano i dolori. 
L'australiano gli lascia an
cora il gioco del 5-3, gli re
cupera un set-ball sul 54 e 
poi lo inchioda senza scam
po sul 5-7. A questo punto sì 
comincia a capire come ab
bia fatto McNamara a bat
tere Connors (è successo la 
settimana scorsa ad Ambur
go) e si capisce ancora me
glio nella seconda partita: 
l'australiano fra il break de
cisivo al sesto gioco (portan
dosi su 4-2) e rimedia al con
tro-break dell'italiano (54). 
chiudendo proprio sul suo 
servizio. Corrado aveva am
messo l'altro giorno di non 
avere molte speranze contro 

eliminato da McNamara 
resta ancora in gioco 
McNamara e, infatti, alla fi
ne non si rimproverava nulla. 

Ordinaria amministrazione 
(6-0. 6-3), invece, l'Incontro 
di Panatta con Marko Ostoja, 
ventenne jugoslavo che ave
va eliminato Smid e Franu-
lovic. Adriano ha conferma
to di essere in buona forma 
ed è partito fulmineamente 
chiudendo il primo set in 26' 
senza lasciare neanche un 
gioco al giovane avversario: 
questi, da parte sua, si gua
dagnava la simpatia del pub
blico. mettendosi quasi a li
tigare con un giudice di li
nea che si ostinava a chia
mare « out » una palla di 
Panatta sulla riga (e Adria
no gli ricambiava la corte
sia nel secondo set). 

La seconda partita era un 
po' più combattuta: Adriano 
lasciava giocare Ostoja e ri
schiava addirittura di per
dere il servizio. Ma. sul 4-3 
in proprio favore, il « reuc

cio» diceva basta: operava 
il break decisivo e chiudeva 
al gioco seguente con una se
rie di recuperi e di colpi sul
le righe che mandavano in 
visibilio il pubblico e confer
mavano il suo ottimo mo
mento. 

Nel resto del tabellone con
tinua la marcia a rullo com
pressore di Vilas (6-1, 6-1 a 
Higueras), mentre Lendl ha 
faticato più del previsto ad 
aver ragione di Manson (7-5. 
6-2). In forma ottima appa
re l'uruguaiano Peccl. che ha 
sonoramente battuto Geru-
laitìs (6-2. 64) confermando 
il declino ormai avviato del 
grande Vitas. 

Gli incontri dei «quarti» 
prevedono Vilas-Taroczy e 
Pecci-McNamara nella parte 
alta del tabellone. Panatta-
Clerc e Dibbs-Lendl in quel
la bassa. 

Fabio de Felici 

I grondi si controllano 
e sette gregari scappano 

Sulla salita 
di Potenza 
sprint 
vincente 
di Palmiro 
Masciarelli 
La fuga della giornata è nata sul 
valico Macchia Rossano • Gli unici 
attacchi a Saronni portati da Prim 

Nostro servizio 
POTENZA — Un gregario è In festa a Potenza, se si può essere in festa in una terra mar
toriata, fra gente in lotta per risollevarsi dai la tragedia del terremoto. Certamente non è 
così, anche se il pubblico applaude Palmiro M asciarelll, uno scudiero di Moser che conquista 
il terzo successo della sua carriera professionistica. Aveva vinto una tappa della Tirreno-
Adriatico 1978 e una tappa del Giro del Trentino 1980 e ogni qualvolta sorride un gregario 
bisogna essere contenti perché si tratta di un premio alla fatica oscura, a tanti sacrifici, 
a tante rinunce. Masciarelli. 
dunque, osserva la folla col 
suoi occhi chiari, scende dal 
palco, rimonta in bicicletta 
per un giro d'onore e alLro 
cosa potrebbe fare e cosa 
potrebbe dire? Al vostro cro
nista. che gli è accanto, Pal
miro confida: « £ ' una popo
lazione stupenda, che chiede 
giustizia con dignità, e noi 
oltre a riflettere non dob
biamo dimenticare... ». 

Pensavamo che a Potenza 
il Giro avrebbe offerto qual
che novità, invece se toglia
mo la disfatta, il forte ritar
do (8'44") del tedesco Braun 
che " occupava la terza posi
zione, non c'è proprio niente 
d'importante da segnalare. 
Saronni ha ben risposto agli 
assalti dei rivali e ha ben 
conservato l'insegna del pri
mato. 

Era una gara breve, ma si
gnificativa, e quando abbia
mo lasciato Bari il sole scot
tava. Una partenza, per in
tenderci, sul quadrante del 
mezzodì, un avvio tambureg
giante perchè appena in sel
la gli uomini della Bianchi 
tirano il collo al plotone. 
Poi sbuca Chozas, uno spa
gnolo di venti primavere e 
nella scia di Chozas si por
tano Corti. Martinelli e Bom-
bini. 

« Adesso tocca a te », sem
brano dire in coro i nemici 
di Saronni. «Tocca alla ma
glia rosa guidare l'insegui
mento ». E Saronni. guardan
dosi attorno, prendendo nota 
del vantaggio di Corti e soci 
(1*15**) un po' incita 1 com
pagni di squadra e un po' 
s'affida all'amicizia degli 
svizzeri, che compongono la 
Cilo Rufina, una formazione 
chiaramente alleata con la 
Gis. 

Siamo nel verde di Alta-
mura dove i campi mandano 
il profumo dell'erba tagliata 
di fresco e i quattro attac
canti insistono, ma giunti sul 
ponte di un fiumiciattolo, de
vono alzare bandiera bianca 
perchè il gruppo si è fatto 
sotto, sempre più sotto. Ot
tanta chilometri di fuga, ad 
ogni modo, che meritano un 
evviva. E subito dopo è an- i 
cora la Bianchi a punzec
chiare Saronni. sono Parsa
ne Prim e Segersall ad ac
cendere la miccia, è Contini 
ad allungare, sui tornanti 
di OpDldo. è nuovamente 
Prim che accelera, è Chinetti 
a cogliere la palla al balzo 
per scappare insieme a Ma
grini. Santimaria e Landoni. 
E la corsa prende sempre più 
fuoco. 

Chinetti lavora molto, ma 
senza profitto perchè i tre 
colleghi non collaborano e 
quando le carte tornano a 
mischiarsi, sì profila il Va
lico di Macchia Rossana si 

Ai terremotati non basta 
la solidarietà del Giro 

Nostro servizio 
POTENZA — E' un pomeriggio splendido con una ariet
ta frizzante, l'arietta che troverete sempre sulla col
lina di Potenza, in questa vallata che prende il nome 
dal fiume Basento, un corso d'acqua dove si pescano 
trote, anguille e tinche. Me lo dice con un sorriso Lu
ciano Carpelli, un compagno che mi aspetta ogni anno 
quando il Giro arriva quassù, e Cappelli, coinè tutti 
i suoi concittadini convenuti sulla linea del traguardo, 
ha atteso con simpatia e con calore la carovana, la simpa
tia e il calore di sempre, più un sorriso che io non imma
ginavo e che invece ho incontrato e che mi porterò dietro 
come un segno della forza di questa gente, di questa 
popolazione che non piange, che lotta per rinascere. 

Sul tavolo della sala stampa trovo un foglio in cui 
si comunica che a Pietro Mollica è stata consegnata 
una bicicletta da corsa marca Carnielli, la stessa mar
ca dei corridori della Hoonved Botteccchia ed un bel 
regalo per un ragazzo che pratica il ciclismo e che 
lo scorso anno ha conquistato il titolo di campione re
gionale juniores. Pietro è figlio di operai, la sua casa 
è inagibile ed abita con i genitori e tre fratelli in un ( 
prefabbricato di lamiera di 30 metri quadri. Una bici- ' 
eletta di un milione e passa, Pietro Mollica non l'avreb
be mai potuta avere, anche perché il padre è stato 
un paio d'anni in cassa integrazione e soltanto da po
chi mesi è rientrato in fabbrica. Un gesto da sottoli
neare, quindi, ma Potenza e l'intera Basilicata non pos
sono guarire le grandi ferite, non può ottenere giusti
zia e progresso se oggi, partendo per l'ottava tappa 
avremo dimenticato. 

Il quadro è di tremila vani inagibili, di quattordici
mila senza tetto, milleduecento perizie presentate al 
comune per danni, di una situazione che chiede un 
grande impegno, una volontà generale, molti fatti dopo 
troppe parole, per uscire da uno stato di emergenza. 
A Potenza, il plotone dei ciclisti ha portato un messag
gio di solidarietà, ma come ha detto il vincitore di 
ieri, bisogna meditare, bisogna essere uniti se voglia
mo che il dopo-terremoto entri nelle coscienze per 
svegliare chi dorme, chi si fa scudo con la burocrazia, 
per condannare chi specula, per non attendere anni la 
ricostruzione, per non prolungare sofferenze e miseria. 

Anche un fatto di sport può diventare un fatto di 
vita, di partecipazione attiva ai problemi del paese, ri
prendendo il cammino, corridori e seguito avranno il 
compito di spiegare cosa hanno visto, come si deve 
operare, come non basta stendere una mano, come è 
necessario, indispensabile andare oltre un semplice in- . 
contro e un semplice saluto. 

g. s. 

© COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo ! La classifica generale 

va a respirare l'arietta del 
mille metri con Breu. Borto-
lotto. Panizza, Vandl. Ma
sciarelli. Loro e Santimaria 
in avanscoperta, anzi in pie
na azione visto che il tra
guardo è vicino. Uno dei set
te (l'elvetico Breu) è ben 
messo nel foglio dei valori 
assoluti, ma i campioni non 
concedono molto spalto: cro
nometrati a 1*33". Giuseppe 
Saronni. Moser e gli elemen
ti che compongono l'avan-
euardia del gruppo, riducono 
il distacco a 30". per cui * 
tutto come prima sotto il 
cielo di Potenza. 

Resta da vedere chi eioisce 
a quota 800. chi dei sette va 
sul podio della settima tap
pa. E* un finale :n lesa-era 
salita e il più svelto è Ma
sciarelli il quale prende ìa 
testa ai Hnouanta me* ri e 
anHcioa Santimaria. Terzo 
Bortolotto e quindi un Pa
nizza che non è il vero P«i-
n'773. il Pan'rra del Giro 
I9£fl. npr intenderci. 

E o^tn? 0*?i una nrnva di 
?02 chnompfri a e r a r i o di 
tir» trarrla*'* nervoso epttì-
v«»n«: da Sala Consillna a 
Cosenza. , 

Gino Sala 

1) Palmiro Masciarelli (Famcu-
cine) Km. 143 in 3 h 4 8 ' 0 1 " . me
dia 37 .629; 2 ) Santimaria (Sella 
S. Marco); 3 ) Bortolotto (Santini 
Selle I ta l ia) ; 4 ) Panizza ( C U ) : 
5 ) Van i i ! 6 ) Loro • 4 " : 7 ) 
Breu • 6 " ; • ) Gavazzi a 3 0 " ; 9 ) 
Baronchelli; 10 ) Demierre; 11) 
Las»; 1 2 ) Minertij 13 ) Rai; 14 ) 
Becda; 1 5 ) Moser; 16) Chinetti; 
17 ) Vandenbrandc; 18) Prim: 
19) Ssalbazzi; 2 0 ) Mazzantini. 

1) Giuseppe Saronni (Ci*) In 
36h15'5S"; 2 ) Moser (Farnetici-
ne) a 2 4 " ; 3 ) Schmutz (Svizzera) 
a T I 6" ; 4 ) Demierre (Svizzera) 
a 1 '20"; 5 ) Breu (Svizzera) a 
V 2 1 " ; 6 ) Fuehs a 1*23"; 7 ) Bor
tolotto s.t.; 8 ) Visentin! a 1*25"; 
9 ) Alivertì a 1*26"; 10) Pantera 
a V 3 3 " ; 11 ) Thurao a I ' 3 6 " i 
12) Knudsen s.t.; 13 ) Vandi a 
1'38**; 14) Battaalln a V 3 9 " ; 15) 
Contini a 1'50"$ 16 ) Pr ia a 
I ' 5 1 " ; 17) Leali a 1 '52", 

PROVINCIA DI ROMA 

Avviso di gara 
L'Amministrazione Provinciale di Roma, intende 
provvedere all'appalto, mediante licitazione pri
vata, dei seguenti lavori: 

S.P. Palestrina-Capranica Prenestina - Lavori di si
stemazione del bivio presso Castel San Pietro e 
rettìfica di n. 4 curve ai km. 2,800 - 3,430 - 8,030 
- 3,430. Importo a base d'asta L. 264.000.000, d: 
cui L. 11.526 827 non soggette a ribasso. Ctg. 7 
per l'importo non inferiore a L. 500.000.000. 

Le licitazioni saranno esperite con il metodo di 
cui all'art. 1 lettera d) della Legge 2-2-1973 n. 14. 
Le Imprese che intendono partecipare alla sud
detta licitazione iscritte all 'Albo Nazionale dei 
Costruttori per importo non inferiore a quello 
suindicato e per la prescritta categoria dovran
no presentare singole domande entro dieci gior
ni dalla data di pubblicazione del presente av
viso. Le richieste per l'eventuale invito dovran
no essere inviate al seguente indirizzo: 

Amministrazione Provinciale di Roma - Riparti
zione VIABILITÀ' - Via IV Novembre 119/A -
00187 ROMA. 

Le suddette richieste non vincolano l'Ammini
strazione. 

IL PRESIDENTE: Lamberto Mancini 
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TRAGICA CATENA NEL CARCERE DEL MAZE 
McCreesh è morto 

Nei ghetti di Belfast 
riesplode la protesta 

Dopo la terza vittima, ora è in fin di vita un quarto prigioniero, 
Pat O'Hara - Dolore e violenza per le strade - Londra non cede 

Dal corrispondente 
LONDRA - Il tam tam del 
metallo sul selciato, poco 
prima dell'alba, e le zone oc
cidentali di Belfast sono ri
scosse da un annuncio stri' 
dente, un segnale d'allarme. 
Sono state le donne cattoli
che a strappare i coperchi 
dei contenitori della nettez
za urbana per mettere in 
onda l'avvertimento che tut
ti aspettavano. «McCreesh 
è spirato; attenzione >, di
ceva il battito incessante, il 
morse popolare e ribelle che 
ricominciava a scandire le 
note di lutto. Autoblinde e 
camionette spuntavano già 
dietro l'angolo; la tenaglia 
di sicurezza esercito-polizia 
aveva ripreso a scattare; e 
come al solito, di quartiere 
in quartiere, era tornata ad 
allargarsi la macchia della 
cno go area». 

Ghetti vecchi e nuovi iso
lati e in sommossa, chiusi 
ancora una volta nella inac
cessibilità di un dolore e di 
una protesta emarginati e 
derisi: il rifiuto è più duro 
che mai, Londra non vuole 
ascoltare. Incidenti e scon
tri a Barnsley. New Lodge, 
Whiterock, Springmartin, 
Ealls, Andersonstouin: bar
ricate, bottiglie incendiarie, 
auto in fiamme, una pioggia 

incrociata di sassi e prolet
tili di plastica. Collera im
potente di fronte alla mac
china e sdegno profondamen
te umano si mescolano in 
una richiesta sola: condizio
ni più giuste, diritti civili 
per i prigionieri, quelli re
pubblicani ma anche gli 
altri. 

Il riconoscimento come 
istanza di massa, non l'a
stratta e impossibile questio
ne dello « status politico *: 
qui si chiede che venga le
gittimata, a tutti gli effetti, 
una comunità (la minoranza 
cattolica); che venga final
mente rimossa la tacita clas
sificazione storica di «cit-
tadini di seconda classe». 
Non è neppure il caso di 
risollevare l'antica diatriba 
sulle ragioni e sui torti fra 
protestanti e cattolici, ma 
semplicemente rendersi con
to che gli uni e gli altri sof
frono in una società divisa, 
eternamente divorata dai 
conflitto, estraniata dalla 
sfera civile. E' mai possi
bile? Ecco quel che batte 
sul telegrafo dei ghetti nor-
dirlandesi. E' mai possibile 
che, per far prova di « fer
mezza* lo Stato briiannico 
debba prendere come cavia 
una- fra le popolazioni più 
deboli e indifese del mondo 

occidentale? K 

McCreesh, 24 anni, è mor-
to alle 3.11 del 60, giorno 
di digiuno. Il bollettino del 
carcere Maze, ridiffuso dal-
l'ufficio governativo di Stor-
mont, afferma: «Ha deciso 
di suicidarsi rifiutando il 
cibo e l'assistenza medica ». 
E* il terzo in un mese e 
— fra poche ore — ce ne 
sarà un quarto: Pat O'Hara, 
anche lui due mesi di ine
dia, colpito da un secondo 
infarto la notte scorsa, in
vecchiato prematuramente in 
una cella — come McCreesh 
e tanti altri — dopo l'ar
resto precoce all'età di 17-19 
anni. Entrambi condannati a 
14 anni « per porto d'arma 
abusivo e tentato omicidio », 
tutt'è due repubblicani so
spettati di appartenere al-
VIRA. Sands (66 giorni) il 
5 maggio; Hughes (59mo 
giorno) il 12; ora McCreesh. 

La catena si allunga: di 
quelli che muoiono e di quel
li che ne prendono il posto 
nella lenta agonia dello scio-
pero della fame. Dove sta 
la via d'uscita? Non si può 
far finta di non vedere, igno
rare il fatto al solo scopo 
di rimanere «inflessibili». La 
tattica dell'attesa può sfrut
tare l'elementi di stanchez
za di fronte al ripetersi, im-

* Raymond 
iPcCreBsn tPatsyflHàra 

mutato, di una * notizia* 
che per i mass media non 
è più tale. Gli inviati dei 
giornali di mezzo mondo che 
due settimane fa avevano 
fatto il € tutto esaurito* ne
gli alberghi di Belfast, se 
ne sono andati. Il tìtolo è 
stato scacciato dalle prime 
pagine dall'incalzare di al
tri avvenimenti più nuovi, 
più sensazionali. L'universa
le commozione di fronte a 
Sands deve forse essere mi
nore per Hughes, McCreesh, 
O'Hara? Eppure il « messag
gio * è sempre quello e, sem
mai, sì è rafforzato. 

Altri 5 giovani soldati in
glesi sono caduti l'altro gior-
no in un'oscura imboscata: 
povere vittime, a loro volta. 
di una stessa spirale di vio
lenza che toglie valore alla 
vita e alle azioni umane. Il 
problema rimane. Quello del 

« terrorismo * insieme a quel
lo del modo più idoneo per 
combatterlo, cominciando a 
reinserire le questioni reali 
(sociali, civili e politiche) 
nella loro giusta collocazio
ne, rimuovendo lo stato di 
€ eccezionalità * (l't emer
genza *) subito dall'Ulster 
nell'ultimo decennio. 

Non tutto può essere defi
nito « terrorismo ». McCreesh 
era un giovane di grandi 
convinzioni religiose. Veni
va da una famiglia di sette 
figli, neppure troppo impe
gnata politicamente. Accanto 
a lui, nell'angoscioso digiu
no, aveva il fratello Brian, 
sacerdote cattolico, il quale 
ha detto: « Sono rimasto pro
fondamente impressionato 
dalla dignità dimostrata da 
Raymond ». 

Antonio Bronda 

Concluso il viaggio del presidente in Svizzera 

Lugano ha salutato in Pertini 
il campione della Resistenza 
Larga eco alle ferme posizioni contro il terrorismo — Dal successo del
la visita nascerà una maggiore comprensione per gli emigrati italiani? 

Dal nostro inviato 
LUGANO — Il Canton Ticino 
saluta. H Canton Ticino rin
grazia. Il Canton Ticino si 
impegna. Sulla piazza del 
municipio di Lugano ieri mat
tina l'ultima festa per il pre
sidente della Repubblica ita
liana. Gente, musica, svento
lio di bandiere e. contorno 
d'obbligo in questi tempi dif
ficili. tanti poliziotti. Poliziot
ti sistemati ovunque: ai lati 
della strada, sui tetti delle 
case, nelle automobili, sugli 
elicotteri che dall'alto veglia
no sull'illustre ospite italiano. 

Il viaggio in Svizzera 
(quattro giorni intensi, vorti
cosi. trascorsi fra un incon
tro a livello governativo, una 
cerimonia e una piccola fe-

Messaggio 
di Pertini 

a Mitterrand 
ROMA — Il presidente Perti
ni, al suo rientro dalla Sviz
zera, ha inviato al presidente 
della repubblica francese Mit
terrand un messaggio augu
rale in cui esprime «gli au
guri più fervidi di successo 
nella sua alta missione al ser- • 
vizio della pace, del progres
so dell'umanità e di un miglio
re domani per la sua nobile 
nazione », e auspica un impe
gno «per un più rapido svi
luppo nella costruzione della 
nuova Europa >. 

sta popolare: a Berna, a Zu
rigo, a Briga — con l'inter
mezzo di Domodossola — a 
Wmterthur. a Lugano) si è 
svolto sempre sotto la pro
tezione delle forze di sicu
rezza elvetica. Anche i tra
sferimenti in automobile e in 
treno sono stati seguiti pas
so passo da migliaia di uo
mini pronti ad intervenire al 
minimo segnale di pericolo. 

H terrorismo non risparmia 
neppure la Svizzera. Anzi, 
da qualcuno è stata scelta ad
dirittura (approfittando della 
larga ospitalità che fl paese 
offre a tutti, ma in partico
lare a chi arriva con il por
tafoglio gonfio e una bella 
presenza) come terreno idea
le per sporchi traffici (di 
armi in particolare) e impre-

.se criminali. Ecco perché 
l'impegno tenace di Pertini 
contro fl terrorismo ha tro
vato qui una larga eco. Lo 
ha ricordato il presidente del 
Consiglio di Stato della Re
pubblica e de] Canton Ticino. 
Flavio Cotti, nel saluto che 
ha rivolto al capo dello Sta
to italiano divenuto «ormai 
nella coscienza popolare co
me l'uomo di una seconda 
Resistenza che richiede ani
mo e coraggio quanto la pri
ma: la resistenza dell'uomo 
di pace contro la violenza 
politica, contro U terrorismo, 
contro i rinnovati assalti al
le libertà democratiche». • 

Gli applausi convinti della 
gente (più numerosa che non 

nella stessa Berna, capitale 
della Confederazione) hanno 
rivelato appieno i sentimenti 
— almeno i sentimenti — di 
un paese che predica la con
vivenza civile, la tolleranza, 
il rispetto degli interessi (eco
nomici. politici, culturali) di 
tutti. Pronto ad impegnarsi 
perché dalle parole si passi, 
senza riserve, ai fatti? L'in
terrogativo non vuole intro
durre il dubbio sulle inten
zioni di chi gestisce la Con
federazione. Segnala solo le 
incertezze e le contraddizioni 
che affiorano in tutte le pie
ghe della società elvetica e 
che finiscono, spesso, per 
mortificare proprio prima di 
tutto i cittadini svizzeri, im
poverendone il ruolo e quin
di l'esistenza. 

< Chiusi nel nostro isola
mento. siamo sólo spettatori 
degli avvenimenti che segna
lano la nostra epoca. Sì. cer
to. ne ricaviamo — e ne ab
biamo ricavato — grandi van
taggi: la tranquillità, Q be
nessere diffuso, la possibilità 
di risolvere i molti problèmi 
dell'esistenza. Ma perdiamo. 
insieme, anche le occasioni 
che ci vengono offerte di far
ci carico di tutti i problemi 
che travagliano la terra. Ec
co perché noi che siamo in 
relazione di affari con mez
zo mondo, che maneggiamo 
enormi capitali, che vanita* 
mo una tecnologia avanzatis
sima, riveliamo — risvolto in
sopportabile per mólti di noi 

— un animo provinciale. La 
paura di confonderci con gli 
altri, di assumerci i rischi 
che ogni impegno comporta, 
ci paralizza*. 

Lo sfogo è di un giovane 
svizzero che riflette — e le 
verifiche sono state molte du
rante il viaggio dj Pertini — 
un disagio diffuso, a volte 
consapevole, a volte no. 

Avrà la Svizzera il corag
gio di assumersi questo ri
schio? E* l'interrogativo che 
ha accompagnato insistente la 
visita del presidente italiano. 
Flavio Cotti, parlando a no
me degli svizzeri del Canton 
Ticino, è sembrato volerlo 
sciogliere in senso afferma
tivo. Sul grosso e irrisolto 
nodo degli emigrati, ha avu
to parole di sincera compren
sione. € Conosciamo U calva
rio, materiale e morale, di 
chi è costretto ad abbando
nare la propria terra. Molti 
ticinesi lo hanno percorro*. 

Furgler, presidente della 
Confederazione, sulla piazza 
del municìpio di Lugano ha 
abbracciato Pertini. Un ab
braccio sincero. Può essere 
— questo abbraccio di com
miato — una promessa che 
carica di nuove speranze gli 
stranieri che lavorano nella 
repubblica crociata (un mi
lione) e che apre agli sviz
zeri (5 milioni) un futuro 
forse più difficile ma sicu
ramente più ricco. 

Orazio Pizzigoni 

La « Trila
terale » per 
la prima 
volta a 
Pechino 

PECHINO - Per la pri
ma volta la « Commissione 
trilaterale ». l'organismo 
che riunisce (a titolo per
sonale) politici ed economi
sti esponenti di primo 
piano dell'industria e del
la finanza europei, statu
nitensi e giapponesi ha 
tenuto una riunione a Pe
chino. I lavori della Com
missione, cui partecipa 
anche l'italiano Piero Bas
setti. si svolgono a por
te chiuse. Ai 33 rappre
sentanti della Trilatera! si 
affiancano ventisei espo
nenti del mondo economi
co cinese. 

Sebbene i temi in discus
sione nel corso della ses
sione non siano stati resi 
pubblici, nel corso di un 
discorso ufficiale tenuto ie
ri Hao Deqing ha afferma
to: tDiscuteremo come au
mentare e rafforzare la no
stra cooperazione bilatera
le ». Gli ha risposto U pre
sidente nordamericano del
l'organizzazione. David Ro-
ckefeller il quale, dopo aver 
affermato che i colloqui de
vono essere « utili e diret
ti» e che lo saranno « nel
la misura in cui ci parle
remo reciprocamente con 
franchezza ed apertura», 
ha concluso dicendosi sicu
ro che «la riunione rap
presenterà un passo ulte
riore verso un mondo più 
pacifico ». 

Una drammatica conferenza stampa della FUSII a Roma 

Studenti iraniani accusano Rejai 
Circa diecimila sono gli iscritti ad università italiane - I giovani lamentano limitazioni nell'invio di denaro da 
parte delle famiglie - L'opposizione all'integralismo islamico -1 rapporti fra le diverse forze all'inferno del paese 

ROMA — Dopo l'occupazione. 
lunedi scorso, del consolato 
iraniano a Milano, che li ha 
periati quasi allo scontro fi
sico con un gruppo di inte
gralisti islamici, gli studenti 
iraniani aderenti alla FUSII 
(Federazione delle unioni de
gli studenti iraniani in Italia) 
hanno ribadito, nel corso di 
una conferenza stampa a Ro
ma, le ragioni della loro op
posizione al governo di Rejai. 

La FUSII lamenta innan-
zitutto la situazione degli 
studenti iraniani all'estero. 
Circa diecimila sono i giova
ni che frequentano atenei 
italiani (le università in Iran 
sono attualmente chiuse). Gli 

integralisti islamici li accusa
no di essere filoccidentali e 
antirivoluzionari, limitano in 
ogni modo l'invio di denaro 
da parte delle famiglie (per 
ogni invio di soldi tramite le 
banche è necessario presen
tare un visto ministeriale) e 
avrebbero avviato — accusa 
la FUSII — una sorta di 
« schedatura » delie opinioni 
politiche e religiose degli ira
niani all'estero. Una situazio
ne che riflette quanto sta av
venendo in patria, dove una 
rivoluzione a forte contenuto 
popolare ce sfata tradita — 
è sempre l'accusa della FU
SII — dalle forze integraliste 
che ora dominano il paese». 

In Iran è prassi comune 
la condanna a morte, sono 
stati denunciati casi di tor
tura e mentre nuove leggi pe
nali sono all'esame del Parla
mento (un Parlamento in cui 
gli integralisti religiosi sono 
largamente maggioritari) vie
ne già applicata la fustiga
zione e si comminano senten
ze capitali per « delitti » quali 
l'omosessualità, l'adulterio o 
l'ubriachezza. E' di due gior
ni fa la notizia che. dopo i 
cinema aperti a giorni alterni 
agli uomini e alle donne, i 
due sessi a Teheran dovran
no ora sedere separati anche 
sugli autobus. Sono cose che 
possono far sorridere, ma che 

illuminano sugli orientamenti 
ideologici del gruppo integra
lista islamico. Corollario di 
questo «ritorno all'Islam* — 
accusa la FUSII — è la ri
duzione a] silenzio ogni 
voce «non ortodossa* ! «ssal
to ai giornali progres^ti o 
il sequestro degli oppositori 
da parte di squadracce di in
tegralisti e, sull'altro versan
te. la promulgazione di una 
«legge sul lavoro» che proi
bisce lo sciopero • i sinda
cati di categoria. 

Contro questi orientamenti 
del gruppo dirigente integra
lista si va consolidando un 
vasto schieramento di forze, 
che comprentìt i progressisti 

islamici, i mugiahedin del po
polo (sinistra islamica), la si
nistra indipendente, un'ala dei 
fedayin del popolo, gruppi di 
democrazia laica e «liberalo. 
Per contro il governo ha fl 
sostegno de! Partito della re
pubblica islamica (PRI), del 
partito Tudeh e di un altro 
settore dei fedayin del popo
lo. Soprattutto — sostengono 
gli studenti della FUSII - I' 
applicazione delle misure in
tegraliste sta creando vasti 
strati di malcontento proprio 
fra quelle masse popolari che, 
nel nome della rivoluzione 
islamica, scesero due anni fa 
nelle strade per spazzare via 
il regime dello scià. 

Respinta l'idea di un rapido dialogo con Mosca 

No di Reagan a Schmid*: 
sui missili tempi lunghi 

Per gli Usa le scadenze restano quelle fissate dalla NATO a Roma - Là tratta
tiva, cioè, partirà «entro Tanno» - Lettera del PCUS al leader della SPD 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - La Washing
ton dell'ufficialità diplomati
ca ha riservato a Schmidt la 
migliore accoglienza formale. 
Non si può dire lo stesso per 
l'accoglienza politica. Sul pra
to della Casa Bianca, in una 
splendida mattinata di pri
mavera, il cancelliere tedesco 
è stato salutato con la mas
sima pompa: salve di cannoni 
e picchetto d'onore, che sono 
consueti per le visite di Stato; 
ma anche reparti militari in 
uniformi del 18. secolo, con 
giacche rosse e calzoni bian
chi. Quando questa scenogra
fia da film in costume ha 
lasciato il campo ai discorsi, 
si è vista tutta la distanza 
che separa i due interlocuto
ri sulle questioni chiave, a 
cominciare da quella cui 
Schmidt sembra voler legare 
addirittura la propria perma
nenza alla guida della Ger
mania occidentale: il nesso 
tra missili in Europa e ne
goziato con l'URSS sul di
sarmo nucleare. 

Il cancelliere era arrivato 
nella capitale americana per 
chiedere un anticipo dj que
sta trattativa, da cui dipende 
la ripresa di un clima di di
stensione tra i due blocchi. 
Reagan gli ha detto che 
l'America resta ancorata ai 
tempi fissati durante l'assem
blea della NATO, cioè « entro 
quest'anno*: il che vuol dire 
non prima della fine del 1981. 
Funzionari americani che pre
feriscono mantenere l'anoni
mato. giustificano questa obie
zione ad anticipare il nego
ziato con la pratica impossi
bilità di far incontrare Haig 
e Gromiko prima dell'assem
blea dell'ONU, fissata per 
settembre. 

Nel saluto di Reagan ha 
preso un rilievo notevole, ma 
scontato, il richiamo al ven
tesimo anniversario della co
struzione del muro berlinese. 
nel quale il presidente USA 
vede lo spartiacque tra due 
mondi: di qua i paesi dove 
«la gente vive in dignità e 
democrazia», di là «la sog
gezione e la sconfitta*. 

La risposta di Schmidt è 
pervasa di preoccupazione 
per la gravità dei rapporti 
internazionali derivanti dalle 
dimensioni degli arsenali nu
cleari dell'URSS e dall'espan
sionismo sovietico (in Afgha
nistan e altrove). Più signifi
cativo ancora l'accenno di 
Schmidt all'esigenza che i 
rapporti tra gli alleati siano 
impostati su basi di chiarez
za. di collaborazione, di pre
vedibilità e di attendibilità. 
Come dire: l'America non ci 
metta, come è successo in 
passato, di fronte a fatti com
piuti. 

Forse più che da questo 
scambio di vedute, lo stato 
dei rapporti tra Stati Uniti 
e Germania federale è illu
minato dai commenti giorna
listici alla visita del cancel
liere. C'è una netta divisione 
tra i columnists. I liberala (e 
tra questi Joseph Kraft) no
tano che. dopo la sconfitta 
di Giscard e mentre la That-
cher è in seri guai. l'Ameri
ca dovrebbe essere interes
sata a dare una prospettiva 
a Schmidt con qualche con
cessione (appunto, l'anticipo 
del negoziato con l'URSS) che 
gli consenta di superare sia 
l'opposizione della sinistra so
cialdemocratica. sia la pres
sione dei liberali (che fanno 
parte del governo di Bonn), 
sia l'opposizione dei cristiano-
democratici. Sul versante op
posto. il e Wall Street Jour
nal mette in guardia la Casa 
Bianca dal fare concessioni. 

Aniello Coppole 
• • • 

BONN — II comitato centrale 
del Partito comunista sovie
tico ha inviato una lettera al 
presidente della SPD Willy 
Brandt e ad altri leader so
cialdemocratici tedeschi, co
me anche ad altri partiti 
socialdemocratici europei. 
esprimendo la speranza che 
si arrivi rapidamente a trat
tative costruttive sul disarmo. 

La notizia della lettera. 
pubblicata ieri dal quotidiano 
di Bonn General Ameiger, è 
stata confermata dal porta
voce della SPD Wolfgang Cle-
mens. La lettera è stata in
viata ai primi di maggio, ma 
non ha ricevuto ancora rispo
sta da parte dei socialdemo
cratici tedeschi. 

Nelle sette pagine dello 
scritto, i sovietici esprimono 
una generale valutazione sul
la situazione dei missili a 
medio raggio in Europa, ri
petendo la proposta di una 
moratoria della installazione 
dei missili. La proposta fu 
lanciata da Leonid Breznev 
dalla tribuna del 26. congres
so del PCUS. 

Continua la spola fra Damasco e Tel Aviv 

Nuove difficoltà per Habib 
Begin adesso chiede di più 

Il premier non vuole i missili nemmeno in territorio si
riano «a ridosso del Libano» - Scontri nel nord e nel sud 

BEIRUT — Proprio mentre 
si cominciava a intravedere 
uno spiraglio per una solu
zione politica della «crisi 
dei missili », Israele sembra 
improvvisamente deciso ad 
alzare il prezzo. In una in
tervista ad una rete televi
siva americana, il premier 
Begin ha detto che chieden
do il ritiro dei missili siria
ni SAM 6 egli intende rife
rirsi non solo ai missili in
stallati in Libano, ma an
che a quelli dislocati nel 
territorio siriano « prospi
ciente la frontiera con H Li
bano »; secondo Begin, inol
tre. la Siria deve impegnar
si a non lanciare missili 
nemmeno dal territorio siria
no contro gli aerei israelia
ni in volo sul Libano, deve 
ritirare le unità della FAD 
(Forza araba di dissuasio
ne) dalle posizioni sul mon
te Sannine e smettere gli at
tacchi c o n t r o le mili
zie falangiste asserragliate a 
Zahle. 

Sono richieste evidente
mente non accettabili per la 
Siria, la quale per bocca del 
presidente Assad ha ancora 
una volta ribadito il carat
tere difensivo dei missili 
MM 6. installati in Libano 
solo dopo che gli aerei israe
liani hanno attaccato gli e-
licotteri della FAD. 

Il gioco al rialzo di Begin 
non è certo di aiuto per il 
negoziatore americano Philip -
Habib, che ha incontrato an
che il leader dell'opposizione 
laburista israeliana Shimon 
Peres. Habib sembra aver a-
vuto mandato dal presidente 
Reagan di fermarsi in Me
dio Oriente «finché sarà ne
cessario»; ma gli osserva
tori ritengono che non si 
possa continuare a negoziare 
all'infinito senza che la pa
rola delle armi rischi di 
prendere il sopravvento. Ie
ri la tregua è stata sostan
zialmente rispettata a Bei
rut, ma si è sparato ne] nord 
del Paese fra siriani della 
FAD e falangisti e nel sud 

tra palestinesi e milizie di 
destra del maggiore Haddad. 

La pericolosità della situa
zione era sottolineata ieri 
dalla e Pravda » di Mosca, 
che polemizza con la mis
sione Habib e accusa USA 
e Israele di voler « dare una 
lezione alla Siria » in un ar
ticolo dal titolo: « Minaccia 
di un grave conflitto ». Pro
prio ieri è stato annunciato 
che re Hussein di Giordania 
compirà una visita a Mosca 
entro la fine di maggio. 

Mentre Habib continua la 
spola fra Tel Aviv e Dama
sco. USA, Egitto e Israele 
hanno raggiunto l'accordo 
per la costituzione di una 
« forza di. pace multinazio
nale*. da insediare nel Si
nai quando Israele avrà com
pletato il ritiro dalla peniso
la. secondo gli accordi di 
Camp David: le tre parti si 
sono dette concordi nel rite
nere che della «forza*, di 
2.000-2.500 uomini, debba far 
parte « anche un contingen* 
te americano ». 

Toni alti a Est sulla crisi polacca 

Nuovi attacchi da Mosca 
Babiuch sospeso dal POUP 
Provvedimento contro Fex-premier - Critiche della Pravda 
e del Neues Deutschland a Solidarnosc, KOR e al partito 
MOSCA — Da est di nuovo toni duri sulla Polonia, con inter
venti simultanei della Pravda e del Neues Deutschland. L'or
gano del PCUS, in una corrispondenza da Varsavia, ha attac
cato «elementi estremisti nel sindacato Solidarnosc* che, 
anche con l'appoggio di « servizi speciali occidentali », « stan
no cercando di intaccare l'influenza del partito comunista». 
Ma vero bersaglio del giornale sembra un altro, e Non tutti i 
comunisti — ha scritto infatti — hanno mostrato la necessaria 
maturità politica richiesta dalla complessa situazione di crisi 
nel paese. Come ci hanno detto nostri amici polacchi, c'è stata 
confusione, mancanza di iniziativa e connivensa diretta con 
l'attività di rappresentanti del KOR e di altre forze antiso
cialiste. Molti non sono apparsi pronti a una lotta politica 
senza compromesso e c'è voluto tempo per superare lo shock 
e cominciare ad agire ». 

Da parte sua l'organo della SED ha dedicato alla Polonia 
tre lunghe corrispondenze, per mostrare la gravità della situa
zione. Citando un'intervista del dirigente del POUP OLszowskl. 
considerato il principale contestatore del processo di rinno
vamento, il Neues Deutschland ha scritto che Olszowski condi
vide «le gravi preoccupazioni e le osservazioni avanzate da 
partiti e paesi fratelli », e determinate in primo luogo « dagli 
obblighi derivanti dall'alleanza» che vede la Polonia «inde
bolita ». 

Q servizio del corrispondente del Neues Deutschland trac-
eia un quadro allarmato della conduzione del Paese: «In 
Polonia oggi è difficile dire cosa porta la giornata. La crisi 
sì inasprisce sempre di più, anche se questo viene negato 
non raramente da taluni che attualmente si trovano nel 
governo. La verità è spesso ben altra di Quella mostrata dai 
mezzi di informazione vicini al Partito ed al governo». 

Non manca ovviamente l'attacco a Solidarnosc. i cui diri
genti — ha scritto il giornale — «negli ultimi mesi hanno 
fatto di tutto per indebolire l'economia e l'apparato détto Stato. 
e sempre più apertamente si mobilitano contro gli organi di 
sicurezza del potere popolare ». « Solidarnosc — si aggiunge — 
proclama apertamente la sua pretesa di essere un vartHo 
politico di opposizione ed entra in scena con un proaramma di 
tesi come solo "garante di un nuovo ordinamento della storia 
netta Polonia ». 

Misure 
eccezionali 
contro il 

terrorismo 
in Spagna 

MADRID — n parlamento 
spagnolo ha approvato Ieri 
una legge che conferisce al 
governo poteri straordinari 
per la lotta al terrorismo, n 
provvedimento, passato con 
266 voti a favore (centristi e 
socialisti). 7 contrari dei de-
putati baschi e l'astensione 
del 21 deputati comunisti, 
autorissa 11 governo a com
piere arresti sensa mandato. 
perquisire case private, in
tercettare tutti 1 tipi di co
municazioni, chiudere giorna
li, sospendere attività com
merciali, sequestrare messi di 
trasporto, confinare persone, 
proibire scioperi e imporre !1 
coprifuoco. Misure pia dra
stiche contro il terrorismo 
basco sarebbero all'osarne, 

Ancora 
incidenti 
ai confini 
fra Cina 

e Vietnam 
PECHINO — La stampa ci
nese ha denunciato ieri una 
nuova serie di incidenti a La 
frontiera col Vietnam, con 
un bilancio complessivo di 
cinque morti e tre feriti-

A dlfferensa degli scontri 
del giorni scorsi nella pro
vincia del Guangxl. quelli di 
Ieri sono avvenuti in una re
gione della provincia dello 
Yunnan presso il confine lao
tiano. 

Secondo l'agensla «Nuova 
Cina», un «gruppo di arma-
ti vietnamiti travestiti da 
militari laotiani» è penetra
to in una sona dello Yunnan 
sprendo il fuoco contro una 
pattugli* di guardie di con
fine, 

VARSAVIA — Edward Ba
biuch, ex-primo ministro po
lacco. è stato « sospeso » dal 
POUP; lo ha annunciato ieri 
un giornale dei sindacati, 
« Glos Pracy ». Fu la decisio
ne di Babiuch di aumentare il 
prezzo della carne a suscita
re. nell'estate del I960, la du
ra reazione dei lavoratori po
lacchi, che sfociò nella costi
tuzione di Solidarnosc, scri
ve «Glos Pracy». D. giornale 
aggiunge che Babiuch, al qua
le, nel corso di una riunio
ne di «quadri* del POUP 
svoltasi a Minsk Mazowiecki 
(40 Km circa da Varsavia), 
era stato chiesto di spiegare 
questa decisione (l'aumento 
del prezzo della carne, appun
to), «ha tentato di giustifi
carsi». Babiuch ha sostenuto 
di non essere l'unico respon
sabile di quella (e di altre) 
decisioni. 

Stefan Olszowski, conside
rato l'esponente di maggior 
rilievo dell'ala «ortodossa» 
(più vicina all'URSS) del 
POUP. ha parlato intanto ai 
membri dell'organizzazione co
munista universitaria di Cra
covia. «La Polonia — egli 
ha detto — è minacciata da 
una progressiva anarchia del
la vita pubblica ». per la pre
senza e l'attività di «forze 
antisocialiste», fra le quali 
«includo fl KOR (Comitato 
di autodifesa sociale). U 
KPN (Confederazione per la 
Polonia indipendente) ed una 
corrente di Solidarnosc in
fluenzata dal KOR*. Olszow
ski ha aggiunto: «Molto pri
ma dell'agosto 19S0 mi ero 
pronunciato in favore di pro
fonde riforme economiche, 
che però devono essere intro
dotte gradualmente e respon
sabilmente (...). Uno dei pre
supposti principali per l'ef
fettivo funzionamento del 
Partito e per uscire dalla cri
si è. comunque, quello di sta
bilire con fermezza le respon
sabilità delle persone che 
hanno portato all'attuale si
tuazione ». 

Al termine di una serie dì 
conversazioni, che si sono 
svolte a Varsavia fra il 19 
e 20 maggio scorsi, a propo
sito della « ristrutturazione 
dei debiti polacchi in scaden
za fino al 31 dicembre 1981 ». 
il sottosegretario agH Esteri. 
on. Edoardo Speranza, ha di
chiarato che «vi è un'ampia 
disponibilità dell'Italia a ve
nire incontro, nei limiti del 
possibile, olle necessità più 
impellenti della Polonia*. 

K 



I 

PAG. 18 l'Unità CONTINUAZIONI Venerdì 22 maggio 1981 

Nella maggioranza è già guerra aperta 
(Dalla prima pagina) 

contropiede i socialisti e im
ponendo a loro il terreno del
la trattativa per le soluzioni 
da adottare. 

Tra i democristiani si è di
scusso di due ipotesi: quella 
di un rimpasto governativo 
immediato con la sostituzione 
dei ministri e dei sottosegre
tari accusati (nella lista del
la P 2 figurano i sottosegre

tari Belluscio socialdemocra
tico. agli esteri; il repubblica
no Bandiera alla Difesa, e il 
de Picchiani, ai Beni cul
turali); e quella di una 
crisi di governo — come è 
stato detto — « guidata », e 
cioè aperta dai quattro par
titi della maggioranza con tut
te le cautele possibili, soprat
tutto con l'impegno recipro
co di rimettere jn piedi un go
verno del tutto simile a quel
lo caduto: con gli stessi par
titi. con il medesimo presi
dente del Consiglio. Insomma, 
il concetto che regge questa, 
ultima ipotesi è quello dei pan
ni sporchi che si debbono la
vare in famiglia, senza cam
biare molte cose, anzi cam
biando il meno possibile. Una 
crisi o un grosso rimpasto in 
questi giorni, secondo la DC 
avrebbero l'effetto di scari
care del tutto l'arma della 
< verifica » richiesta dal PSI 
per il dopo-21 giugno. Craxi. 

allora, ben difficilmente — 
pensa la DC — potrebbe as
sumere l'iniziativa di una nuo
va crisi. 

Tutto questo è accaduto 
lungo l'arco d'una giornata 
che ha visto il PSI spettatore 
silenzioso, quasi annichilito 
dai clamorosi sviluppi degli 
avvenimenti. Craxi, richiama
to a Roma da Pertini, ha 
presieduto un vertice di par
tito notturno. Tra i personag
gi socialisti i cui nomi sono 
balzati fuori insieme a quel
li di altri « fratelli » di Lido 
Gelli, molti hanno negato di 
far parte della P2. Enrico 
Manca ha fatto sapere nuo
vamente di non essere affat
to disposto a dare le dimis
sioni da titolare del Commer
cio estero, anche se, a onda
te successive, da ambienti 
democristiani sono continuate 
ad arrivare voci sulle dimis
sioni degli altri due ministri 

Ma un dirigente socialista, 
Fabrizio Cicchitto. ha ammes
so pienamente di aver presen
tato la domanda di iscrizione 
alla P2. Perché lo ha fatto? 
Egli ammette di aver com
piuto un grave errore, rna le 
motivazioni che lo hanno in
dotto a qi'ei passo — nel 
corso dell'80 — gettano un' 
ombra sui metodi di lotta po
litica che in quel momento 
vennero usati. Sono stato pre
so — dice Cicchitto. che ha 

dichiarato di mettere a dispo
sizione il posto che occupa 
nella Direzione del PSI — da 
una « psicosi », quando la lot
ta politica ha rischiato di e di
ventare sempre più guerra di 
servizi, di dossier, di scan
dali, di settori dì corpi sepa
rati a servizio di questo o di 
quello ». In altre parole: chie
se la tessera della loggia 
pensando di trovare in que
sta uno scudo nei confronti 
di minacce che lo premevano. 

Quali? E' evidente che il 
sospetto va a cadere su quel-

Ecco il testo della dichiara
zione di Fabrizio Cicchitto: 

Sento il dovere di mettere 
in chiaro iti modo molto pre
ciso la tuta posizione nella 
vicenda che si sta sviluppan
do intorno alla loggia mas
sonica P 2. La lotta politica 
in Italia rischia di diventare 
sempre più guerra di servi
zi. di dossier, di scandali, di 
settori di corpi separati a 
servizio di questo o di quel
lo. Non avendo nulla da na
scondere, ma tuttavia preso 
dalla psicosi di questa real
ta. che può facilmente tra
sformare colpevoli in inno
centi e innocenti in colpe
voli, ho commesso l'errore di 
sottoscrivere una domanda di 
adesione alla Massotieria at
traverso la loggia P 2. 

Devo dire clic non mi fu
rono chiesti né favori, né in

terventi di alcun tipo, né mu 

l'oscuro intreccio che sta die-
' t ro l'arfare ENl-Arabia Sau
dita, un intreccio che divise 
il gruppo dirigente socialista, 
e che portò alla caduta del-
l'allora presidente dell'ENI 
Mazzanti e all'ascesa alla vi
cepresidenza di Di Donna, 
due nomi che compaiono (non 
a caso) tra i presunti affiliati 
della P2. La tesi dell'Avanti! 
è un'altra. Fu Craxi, scrive 
il giornale socialista, più di 
un anno fa, a denunciare un 
e centro di potere occulto, af
faristico e corruttore »; la 

La dichiarazione 
di Cicchitto 

tomenti di posizioni politiche. 
Poi. anche m seguito ad 

una più attenta riflessione, 
non ritirai la tessera, ìiè pa
gai quote associative. 

Riconoscendo il mio erro
re, sento quindi il dovere di 
darne testimonianza, roi/ipen-
do una sorta di catena del 
silenzio che rischia di raffor
zare una spirale che può ren
dere sempre più difficile la 
milizia politica senza dover 
ricorrere alla copertura di ap 
parati, di protezioni o di as
sociazioni. 

E' un problema di fondo 
della nostra democrazia sul 
quale tutti dobbiamo riflette
re, operando un salto di qua
lità nella vita politica ita
liana. Quello che più mi ama
reggia, iti questo momento, è 

sua tesi trova ora una con
ferma nei fatti. Ciò significa 
anche che Craxi è disposto a 
mollare i socialisti implicati? 

All'interno della maggioran
za non c'è solo il gioco della 
concorrenza e defili sgambet
ti reciproci tra de e sociali
sti. e è anche un contrasto 
che passa tra il PSDI (che 
ha riunito la direzione per 
solidarizzare con Pietro Lon-
go) e il PRI. Alla vigilia del 
loro congresso nazionale, i 
repubblicani bollano la P2 
come € centro di potere oc-

di essere coinvolto in questa 
torbida vicenda non avendo 
nulla da rimproverarmi, in 
piena coscienza, non solo sul 
terreno politico, ma anche su 
quello dei comportamenti con
creti. Per quanto m{ riguar
da, ritengo che l'affermazio
ne piena della verità sia la 
prima condizione per riacqui-
sire interamente, in avveni
re, la possibilità di parola 
politica, senza inquinamento 
di dubbi e sospetti. 

Sono quindi consapevole del 
mio errore di valutazione, e 
non voglio che esso pesi in 
alcun modo sul Partito e sui 
compagni ai quali sono poli
ticamente legato. 

Per questo rimetto a di
sposizione del Partito il mio 
posto in Direzione ed accet
terò ogni decisione del Par
tito stesso. 

FABRIZIO CICCHITTO 

culto e corruttore », e chie
dono che si accertino le re
sponsabilità « a ogni livello ». 
I socialdemocratici insorgono, 
e affermano — parole di Lon-
go — che ci si trova di fronte 
a « processi sommari di mar
ca fascista e stalinista ». Lan
ciano persino un'accusa di 
ingratitudine nei confronti di 
Piccoli, perchè fu lui a co 
niare lo « slogan simile a 
quello mussoliniano del com
plotto giudaico-massonico ». 
Affermo — ha detto il segre
tario del PSDI — che coloro 
che credendo « nei valori pro
fessati dalla massoneria sono 
iscritti alia loggia P2 e. inno
centi. sono coinvolti in questa 
assurda vicenda hanno la mia 
solidarietà, come l'hanno tutti 
i liberi massoni d'Italia ». Sa
ra gat è stato sullo stesso tono 

Non si tratta solo di una 
risposta alle accuse, e di un 
palleggiamento di responsa
bilità. I socialdemocratici so
no contrari all'adozione di mi
sure contro i membri della 
P2. siano essi uomini politici 
o funzionari dello Stato. Di
cono che non vi sono gli 
« estremi ». Si oppongono dun
que anche al rimpasto. E non 
si sa se un contatto avuto 
nel pomeriggio di ieri con 
Piccoli li ha « ammorbiditi ». 
Sembra abbiano chiesto delle 
contropartite. 

Il programma di Mitterrand 
per la Francia e per l'Europa 

(Dalla prima pagina) 
In questa holding ognuno ha 

avuto la sua parte da svolge* 
re, sulla base del le possibili» 
là e del le competenze di cui 
disponeva, assai spesso in vir
tù del l 'assolvimento di impor
tantissimi uffici pubblici . I 
servizi segreti hanno procura
to documenti e fascicoli riser-
vatissinii, la mafia ha coper
to le csijrenze criminali (e vie
ne da chiedersi se non abbia 
avuto contatti anche con la 
« rriminalii.'i politica » o ter
rorismo che dir M \oi: l ia1, i Ì 
collegll ino;! i inlcni.i/.ionali rnn ! 
il nord e »inl America hanno , 
assicuralo appoggi e basi ope- , 
rative ben protette, i maci- | 
strali e i finanzieri affiliali i 
hanno garantito, difeso, ese
guito. 

Questo è il model lo organi/- | 
7ativo e la locica ispiratrice > 
della P2 in vista eli obiettivi i 

Bisogna fare piazza pulita 
che non è difficile individua
re: condizionare i poteri le
gittimi del lo Stato fin quan
do ciò risulta possibile e con
veniente , influenzare e, se il 
caso lo richieda, contrastare il 
corso della vicenda politica 
nazionale, con azioni le più 
diverse, dalla pressione, al ri
cal lo. ad altro ancora, comun
que fuori e contro la legge. 

Kcco I*essenziale. E su que
sto le forze politiche democra
tiche, e tulle le istituzioni del
la Itcpubblica devono prende
re la più nella posizione e agi
re nel modo più dec iso: lutto 
ciò va l iquidato, di questo po
tere occnl lo e inquinatile bi
sogna fare piazza pulita. 

Gli e lementi per capire di 
d i e si traila ci sono lutti, la 
necessiià ili dire parole chia
re e di fare adì inrisivi è im

procrastinabile. Una posizio
ne il governo non l'ha anco
ra presa: questo s i lenzio è un 
segno intollerabile di soggezio
ne o peggio , che mina la sles
sa legittimità del l 'esecutivo. 

Gli atti conseguenti da com
piere dovranno necessariamen
te svolgersi su piani diversi . 
La appartenenza provata alla 
P i già di per sé ro<lilui«cc un 
fatto grave, poiché la segretez
za che caratteri/za la « log
gia » non va falla risalire so
lo e lanlo a un particolare 
slattilo massonico, ma alla na
tura e agli obiettivi di questa 
a««oriazione, segreta in quan
to il suo funzionamento e i 
«noi intenti sono tali da non 
dover essere conosciuti . Gerla-
metile questa appartenenza non 
è compatibi le con incarichi e 
responsabilità pubbliche, a co

minciare da quel le governa
tive. 

E giungiamo al secondo 
punto da mettere in chiaro: 
le degenerazioni prodotte da 
un sistema di potere trenten
nale . Come tutte le società, 
anche la P 2 è probabile che 
abbia gli azionisti senza pe
se» e il consigl io di amniini-
stra/ ione che detiene il po
tere esecutivo. Non possiamo 
e non vogliamo escludere che 
una parie degli Ucrilli alla 
1' 2. abbia aderito in base a 
calcoli di convenienza, di car
riera, ili affari. Ciò non as
solve nessuno, data la natura 
di quella associazione: intro
duce . casomai, una dist inzio
ne , anche nel suo seno , fra 
artefici e strumenti «Iella crea
z ione di un potere occulto. 

Ma se questa ipotesi viene 
considerata verosimile , biso
gna allora chiedersi il moti
vo di certe adesioni; perché 
è stato avvertito questo biso
gno o questa convenienza? 

La risposta — è inevitabile 
— rinvia al sistema di potere 
in atto, ai meccanismi di sele
z ione delle coiiqictcìize e del
le capacità, ai canali di attri
buzione degli incarichi e dei 
poteri un sistema che ha fatto 
della apparlencii/a a partiti di 
governo (in primis alla DG) , 
a correnti, gruppi e clan sol-
toeovertialivi la condizione per 
avanzare ed emergere, a sca
pito di ogni altra valutazione 
di meriti e capacità. Grazie a 
questo sistema e ai meccani
smi che ha attivalo e consoli
dato in trenta e più anni, han
no poll i lo prender piede e tro

vare adepti altri meccanismi, 
paralleli e concorrenziali , ai 
quali alcuni sono ricorsi per 
ottenere protezioni e garanzie. 

Più ancora che il lusorio, sa
rebbe truffaldino, far credere 
che sia possìbile estirpare una 
mala pianta come la P2 (e al
tre s imil i che forse ancora pro
sperano nell 'ombra) senza bo
nificare il terreno sul quale 
ha attecchito e che le ha con
senti lo di diramarsi e ingros
sarsi. 

I.a piena reslam azione del 
diritto e della legae, la libe
razione dei meccanismi iMilii-
zionali della democrazia dalle 
interferenze clientelari e cor
ruttrici impone di spazzare via 
il frutto abnorme della l'I ma 
impone anrhe, e contempora
neamente , di risanare la palu
de rhe lo ha accolto e mitri
lo . Altrimenti , morta una P2. 
— e questa, ancora, non lo è 
affatto — se ne fa un'altra. 

Oggi resi noti i documenti di prova sull'anagrafe P2 
(Dalla prima pagina) 

loggia segreta di Gelli erano 
rappresentate, per diritto o 
per rovescio, gran parte del
le «anime» del partito. Due 
ministri, intanto: quello del 
Lavoro Foschi (gruppo,Donat 
Cattin) e quello della Giusti
zia, il doroteo Sarti. E, con 
loro, parecchi autorevoli espo
nenti di corrente. C'è largo 
spazio, intanto, per i fan-
faniani: da Gian Paolo Cre
sci (l'indiscusso, proverbiale 
uomo di fiducia del presidente 
del Senato) ai sen. Carollo. 
dall'on. Pezzati all'ex capo 
della stampa e propaganda del 
partito Gian Aldo Arnaud. Ci 
sono gli uomini di Bisaglia: da 
Carenini a Emo Danesi al 
segretario particolare dell'ex 
ministro. Del Gamba: quelli 
di Donat Cattin (da Vito Na
poli a Giasolli). quelli del 
ministro degli Esteri Colom
bo (dal sottosegretario Pic-
chioni a Publio Fiori). E c'è 
una nutrita rappresentanza 
del composito pattuglione do
roteo: l'ex ministro Pedini. 
il vice-presidente della com
missione Industria del Senato 
De Cocci, quel Massimo De 
Carolis legato a doppio filo 

ROMA — Come era prevedi
bile (e come era già avvenu
to per le anticipazioni pub
blicate da settimanali e gior
nali) molti dei personaggi in
dicati nel famoso e ormai uf
ficiale elenco della P2 si so
no affrettati a smentire la 
loro appartenenza alla masso
neria. Smentite dirette e indi
rette. 

Segnaliamo, per prima, quel
la del sen. de Adolfo Sarti. 
ministro di Grazia e Giustì
zia che chiede la rettifica di 
quanto pubblicato da alcuni 
giornali. « Non faccio parte 
— come si può facilmente con
trollare. dell'elenco in questio
ne. E rirjeto ancora una tol
ta di non appartenere, né di 
aver appartenuto in passato. 
a organizzazioni di ispirazio
ne massonica ». 

Il secondo posto spetta al 
ministro della Difesa, il so
cialista Lelio Lagork». D qua
le precisa che Paolo Bruno 
che viene definito come suo 
segretario particolare non è 
da lui conosciuto. 

Ancora un ministro. E* En
rico Manca (PSI). a capo del 
dicastero del Commercio con 
l'esTero. * Ribadisco la mia 
estraneità a tutta la vicenda». 

Una dichiarazione congiunta 
è stata rilasciata dai deputa
ti de Rolando Picchioni (sotto
segretario ai Beni • Culturali) 
p Vito Napoli mentre l'on. Pez-
7ati precisa di non aver mai 
aderito alla P2 «nonostante 
gli inviti ricevuti ». Hanno 
molto negato la loro apparte
nenza alla loggia massonica 
gli onorevoli Arnaud e Publio 
Fiori. 

alla de bavarese di Strauss. 
E si potrebbe continuare a 
lungo, citando ancora alme
no l'ex ministro Stammati, il 
capo di gabinetto del presi
dente del Consiglio Semprini. 

GLI ALTRI PARTITI — Un 
altro dato che salta all'occhio 
è che l'adesione alla P2 (o. 
almeno, la rappresentazione 
che ne ha fatto Gelli nei suoi 
schedari) passa orizzontal
mente per un arco molto va
sto di forze politiche. Gelli 
tendeva insomma a realizza
re — e in larga parte c'era 
riuscito — una unione inter-
forze, capace di mobilitare 
i settori più disparati, eviden
temente per le imprese più 
diverse. E* questo uno degli 
elementi-chiave per compren
dere la natura di potere pa
rallelo. se non alternativo. 
della loggia segreta. Che co
sa altrimenti potrebbe giusti
ficare la asserita presenza 
nella stessa organizzazione 
del segretario del PSDI Pie
tro Longo (e. per questo par
tito. anche del sottosegretario 
Belluscio e del portaborse dì 
Tanassi. Palmiotti) e di fa
scisti dichiarati come l'ex ca-

ì pò del SID Vito Miceli, l'am
miraglio Birindelli, l'on. Giu
lio Caradonna. il direttore del 
Borghese Mario Tedeschi? E 
come spiegare che negli elen
chi appaiano confusi i nomi 
di autorevoli esponenti del 
PSI (dal ministro Manca al 
capogruppo della Camera La
briola, da Fabrizio Cicchitto 
all'ex presidente della RAI 
Finocchiaro). dì rappresen
tanti del PRI (dal sottosegre
tario Bandiera al sen. Maz-
zei) e del PLI. come l'on. 
Ferruccio De Lorenzo? 

TANTI MILITARI — Un ter
zo elemento di notevole in
teresse è rappresentato dal
la quantità davvero impres
sionante di militari — altis
simi ufficiali delle tre armi, 
a cominciare dallo stesso ca
po di Stato maggiore della 
Difesa, ammiraglio Tonisi —. 
di « tre stelle » dei Carabi
nieri e della Finanza, di di
rigenti della polizia di Stato. 
Anche qui vale ovviamente il 
beneficio d'inventario, sino al
la prova dell'appartenenza al
l'organizzazione segreta. Ma 
impressiona sin da ora la 
qualità dei nomi: diecine e 

diecine di generali, pratica
mente l'intero vertice non so
lo dell'esercito, della marina 
e dell'aereonautica. ma anche 
dei servizi segreti, per fare 
l'esempio più impressionante. 
A che titolo cioè facevano 
parte della P2 (se ne face
vano parte, ovviamente) i ca
pi del Sisde Grassini, del 
Sismi Santovito. ed il coordi
natore dei servizi prefetto 
Pelosi? E com'è che, guar
da caso, si ritrovano negli 
schedari anche e proprio tut
ti i nomi degli alti ufficiali 
coinvolti in gravissime vicen
de come lo scandalo dei pe
troli (dal gen. Giudice al gen. 
Loprete) o il processo per 
piazza Fontana: da Maletti. 
a La Bruna, a Viezzer? Sono 
circostanze troppo inquietan
ti perché non provochino ri
gorosi accertamenti. 

RAI E GIORNALI — Allar
ma anche l'ampiezza della 
presenza negli organi dell'in
formazione stampata e radio
televisiva. Per il GR-2 c'è 
Gustavo Selva: per j vertici 
della RAI c'è il vice-presiden
te (socialdemocratico). Gian 
Piero Orpello; per il gruppo 
Rizzoli ci sono non solo il gio

vane editore e la sua mente 
finanziaria Tassan Din ma an
che il direttore del Corriere 
Di Bella, il direttore del Mat
tino Ciuni. e poi Maurizio Co
stanzo, Roberto Gervaso e 
molti altri. E ancora: Giorgio 
Zicari (fu cacciato dal Cor
riere come agente del SED. e 
passò al gruppo editoriale del 
cav. Monti), redattori del 
Giornale, del Settimanale, di 
Vita rera. della Nazione, ecc. 

GLI « UOMINI D'ORO » — 
Ancora un dato significativo: 
l'articolatissima presenza, al
meno per quel che risulta da
gli schedari, nel mondo im
prenditoriale pubblico e pri
vato. e negli alti vertici bu
rocratici. C'è di tutto e tutto 
egualmente significativo: dal-
l'appena arrestato presidente 
del Banco Ambrosiano Calvi 
al potente costruttore Genghi-
ni. dal presidente dell'ENI Di 
Donna (e dal suo predecesso

re Mazzanti. che mollò ki segui
to allo scandalo della ma\i-
tansente sul petrolio arabo) a 
Michele Principe dell'IRI: d i 
un nugolo di direttori gene
rali di ministero, che spesso 
contano più di un ministro. 
a giudici membri del Consiglio 
superiore della magistratura. 

a rettori (come Cavallo, a To
rino), presidi e docenti uni
versitari. a presidenti di re
gione (come Golfari, della 
Lombardia), a direttori gene
rali e amministratori e altis
simi dirigenti della Banca d' 
Italia e di numerosissimi isti
tuti di credito, ad ambasciato
ri e membri comunque di quel 
corpo diplomatico (a comin
ciare dal direttore generale de
gli Esteri. Malfatti di Monte-
tretto) cui Gelli amava assi
milarsi grazie all'incarico di 
consulente economico dell'am
basciata argentina a Roma. 

Un incarico, questo, che cer
tamente ha avuto il suo peso 
nell'operazione che ha porta
to al reclutamento nella P2 di 
un gruppo di « fratelli * stra
nieri. in gran parte sudameri
cani. E' un capitolo tutto da 
studiare, per cercare di capi
re a che cosa servisse l'ade
sione di tanti argentini, uru
guaiani. brasiliani, messicani. 
costaricani. Certo è che si trat
tava — come sempre — di re
clutamenti mirati. Guarda un 
pò*, c'è anche José Lopez Re-
ga. Vavima nem rit Evitai Po 
ron e l'amm. Manera. il più 
« duro » fra i « duri » militari 
argentini. 

Smentiscono tutti (o quasi): nessuno 
vuole essere nelle liste stilate da Gelli 

Altre notizie smentite dai de 
Brunetto Bucciarelli Ducei. 
giudice costituzionale ed ex 
presidente della Camera (-Ri
mango sbalordito e profonda
mente indignato » ha detto) e 
Mario Pedino, deputato euro
peo (« Non ho avuto mai al
cun rapporto con la P2. né ho 
svolto alcuna attività in favo
re della stessa >) e Gianni 
Cerioni. deputato. 

In campo de smentiscono 
ancora i senatori Danilo de' 
Cocci. Gaetano Stammati e 
Vincenzo Caroìlo. 

Si dissocia inoltre il sena
tore socialista Amleto Mon-
seìlato. 

L'appartenenza di Pietro 
Longo. segretario del PSDI. 
alla Loggia di Gelli è stata 
smentita dal senatore Dante 
Cicce, il quale fa parte, per 
il PSDI. della Commissione 
Sindona. < Non esistono, tra 
i documenti inviati dalla ma
gistratura alla commissione. 
riscontri obiettivi o prove 
giuridicamente valide dell'ap
partenenza del segretario del 
PSDI. on. Pietro Longo. alla 
Loggia P2. Ciò — ha aggiun
to Cioce — a differenza di 
quanto risulta, invece, per 
altre persone, a carico delle 
quali potrebbero essere indi
viduati diversi e più consi
stenti elementi in ordine alla 
loro appartenenza alla loggia 
P2». » 
• Per rimanere nell'arca so

cialdemocratica segnaliamo le 
smentite del sottosegretario 
agli esteri Belluscio: di Or
setto. vice presidente della 
RAI-TV: dell'on. Schietroma. 
presidente della Commissione 
Moro, il quale preci-a di non 
essere nell'elenco e definisce 
arbitrario voler accostare al 
suo delicato incarico, il nome 
del dottor Soldano « mio ap
prezzato segretario, ma solo 
quando ero sottosegretario al
l'Agricoltura e non nei miei 
successivi incarichi di go
verno ». 

Come Orsetto anche Massimo 
Pini, consigliere d; ammini
strazione della RAI e Gian 
Paolo Cresci, dirigente dell'af 
filiata SACIS. smentiscono 
di appartenere alla Loggia P2 
o a qualsiasi altra loggia mas
sonica. 

Da registrare anche la di
chiarazione dell'assessore re
gionale pugliese Francesco 
Troccoli, repubblicano. Non ho 
mai avuto rapporti con Gelli 
e la P2. dice. E aggiunge: la 
mia appartenenza alla masso
neria « in una loegia perfet
tamente nota e ufficiale, total
mente estranea alla P2. risale 
a molti anni addietro ». 

Il liberale Antonio Baslini 
ha letto il proprio nome nella 
lista e ha dich:arato: e Non 
ho mai conosciuto né visio 
I.icio Gelli in vita mia ed igno
ravo l'esistenza della loggia 
P2 fino a quando la stampa 

ha cominciato a parlarne ». 
Anche l'esponente liberale Ot
torino Monaco, deputato, ha 
detto di non appartenere 
alla P2. 

Smentita chiama smentita. 
Si sono dissociati in maniera 
totale dalla massoneria il dot
tor Gioacchino Albanese, ex 
braccio destro di Cefis (« Mi 
è stato offerto di entrare, ava 
ho decimato »): il dottor Mario 
Zanella, direttore generale del
l'istituto nazionale assistenza 
enti locali: il prefetto di Bre
scia Fausto Cordiano: il dot
tor Sergio Piscitello. funziona
rio del segretariato generile 
della Presidenza della Repub
blica: il dottor Romolo Aren3. 
presidente delle Acciaierie di 
Piombino (gruppo Iri - Finsi-
der): il giudice istruttore di 
Marsala Cassata: l'avvocato 
Michele Del Re; il consigliere 
regionale dell'Umbria del MSI-
DN. Luciano Laffranco; il ca
pogruppo del PSI al Comune 
di Palermo. Rocco Lo Verde; 
il commercialista Giuseppe Di 
Giovanni di Palermo; il pro
curatore legale Paolo Tarta
glia: Giovanni Cresti (Monte 
dei Paschi di Siena): Ferrac
cio De Lorenzo, liberale, pre
sidente dell'Ordine dei medici 
di Napoli: il chirurgo caglia
ritano Mario Duce: i] capo 
della Mobile di Palermo, Giu
seppe Imp.i!lomeni: il vice 
questore di Genova, Arrigo 
Mohnari. 

Il vicepresidente della Com
missione interparlamentare di 
inchiesta sul caso Sindona. 
sen. Pastorino (DC). ha tenuto 
a precisare che dagli elenjni 
risulta « con totale chiarezza » 
la sua assoluta estraneità e ie 
già aveva annunciato con una 
lettera al settimanale che lo 
aveva interpellato in propo
sito. « Non mi interessa per 
il momento — ha detto Pasto
rino — la ricerca di chi ma
liziosamente ha fornito notizie 
sbagliate per coinvolgermi in 
fatti a me estranci, anche se 
un preciso sospetto mi po
trebbe indirizzare su una trac
cia abbastanza valida ». Pasto
rino non ha voluto però dire 
a quale e traccia » si riferisce 
perché la cosa è e estrema
mente delicata >. 

Altra smentita da segnala
re è quella di Enzo Badiolì, 
presidente della Confederazio
ne cooperative italiane e di 
Giancarlo Buscarmi, direttore 
generale dell'ICCREA (Istituto 
di credito casse di risparmio). 

Prima di passare al lungo 
elenco di giornalisti che smen
tiscono è giusto registrare la 
precisazione dell'ufficio stam
pa della CGIL. < Per evitare 
errori di identificazione si ri
corda che la nostra organiz
zazione di Trieste è denomi
nata "Nuova camera d«?l la
voro CGIL". Pertanto il no
minativo pubblicato e l'orga
nizzazione indicati non sono 

appartenenti, né affiliati, alla 
CGIL ». Sempre a Trieste, an
che il segretario della Ca
mera del Lavoro-UIL, Carlo 
Fabricci. ha smentito. 

Ed ecco i giornalisti che. 
ieri, hanno smentito: Giorgio 
Rossi. Paolo Mosca. Roberto 
Gervaso (del gruppo Rizzoli-
Corriere della Sera); Massi
mo Donelli, uno dei redattori 
capo del Mattino; Carlo De 
Risio del Tempo; Lodovico Be
vilacqua. editore della Gaz
zetta del Popolo; Giuseppe 
Dell'Ongaro. del Settimanale: 
Francesco Salomone, di Vita 
Sera; Nino Longobardi, por
tavoce del sedicente « Movi
mento degli Italiani »: Gino 
Nebiolo corrispondente da Pa
rigi del TG1: Luigi Bignan; 
deli'ANSA («A titolo di curiosi
tà faccio notare che non avrei 
neppure l'età per l'iscrizione 
alla P2 die sarebbe di 30 an
ni... »); il direttore del Bor
ghese, Mario Tedeschi; e in
fine Gustavo Selva costretto a 
smentire per la terza volta. 
Nei giorni scorsi, come è no
to. avevano già smentito Di 
Bella. Tassan Din. Ciuni, Co
stanzo. Sensini, e gli altri 
personaggi del gruppo Riz
zoli. 

Infine, da segnalare la par
ticolare smentita del prof. Sil
vano Tasi, docente universita
rio. editorialista della Nazio
ne e del Resto del Carlino, il 
quale dichiara di riservarsi di 
querelare per diffamazione il 
presidente del Consiglio, on. 
Forlani. per il modo in cui 
ha reso pubblico Telenco dei 
nomi. 

(Dalla prima pagina) 
mento in cui, terza tappa di 
un lugo cammino dopo il Fron
te popolare e la Liberazione, 
e la maggioranza politica dei 
francesi democraticamente e-
spressa, si identifica con la 
sua maggioranza sociale ». De
lineando così subito quello che 
vuole essere « il grande dise
gno che una grande nazione 
può e deve concepire ». 

« IVeZ mondo d'oggi quale più 
alta esigenza per il nostro pae
se se non quella di realizzare 
la nuova alleanza del sociali
smo e della libertà, quale più 
bella ambizione se non quella 
di offrirla al mondo di doma
ni? ». La risposta è implicita. 
«E' la volontà che mi sostie-
tie, sicuro come sono che non 
vi può essere ordine e sicu
rezza laddove regna l'ingiusti
zia o governa l'intolleranza ». 

La sua indicazione è comun
que * convincere e non vince
re » poiché egli dice che « il 10 
maggio non c'è stato che un 
solo vincitore: la speranza. 
Possa questa speranza quindi 
diventare la cosa più equa
mente distribuita in Francia ». 
Mitterrand in ogni modo riaf
ferma di volere battersi per 
questo: « Avanzerò senza mai 
stancarmi sul cammino del 
pluralismo, del confronto tra 
le differenze, nel rispetto di 
tutti*. 

L'omaggio al presidente u-
scente era d'obbligo: è stato 
formale ma gli è servito an
che per ribadire la sostanza 
del cambiamento: <Non è da 
uomo a uomo » che ieri si è 
effettuato il passaggio dei po
teri ma « è tutto un popolo che 
deve sentirsi chiamato ad e-
serc'itare i poteri che sono in 
verità i suoi». 

Mitterrand ha quindi sposta
to il suo sguardo anche fuori 
delle frontiere della Francia 
per misurare « il peso delle ri
valità di interessi e i rischi 
che fanno pesare sulla pace 
i molteplici confronti » e per 
dire che la Francia « esprime
rà con forza » l'idea secondo 
cui « non vi può essere comu
nità internazionale fino a quan
do i due terzi del pianeta con
tinueranno a scambiare i loro 
uomini e i loro beni contro la 
fame e il disprezzo ». 

La cerimonia è stata breve, 
senza orpelli protocollari. Era 
cominciata nel cortile dell'E
liseo con un fredda stretta di 
mano a Giscard e un colloquio 
di mezz'ora nel corso del qua
le l'ex presidente gli aveva 
trasmesso tutti i poteri ivi 
compreso il codice atomico 
della « force de frappe ». Gi
scard aveva quindi lasciato il 
palazzo scendendo a piedi per 
un tratto della Rue de fou-
burg st. Honoré sfidando una 
folla che gli ha riservato sol
tanto una bordata di fischi. 

Fino all'ultimo Giscard ha 
rifiutato di capire quel che 
realmente è successo e sta 
succedendo in Francia. Gli sa
rebbe bastato gettare uno 
sguardo alla composizione in
solita degli ospiti che affolla
vano il salone delle feste del
l'Eliseo. vedere, ad esempio. 
il vecchio Mendes France, ex 
primo ministro del fronte re
pubblicano. scoppiare in lacri
me mentre Mitterrand gli mor
morava « lei è colui la cui pre
senza qui mi commuove di 
più ». ma soprattutto risalire 
i Campi Elisi fino all'Arco di 
Trionfo dove una folla incon
tenibile di popolo in festa ha 
accompagnato il nuovo presi
dente socialista fino alla lapi
de del milite ignoto intonando 
l'Intemazionale, quando Mit
terrand lia stretto una ad una 
le mani dei dirigenti socialisti 
e socialdemocratici di tutta 
Europa che egli aveva invita
to per la cerimonia del suo 
insediamento. 

Dopo un pranzo informale 
ed amichevole con i suoi ospi
ti stranieri, tra cui Willy 
Brandt, Olof Palme. Mario 
Soares, Felipe Gonzales. Bet
tino Craxi, Mitterrand si è re
cato al municipio di Parigi 
per assumere la cittadinanza 
onoraria della città. La ceri
monia faceva parte del pro
tocollo, ma è rincontro con il 
leader gollista Chirac che at
tirava l'attenzione. Chirac ha 
tentato nel suo breve discor
so. di ricordare, quasi ad am
monimento. die è qui die è 
nata la quinta repubblica gol
lista e che le istituzioni van
no rispettate. Mitterrand non 
si è privato di ricordargli che 
tuttavia Parigi è per la Fran
cia t per il mondo la città 

della Rivoluzione francese, 
della Comune, di tutti i grandi 
moti popolari che hanno avu
to un'eco e un'influenza nel 
mondo. 

La pagina nuova è dunque 
aperta. Da ieri la Francia ha 
un nuovo presidente e un mio 
vo primo ministro. Come era 
previsto. Mitterrand ha nomi
nato a capo del suo primo go
verno Pierre Mauroy e già nel 
pomeriggio questi ha preso 
possesso del suo incarico a 
Palazzo Matignon dopo una 
breve cerimonia per il passag
gio dei poteri con Barre. 

Mauroy ha òò anni, è sin
daco di Lille e presidente del
la regione Nord-Pas des Ca-
lais, uno dei più forti nuclei 
operai dove il partito socia
lista ha una influenza predo
minante. E' un politico che è 
stato per otto anni come nu
mero due del PS. uno dei più 
stretti collaboratori di Mitter
rand anche se all'ultimo con
gresso di Metz, nel 79. si era 
schierato con Michel Rocard 
in polemica con quello che 

doveva poi divenire l'attuale 
presidente. Mauroy non ave-
\a tuttavia appoggiato il ten
tativo abortito di Rocard di 
sostituirsi come candidato so
cialista all'Eliseo al segreta
rio del partito. E si era su
bito dopo schierato con la 
maggioranza e nella campa
gna elettorale è stato uno dei 
più attivi portavoce di Mitter
rand. E' un « riformista » che 
« non rifiuta le riforme dì 
struttura », crede alle nazio
nalizzazioni, ma è anche uno 
dei più fermi partigiani di 
una larga decentralizzazione. 
Europeista e atlantico (nel 
senso che rifiuta nella parti
colare situazione internaziona
le ogni prospettiva neutralista 
per la Francia e per l'Euro
pa), crede però che «una 
Francia socialista può trasci
nare il vecchio continente e 
aiutarlo a divenire eguale tra 
i grandi ». A un futuro gover
no socialista al congresso di 
Metz egli assegnava il com
pito « non di gestire, ma di 
vincere la crisi. 

Le vie di Parigi 
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pò fermo di un giorno indimen-
' ticabile. 

Scrivendo cerchiamo, senza 
trovarli, dei punti di riferi
mento. Tutto ieri era così di
verso dalle altre cerimonie dì 
investitura cui avevamo assi
stito in passato: la solitaria 
entrata di De Gaulle al Palaz
zo Borbone il 1. giugno 1958, 
mentre la Francia viveva il 
ricatto della guerra civile 
lanciato dai generali golpisti 
di Algeri; il rigido cerimonia
le peparato per accogliere 
Georges Pompidou e poi il fin
to «cambiamento» di Giscard 
d'Estaing. 

Sette anni fa, per dare più 
solennità alla propria elezio
ne e nella speranza che ne re
stasse una sorta di marchio 
indelebile? Giscard d'Estaing 
aveva deciso che la Marsi
gliese non venisse più ese
guita secondo la tradizione — 
marcia rapida di furore po
polare contro il nemico il 
cui « sangue impuro » plache
rà la sete della terra libera- j 
ta — ma come un lento e 
maestoso inno alla monar
chia. Di queste trovate grot
tesche, rivendute all'opinione i 
pubblica come prova del cam- \ 
biamento ma che in realtà *j 
servivano a coprire un d'ise- | 
gno polìtico-culturale-restau-
ratore, Giscard d'Estaing ne 
aveva avute moltissime: rice
vere a Capodanno gli spaz
zini del faubourg Saint Hono
ré con una tazza di ciocco
lato caldo alla mano, o au
torizzare il personale impiega
tizio dell'Eliseo a recarsi al 
lavoro senza cravatta; riu
nire a banchetto i sommi 
pontefici della «nouvelle cui
sine » e quelli non meno som
mi della « nouvelle philoso-
phie». 

Sette anni dopo Mitterrand 
ha fatto altre scelte. All'Eliseo 
ha invitato tutti, compagni ed 
avversari, corpi costituiti e 
rappresentanti religiosi di tut
te le confessioni, affinché 

! in essi fosse rappresentato il 
l Paese com'è, con le sue di

visioni ed anche con gli stes
si problemi da risolvere nel 
consenso più largo possibile. ì 
Era curioso cedere questa ! 
folla così diversa nella sala 
delle feste del Palazzo pre- ! 
sidenziale: gente che da ol ! 
tre un ventennio conosceva 
tutti i disegni degli arazzi 
murali ed altri che si guar
davano attorno un po' sper
duti, ma orgogliosi di sentir
si a casa propria perché in
vitati dal nuovo presidente 
alla cui vittoria avevano con
tribuito. 

Era proprio, come il titolo 
di uno dei più bei film di 
Ettore Scola, «Una giornata 
particolare »: nel gran salo
ne centinaia di invitati si 
scrutavano, si soppesavano 
(«adesso tu esci ed io resto. 
la storia ha cambiato caval
lo») mentre al primo piano 
Giscard d'Estaing passava i 
poteri a Mitterrand e con es
si i codici segreti dell'arma 
nucleare. Quanti militari. 
dentro e fuori di Francia, in 

quel momento hanno tremato? 
Pensavano a quel trapasso 
ritenuto sino a pochi giorni 
fa impossibile o catastrofico, 
tante testate nucleari al Pla
teau d'Albion. e tante altre 
appese sotta le ali dei bom
bardieri strategici, ed altre 
ancora nelle stive dei som
mergibili a propulsione ato
mica. La seconda potenza nu
cleare dell'Occidente in ma
no ad un socialista! 

Ma il particolare più pro
fondo di questa giornata è 
stata la festa attorno al Pan
theon. nel Quartiere Latino 
gremita da centinaia di mi
gliaia di persone. Qualcuno, 
ieri mattina, aveva cercato 
di ironizzare sulla decisione 
di Mitterrand di rendere 
omaggio, fin dal primo gior
no del proprio settennio, ai 
grandi della storia e della 
cultura di Francia, e prima 
di tutto ad uno dei padri del 
socialismo francese Jean Jau-
rès e al martire della Resi
stenza Jean Moidin, le cui 
urne sono raccolte neUe crip
te del Pantheon con quelle 
di Diderot, di Victor Hugo, 
di Zola. Diceva il «Figaro» 
con acrimonia: « Mitterrand 
cerca una unzione laica al 
Pantheon ». 

Ecco il senso di questa vi
sita non prevista dal ceri
moniale, in quel Pantheon che 
era stato eretto come chiesa 
da Luigi XV, che la Rivolu
zione del 1789 aveva consacra
to al culto dei grandi, che 
la restaurazione monarchica 
aveva ridato alla Chiesa e che 
la HI Repubblica finalmente 
laicizzò per sempre laicizzan
do lo Stato repubblicano, il 
suo insegnamento, ta sua cul
tura. 

Noi vediamo in questa visita 
il senso della svolta politico-
culturale che è avvenuta ieri 
in Francia ed in Europa co
me conseguenza della vittoria 
delle sinistre alle elezioni pre
sidenziali: che lo vogliano o 
no i plotoni d'esecuzione dei 
« nuovi filosofi », che quattro 
anni fa avevano aperto la 
«caccia alle streghe» del 
pensiero moderna e laico met
tendo al muro come respon
sabili dei « gulag » non sola 
Marx ed i suoi successori più 
o meno marxisti, ma anche 
i suoi predecessori, Voltaire e 
Rousseau compresi, che lo 
vogliano o no, dicevamo, le 
mode anche trionfanti non du
rano che il tempo di una 
moda. 

Diceva il filosofo Alain: 
«Quando sento dire che de
stra e sinistra sono concetti 
superati, sono certo che chi 
lo dice non è di sinistra». 
Andando al Quartiere Latino, 
inchinandosi davanti alle urne 
di Jaurès e di Jean Moul'm, 
Mitterrand ha lanciato un si
lenzioso messaggio per dire 
che la sua vittoria era anche 
la vittoria di una cultura e 
di un'idea dell'uomo più giu
sta, più umana. « di sinistra ». 
socialista, era anche il primo 
momento di arresto dell'onda 
ta di destra politico-culturale 
che da quattro anni tentava 
di sommergere l'Eni opa. 


